
Quotidiano / Anno LIV / N. 201 r&SfrRtf i i 

i ' , f. • 

l A . 1 , 1 " . > 

f-t 

Ntf Sabato 30 luglio 1977 A L 200 

f } C l > 

t < 

'••» > * V 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sigarette: aumenti da 50 a 100 lire 
Rincarati anche sigari e trinciati 

"*• JT , \ • ,,- * .? L - ì ;. T I * o ' - : r ' i ' fc, " * •. ,: ' 
Il Governo ha deciso con un decreto catenaccio di aumentare a partire da oggi il 
prezzo delle sigarette, dei sigari e dei trinciati. A prezzo invariato sono rimaste 
soltanto le « Nazionali senza filtro », le « Super senza filtro o con filtro », « MS blu » 
e «Lido» A PAGINA 4 

1 I r 

L'amnistia 
e le riforme penali 

K • ' > . 

LA proposta di amnistia 
avanzata dall'ori. Picco

li ha aperto un dibattito 
che ha investito largamente 
forze politiche, giuristi, or
gani di stampa, con intenti 
e prese di posizione che con
sentono già oggi di indivi
duare gli orientamenti pre
valenti sia sull'opportunità 
di un provvedimento di cle
menza sia sui suoi contenuti. 
Un dibattito i cui risultati 
potranno solo con ritardo 
essere recepiti, allorché il 
Parlamento, alla ripresa dei 
suoi lavori, sarà investito del 
problema ili cui si dovrà te
nere conto anche nelle ini
ziative legislative che gover
no e forze politiche vorran
no assumere. 

Ciò conferma il giudizio 
critico — da più parti e-
spresso — sulla infelice scel
ta di tempo di una propo
sta avanzata a pochi giorni 
di distanza dalla sospensio
ne estiva dei lavori parla
mentari. E' ben chiaro che 
una proposta di amnistia, 
tra l'altro proveniente dal 
capogruppo dei deputati de
mocristiani, determina aspet
tative, crea stati d'animo di 
attesa, di incertezza che 
non era opportuno lasciare 
macerare durante il pevio-
do di inattività del parla
mento, a rischio di ulteriori 
tensioni che possono aggra
vare quelle già esistenti al
l'interno delle carceri. Co
munque il dibattito ha regi
strato un'ampia convergenza 
di opinioni sulle posizioni 
da noi ripetutamente espres
se sul merito della questio
ne. ma vale la pena di ri
badire e di precisare. 

Noi siamo disposti a con
siderare e a valutare l'op
portunità di un provvedi 
mento di clemenza, ma rite
niamo che un tale provve
dimento non possa essere 
assunto come fatto autono
mo, indiscriminato, come 
una « donazione del princi
pe », e non possa estendersi 
a reati gravi o che comun
que abbiano colpito o colpi
scano la coscienza democra
tica e sociale; ma debba es
sere invece consequenziale 
e collegato — anche nei tem
pi — con provvedimenti di 
riforme penali atti ad inci
dere in modo permanente 
sugli anacronismi e le di
sfunzioni della giustizia e 
della situazione delle car
ceri. - -

UNA amnistia generalizza
ta comporterebbe un 

sollievo solo temporaneo al 
sovraffollamento - delle car
ceri e al sovraccarico giu
diziario, destinati l'uno e 
l'altro a riprodursi nello 
spazio di poco tempo. Cre
erebbe preoccupazione nel
l'opinione pubblica, giusta
mente allarmata per i rìschi 
— connessi per esperienza 
ad amnistie di questo tipo — 
di ulteriori ondate di crimi
nalità, determinerebbe di
sorientamento rispetto ad in
dirizzi che muovono giusta
mente a maggior rigore e 
fermezza nella lotta contro 
la criminalità che colpisce 
i beni di singoli e della col
lettività. Costituirebbe infine 
un alibi per chi vuole la
sciare le cose come stanno 
e non operare sul terreno 
delle riforme. 

Noi riteniamo invece che 
1 problemi dell'ordine pub
blico, della criminalità, del
le questioni penali e delle 
carceri debbano essere af
frontati non con provvedi-
menti parziali, sporadici, di
sorganici, come è stato fat
to per il passato con i risul
tati che ci ritroviamo, ma 
con una strategia organica. 
moderna, differenziata, ca
pace di incidere sulle cause 
della criminalità, di preve
nire e risocializzare ma an
che di risolvere i problemi 
che si pongono sul terreno 
del funzionamento della giu
stizia e delle carceri e dì 
una indispensabile e urgen
te riforma penale. Uno de
gli aspetti unanimemente ri
tenuti positivi delle intese 
tra le forze politiche demo
cratiche sui temi di tutela 
dell'ordine democratico, è 
stato appunto quello di aver 
prospettato per la prima 
volta un piano organico di 
misure e di intenti: di aver 
delincato — sìa pure con i 
limiti dell'emergenza — le 
linee dì una strategia nuova. 
Ebbene, uno dei momenti 
qualificanti di questa impo 
stazione è costituito dall'im
pegno di « depenalizzare ». 
di colpire cioè con sanzioni 
soltanto amministrative o 

• con pene diverse dalla de
ténzione carceraria " r?ati 
minori, per i quali la pnna 
4t\ car«re è di tutti rite
nuta cccsssivamcnte afflit
tiva. Non hi senso mettere 
• I galera * anche - solo per 

Grave richiesta del Consigliò di amministrazione 

qualche mese coloro che 
commettono reati di scarsis
sima entità come ad esem
pio la sottrazione di masse
rizia pignorata; ma il nostro 
codice conosce solo la de
tenzione in carcere o la pe
na pecuniaria. Cosi si affol
lano le prigioni, con traumi 
e conseguenze rilevanti per 
coloro — specie se giovani 
— che vi entrano e che 
molto spesso si trovano espo
sti a violenza o a contatto 
con criminali pericolosi e 
incalliti. 

Non ha senso ingombrare 
gli uffici giudiziari di deci
ne di migliaia di processi 
per contravvenzioni di mini
mo rilievo sociale, impeden
do cosi che si portino avan
ti i processi seri o facilitan
do la prescrizione di reati 
che hanno arrecato gravi 
danni ai singoli o alla col
lettività. 

EBBENE, il primo prov
vedimento che occorre 

prendere è appunto quello 
di modificare questa situa
zione, di sfoltire le carceri 
in modo giusto — e non 
solo temporaneo — da colo
ro che possono o debbono, 
per il tipo di illeciti che 
hanno commesso, essere pu
niti con sanzioni diverse dal 
carcere, più eque, umane e 
ugualmente idonee a dissua
dere dal compiere atti che 
rimangono pur sempre vie
tati e puniti. E' nel quadro 
di questa riforma che noi 
siamo favorevoli ad un prov
vedimento di clemenza, che 
sia limitato proprio per 
questo a reati di minimo o 
minore rilievo, tali da non 
determinare allarme socia
le. Se la riforma penale mi
ra ad una consideitozione di
versa di reati minori, o de
penalizzandoli o lasciando al 
giudice la facoltà di punir
li con pene diverse dal car
cere, è opportuno che si 
adotti un atto di clemenza 
che abbia un indirizzo ana
logo. 
. Occorre tuttavìa precisa
re che deve essere operata, 
nell'ambito dei reati attual
mente puniti con sanzioni 
lievi, una scelta attenta, ed 
una selezione che tenga con
to degli interessi violati e 
della necessità di una chia
ra impostazione di politica 
criminale. Così riteniamo 
che non debbano fruire di 
amnistia determinate serie 
violazioni di leggi che tute
lano interessi sociali rile
vanti. E a maggior ragione 
i provvedimenti di clemen
za non debbono sconfinare 
verso reati che non possono 
essere certo considerati 
• minimi » o * minori ». Sa
rebbe davvero grave che 
l'amnistia riguardasse fatti 
che hanno profondamente 
turbato la pubblica opinio
ne, che hanno offeso la co
scienza del ' Paese come lo 
scandalo Lockheed, rinviato 
da un voto del parlamento, 

.in seduta comune, al giudi
zio della Corte costituzio
nale. 

NOI CREDIAMO che la 
posizione così • espressa 

e precisata — e su cui si è 
manifestata una larga con
vergenza di opinioni di uo
mini politici e di giuristi — 
risponda ad esigenze di giu
stizia e di necessità nel mo
mento in cui tende a solle
vare da ansie e sofferenze 
persone, per lo più apparte
nenti agli strati più deboli e 
poveri della popolazione, 
che hanno commesso reati 
che non turbano o turbano 
scarsamente la coscienza so
ciale: impedendo nel con
tempo che si avvalgano di 
benefici coloro che hanno 
invece commesso reati, —• o 
che di questi sono imputati 
— contro l'ordine democra
tico. contro interessi rile
vanti dei singoli cittadini o 
della collettività. Soprattut
to noi crediamo che le no
stre posizioni consentano, 
per la stretta connessione 
anche temporale della am
nistia con i Drowedimenti 
di clemenza, di ooerare una 
svolta r i a t t o alle vecchie 
impoc,-7Ìori fSPe di iner
zia, di arretratezza cultura
le, di paternalismo e nel 
contemoo di chiuso spirito 
repressivo, avviando final
mente una politica di rifor
me penali, una strategia 
nuova nella quale la fermez
za e il rizore contro coloro 
che attentano all'ordine de
mocratico e alla sicurezza 
del sincoio e della collettivi
tà si uniscano alla capacità 
di incidere sulle radici socia
li ed economiche del crimi-
pe. *•!* v o l i t a d« avviare 
i'n s'^ems di giustizia «ena-
1»» n'ù democatico. più ri-
.«'>p-»rff"it« *"* esigenze di 
una società civ'ls e moderna. 

Ugo Spagnoli 

Si conferma l'intenzione 
di liquidare r«Unidal» 

Convocata l'assemblea straordinaria - Contrasti e dissensi al vertice: l'am
ministratore delegato si dimette - Manifestazioni di protesta a Milano e Napoli 

La decisione peggiore 
La decisione del consiglio \ 

di amministrazione della Uni-
dal di proporre alla prossima 
assemblea degli azionisti la 
messa in liquidazione del 
gruppo che ha unificato Mot
ta ed Alemagna è senz'altro 
la peggiore Jra quelle possi
bili, inaccettabile perché igno
ra e respinge, con le dram
matiche esigenze dei lavora
tori, anche la necessità di ri
sanamento e rilancio di un 
settore di importanza stra
tegica per l'intera economia 
nazionale. Unu decisione che 
si deve, si può. senza al
cun dubbio, considerare il 
punto di arrivo degli errori 
della SME, la società finan
ziaria pubblica alla quale la 
Unidal fa capo. Nei decenni 
passati, la SME ha costruito 
le sue fortune finanziarie gra
zie alla esazione delle bollet
te elettriche, ma dalla nazio
nalizzazione in poi non è sta
ta in grado di trovare una uti
lizzazione « produttiva » - per 
gli indennizzi che mano a ma- ' 
no arrivavano nelle sue casse. 

Detto però questo e detto 
anche che le perdite Vnidal 
hanno pesato e pesano per 28 
miliardi di lire nel portafo
glio azionario della SAIE, re
sta completamente in piedi il 
problema del tipo di risposta 
da dare alla crisi dell'Vnidal. 
L'assemblea che dovrà deci
dete sulla liquidazione. do
vrebbe tenersi il 23 ' settem
bre; la messa in liquidazione. 
ha tenuto a precisare ieri il 
ministro Bisaglia. non signi
fica « smobilitazione > della 
attività • produttiva, servirà 
invece a preparare e un piano 
di ristrutturazione per risa
nare l'azienda >. 

Ma quale piano di ristruttu
razione serio e valido si può 
preparare se si parte con il 
piede sbagliato con la deci
sione. metà pilatesca e me
tà provocatoria, della messa 
in liquidazione? Non si rica
de nell'errore commesso esat
tamente un anno fa quando, 
invece di provvedere seria
mente a discutere le proposte 
produttive, si è dato inizio al
la politica dello smembra
mento progressivo, attraverso 
la vendita di quei settori — 
tipo gelati — che avevano 
una qualche prospettiva? 

Il punto vero di oggi è che 
se si resta in una ottica pu
ramente finanziaria, azienda
le, i problemi della Unidal 
non trovano certamente una 
soluzione. Questa è una ve
rità che non può essere na
scosta o stravolta né dalle 
« accuse » ai sindacati né dal
le « teorizzazioni » circa la 
necessità che anche la im
presa pubblica — se in deficit 
— possa fallire o essere mes
sa in liquidazione. Una pro
spettiva positiva può e deve 
essere garantita dall'Unidal 
affrontando i problemi di que
sto gruppo nell'ottica del pia
no agricolo alimentare, ne
cessario per porre finalmen
te mano a due questione e cal
de » della nostra economia: 
l'allentamento della nostra di

pendenza dall'estero per le 
importazione di prodotti ali
mentari; la valorizzazione del
le risorse del Mezzogiorno, an
che attraverso nuove scelte 
di localizzazione degli investi
menti. , , 

La mancanza del piano agri 
colo-alimentare è frutto di 
una responsabilità precisa del 
governo e delle partecipazio
ni statali e queste ultime og
gi. non possono certamente 
trincerarsi dietro la « inelut
tabilità » della messa in li
quidazione della Unidal. Da 
tempo, da mesi, forze politi
che e sindacali — in occa
sione della conferenza di pro
duzione del gruppo — hanno 
avuto modo di elaborare e 
proporre una serie di indica
zioni organiche, che non esclu
devano. anzi, anche una di
sponibilità sindacale per la 
mobilità del lavoro. Queste 
indicazioni sono state igno 
rate dall'IRl e dui governo 
anche perché uscivano dal
l'ottica puramente finanzia
ria e aziendalistica e poneva
no invece con forza il pro

blema del risanamento Uni
dal nell'ambito del piano agri
colo alimentare e quindi, di 
una diversa, più forte e più 
qualificata presenza della in
dustria alimentare pubblica 
nelle aree meridionali. 

Ora. non si deve perdere 
tempo. I prossimi giorni, le 

| prossime settimane devono 
i servire per discutere subito non 
! di come meglio liquidare la 
i Unidal ma di come meglio 
j questo gruppo può diventare 
| uno degli strumenti del capi

tale pubblico per una svolta 
nella politica agro-industria
le. Risposte perciò devono es 
sere date non solo dai diri
genti Unidal e Sme. ma dal
l'IRl e dal governo. Precisi 
impegni sono stati assunti nel
l'accordo programmatico tra 
i partiti sia per interventi 
nel settore agricolo-alimenta-
re sia per qualificare, in que
sto settore, il ruolo delle Par
tecipazioni statali. Nell'avvio 
del rispetto di questi impegni 
devono trovare spazio e solu
zione anche i problemi della 
Unidal. 

\ Dalla nostra redazione 
MILANO — La notizia è or
mai ufficiale. Il Consiglio di 
amministrazione dell'Unidal. 
che si è riunito ieri a Mi
lano. ha deciso la convoca
zione dell'assemblea straordi
naria degli azionisti con al
l'ordine del giorno la messa 
in liquidazione della socie
tà. La data fissata per adem
piere quello che dovrebbe 
essere l'ultimo obbligo degli 
azionisti dell'Unidal è il 23 
settembre prossimo. Contem
poraneamente alla riunione 
del consiglio di amministra
zione nelle fabbriche del grup
po si svolgeva uno sciopero 
di varia durata. A Milano 
e a Napoli i lavoratori da
vano vita, nel contempo, a 
combattive manifestazioni a 
cui hanno partecipato anche 
delegazioni di altre categorie. 

Il comunicato ufficiale emes
so al termine della riunione 
del Consiglio di amministra
zione dell'Unidal. nel suo lin
guaggio essenziale e burocra
tico. rivela i contrasti e i 
dissensi che si sono manife-

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 
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Intervista con Gian Carlo Pajetta 

U Italia, la Libia 
e il Mediterraneo 

Il significato della visita a Tripoli della delegazione del PCI - Gli 
incontri con Gheddafi e Giallud - Il conflitto con l'Egitto - L'attacco 
alle posizioni progressiste e i pericolosi contrasti nel mondo arabo 

ROMA — I compagni Gian 
Carlo Pajetta, Giovanni Ber
linguer e Antonio Rubbi si 
sono recati nei giorni scorsi 
su invito del Congresso del 
popolo libico a Tripoli dove 
hanno avuto un lungo e cor
diale colloquio con il colon
nello Gheddafi con il quale 
hanno scambiato opinioni e in
formazioni sulla situazione at
tuale. In precedenza la dele
gazione del PCI aveva incon
trato il primo ministro Gial
lud ed altri dirigenti libici di 
primo piano. Al suo ritorno 
in Italia il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha risposto al
le domande dell'* Unità ». 

La prima: quali erano fili 
scopi del viaggio della dele
gazione? 

« La breve visita a Tripoli 
— ha risposto Pajetta — 
aveva come scopo per noi di 
sottolineare l'importanza che 
il nostro partito dà ai pro
blemi del mondo ambo e del 
Mediterraneo e di esaminare 
i modi e le possibilità di rap
porti politici e di scambi di 
opinioni e di esperienze fra 
il PCI e il Congresso del po
polo della Repubblica popo
lare socialista di Libia. Cre
do che per quanto riguarda 
questi scopi, il risultato pos-

Il provvedimento varato dalla commissione Lavori pubblici della Camera 

1.078 miliardi all'edilizia 
per 60.000 alloggi popolari 

La legge costituisce anche un valido contributo alla produzione e all'occupa
zione nel settore - Nuove norme per il canone sociale - Conferenza di Peggio 

Teppisti uccidono 
tassista di Torino 

a colpi di punteruolo 
TORINO — Brutale e fe
roce delitto nella notte in 
piazza Castello, nel centro 
di Torino: un tassista di 
40 anni è stato aggredito 
da un gruppo di giovani 
teppisti che lo hanno ucci
so pugnalandolo alla gola. 

- La vittima si chiamava 
Primo Angelini, era spo
sato e padre di due figli. 
Il gravissimo episodio ha 
destato viva impressione 
in tutta la città. Le or
ganizzazioni sindacali dei 
tassisti e degli artigiani. 
dopo aver deprecato il vi
le omicidio, hanno indetto 

uno sciopero. Le indagini 
non hanno ancora portato 
all'identificazione dei tep
pisti. NELLA FOTO: Pri
mo Angelini. 
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ROMA — 50 60 mila alloggi. 
il completamento di altri 20 
mila per un totale di 1.078 
miliardi: il Parlamento ha 
concluso la sua attività con 
un provvedimento che ri
guarda milioni di persone e 
che può costituire una svolta 
nella politica edilizia. Que
st'avvenimento è stato al 
centro della conferenza stam
pa di ieri a Montecitorio, sul
la attività legislativa della 
commissione Lavori pubblici 
della Camera, svolta dal suo 
presidente compagno Eugenio 
Peggio. Erano presenti anche 
i componenti della presidenza 
Alborghetti. Ciuffini e Sbri-
ziolo (PCI). Achilli (PSI) 
Giglia e Rocelli (DC). 

Il compagno Peggio ha sot
tolineato il valore della legge 
che prevede provvedimenti 
urgenti per l'edilizia pubblica 
residenziale; l'acceleramento 
di tutte le procedure per 
l'impiego immediato dei fon
di residui dei precedenti 
programmi edilizi sospesi; la 
fissazione del canone sociale 
minimo per gli alloggi pub
blici: nuove norme per i ri- 1 
scatti delle abitazioni popola- 1 

ri; la revisione dei prezzi dei 
programmi in corso d'attua
zione al 15 per cento del 
massimale: nuove norme per 
gli standards edilizi. 

Si tratta di uno stralcio del 
piano decennale per l'edilizia, 
che la commissione LLPP — 
come ha confermato Peggio 
— è impegnata a varare in 
tempi molto ravvicinati. Il 
provvedimento stralcio può 
dare un contributo notevole 
per sostenere la produzione e 
l'occupazione sia nell'edilizia 
che nei settori collegati e 
s'inserisce nel quadro degli 
accordi programmatici sot
toscritti dai partiti democra
tici. L'intesa, insomma, co
mincia a funzionare. Anche 
se la legge approvata è solo 
uno stralcio del programma 
decennale, si colloca su linee 
profondamente innovatrici. 
Individua il canone minimo 
sociale degli IACP ma esten
de. per la prima volta, que
sto canone a tutte le abita
zioni di proprietà di enti 
pubblici, ponendo cosi le 

Claudio Notari 
(Segue in ultima pagina) 

L'accordo programmatico, vicende come la 382 e l'equo canone, la prospettiva politica 

Anche uno scontro, quando è necessario 
/ / Popolo attraver-o una no

ia di Franco Rizzo dire di es
sere « preoccupato » del fallo 
che in un nostro articolo «u 
Rinascita (n. 'ZI, del 22 lu
glio sror»c) « dopo la stipula 
degli accorili programmatici * 
è Mala « ric«umala » la paro
la « «contro * e clic « si i m i 
ta alla lolla non piii «oliati
lo il movimento operaio e 
contadino, come ai tempi di 
De Capperi, ma le ma«r po
polari ». 

i Francamente la no-tra im
maginazione non avrebbe mai 
potuto precedere que«la re
plica ad un articolo che vo-
le\a essere un contributo ad 
una riflessione • sulla preisto
ria • come la chiama Rizzo. 
e sulla prospettiva degli ac
corili firmati dai , parlili de
mocratici. 

Comunque la fantasia del 
notista del Popolo ha scon
fitto la no«tra e siamo qui a 
fare i conti con Ini. Debbo 
però dire «ubilo che rinuncio 
a ' cimcnlarmi nella ricerca 

delle ragioni per cui oggi. 
e solo oggi, ci rivolgiamo al
le « mas«e popolari » e non 
più « agli operai e ai contadi-
dini » e «e questo significa che 
oggi, come dice Rizzo. « non 
c'è - più soltanto una doppia 
strategia politica (ovvero una 
unica strategia rivoluzionaria 
di lipo inedito) del PCI . ma 
anche una sua doppia presen
za nella società ». 

Rinuncio perché non «ono 
in grado di incrociare il fer
ro della polemica col mio 
interlocutore «n questo terre
no che. secondo Rizzo, altri 
hanno « «cavato » «u Rinasci-
l« e perché, forse inopinata
mente, io e altri, molto più 
autorevoli di me (per esem
pio Togliatti), si rivolgevano 
• alle t n i m popolari • e non 
solo e agli operai e ai conta
dini > «in dai • tempi di De 
Capperi ». Veniamo invece al 
nodo politico della nota per
ché un nodo c'è e riguarda 
la nostra po«izione nei con* 

I fronti degli - accordi che ab

itiamo sotlo*crillo. In defini
tiva l'accusa che ci è mo-«a 
e di • doppiezza »: con una 
mano firmiamo gli accordi. 
con l'altra appelli alla lotta 
e allo « «contro » come • ai 
tempi di De Ga-pcri ». 

Anzi tulio mi pare di co
gliere una contraddizione fra 
lo «forzo, che «tanno com
piendo molli amorevoli diri
genti della IH'., te-o a dimo-
«trarr che gli accordi «otto-
«crini non • «ono accordi di 
governo » né di • maggioran
za ». che non « impegnano la 
periferia » e l'analogia con i 
« tempi di De Ga-pcri » quan
do c'era un governo dì unità 
e un programma comune. Ma 
non è questo il nodo di cui 
parlavo. Nell'artìcolo a cui «i 
rìferi«ce / / Popolo noi abbia
mo fletto che in que*li anni 
r'è «tato un proce««o di av
vicinamento tra comunisti, so
cialisti. democristiani non so
lo al vertice ma alla ha«e: 
nelle fabbriche, nelle cam
pagne, nelle scuole, nella to-

cielà e che gli accorili rece
piscono una «pinta di fondo 
che viene dal ba—o e non 
sono — come alcuni vanno 
dicendo — un'opcrarionc Ira-
«formi«lira di alcuni dirigenti 
dei partiti che li hanno >ot-
lo«crilli. 
' Abbiamo anche delio che 

• l'intera ». cioè la conver
genza «ti punii programmati
ci. e dcfini*ce il quadro entro 
cui confronto e -contro do
vranno avvenire ». Ora. dire. 
rome ilice il noti«la del Po
polo. che que«lo riferimento 
contraddice la po-izione che 
noi assumemmo contro chi 
predicava la • politica dello 
«contro » e la « «Iraiegia del
la len«ione » è semplicemen
te mistificatorio. Noi abbia
mo messo l'accento sul fatto 
primario e rilevante dell '* in
tera • fra le forze democra
tiche che contraddice e «con
figge quella politica. 
' \ l tempo stesso diciamo che 
attuare il programma concor
dala comporta una lolla ed 

un'attiva partecipazione del
le ma-«e. un confronto ed 
anche uno scontro. K* quello 
che è avvenuto e «la avvenen
do in queste settimane per la 
382. per l'equo canone, per i 
contraili agrari, per gli indi
rizzi da dare alle aziende 
pubbliche, per un modo nno-
vo di governare. l,o «contro 
— l'abbiamo dello — su que-
«li altri punti non è Ira PCI 
da una parie e DC dall'altra. 
Nella DC emergono posizio
ni diver*e. Nelle strutture eco
nomiche. «fatali e parastatali 
r i sono forze polenti che si 
oppongono ad un mutamento. 
F. — abbiamo scritto — 
anche nell'interno della sini
stra e del nostro partito oc
corre sviluppare un'ampia 
azione di orientamento e di 
lolla politica contro posizioni 
corporative e per . definire 
scelte coerenti con la linea 

Emanuel* Macaluso 
(Segue in ultima pagina) 

sa essere considerato posi
tivo ». 

— La drammaticità del mo 
mento in cui si è svolto il 
vostro viaggio non ha allora 
delimitato alle sole questioni 
di urgente attualità lo scam
bio di vedute ? 

« Negli incontri con la de
legazione libica diretta da 
Sballate, giù segretario del
l'Unione socialista araba e 
adesso responsabile per i pro
blemi internazionali e prati
camente coordinatore dell'in
sieme della attività della nuo
va organiz7azione. abbiamo 
trovato molto interesse per il 
nostro partito e per la sua 
politica e la ricorrente ri
chiesta di informazioni sulle 
radici del largo consenso po
polare raccolto dal PCI, su 
come esso venga organizzato 
e come si attui la partecipa
zione attiva di un numero co
si grande di militanti. Ci è 
sembrato particolarmente vi
vo l'interesse per la situazio
ne del nostro Paese e per il 
ruolo che in essa gioca il no
stro partito ». 

— Non influiscono dunque 
negativamente sull'interesse e 
sulla conoscenza reciproca te 
situazioni dei paesi, così di
verse fra loro ? 

« Le situazioni sono così di
verse che la premessa, primn 
ancora che per un accordo. 
anche soltanto per un collo
quio. è l'affermazione delh 
necessità dì una ricerca ori
ginale delle vie di trasforma
zione corrispondenti ai carat
teri peculiari delle rispetti \ e 
nazioni, e della autonomia per 
quanto riguarda l'organizza
zione statuale, politica e so
ciale e le sue forme specifi
che. E' proprio partendo da 
qui che si può giungere, e mi 
è parso che anche i libici ne 
convengano, alla conclusione 
che è necessaria una nuova 
e più larga unità di comuni
sti. socialisti e movimenti di 
liberazione. In conclusione c'è 
che il rifiuto della importa
zione di modelli e quindi an
che dell'esportazione di nuo
ve esperienze, non può si
gnificare isolamento o boria 
nazionali, ma esigono uno 
scambio di conoscenze, uno 
studio di quello che avviene 
nel movimento rivoluzionario 
di ogni Paese e anche un 
aiuto reciproco ». 

— La situazione nel Medi
terraneo. con i conflitti che la 
travagliano, ultimo quello fra 
Egitto e Libia, sarà stata 
comunque attentamente di
scussa... 

* Certamente. Questo pro
blema ci sta particolarmente 
a cuore. L'iniziativa unitaria 
di pace delle forze progressi
ste nazionali del Mediterra
neo. negli anni scorsi, che 
aveva come base l'unità del 
mondo arabo, e che ci pare
va un dato di fatto, oggi è 
messa in forse da frizioni. 
rotture e persino conflitti. 
Noi comunisti italiani abbia
mo operato e operiamo sotto
lineando sempre la necessità 
della distensione e della coe
sistenza pacifica, necessità 
oggi particolarmente attuali e 
urgenti per il bacino del 
Mediterraneo travagliato da 
tante tensioni in parte mani
feste. in parte latenti. Il su
peramento dei contrasti tra 
le nazioni rivierasche, la ri
cerca di una fattiva collabo
razione da parte dei Paesi 
europei occidentali che rifiu
tino di seguire una via neo
coloniale. sono problemi non 
facili, ma sono problemi da 
affrontare ». 

— Afa nel .Mediferraneo ci 
sono tensioni da tempo esisten
ti e altre ne sorgono, tanto da 
far temere un allargamento 
dei conflitti. 

« Qui c'è l'intreccio di due 
questioni e da questo intrec
cio sorgono pencoli di con
flitti aperti che potrebbero 
minacciare la pace in più va
ste zone coinvolgendo così di
rettamente anche il nostro 
paese. La difesa di posizioni 
imperialiste o di tipo neoco
loniale ha già portato a fare 
di Israele una sorta di testa 
di ponte ed il prezzo di que
sta pericolosa funzione lo ha 
pagato e lo sta pagando lo 
stesso popolo di Israele. Oggi 
i contrasti fra le nazioni ara
be. dalla Mauritania alla So
malia. paiono testimoniare 
non soltanto dell'esistenza -ìi 
frizioni che potrebbero esse
re legate a i un diffìcile av 
sesUnento tra nazioni che 
Manno apparendo sulla sce
na della storia soltanto CR 

qualche decina di anni. I\iò 
trattarsi ancora. • e qui il 
pericolo si fa davvero grave 
e minaccioso per la pace ge
nerale. della volontà di ado
perare contrasti tra le sin
gole nazioni per impedire 
l'unità del movimento di li
berazione. delle forze progres
siste. per impedire l'unità del 
mondo arabo. Inoltre, alcune 

i mosse paiono intese a mante
nere. anzi a rendere più evi
dente il confronto fra le gran
di potenze proprio nell'arca 
mediterranea dopo le conclu
sioni non certo fortunate per 
gli Stati Uniti della tragica 
avventura nel Vietnam ». 

— Su questo dunque in par 
twolare vi siete soffermati nel 
(Segue in ultima pagina) 

soltanto 
, un consiglio 

PROPRIO per il gran ! 
conto ni cui teniamo ' 

gli scritti di Rossana Ros- ' 
sanda. ci dispiace sincera
mente che quello dell'altro 
ieri sul «Manifesto», de
dicato alla nostra disputa 
con Valentino Parlato, co
minci con una, speriamo 
involontaria, falsificazione. 
E' una cosa marginale, ma 
ci preme chiarirla. Scrive 
la compagna Rossanda 
che Fortebraccio ha rispo
sto al corsivo di Parlato 
« dandoci degli asini ». La 

, verità è che noi non ab
biamo mai, neppure allu
sivamente, così definito i 
compagni del «Manifesto» 
(a volere essere precisi, 
nel nostro corsivo, non 
avevamo nemmeno nomi
nato ti loro. giornale): e 
quanto a • Parlato (che, 
guarda caso, giudichia
mo bravissimo), abbiamo 
scritto che « se volesse 
darsi dell'asino » (notale 
quel «se volesse») potreb
be farlo senza disturbare 
nessuno. Quante volte sa
rà successo, a ognuno di 
noi che scrive, di trovare 
pessimo il proprio pezzo e 
di dire sconsolato: « Ah, 
non valgo più nulla. Sono 
un vero asino » ? Cosi, tal
volta, non può non essere 
accaduto a Valentino Par
lato: e formulare questa 

• ipotesi, significa forse af
fermare che è un asino? 

Ma la questione grossa 
è un'altra. Rievocando con 
sostanziale esattezza la 
nostra personale storia. 
Rossana Rossanda si sof
ferma in particolare sul 
fatto che noi abbiamo 
sempre sostenuto di voler 
perseguire « Il malessere 
di lor signori » (da otte
nere rendendo ai lavora
tori sempre più piena giu
stizia). E' vero, lo abbia
mo ripetuto anche dome
nica scorsa. E lo abbiamo 
rtdetto proprio in rappor
to alla approvazione della 
382. che noi, anche mo
dificata (purtroppo), giu
dichiamo una decisiva con
quista e lei, invece, consi
dera un vergognoso cedi
mento. Ma non vede, la 
compagna Rossanda, che 
cosa sta succedendo intor
no a questa 382 nel mon
do di lor signori, privati. 
pubblici e politici che sia
no? Nella DC ha provo
cato uno sconquasso indi
cibile e nell'alta borghe
sia una rabbia sempre mi
no controllata. Non si ac
corge la nostra gentile 
contradditlrice (Notartan* 
ni ci scusi), che lor si
gnori hanno immensamen
te più paura (per non di
re soltanto) degli attuall-
stici raccomodamenti» del 
PCI, che degli * impecca
bili* futurismi del « Ma
nifesto*, dei quali ultimi. 
intuitici come sono, non 
si danno né si sono mai 
dati il benché mimmo 
pensiero, se non per ser
virsene nella polemica con
tro di noi? 

Resta la faccenda del 
fare politica. Ci saremo 
espressi infelicemente, ma 
creda. Rossana Rossanda. 
che non ci siamo mai so
gnati neppure lontana
mente, di proibirne la pra
tica a chicchessia. Non 
ne abbiamo il potere, ni, 
se lo avessimo, ci senti
remmo in alcun modo di 

• esercitarlo. Crediamo • di 
avere diritto d'estere cre
duti. Abbiamo semplice
mente formulato un con
siglio, un • semplice ma 
pressante consiglio: com
pagni. la filatelia vi at
tende. Siete padronissimi, 
naturalmente, di non dar
ci retta, ma intanto chi ti 
occupa dei francobolli? • 



PAG. 2 / v i ta i ta l i a n a M i 

r U n i t à / sabato 30 luglio 1977 

Al Consiglio dei ministri riunitosi ieri 
t:a< **vi ^ v 1 " '• Mu, 

\ < \ 

i r*\:'oiy Relazione di Andreotti 
sui risultati 
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del viaggio negli USA 
Negli incontri con Carter approfonditi tutti i problemi che inte
ressano l'Italia - Una dichiarazione del presidente del Consiglio 

ROMA — Si è riunito ieri il 
Consiglio dei ministri che ha 
ascoltato una relazione di An
dreotti sulla sua visita negli 
USA. Il presidente del Consi
glio ha riferito che nel cor-

'. so degli ampi contatti - avuti 
con il presidente americano e 
i suoi t re principali collabo
ratori . con esponenti del Con
gresso, g l i v operatori econo
mici e bancari e con le rap
presentanze delle collettività 
italiane, ha avuto modo di 
approfondire tutti i problemi 
che direttamente o indiretta
mente interessano l 'Italia. 

I miglioramenti intervenuti 
nella situazione monetaria ed 
il forte e sperequato gettito 
delle imposte — ha sottoli
neato Andreotti — conferisco
no una cornice di ripristina
to prestigio per il nostro pae
se e consentono di chiedere, 
su un piano di grande digni
tà , sia crediti per i grandi 
programmi (come quello sulle 
centrali nucleari) , s ia rinno
vato interesse per investimen
ti nel Sud Italia. 

Procedure speciali per con
c re ta re obiettivi sono s ta te 
concordate, ed è s tato pure 
efficacemente impostato un 
metodo per far par tecipare 
di più l'Italia al commercio 
internazionale. 

II comunicato finale della riu
nione rileva che il preciso ri
chiamo, nei recenti accordi 
dei 6 partiti, agli impegni in
ternazionali e comunitari è 
stato adeguatamente apprez
zato come indice di una volon
tà decisa di continua e vera 
ripresa economica. Da un pun
to di vista politico — prose
gue il comunicato — è emer
sa molto chiaramente la con
vergenza sulla salvaguardia e 
sul graduale miglioramento 
della distensione intemazio
nale. attraverso la quale i cit
tadini di tutto il mondo trova
no la base più sicura per lo 
sviluppo dei diritti umani, 

Nei colloqui di Washington 
è stato infine dato adeguato 
spazio ai temi del rapporto 
culturale e delle ricerche ener
getiche. sui quali si chiede e 

.si gradisce — conclude il co
municato — la nostra colla
borazione. 

In una intervista rilasciata 
all'agenzia ANSA, il presi
dente del Consiglio Andreot
ti. sempre in relazione al 
viaggio in America, rispon
dendo alla domanda se i go
vernanti USA hanno compre
so la particolarità della situa
zione italiana sul piano po
litico interno ha affermato: 
e Ogni paese ha i suoi pro
blemi. i suoi schieramenti, le 
sue possibilità. Io credo che 
più che un discorso di carat
tere astratto sulle formule 
— tra l'altro e per fortuna 
non idoneo alla mentalità ame
ricana — è valso il discorso 
concreto. Il dire cioè: gli im
pegni che si erano presi per 
il riassetto della situazione 
monetaria e finanziaria sono 
stati possibili con questo Par
lamento. con questa formula 
di Ampia collaborazione e di 
responsabilità di tutti i parti
ti. Questo mi sembra — ha 

u 
concluso Andreotti — che sia 
stato molto apprezzato e va
lutato assai più che non i 
problemi cosidetti di altissi
ma politica dei quali si leg
ge più nei giornali che non 
si - discuta quando ci si ' in
contra con personalità e sta
tisti stranieri » 

Il consiglio dei ministri ha 
quindi ascoltato una informa
zione del ministro degli Este
ri l Forlani e sul ' viaggio a 
Washington (chiarendo il con
tenuto del comunicato con
giunto) e su quello del tito
lare della Farnesina a Li
sbona. Forlani ha anche chia
rito i recenti dibattiti in sede 
europea sui problemi raziali 
in Africa e sulla grave crisi 
nel « corno d'Africa ». 

Il consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato il consun-

tivo • 11)76/ d i e ha registrato 
un deficit di 10.004 miliardi. 
Le entrate dello Stato (38.537 
miliardi) sono state coperte 
per il 71.8fc dal fisco (42'e 
imposte dirette). Nel 1976 è 
anche diminuito il tasso di 
incremento del " residui pas
sivi; e una serie di disegni 
e decreti legge. Ha poi avvia
to una discussione su un ca
lendario dell 'attività del .go
verno nei prossimi mesi. At
tività che dovrebbe essere in 
centrata nella definizione di 
provvedimenti previsti dall'in
tesa programmatica e dalla 
mozione approvata alla Ca
mera dai partiti dell 'arco co
stituzionale. Il calendario sa 
là perfezionato nel corso del
la prossima riunione del con
siglio dei ministri fissata per 
giovedì 4 agosto. 

Conferenza stampa delle associazioni 

Le «coop casa» 
stanno esaminando 
i loro programmi 

Riserve per l'esclusione dal piano stralcio dell'edi
lizia convenzionata - Gli investimenti per il 1977 

ROMA — Le at t iv i tà produt
tive avviate dalla cooperazio
ne nel set tore dell'edilizia sul
la base dei provvedimenti 
previsti dalle leggi 166 e 492 
vara te nel '76, « sono desti
nate a esaurirsi in gran par
te entro la metà del '78» per 
cui « urge, se non si vuole 
assistere a un vero e proprio 
crollo dell'occupazione, prov
vedere al finanziamento di 
nuove attività » che la coope
razione ha già programmato. 
Da questa considerazione — 
espressa Ieri nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta da 
Carpanelli e Busca, dell'asso
ciazione cooperative produzio
ne e. lavoro, e Appetecchia, 
dell'Associazione cooperative 
di abitazione — discendono 
le riserve sullo stralcio del 
« piano decennale per • la 
casa » approvato in Parla
mento. 

«Tentare di frenare la pò-

Nota FIARO 
sul Fondo 

ospedaliero 
ROMA — L'approvazione da 
parte della commissione Igie
ne e Sanità del Senato del 
contributo di - 1630 miliardi 
ad integrazione del fondo na
zionale ospedaliero per il 1975 
e 11 1976 è oggetto di un com
mento della FIARO, la Fede
razione delle amministrazio
ni ospedaliere. In un pro
prio comunicato, la FIARO 
considera che la somma non 
copre la spesa effettiva so
stenuta per l'assistenza ospe
daliera nei due anni e chie
de che il contributo « venga 
erogato alle Regioni entro e 
non oltre il mese di agosto 
ad evitare l'ulteriore aggra
varsi della crisi finanziaria 
di tutto il settore ». 

Stizza al «Corriere» 
Il Corriere della Sera giudi

ca che le nomine varate glo* 
vedi dal Consiglio d'ammini
strazione della RAI-TV sono 
un nuovo episodio di lottiZ' 
razione politica, al quale i co
munisti hanno dato una ma
no, per di più piegandosi alla 
prepotenza democristiana. E 
ne conclude, in tono più aci
do che amaro, che tutto, per 
quanto riguarda la RAI-TV, 
continua ad andare come prt-

' ma. 
Osserviamo: lì era lecito 

parlare di lottizzazione quan
do nell'ente radiotelevisivo le 

cariche venivano assegnate 
nell'ambito di alcuni partiti, 
escludendone tutti gli altri, 
m base ad una pura logica 
di potere: le nomine decise 
ieri riguardano invece candi
dati proposti da tutti i parti-

• ti dell'arco costituzionale e, 
se il Corriere della Sera ne 
«resse dato notizia in modo 
un po' più corretto, anche i 
suol -lettori si sarebbero ac
corti. leggendo nomi e quali
fiche, che in realtà un gros
so cambiamento, rispetto a 
prima, c'è stato. Quale? Non 
solo l'allargamento a tuttt i 
partiti, come abbiamo detto: 
ma l'introduzione di un cri
terio pluralistico all'interno 
delle società e della terza re
te. che taglia corto con quel 
sistema basato sulla assegna-
sione di singoli settori a par
titi o gruppi politici da cui 
sono nati tutti gli arbitri, e 
le faziosità che dobbiamo an
cora lamentare oggi (vedi Ra-
dioselva. ecc.). Questa non ci 
pare lottizzazione, ma il con
trario della lottizzazione. 

2) Il lamento sul fatto che 
tutti i nominati abbiano una 
etichetta politica, come dice 
il giornale milanese, è del tut
to immotivato se vuol signi
ficare che le tessere di par
tito sono state una condizio
ne primaria per le nomine 
tira l'altro, molti dei nuovi 
dirigenti non sono iscritti ad 
alcun partito), in quanto mai 

f me in- quota*occasione si 
compiuto un passo così im

portante verso l'affermazione 

del criterio della professiona
lità. Per quanto poi riguar
da specificamente i nomi pro
posti dal PCI questo lamen
to diventa addirittura grotte
sco, se vuole legittimare la 
pretesa che i comunisti non 
dovrebbero avere il diritto di 
candidare quegli elementi di 
seria professionalità di cui di
spongono, solo perché iscrit
ti al partito. E i compagni 
che sono stati nominati a far 
parte degli ambiti direttivi 

della RAI-TV e delle conso
ciate hanno tutti i titoli ne
cessari, come esperienza e ca
pacità professionale, checché 
ne pensi il Corr iere: cui del 
resto nessuno ha ancora con
ferito l'autorità di stabilire 
graduatorie in questo campo. 

3} Parlare della nostra pre
sunta arrendevolezza di fron
te alla DC è ormai diventato 
un vezzo, una moda, della 
quale non ci sorprendiamo 
più. Forse il Corriere, solfo sot
to. avrebbe voluto che i co
munisti chiedessero una re
te. un canale, una società 
tutta per loro, in modo da 
irrigidire ancora di viù la 
spaccatura in aree politiche o 
ideologiche diverse? Ci dispia
ce. ma questa non è mai sta
ta la vostra linea, alla RAI-
TV e altrove. Al chiasso pa
rolaio preferiamo — anche 
Ottone ormai dovrebbe aver
lo capito — il faroro serio, 
tenace, coerente che strapva 
risultati concreti e manda 
avanti il rinnovamento. In 
questo settore specifico del
l'informazione abbiamo obiet
tivi più ambiziosi che quello 
di ottenere qualche posto m 

più. Ci interessa giungere ad 
una profonda riforma, impos
sibile senza la più tèrga in
tesa democratica, che. così co
me è stato fatto attraverso 
la lega* sull'editoria, assicu
ri la difesa e lo sviluppo del 
servizio pubblico radiotelevisi
vo, e la lotta contro le con
centrazioni e gli oligopoli. In
somma, guardiamo un po' più 
lontano di quanto pensino al 
Corriere. • 

sitiva espansione delie coope
rative — hanno affermato i 
dirigenti delle due associazio
ni — sarebbe un errore: le 
cooperative di abitazione co
prono oggi il 18.1% dell'atti
vità di costruzione. In parti
colare quelle aderenti alla Le
ga hanno in costruzione, da 
sole, circa 250.000 alloggi, di 
cui circa il 659é a proprietà 
indivisa, per un fatturato to
tale di circa 500 miliardi e 
con un apporto di risparmio 
delle famiglie di circa 200 mi
liardi di lire ». 

La decisione di escludere 
l'edilizia convenzionata, nella 
cui sfera operano prevalente
mente le cooperative, nono
stante la precisa richiesta di 
una serie di interventi « a 
sostegno delle iniziative esi
stenti e di (incile previste per 
l'immediato futuro», viene 
definita dai dirigenti della 
cooperazione « singolare ». in 
quanto « se realmente è pos
sibile affrontare globalmente 
i problemi del settore nei 
tempi prefissati, poco si giu
stifica un provvedimento co
me quello preso», mentre «se 
i tempi di definizione e ap
provazione del piano decen
nale saranno, come probabile, 
più lunghi, allora il provvedi
mento approvato rappresente
rebbe una risposta parziale e 
riduttiva ai problemi defedi-
tizia ». 

In ogni caso « resta l'impe
gno, assunto dalla presidenza 
della Camera, di discutere il 
piano decennale entro il pros
simo settembre: in quella se
de potrà misurarsi l'effettiva 
volontà delle forze politiche 
di affrontare globalmente i 
problemi del settore e di av
viarne un positivo, duraturo 
rilancio ». 

Le preoccupazioni della coo
perazione erano già state 
presentate in commissione al 
Senato dai rappresentanti de! 
PCI. del PSI e della DC che 
avevano rilevato come all'in
tervento a favore dell'edilizia 
sovvenzionata non corrispon
deva un adeguato finanzia
mento per l'edilizia conven
zionata. In questa direzione 
è stato presentato un ordine 
del giorno accolto dal go
verno. 

Le cooperative, è stato det
to. sono creditrici di 350 mi
liardi nei confronti della pub
blica amministrazione e le 
gare riservate alle sole coo
perative (a questo proposito 
è stato rilevato il freno pò-
sto all'espansione della coope
razione dalla direttiva CEE 
che limita tali gare a pro
getti di costo inferiore al mi
liardo di lire) nella prima 
metà del T7 sono state 4 su 
1.547 inviti a presentare of
ferte In gare aperte alla 
concorrenza con privati, e 
la cooperazione ha scelto !»* 
strada dell'industrializzazirve 
con 185 addetti per impresa a 
fronte di una media di 6 ad
detti per azienda nel settore 
privato. • • -.- - - --- - -

I- dirigenti della coopera
zione hanno quindi illustrato 
i propri programmi nel set
tore: si prevedono 112 mi
liardi complessivi di nuovi 
investimenti nel "77, con un 
incremento di 3.600 posti di 
lavoro. Si punta, in sostan
za. a conrire. nel giro di tre 
anni, oltre 11 10 per cento 
del mercato. . 
•Per quanto riguarda l'equo 

canone, infine, è stata affer
mata la necessità del varo di 
un provvedimento che abbia 
solide basi sociali e che accor
di le esigenze dei cittadini 
che vogliono investire In edi
lizia con alcune certezze di 
redditività, con quelle dei cit
tadini che debbono usufruire 
del bene-casa. «Un tale rac
cordo — è stato detto — può 
rilanciare l'edilizia: condivi
diamo in pieno fl punto dei-
raccordo programmatico tra 
i partiti secondo il quale e 
indispensabile un trasferi
mento della spesa privata dal 
campo dei consumi meno es
senziali a quello dei consu
mi sociali e degli investi
menti, e tra questi ultimi si 
colloca Vacqu'Ho di un al
loggio ». 

». C. 

Da ieri uno strumento per il diritto allo casa e la lotta all'abusivismo '•O -̂
<•*> 

La legge 
contro i guasti urbanistici 

;' fi 

Serrato confronto tra le forze democratiche - Voto unanime del consiglio - Mez
zo milione di cittadini potranno abbandonare le borgate per un alloggio civile 

»! % 
Una lettera del compagno 

Antonello Trombadori 

Per rinfrescare 
le idee sulla 

« criminalizzazione » 

R O M A ^ Solo negli ultimi 
quindici ' anni , e solo nella 
periferia romana, sono alme
no 300.000 l vani costruiti con
tro le norme di legge. E' 
un da to noto, ma è bene ri
peterlo. Meno conosciuto pro
babilmente è il fatto che que
s ta cifra coincide con quella 
del vani legali, previsti dal 
piano regolatore del '62, che 
avrebbero dovuto essere co
strui t i in zone vincolate dal
la « 167 » ad edilizia econo
mica e popolare, e che an
cora oggi sono sol tanto un 
progetto r imasto sulla carta. 
Una coincidenza che è dimo
strazione tangibile — certo 
non l'unica — di come gran 
par te del dissesto urbanistico. 
nella capitale, sia 11 risultato 
di anni di non amministra
zione e di lat i tanza delle giun
te guidate dal democristiani. 

L'abusivismo - parl iamo 
qui dell 'abusivismo dei pove
ri, non della grande specu
lazione edilizia — è un fe
nomeno i cui effetti più gran
di si sentono a Roma. Ma 
le borgate illegali, fatiscenti 
e prive di servizi, non man
cano nelle a l t re par t i del La
zio; circondano i principali 
centri urbani , e non sono rare 
neanche sul litorale. 

Da ieri la Regione possie
de uno s t rumento valido per 
affrontare 11 problema: c'è 
una legge, che ha raccolto il 
voto unanime del consiglio. 
il cui scopo è sana re i gua
sti urbanistici, salvaguardan
do il d i r i t to alla casa di mi
gliaia di lavoratori. E* una 
legge che met te in condizioni 
tu t t i i Comuni del Lazio 
(in primo luogo il Campido
glio) di avviare la difficile 
impresa del r i sanamento : es
sa indica tempi e modi di 
quest 'opera, procedure ammi
nistrat ive, costi e competen
ze. Segna un passo in avan
ti , decisivo, verso la ricom
posizione di quella frat tura 
tra città legale e città il
legale, che è una delle fonti 
principali dei grandi squili
bri economici e sociali. 
• Se non sorgeranno intralci, 
e la nuova normativa potrà 
rispettare I tempi di attua
zione previsti, entro un paio 
d'anni quasi mezzo milione 
di cittadini del Lazio potran
no .veder finalmente ricono
sciuto il loro diritto ad un 
alloggio civile e abiteranno 
non più in borgata, ma in 

•veri e propri quartieri for
niti di • verde e servizi. 

• Per mettere a punto la leg
ge sono stati necessari diver
si mesi. C'è stato un con
fronto serrato tra tutti i par
titi democratici; superando 
difficoltà amministrative - e 
politiche e vincendo le resi
stenze tenaci di quei settori 
economici che, lavorando tra 
le pieghe del dissesto urba
nistico. hanno costruito negli 
anni la propria fortuna, si 
è giunti all'unificazione di di
versi progetti legislativi. C'è 
da dire — e lo ha ricordato 
il compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI alla Re
gione, illustrando il voto fa
vorevole dei comunisti — che 
la spinta decisiva e far pre
sto e a far bene è venuta 
dalla lotta condotta dai la
voratori e dai cittadini delle 
borgate. E insieme dalla con
vinzione — ormai ha fatto 
breccia anche in settori fino 
a qualche anno fa chiusi ad 
ogni progetto di rinnovamen
to — che le scelte urbanisti
che che fino ad oggi sono 
state alla base della cresci
ta edilizia dissennata del La
zio. hanno fatto definitiva
mente fallimento. 

La legge prevede che en
tro due mesi tutti i Comuni 
concludano una indagine co
noscitiva ed elaborino un do
cumento per descrivere ogni 
insediamento abusivo. Si trat
terà poi di stabilire quali di 
questi nuclei edilizi siano de
stinati a sparire e per quali 
invece sia necessario il risa
namento. Con una successiva 
delibera il Comune stabilirà 
il perimetro esatto delle zone 
da risanare, la loro dimen
sione socio-economica, la den
sità massima di popolazione. | 
le aree da utilizzare per verde I 

e servizi. Il rapporto tra zone 
residenziali e zone per 1 ser
vizi dovrà essere quello fis
sato dalle leggi dello Stato 
e della Regione. E' tuttavia 
consentito, qualora non ci sia 
la possibilità di reperire aree 
sufficientemente vaste per 1 
servizi • all'interno del com-

Erensorio « pertmetrato », uti-
zzare terreni esterni, pur

ché adiacenti. 
La parola a questo punto j 

passa alla Regione, che do
vrà vagliare, entro il termi
ne massimo di quaranta gior
ni. le delibere del Comuni 
che hanno valore di varianti 
al piano regolatore. Concluse 
queste procedure, prende av
vio il risanamento vero e pro
prio. I costi sono In parte 
a cariro degli enti locali e 
in parte dei proprietari degli 
edifici. Sono stati però intro
dotti dei criteri di giustizia 
sociale che consentono, a chi 
ha diritto a un alloggio eco
nomico e popolare, di pagare 
contributi bassissimi. 

Tutta la fase di studio e 
di definizione della « perirne-
trazione» si svolgerà sotto il 
controllo diretto del cittadini. 
che hanno diritto a presen
tare osservazioni alle delibe
re comunali; osservazioni che 
dovranno essere esaminate 
entro 30 giorni, prima che 
la delibera diventi definitiva. 

Infine, per chi ha casa in ! 
zone abusive escluse dal ri
sanamento, la legge prevede | 
che - se ha diritto a una i 
casa popolare — la demo
lizione dell' edificio avvenga 
soltanto dopo l'assegnazione I 
del nuovo alloggio. I 

pi. s. ; 

vi ì ' 

•ì Documento Arci e cooperazione culturale --' , 

Le associazioni democratiche 
; per la regolamentazione delle 
<' -emittenti radio-tv locali 
ROMA — La necessità di da
re vita ad una regolamenta
zione organica che interessi 1' 
intero settore delle emittenti 
locali viene ribadita in un co
municato dell'ARCI e dell'As
sociazione nazionale della 
cooperazione culturale. Nel 
comunicato si rileva che ne
gli ultimi mesi • nel settore ' 
delle emittenti radiotelevisive 
private sj sono formate « non 
poche iniziative che già su
perano ogni plausibile defi
nizione di ambito locale, toc
cando in alcuni casi più cen
tri o addirittura diverse re
gioni ». inoltre è ribadito che 
«si delinea una concentrazio
ne monopolistica, mentre con
tinua indisturbata l'attività di 
ripetizione, senza la prescrit
ta cancellazione della pubbli
cità, delle emittenti estere e. 
fatto ancor più grave, l'ille
gale funzionamento delle 
emittenti pseudo-estere ». 

L'ARCI e l'Associazione 
della cooperazione culturale 
pongono « quali criteri essen
ziali per la regolamentazione 
e condizioni per un corretto 
sviluppo dell'informazione » 
alcuni punti: la delimitazio
ne di un ambito di trasmis
sione autenticamente locale: 
la regolamentazione delle 
emittenti affidata al parla

mento e alle regioni (secondo 
la volontà e i criteri espres
si dallo stesso accordo pro
grammatico fra i partiti): il 
divieto di formazione di oli
gopoli sotto qualsiasi forma; 
il favorire, nell'ambito di una 
normativa nazionale e regio
nale ben definita, la più am
pia partecipazione democrati
ca all'uso dello strumento ra
diotelevisivo. 

Oggi alla radio 
un dibattito 
sull'energia 

ROMA — Nel corso del pro
gramma se t t imanale dedicato 
ai problemi dell 'energia «So
pra il vulcano un fiore », in 
onda oggi alle ore 15,05 sul 
primo programma radiofoni
co. sarà t rasmesso un dibat
t i to al quale prenderanno par
te l'on. Luciano Barca (PCI) . 
l'on. Giorgio La Malfa (PRI) 
e l'on. Claudio Signorile 
(PSI) , responsabili della po
litica economica dei rispetti
vi part i t i . Tema del dibatti
to : il problema energetico 
In Italia con particolare ri
ferimento alle centrali nu
cleari. 

Il provvedimento è stato approvato in aula 

L'adeguamento delle pensioni 
di guerra deciso dal Senato 

Stanziati 74 miliardi per Tanno in corso e circa 150 per i 
due anni successivi - L'azione rivendicativa degli invalidi 
Il compagno Vignolo motiva il voto favorevole del PCI 

Ricevuti da Ingrao 
i parlamentari ; 

della Commissione 
per la «giungla 

retributiva» 
ROMA — Il presidente del

la Camera, on. Ingrao, ha ri
cevuto a Montecitorio il pre
sidente della commissione 
parlamentare di inchiesta sui 
trattamenti retributivi, sen. 
Coppo, ed i vice presidenti 
della commissione, on. Di 
Giulio e Giovanardi. } quali 
gli hanno comunicato la con
clusione dei lavoratori della 
commissione e l'approvazio
ne all'unanimità, delkt rela
zione. i - » . - . ) ' . . 

Il presidente Ingrao ha 
espresso il ringraziamento 
della Camera dei deputati 
per un lavoro che rappresen
ta — egli ha osservato — 
«un'altra testimonianza del
lo scrupolo con ì! quale il 
Parlamento esercita la sua 
funzione ispettiva e di con
trollo ». 

Nella mattinata si è riunito 
l'Ufficio di Presidenza della 
Camera che ha deciso «di 
riesaminare le risultanze del
la commissione parlamentare 
per la giungla retributiva. 
per ia parte che riguarda di
rettamente la Camera dei 
deputati, e di prendere con
tatto con !e organizzazioni 
sindacali dei dipendenti del
le Camere per una riflessio
ne comune sui problemi di 
politica retributiva, che emer
gono dalle conclusioni della 
commissione parlamentare di 
inchiesta ». 

ROMA — L'adeguamento del
le pensioni di guerra è stato 
ieri definitivamente approva
to dal Senato. Il provvedi
mento, che il Parlamento ha 
elaborato interpretando l'a
zione rivendicativa dell'asso
ciazione unitaria clsgli invali
di e mutilati di guerra — a-
zione che è stata decisiva per 
rimuovere l'iniziale atteggia
mento negativo del governo 
— prevede alcuni benefici e-
conomici. soprattutto verso 
gli invalidi più direttamente 
e gravemente colpiti dagli e-
venti bellici, ncnchè verso gli 
invalidi (e i loro congiunti) 
che si trovano in età più a-
vanzata. 

Le principali voci del prov
vedimento — che stanzia 74 
miliardi per l'anno in corso e 
circa 150 miliadi per i due 
anni successivi — riguardano 
l'elevamento del ' valore del 
punto di scala mobile per i 
186.673 aventi diritto da 320 
lire a punto a 640 lire dall'I 
luglio 1977, l'elevamento a 800 
lire dall'I gennaio 1978. ed 
altre 960 lire -. all'I gennaio 
1979; l'aumento dei tratta
menti pensìon<stlci base agli 
invalidi iscritti dalla 1 alla 
VIII categoria nella misura 
del 20 per cento, nonché di 
un altro 5 per cento sull'as
segno complementare per gli 
invalidi di 1 categoria; il 
miglioramento delle indennità 
ed assegni nella misura che 
oscilla dal 20 al 50 per cento 
a '' seconda delle categorie. 
delle dirette e dei superstit'.: 
il ritocco di tutte le pensioni 
indirette c« guerra dall'I lu 
glio 1977 ed un altro 5 per 
cento dall'I luglio 1978. 

Vi è inoltre il miglioramen
to dell'assistenza e l'accom
pagnamento per i superstiti 

nella misura del 25 per cento 
e per i ciechi l'istituzione del 
secondo accompagnatore mi
litare. - ritocchi e migliora
menti nella disciplina dei 
calcoli dell'indennità di scala 
mobile per gli aventi diritto 
e per le variazioni del costo 
della vita. 

Il voto favorevole del 
gruppo comunista è stato 
motivato dal compagno Giu
seppe Vignolo. Egli ha af
fermato che il provvedimento 
rappresenta un giusto rico
noscimento degli interessi 
delle categorie, anche se non 
può essere considerato del 
tutto soddisfacente, soprat
tutto per le pensioni indiret
te. Il parlamento ha comun
que dimostrato grande sensi
bilità: questa legge, del resto. 
apre una prospettiva concre
ta per affrontare le questioni 
irrisolte attraverso la - legge 
delega che prevede entro il 
1979 la elaborazione di un 
provvedimento organico. 

' I 

. 1 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Pertolerraio (Livorno): Cer

chiai; Casal Morena (Roma): 
Freddimi; S. Pietra in Trento 
(Ravenna): Giidrcsco; Livor
no: Libertini; Roma: Rubbi; 
•ar i : Vagli. 

DOMANI 
Sala Contilina (Salerno) : 

Chiarorr.onte; Monte Luco: Con
ti; Macerata: Pecchioli; Bari: 
Quercioli; Palermo: Tortorella: 
Dolceacqua (Imperia): Dulbec
co; Udine: Imbeni; Mazzata del 
Vallo (Trapani): La Torre; 
•iella: Martneri; Roma: Rubbl. 

Caro direttore. 
nell'intervento di Roberto 

Roversi pubblicato dall'Unità 
domenica scorsa, al quale ha 
replicato con chiarezza il com
pagno Zangheri. tra le altre 
accuse mosse al nostro gior
nale, leggo la seguente: cO . 
per esempio, l 'avere trasfor
mato un militante certamente 
scomodo e irrequieto ma cre
sciuto e conosciuto in città 
dove si muove e opera e stu
dia con rigore da più di die
ci anni in un rivoluzionario 
ossessivamente pericoloso e 
ubiquo alla Che Guevara. 
Farneticamento che non so 
definire se più tragico nella 
sua inconcludenza o più grot
tesco nei suoi risvolti rabele-
siani. Lo stesso dico per Ra
dio Alice in generale, raccon
tata come il fortilizio delle 
più terribili t rame ». 

Ora, io ho sott'occhi un nu
mero speciale del 12-3-1977 
dal titolo « Finalmente il cie
lo è caduto sulla te r ra : la ri
voluzione • Supplemento di 
Radio Alice, responsabile P . 
Ricci » e vorrei darne qual
che saggio ai lettori dell'l/ni-
tà. La prima pagina reca sot
to la testata la parola d'ordi
ne « 12 marzo un bel giorno 
per cominciare ». E poi un 
fondo dal titolo « Assemblea 
di Roma: sconfiggere il mino-
ritarismo preparare subito la 
rivoluzione ». Ne stralcio solo 
un passo: « Chiarissimo che 
il riformismo e il partito bot
tegaio (il PCI - ndr) sono fuo
ri da tutto, che la loro pre
sema è già una provocazione, 
che i berlingueristi ranno dap
pertutto denunciati e dispersi 
perchè occorre bastonare il 
cane che annega. Chiarissimo 
che il PDUP e Avanguardia 
operaia sono repellenti pidoc
chi incerti — ma neanche 
tanto — se succhiare il dorso 
della balena socialdemocrati
ca o della balena movimen
to. Chiarissimo che schiac
ciare i pidocchi è un'elemen
tare operazione di pulizia ». 

Vi è. poi. sempre in prima 
pagina, un appello per la li
berazione di Panzieri che così 
termina: € Contro i boia che 
tengono in carcere Panzieri 
e Maraschi non c'è risposta 
sufficientemente dura ». 

Nel paginone si legge fitto. 
fitto, un «Contributo alla di
scussione nel movimento » 
non firmato ma opera certa di 
« filosofi » abbeveratisi alle 
riviste tioo « Classe operaia » 
dopo il '68. Eccone alcuni bra
ni: « E ' per questo che il 
movimento ha rifiutato fin dal 
primo momento una direzio
ne studentista che lo chiu
desse in una tematica univer
sitaria... 

Siamo l'emergenza politica 
di uno strato di classe che 
nella propria esistenza quoti
diana. nella propria (tras) 
formazione culturale, incarna. 
quasi come una mutazione 
antropologica irreversibile, il 
rifiuto ODeraio del lavoro... 

" Libertà e essere consape
voli della necessità ": questa 
frase, fondamento della con
cezione idealistica della sto
ria, è l'assunto principale del
la teoria berlinguerista del 

j processo storico... 
Occultando il carattere slo-

i rico delle leggi economiche, il 
| berlinguerismo ne ipostatizza 

il funzionamento e riduce il 
I campo d'azione dell'iniziativa 
» operaia alla mera gestione 
1 dell'esistente... 
i 

; 71 Convegno degli intellet-
I tuali dà mandato a costoro 
j di organizzare il consenso in

torno alla necessità di so-
I pravvivenza del capitalismo. 

L'apparato stalinista del par-
J tito si mette al servizio dello 
| Sfafo ver p'iminare anni aher-

I i ! razione dalla necessità natu
rale. La partecipazione divie
ne contemplazione estatica 
della necessità... 

i Ma perchè questo austero 
paradiso del berlinguerismo 

• . • ' . ? < . ' ' < " - .' * . ' i . 

possa funzionare occorre por
tare1 a termine una piccola 
operazione: c r imina l i^are il 
soggetto storico ». « Filosofi » 
alla Loria o sopravvivenze di 
« lorianesimo ». avrebbe det
to Gramsci. Ma la notazione 
non sarebbe sufficiente a sve
lare il vero nesso fra « teo
r i a » e «prass i» che da sedi
centi marxisti gli autori di 
questa prosa intendono sta
bilire. 

Ecco, infatti, come, caro di
rettore. i « filosofi » del «Sup 
plemento di Radio Alice », co
si alieni da « terribili traine » 
secondo Roberto Roversi, con
cludono proclamando il pas
saggio dalla necessità delle 
« armi della critica » alia li
bertà della « critica delle ar
mi »: « Lo soluzione è nelle 
direzioni di crescita del m<> 
vimento stesso. Aggregazioni' 
di marginali in uno o più pun
ti metropolitani — occupazio
ne di spazi, case circoli, fa
coltà — ronde operaie e mar
ginali per imporre condizioni 
diverse di vita e di salario e 
di lavoro, per imporre l'as
sunzione di disoccupali e la 
regolarizzazione dei lavori 
precari. 

Facciamo un salto che è 
quello della rottura genera
lizzata. Il terreno resta lo 
stesso, ma il programma di
venta: liberazione di zo
ne metropolitane territoriali 
(quartieri operai, quartieri di 
marginali, zone universitarie) 
in cui imporre prezzi politici. 
divieto di ingresso per i ne
mici (PS, CC. fascisti, PCI). 
Esproprio generalizzato dei 
beni immobili del clero e del
le immobiliari, occupazione 
generalizzata delle case sfit
te. Imposizione — nelle zone 
territoriali liberate — di aii-
menti degli organici, abolizio
ne defili straordinari, riduzio
ne d'orario, condizioni di la
voro diverse, nei termini che 
il movimento saprà determi
nare in ogni situazione. Dife
sa armata delle zone liberate 
(il professor Guattari mi con 
sente la sottolineatura? - a.t .) . 
Tutto questo è un modo ne
cessario di organizzare il con
tropotere ». 

Non ti pare, caro direttore. 
che. a parte ciò che in questa 
prosa non è di stretta com
petenza « filosofica ». siamo 
in presenza di una davvero 
singolare, nel suo genere, 
mascalzonata ideologica e in
tellettuale? 
ANTONELLO TROMBADORI 

L'incontro 

di Fontani 

con la stampa 

parlamentare 
ROMA — L'attività parla 
mentare nella fase della 
« non sfiducia » è stata mol
to intensa, ma si prevede 
che alla ripresa dei lavori, 
dopo la pausa di agosto. 
l'impegno delle Camere sarà 
ancora più intenso. Lo ha 
sottolineato ieri il presiden
te del Senato. Fanfani. ri
spondendo t^li auguri di buo
na vacanza rivoltigli a nome 
dei giornalisti parlamentari 
da Gino Pa!!otta, vice pre
sidente dell';» jsociazionc. 

Per quanto riguarda il Sa
nato — la cui attività in se
de di commistioni riprende 
rà il 7 settembre mentre l'au
la il 19 — il presidente Fan
fani ha ricordato le scaden
ze impegnative dell'equo ca
none, delle riforme scolasti
che e universitarie, dei pati; 
agrari, cui aeguiranno i prov
vedimenti governativi consc
guenti all'ar-cordo program 
matico fra i sei partiti. 
- Fanfani, ha anche annun
ciato una serie di misure per 
migliorare la funzionalità del 
personale, del servizi tecn:-
ci e le condizioni di lavojo 
dei senatori e dei gruppi par
lamentari. 

DOPO I DECRETI SUL COMPLETAMENTO DELL'ORDINAMENTO REGIONALE 

Una nuova fase costituente per lo Stato delle autonomie 
~ Si f rnnclujo po«itivamcn-

Ic. non <rnza fa l i ra . Ira po
lemiche e re«islcn«e rìemer-
»e ron grande vivacità a l 
l ' interno del governo e del
la I H ] , l ' i ler di attuazione de l 
la legge 382 per i l completa* 
mento del l 'ordinamento regio
nale t la r i forma della puh-
1»| ira amministrazione. Potrà 
f inalmente a \ \ i a r - j i n condi
zioni n u o \ e una fa*e d e r i m a 
per la realizzazione dello Malo 
decentrato e pluralistico fon
dato «lille autonomie prc \ i« le 
dalla I s t i t u z i o n e , una del le 
p r e m e r e e condizioni per i l 
superamento della cri»i eco
nomica e «ociale con la mobi 
l itazione p iù ampia di tul le 
le articolazioni del potere pub
bl ico. 

K' d i grande significalo che 
questo avvenga nel momento 
in cut ì ' part i l i democratici 
hanno sancito nell" accordo 
programmatico la \o lontà di 
un'azione comune d i fronte 
ad alcuni dei problemi di fon
do del la vita nat ionale e, in 
part icolare, l ' impegno a rea
l izzar* e uà ordinamento dei 

pnlt l i l i r i ^ poteri ' caldamente 
ancoralo ai pr incipi costitu
zional i d r l decentramento e 
del l 'autonomia terr i toriale ». 

E ' queMo. in«ieme. nn pun
to di approdo e un punto di 
partenza. E* lo «hocco posi
t ivo di un'azione portata a-
\ a n l i nel cor«o i l i que«li anni 
dal le forze regionali«ie e au-
tonomi«le, con l 'apporto in«o-
«l i tnìbi le rerato dal le lotte 
i lelle forze «ociali. in pr imo 
luogo dei « indaral i . d i f ron
te alle tenari re*i«tenze d i 
quanti nello «lato hurorra l i -
co e central iMiro vede\ano il 
p iù «irurn punto di «oMcpno 
del «i*lema d i poiere pol i t i 
co coMruilo dal le rla««i do
minan t i . 

Sempre maggiore ed e t i c a 
era divenula la con*ape\ olez
za del la necessità e urgenza 
di r innovare lo Slato, d i resti
tuire ai tuoi organi i<litnzio-
nati autorità ed efficienza nel
la crescila del con«eiv*o e del 
la partecipazione. G ià «ignifi-
l ive esperienze erano venute 
maturando . ne l l ' a l t i * j i à dei 

Comuni , dei quart ier i e delle 
Regioni . Ora queMo procc«o 
d i r inno \ amento, d i r i *ana-
m r n l o e d i riorganizzazione 
ha • un punto di r i fer imento 
preri«o in una legge del lo 
Stato. I l disegno che e«ce da l 
la deci«inne governativa. Milla 
lia«e del rontr ihi i lo e«*enziale 
delle Regioni , degli enti lo
cali e della commi«*ione par
lamentare. è quel lo di uno Sta
lo unitar io articolato organi-
camenle a l ivel l i di governo 
regionale e locale, con la in -
*n«ti!uihile funzione di ind i 
r izzo. di coordinamento e di 
«cella nazionale propria degli 
organi central i . 

Per qne«ta via si supera la 
troppo lunga e dannosa fa«e 
di conf l i l lnal i là Ira Sialo cen
trale e Sialo periferico e si 
apre una fa«e di collaborazio
ne e d i rapporto positivo, or
ganico e permanente. Ira i d i 
v e l l i l ive l l i i« l i tuzional i . E ' 
questo un preciso impegno del
le forze polit iche democrati 
che. delle Regioni e del go
verno. 

Urgente • iteceaaaria divie

ne ora la definizione legi-la-
l i \ a e di r i forma del « nuo \o 
donnine » e dell 'unica «Irut-
lura intermedia. I l Comune 
da ente erogatore di servizi 
d e \ e sempre più divenire or
gano d i go\erno nel «no ter
r i tor io. I l Comune, dinnanzi 
ai nuovi rompi t i trasferiti e 
a quel l i che do \ ranno e««ere 
delegali dal le Regioni d o i r à 
attuare • un prores«o di rom-
ple*«i \o r innovamento di fun
z ioni . d i ruoli e d i organizza
zione d h e n r n d o . per que«ta 
via . la «Irulli ira d i l>a«e del 
lo Slato e lo strumento fonda
mentale di ammini«traziom* 
att ica. Si dovrà procedere al 
l ra*fer imenlo dei poteri e del 
le funzioni nel rispetto rigo
roso della lettera e dello spi
r i to del la legge. O r l o , non 
mancheranno difficoltà, osta
col i . tentativi d i r ivalsa. 

Le Regioni , che «ono istituti 
d i legislazione, d i ' program
mazione e di indir izzo ammi 
nistrativo. hanno i l non faci
le compilo di avviare una nuo
va fase costituente che dovrà 

verificare la loro rapacità di 
e«sere uno strumento più «nel
lo, p iù efficiente e d i p iù or
dinata ammini«lrazione. d i in 
dir izzo e di coordinamento at
tr ibuendo. con un rapido pro
cesso d i delega dei poteri . I r 
funzioni d i amministrazione 
attiva ai Comuni . 

I.e Regioni «ono dunque di 
fronte a un importante banco 
di p r o \ a . Non \ a dimenticato 
tuttavia che il p r o c r e o di r i 
forma dello Stato e della pub-
hl ira amministrazione ha a l 
tre fa«i rhe devono attuarsi 
contemporaneamente. Si trai 
la di porre mano alla r i forma 
dell 'amministrazione centrale 
con lo snellimento delle «trin
ili re dei ministeri e della pub
blica amministrazione in gene
rale e della legislazione con
tabile dello Sialo che deve 
essere posta in armonia ai 
diversi l ivel l i centrale e peri
ferico. C iò potrà consentire. 
in particolare, d i affrontare 
nazionalmente tutto i l discor
so urgente della finanza e 
«iella spesa pubtira e della 

sua rapidità di intervento. 
I / impegno è ora d i lol le le 

forze politiche democratiche 
rhe hanno rontr ibni to. in Ba
de regionale e nel Par lamen
to. ad elaborare la legge -182. 
E* un impegno che r ichiama 
la volontà |>olitira dei part i t i 
democratici che hanno realiz
zalo gli accordi programma
tici perché « a lutt i i l ive l l i «Il 
re«pon-ahili là i«li luzionale » 
— come è stato affermato — 
si «viluppi un'azione comune. 

A questo punto non som» 
possibili diserzioni o disim
pegni comunque mascherali. 
E ' in cau«a il futuro drlsa 
istituzioni, la loro credibil i tà. 
i l consenso che va costruito 
giorno per giorno ron l'azione 
di governo. Que«lo non può 
non coinvolgere tul le le font» 
politiche che hanno sottoscrit
to l'accordo programmatico e 
rhe ne devono portare tutta 
intera la respon«abililà d i sja» 
slione e di attuazione di fron
te al paese. 

Strgio Gavina 
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Cronachetta fantascientifica sull'anno 1977 
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« Si, umi volta.siamo stati 
messi in scacco da un terre-
«tre. disse l'ultranovecen-
tenne Luminare, sorridendo 
da lontananze infinite (nel 
Decimo Millennio, saggia
mente, solo in tardissima e-
tà si poteva accedere agli 
studi e quindi all'insegna
mento, mentre i giovani ve
nivano lasciati liberi di spe
rimentare e di invecchiare 
riappropriandosi della vita a 
loro piacimento.). Era acca
duto, precisò, intorno all'an
no 1977 dell'Era Primaria, 
quando si verificò tutt'a un 
tratto quello che poi sareb
be stato classificato come il 
Fermento Qualificato contro 
l'Accordo a Due. L'infortu
nio gli era costato un arre
tramento di qualche secolo 
nell'età, per avere mancato 
ài suoi doveri di Grande Vi-
gilalore; e ancora oggi non 
riusciva a perdonarselo. 

Grande disordine 
sopra la Terra 
Tutto era cominciato ver

so la metà di quell'anno in
fausto, quando le Spie Sola
ri avevano individuato qual
che cosa di anormale a li
vello della Terra, registran
do segni di grande disordine 
e turbamento sulla crosta del 
pianeta. Il Luminare ave
va subito spedito a quella 
volta gruppi di sub-vigilato-
ri, e già dalla prima ispe
zione era stato possibile 
ricavare un quadro inquie
tante. Intanto l'attività pub
blicistica e affabulatoria a-
veva toccato vertici mai 
raggiunti in passato: in in
numerevoli dichiarazioni, 
proclami, lettere, trasmis
sioni televisive, e persino 
poesie, si stigmatizzava l' 
Accordo a Due, definendolo 
esiziale per le rovine e i lut
ti che avrebbe provocato sul 
pianeta, per le privazioni e 
le repressioni che al suo pri
mo annuncio avevano già 
cominciato a colpire i Dis
senzienti. Hichiesti dai sub-
vigilatori a che cosa si ri
ferissero con la definizione 
di Accordo a Due, alcuni 
Dissenzienti spiegarono che 
si trattava della minaccia — 
anzi della realtà — di li
na collusione tra i due mag
giori parlili, che sicuramen
te avrebbe annullato ogni 
Opposizione e spento qual
siasi Dialettica, stendendo 
sul pianeta una coltre di te
tri» Conformismo. I sub vi-
gilatori misero anche in ri
salto un fatto singolare, cioè 
il sostanziale accordo che 
sembrava accomunare in 
questa convinzione persone 
di orientamenti opposti, per 
cui sui giornali di Destra 
gli appelli lanciati da uo
mini e gruppi di Estrema si
nistra. di solito sbeffeggia
ti. venivano invece conside
rati ora con paterna bene
volenza e raccomandali al
l'attenzione dell'opinione 
pubblica. Ma a questo pun
to. disse il Luminare, era 
apparso chiaro che i sub-ri-
giìatori. fermi ad un modo 
di ragionare così anacroni
stico, non erano più all'altez
za della situazione. Biso
gnava approfondire. Così es
si vennero richiamati e al 
loro posto subentrarono i 
sub indagatori. • muniti di 
strumenti più perfezionati e 
resistenti al calore menta
le. come ad esempio il ser
ro pensiero, che permetteva 
loro di continuare a riflet
tere anche durante il sonno. 

Dalla Terra intanto giun
gevano immagini sempre più 
sconvolgenti. Le città appa
rivano percorse in continua
zione da piccoli cortei, qua 
e là si intravedeva un feb
brile accumular di mattoni. 
sorgeranno bunker 9 case-
torri. si agitavano striscio
ni e bandiere, risuonarano 
grida • ritmate, talvolta al
ternate a mormorii di pre
ghiere. Alcune persone pro
cedevano con andatura stra
namente rigida, le braccia 

protese in avanti: i sub-in-1 
dagatori comunicarono pre
sto che si trattava di una 
posizione precauzionale, di
retta ad evitare l'Abbraccio 
Mortale, altro termine con 
cui veniva definito faltolla 
l'Accordo a Due. Altri si 
addentravano nelle strade 
con aria guardinga tenendosi 
al centro della carreggiala, 
scrutando ogni numero e o-
gni targa delle case. Que
sto perché temevano, fu la 
versione dei sub-indagatori, 
che, passando troppo vicino 
ai portoni si potesse incappa
re in qualche sede Revisio
nista, col pericolo di essere 
afferrati e costretti al Con
senso (per quanto i parlili 
accusati della Congiura con
tro la libertà fossero due, e-
ra infatti contro l'Ex-Oppo
sizione che più si concentra
vano gli anatemi e gli esor
cismi). Quanto alle case-tor
ri. venivano erette per lo 
più da Pessimisti, riconosci
bili per le lunghe tuniche 
scure con la P fiammante 
sul dorso. Negli striscioni e 
cartelli la maggior parte del
le accuse era rivolta con
tro un sindaco appartenen
te all'Ex-Opposizione, ritenu
to colpevole di spargere il 
Terrore nella sua città, che 
egli era solito ispezionare 
tutte le sere a bordo del 
suo carro armato, col quale 
tentava anche di investire 
gli studenti seduti per ter
ra. Ogni tanto, dai vicoli 
partivano colpi di pistola. 
e qualche passante cadeva 
gravemente ferito dalle Ban
de Armate, ma subito grup
pi anarchico-confessionali del 
Fermento Qualificato si pre
cipitavano a cancellare le 
tracce dell'aggressione. 1 
sub-indagatori riferirono di 
aver notato larghi sorrisi di 
compiacimento, per questa 
campagna contro l'Accordo 
a Due, sul volto di perso
naggi appartenenti al mon
do Ben Pensante, e di non 
sapersene spiegare la ra
gione. 

Al Fermento si associava 
infatti anche gente insospet
tata. come il Segretario del 
Partito Rosato e alcuni suoi 
amici. E questo fu uno dei 
casi più gravi che il Lumi
nare aveva potuto constatare 
personalmente, interrogando 
il soggetto subito dopo una 
delle sue reiterate messe in 
guardia contro l'Accordo a 
Due. Essendogli stato fatto 
osservare che finora l'uni
co accordo di cui si fosse 
trovata traccia sul pianeta 
era l'Accordo a Sei, e che 
su tale accordo figurava an
che la sua firma, il Segre
tario del Partito Rosato era 
dapprima caduto dalle nuvo
le. sostenendo di non saper
ne niente, e successivamen
te aveva addirittura dichia
rato che si trattava di una 
ignobile Montatura contro di 
lui e contro il suo partito, 
certamente escogitata dall' 
ExJìpposizione. Quest'ultima 
del resto, aveva aggiunto se
veramente, ormai aveva ab
bandonato la Lotta di Clas
se e tradito i Lavoratori, 
mentre riponeva ogni cura 
nel cercare di propiziarsi i 
favori del Governo, alle 
spalle dei partiti intermedi. 
Alle obiezioni mosse dai sub
indagatori. documenti alla 
mano, circa gli innumere
voli Posti che il Partito Ro
sato spartiva da trent'an-
ni con il Potere, e circa le 
Cariche importanti che oc
cupava al presente in mol
te Unità locali grazie alla 
magnanimità dell'Ex-Oppo
sizione, cariche visibilmente 
sproporzionate al proprio se
guito elettorale, il Segre
tario aveva addirittura dato 
in escandescenze. Per com
provare la veridicità di que
sto (atto, il Luminare accese 
lo schermo Retrospettore a 
plasma: si vide il vólto ru
bizzo del Segretario conge
stionato mentre dalle sue 
labbra uscivano parole ir
ripetibili. 

E. disse l'ultranovecenten-
ne. molte altre cose scon
certanti si sarebbe potu- Scorpi 

Manifestazioni per il V centenario 
della nascita del Giorgione 

lo ricordare di quel perio
do — come esempio citò la 
confusione sorprendente che 
anche squisiti Filologi mo
stravano di fare tra Con
senso e Manifxìlazione — 
ma egli le avrebbe rispar
miate ai suoi ascoltatori, per 
evitare loro un ulteriore tur
bamento. Riprendendo - la 
narrazione, riferì quindi che 
dopo l'episodio del Segreta
rio del Partito Rosato si era 
lasciato prendere dall'irrita
zione e aveva impresso alle 
indagini un ritmo eccessiva
mente frettoloso. A sua scu
sante addusse il timore che 
un ulteriore ritardo nell'ac
certare l'esistenza 0 meno di 
prove fondate sull'Accordo a 
Due potesse provocare il per
petuarsi del Fermento sul 
pianeta, e insieme una per
dita di prestigio da parte del
la Giustizia Lattea. Tuttavia 
in sé questo non si era rile
vato un male, anzi, procede-
dendo a marce forzate, egli | 
era riuscito addirittura a in
dividuare H Supertestimone, ! 
colui che gli avrebbe permes
so di dire la parola decisiva, 
essendo in possesso, così gli 
risultava, di una schiaccian
te documentazione a favore 
del Fermento Qualificato. I 
sub-indagatori da lui guida
ti personalmente avevano lo
calizzato l'uomo, — uno 
scrittore giovane ma già mol
to stimato negli ambienti se-
miologici — mediante i bino
coli a flusso antiionizzante, 
e stabilito un contatto. Ma 
fu qui che le cose smisero di 
andare nel senso voluto. In
fatti, malgrado il contatto 
funzionasse ogni giorno e si 
fissassero appuntamenti pre
cisi. i sub indagatori pareva
no incapaci di incontrarsi col 
Supertestimone. Egli non si 
trovava mai nei luoghi pre
stabiliti, e occorrevano lun
ghe ore per reinquadrarlo 
nei binocoli, e fissare un 
nuovo appuntamento. Il Lu
minare confessò di aver pas
sato centinaia di notti in
sonni per • risolvere l'enig
ma, studiando parola per pa
rola i pochi ma densi scrit
ti dell'uomo. 

Tra gli amici 
del Granchio 

Finché d'un tratto nel
la sua mente s'era fatta 
luce ed egli aveva compre
so finalmente perché tutti 
gli appuntamenti fàlMvano. 
Il Supertestimone, infatti. 
non parlava più la lingua 
dei terrestri. Quest'uomo 
— gli parerà di ricorda
re che si chiamava Bt. 
fn — aveva creato una lin
gua nuora, che aboliva i 
morfemi e glossemi tradizio
nali. per farsi espressione 
diretta della Gioia e della 
Felicità, di per se stesse An
ticapitalistiche. Alcuni fone
mi restavano uguali, ma 
sfortunatamente era divenu
to impossibile intendersi su
gli orari, tipici strumenti 
Borghesi di lettura della 
realtà. 

Ma quando il Luminare si 
decise a ordinare che l'uo
mo venisse preso e tradotto 
alla sua presenza, era or
mai troppo tardi. Il Superte
stimone non si trovava più 
sul pianeta, vagava di stel
la in stella, e nessuna del
le Scolte sparse nei più di
versi livelli dello spazio, per 
quanto avvertite dal tam
tam metagalattico, riuscì a 
fermarlo. Viaggiatori prove
nienti dall'Estremo Sopra dis
sero di aver visto una per
sona ragamente somigliante 
al ricercato mentre si accin
geva a salire sul Vortice Pro
tonico. diretto alla nebulosa 
del Granchio dove, aveva 
detto, andava a raggiungere 
alcuni suoi amici francesi 
particolarmente attratti dal 
fascino di questo crostaceo. 
E dal Granchio, disse triste
mente U Luminare, non si 
ritorna. Di là giungono sol
tanto flebili echi singhioz
zanti. 

• ius 
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Ascendenze, argomenti e intenzioni'dei ' «nuovi*filosofi » 

O 
L'aggressione a una tradizione di pensiero che (a da ponte tra i grandi razionalismi moderni e l'attrezzatura teo
rica del movimento rivoluzionario - Come si rende compatibile una funzione sacrale degli intellettuali con 

l'universo delle comunicazioni di massa - Quel che diceva Humpty Dumpty dietro lo specchio 

Ancora di recente i «nuovi 
filosofi» parigini hanno rice
vuto dal Popolo democristia
no un riconoscimento: quello 
di essere «iconoclasti brillan
ti» e di agitare temi «finora 
rimasti impaludati nell'an
dazzo ' sterile del conformi
smo marxista». E Nicola Ab
bagnano, dalle colonne del 
foglio montanelliano, li ac
creditava di qualche mento 
per aver attuato «una svolta 
coraggiosa» gettando alle or
tiche «un mondo ideologico 
che è divenuto opprimente» 
nel tentativo di «far uscire 
gli uomini di oggi dalla bar
barie senza speranza in cui 
si trovano». Contro Giscard e 
contro Marx è lo slogan del 
Corriere della Sera che san
ziona la natura ancipite, a 
due teste o a due tagli, della 
nouvelle pliilosophie. Contro 
il progresso e contro la rea
zione. se vogliamo ricordare 
una parola d'ordine lukacsia-
na che risale al 193(i, con 
l'avvertimento che essa può 
risultare in qualche modo 
sfigurata. Insomma l'effetto 
di propagazione per cerchi 
concentrici che l'universo 
della informazione e dei 
mezzi di comunicazione di 
massa ha prodotto e sorretto 
da quella filosofia alla politi
ca. oltre che dalla Francia 
all'Italia, è imponente. Tanto 
da accentuare il sospetto. 
visto l'ingrandimento con il 
quale ci viene quotidiana
mente proiettata lo trama di 
questo evento culturale, di 
una simulazione che sceglie, 
per prodursi, un campo di 
manovra linguistico. 

Tra Alice e Humpty 
Dumpty, nell'avventura che 
— racconta Lewis Carroll — 
si svolge dietro lo specchio, 
ha luogo una discussione sul
l'uso delle parole. Alice muo
ve qualche obiezione al pun
tiglio con il quale Humpty 
Dumpty sconnette le parole 
dal loro significato operando 
ricuciture abitrarie. «11 pro
blema — dice la bambina — 
è se si possano attribuire al
le parole tanti significati di
versi». «Il problema — repli
ca Humpty Dumpty — è chi 
debba fare il padrone... que
sto è tutto». Insomma. 
Humpty Dumpty non è solo 
un convenzionalista arrabbia
to. Lewis Carroll tocca qui 
— e la dimensione fiabesca 
del dialoghetto non toglie 
nulla alla sua precisione — il 
tema dell'ambiguità e del po
tere della parola (oltre che 
sulla parola). E* un motivo 
che percorre l'intera storia 
della nostra cultura e che 
riaffiora, con il massimo di 
addensamento ' ' problematico, 
nei momenti di crisi. 

Anche Leibniz sosteneva 
che le definizioni erano ar 
bitrarie. E. proprio per 
sciogliere le ambiguità con
nesse alle lingue come forma
zioni storiche, progettò una 
lingua universale con l'obiet
tivo di garantire — mediante 
la formazione di un sistema 
simbolico che ne fosse l'or

gano e»plessivo — la unifica
zione e la universalità dei 
programmi scientifici. Siamo 
alle soglie della complessa e 
tormentata transizione alla 
rivoluzione industriale. Ma 
non è l'ombra severa di 
Leibniz, non sono i tratti di 
una grande e magari scon
volgente, impresa della ra
zionalità moderna che vengo
no richiamati alla mente. 
neppure i>er contrasto, dalla 
lettura dei testi dei noureaiix 
philosophes. Les maUres 
penseurs. di André Giù 
cksmann e La barbarie à vi-
sage humain, di Bernard 
Htnri Lévy — i più recenti 
e citati della pattuglia — 
sembrano piuttosto concepiti 
con la smorfia stizzosa con 
la quale Humpty Dumpty, 

seduto in precario equilibrio 
su un muretto, con le gambe 
incrociate «.come un turco». 
proclama in faccia ad Alice: 
«Quando io uso una parola, 
essa significa esattamente 
quel che voglio io, nò più nò 
meno». 

E' pur vero che il carattere 
paradossale di tale afferma
zione è presente a Humpty 
Dumpty (il conservatore in
glese Lewis Carroll insegnava 
matematica e fece più di una 
escursione in campo logico), 
che se ne serve per far e-
mergere dal discorso quoti
diano le mille aporie, o diffi
coltà irrisolte, che lo trava
gliano; ma esso è presente in 
ugual misura a Roland Bar-
thes che, sviluppando l'ar
gomento secondo il quale ciò 

l Plinio Tammaro: « Comizio », marmo, 1971 

Le sculture di Plinio Tammaro a Siena 

Un messaggio di energia 
Un'opera che illustra tensioni e fratture ma anche un forte 
impulso liberatorio - Suggestiva ambientazione della mostra 

w 

L'amministrazione comu
nale di Castelfranco Vene
to ha annunciato il pro
gramma delle manifesta
zioni che si svolgeranno 
dal prossimo autunno si
no all'estate 1978 in occa-

. sione del V centenario del
la nascita del Giorgione. 

, Tra le iniziative più rile
vanti figura la mostra c i 
tempi del Giorgione» che 
spazierà dai problemi spe
cifici della pittura del pe
riodo al paesaggio, al mer
cato artistico veneziano, al 

] ruolo delle grandi famiglie 
'e più in generale della 
;commlttenza. agli aspetti 
dell» vita civile (l'uso del 
suolo, lo risolse, le attivi

tà produttive. ì commerci. 
la peste e i problemi della 
salute). La mostra sarà 
aperta nel maggio 1978. 

Nel prossimo autunno si 
terranno una serie artico
lata di spettacoli sul te
ma « Giorgione: la pittu
ra. la musica, il ballo e 1* 
iconografia musicale > e 
spettacoli popolari rina
scimentali. Come sedi del
le rappresentazioni sono 
stati prescelti il Teatro Ac
cademico e alcune ville del 
Comprensorio Castelfran
co Veneto-Asolo. 

Nel calendario figurano 
anche per il maggio e il 
giugno 1978 una mostra di
dattica sulla Pala del 

Giorgione che intende ri
proporre il capolavoro gior-
gionesco conservato a Ca
stelfranco Veneto in una 
nuova lettura e un conve
gno internazionale di stu
di con la partecipazione di 
alcuni tra i massimi esper
ti della materia. Il conve
gno sarà preceduto, nel
l'autunno. da una serie di 
dibattiti e conferenze che 
si propongono di allarga
re la diffusione delle cono
scenze sul Giorgione ai 
gruppi culturali e alle co
munità locali. Alla realiz
zazione del convegno con
tribuiscono anche l'Ateneo 
Veneto e la Fondazione 
Cini 

Per l'estate senese di que
st'anno. una iniziativa da se
gnalare come un buon esem
pio per avviare un nuovo rap
porto tra arte e pubblico po
polare. è senza dubbio la 
mostra delle sculture di Pli
nio Tammaro ordinata in due 
suggestivi ambienti del cen
tro storico. Si tratta della Log
gia del Papa, progettata da 
Antonio Federighi tra il 1462-
63. e la Loggia della Mercan
zia. iniziata da Piero del Mi
nella nel 1438. ma da qualcuno 
attribuita addirittura a un di
segno di Jacopo della Quer
cia. In queste due Logge 

* aperte sono state dunque col
locate le sculture ' lignee e 
marmoree di ' Tammaro, un 
artista d'orìgine napoletana 
che uve a Siena sin dagli 
anni della prima infanzia. 
Idea migliore, penso non si 
poteva avere, non solo per
ché gli spazi delle due Logge 

I sono stupende e frequentati 
ma anche perché le opere di 
Tammaro si presentano con 
un linguaggio plastico capace 
di persuadere anche nei suoi 
risultati di maggiore innova
zione stilistica. 

Per una iniziativa del gene
re questo è senz'altro un da-

| to di fondamentale importan-
• za. La scultura di Tammaro. 

così come oggi ci si pone 
davanti, è indubbiamente una 
scultura drammatica, enuncia
ta per tensioni e fratture, per 
contrasto tra spazi rigidi e 
nuclei erompenti, per rigori 
compositivi e impeti emozio
nali. Tammaro ha coscienza 

! delle contraddizioni che agi

tano i nostri giorni e le im
magini che produce ne costi
tuiscono un'efTieace sintesi di
retta. Il marmo, come il le
gno. appare docile alle sue 
mani. L'asprezza o la dram
maticità di certe sue imma
gini sono un carattere della vi
sione. non già dell'esecuzione. 
che si ri\ela in ogni caso 
d'una lucida e ferma definitez
za. 

Ma quale è dunque il e mes
saggio > che si esprime nelle 
sculture di Tammaro ? Senz" 
altro non è un « messaggio » 
consolatorio. Nella sua qualità 
di fondo è invece un € messag
gio » d'energia : energia pur 
nella consapevolezza delle dif
ficoltà a vivere dentro la vi
cenda del nostro tempo diffi
cile. un tempo in cui l'inte
grità dell'uomo è minacciata 
da ogni parte, in cui violenza 
e prevaricazione imperverso-
no e i segni della socialità 
sembrano oscurarsi. 

I personaggi di Tammaro 
infatti anche quelli che appa
iono come costretti nei vin
coli di una condizione ostile. 
non sono mai personaggi pro
strati. al contrario rivelano 
insorgenze, tensioni liberato 
rie. Direi che questa è la più 
giusta chiave di letture delle 
sue immagini, delle allusio
ni e dei sìmboli che vi sono 
racchiusi. La torsione di un 
busto imprigionato, i solchi 
come ferita sulla fronte, il 
grido, il gesto dell'oratore, si
no al volto di Gramsci, teso 
e sereno ad un tempo, sigil
lato in un cubo di perspcx 
nero, dal dettaglio all'insieme, 

« , • • ( 

1 ogni immagine ripete con luci-
[ dita questo messaggio d'ener-
j già nell'identità dell'espressio-
j ne figurativa. 
! Come si vede Tammaro ha 
I intrapreso una strada tutt'al 
1 tro che facile: è una strada 
I senza alibi, dove tutto si gio-
' ca allo scoperto, dove non ci 
i si può certo nascondere dic-
! tro un dito. Una scultura così. 
' oltre ogni altra considerazio

ne, è anche un atto di corag
gio. La volontà di comunica 
zione che vi è implicita, una 
volontà vera e non fatta di 
puri sofismi verbali in sosti
tuzione di una possibile co
municabilità. è ciò che ne 

sorregge la fatica e l'impegno: 
volontà che nasce dalla co
scienza dei problemi, coscien
za che nutre la ragione e 
l'immaginazione, il valore dei 
sentimenti e l'impulso espres
sivo. 

Non si può negare che su 
questa strada ci siano dei ri
schi. E dove non ci sono 
quando si affrontano i pro
blemi anziché eluderli ? Ma 
sono rischi che bisogna cor
rere. Tammaro li corre, sa 
di doverli correre. La sua 
scultura comunque è la prova 
che i rischi si possono anche 
superare. Ecco dunque le im 
magini di Tammaro, ecco i 
suoi personaggi. Il significato 
del loro < discorso » è espli
cito. il dialogo non si annun
cia impossibile. Nello spa7:o 
esemplare delle due splendide 
Logge, le sculture vivono cosi 
un fortunato momento. 

Mario De Micheli 

che decide, in fin dei conti, è 
chi comanda, afferma che «il 
padrone » è proprio il lin
guaggio che «obbliga a dire». 
L'operazione è sottile: il co
mando è incorporato nel lin
guaggio. 11 che rende imme
diatamente lecita la defini
zione del linguaggio come ar
ticolazione del dominio o 
forma del potere. E propone 
come tappa ulteriore la iden
tificazione. operata per e-
sempio dolla semiologia Julia 
Kristeva, del soggetto della 
pratica politica con quello 
della pratica discorsiva o 
linguistica. I nouveaux philo
sophes ne fanno un uso assai 
scaltro, muovendosi tra paro
le e significati non solo — lo 
ha detto opportunamente Gil
les Deleuze ed è stato più 
volte ripetuto — come se pa
rola e significato fossero ri
succhiati nel pulviscolo mer
ceologico degli . ipermercati. 
Ma con un accorgimento ul
teriore: che essi pervengono 
in tal modo a definire un 
cani|M) di manovra per azioni 
che simulino linguisticamente 
— in questo caso nel lin
guaggio di una consolidata 
tradizione filosofica che fa 
da ponte tra i grandi razio
nalismi dell'epoca moderna e 
il pensiero rivoluzionario — 
comportamenti terroristici : 
puntate a sorpresa nel cani-

! pò dell'avversario, espropri 
concettuali, sommarie esecu
zioni di filosofi e politici, ri
tirate fulminee, molteplici 
travestimenti. Come in un 

I manualetto della guerriglia 
urbana. 

Proviamo a vedere come 
opera Bernard-Henri Lévy in 

i La barbarie à visage humain 
Il vecchio interrogativo filo
sofico «Perchè l'Essere è?» 
va sostituito oggi dal seguen
te: «Perchè il Potere è?». Al 
quale si deve rispondere che 
il Potere esiste perchè genera 
il mondo o. «in un senso 
quasi kantiano» è la forma a 
priori della realtà. Ontolo
gia e politica, proseguendo 
lungo la catena delle identifi
cazioni per sovrapposizione. 
coincidono. Naturalmente, se 
il potere è una forma a prio
ri della realtà, non esiste la 
storia ed esiste invece un 
senso nel quale si può af
fermare — e qui Lévy cita 
Jean-Paul Dollé — che una 
rilevante porzione di storia 
come il capitalismo non è 
altro che la fase suprema del 
platonismo. L'affermazione, 
si immagina, non dispiacerà 
a Giscard d'Estaing a pochi 
mesi dalle elezioni. Essa 
rende infatti il capitalismo 
anche e soprattutto nella sua 
versione giscardiana. imperi
turo come il discorso che 
l'ha generato e il proletariato 
impossibile, almeno in quan
to una determinazione anti
platonica sia costitutiva della 
classe rivoluzionaria e del
l'intero suo sistema di al
leanze. Tale affermazione 
comporta infine — e questo 
è il nocciolo della «nuova fi
losofia» — che il socialismo, 
in quanto pervenga al Potere. 
sia ricondotto con ciò stesso 
sotto il medesimo apriori del 
capitale, del quale finirà con 
l'essere, sia pure con qualche 
abuso logico, una modalità 
barbara. 

Per progressivi avvitamenti 
perveniamo infatti, attraverso 
una definizione del marxismo 
come teoria terroristica, alla 
società senza classi come sta
to di polizia o come realizza
zione piena dell'universo 
concentra zionario. La Re
pubblica del filosofo genera 
il Gulag. Si pone an_he qui 
un problema: che fare? 
Humpty Dumpty non ha esi
tazioni. Bisogna cambiare la 
parola socialismo. L'effetto 
di simulazione qui si perfe
ziona. ma si fa anche visibi
le. All'intellettuale metafisico. 
a Lévy e ai suoi amici delle 
edizioni Grassct. spetta il 
compito prometeico di conti
nuare «a pensare, senza cre
derci l'impossibile idea di un 
mondo sottratto al dominion 
Ma pensando una idea im
possibile l'intellettuale anti-

i barbaro resta impigliato in 
un laccio simile a quello teso 
anticamente dal cretese Epi-
menide. «Tutti i cretesi sono 
bugiardi», diceva Epimenide. 
minacciando la tranquillità di 
generazioni di logici col pa 

L radosso del mentitore che. se 
mente, dice il vero e. se dice 
il falso, no. In questo caso 
«tutti gli antibarbari sono 
bugiardi», dice l'antibarbaro 
Lévy. E si sarebbe portati a 
dargli ragione e a liquidare 
cosi la questione se non fos
se per quel vibrare di echi 
d'una pseudo<:uItura che non 
ha nulla a che vedere con la 
decomposizione accelerata di 
alcune proposizioni scssan-
tottesche; ma che, piuttosto, 
nelle propaggini estreme as
sume coloriture maurrassia-
ne. da destra franco europea. 
Come non farsi venire alla 
mente il vecchio dottor Ale-
xis Carrel. quello dell'Uomo. 
questo sconosciuto, quando 
affermava che il proletariato 
sarebbe stato vincolato in e-
terno alla sua oppressione 
(cioè sarebbe stato impossi

bile come classe rivoluziona- ! 
ria) per crisi irreversibili da 
sottoalimentazione? 

Il quadro non muta all'e
same dei MaUres penseurs di 
André Glucksmann. Anche se 
le sue letture sono meno 
frettolose di quelle di Lévy. 
Glucksmann cerca di sfuggire 
al paradosso di Epimenide, 
facendone il paradosso del 
Potere. Ma questo può voler 
dire solo che il Potere impo
ne anche la trasgressione: 
«disobbediscimi!». Con l'as
sorbimento della trasgressio

ne nel proprio circolo meta
bolico, il Potere diventa l'en
te unico. Questo predicato lo 
segnala come il termine spe
cularmente opposto all'indi
viduo «unico» di San Max 
Stirner. pietra angolare della 
tradizione anarco-iiwlividua-
lista con la quale Glu
cksmann e Lévy, inconsape
volmente o no, ma certo sen
za essersi tropi» soffermati 
sulle pagine della Ideologia 
tedesca che Marx ed Engels 
dedicano a Stirner, intratten
gono commercio. 

Dove spariscono 
lavoro e capitale 

Per riprendersi almeno ap
parentemente qualche libertà 
d'azione nei confronti dell'in
terlocutore che lo «obbliga» a 
dire («anche 1'airabeto è po
tere» nel regno di Leviatano) 
Glucksmann è costretto a u-
no spostamento, a uno scar
to. Si tratta, però, di un'a
zione simulata. Letteralmente 
di una «messa in scena». 
Glucksmann — che era parti
to dalla favola rabelaisiana 
di Thélème per convertire la 
Cina in abbazia — assume 
Wagner come canone d'in-
terpreazione storica. ^Miraco
lo a Bayreuth»: i meccani
smi del Potere sono esibiti 
sulla scena. Ecco «realizzata 
la filosofia di Hegel e Marx. 
del Cremlino, del Pentagono 
e della Città proibita». Il 
cammino percorso da Nie
tzsche. il distacco da Wagner 
e il recupero dell'intellettua
lismo socratico come pre
messa allo smascheramento 
della metafisica («la scienza 
che tratta degli errori fon
damentali dell'uomo come se 
fossero verità fondamentali ») 
è percorso alla rovescia. E si 
approda a una psicologia del 
mascheramento. Maschere 
sono il suo Hegel, la cui ra
zionalità, facendosi Stato, 
partorisce uno actu pedago
gia e stalinismo: il suo Fich
te «leninista precoce», il suo 
Freud e il suo Mao. signori 
del pensiero di fronte a mas
se mute e vergini predestina
te a subirne il ventriloquio. 
Nella prospettiva illusoria 
dello spazio scenico Io 

schiacciamento delle ligure 
teoriche e dell'analisi empiri
ca è inevitabile e provoca 
programmati corti circuiti 
fra teoria e terrore, fra dia
lettica e dominio, fra mar
xismo e gulag. Insieme si 
polverizzano corposissimi 
soggetti storici, in primo 
luogo lavoro salariato e capi
tale. 

Si è detto molti» propria
mente — l'ha detto Deleuze 
— che ci troviamo di fronte 
a una degradazione dei costi
tuenti di base del discorso 
filosofico bombardati da fa
sci di particelle nell'accelera
tore dell'informazione. Spi
noza avrebbe catalogato i 
nouveaux philosophes e i lo
ro sostenitori tra quei tipi 
antipatici, dai quali egli in
tendeva guardarsi, che sono 
più amanti della novità che 
della verità. Si è ricordato 
ancora la reazione di rigetto 
che essi - hanno manifestato 
contro il '68. in particolare 
contro il nesso che le lotte 
di allora seppero istituire tra 
critica antiautoritaria e di
slocazione anticapitalistica di 
nuove forze intellettuali. Da 
ultimo, la sintonia perfetta di 
una operazione volta a e-
spropriare della attrezzatura 
teorica il movimento operaio 
e le forze popolari, con l'av
vio di una campagna eletto
rale decisiva per la Francia e 
per l'Europa democratica, al
lude a una complicità stri
sciante col potere giscardiano 
che la maschera del Potere 
non occulta. 

Contro la memoria 
e il progetto della rivoluzione 

Ma vi è un di più che si 
può formulare forse attra
verso una domanda. Pren
dendo a prestito l'immagine 
dall'arsenale di Glucksmann, 
Lévy. Némo possiamo chie
derci: questa mescolanza di 
sofismi e filisteismo politico 
segna l'atto di nascita di una 
cultura della menzogna? Che 
senso può avere una retorica 
— cioè l'arte di dirigere gli 
animi attraverso la persua
sione — che faccia perno sul
la finzione? Qui si può forse 
intravvedere qualche cosa 
che va oltre la riduzione pu
ra e semplice sotto il segno 
del marketing del discorso 
dei nouveaux philosophes. 
L'effetto di irrealtà che essi 
provocano tende a investire 
gli elementi di razionalità 
diffusa nelle grandi esperien
ze politiche di massa fiei 
nostri tempi, cioè la memo
ria teorica e il progetto in
sieme. della rivoluzione in 
Occidente, oltre che il punto 
più avanzato di critica prati
ca dei «socialismi reali». 
Tende a disarticolare il nesso 
tra ragione e sviluppo, a sfi
gurare il profilo stesso di u-
na «democrazia progressiva» 
che emerge in questa fase 
della guerra di posizione. E 
non c'è solo uno «slittamento 
regressi\o<> come contraccol
po della crisi di egemonia di 
un blocco capitalistico anco
ra resistente e flessibile. C'è 
una riassunzione consapevole 
delle modalità mascheranti 

dell'ideologia, secondo codici 
che puntano a rendere com
patibile una funzione (evitica 
degli intellettuali con la co
municazione di massa in una 
età che permane di eclisse 
del sacro: e favoriscono un 
intreccio perverso con forze 
dislocate ai margini dei 
grandi processi di ricomposi
zione sociale. 

L'impresa dei «nuovi filoso
fi», insomma, non è icono
clastica. ma il suo contrario. 
Non abbatte vecchi idoli, ma 
li restituisce. Su uno sfondo 
storico, tuttavia, che non 
consentirà, se non deforman
dola nel grottesco, la ripeti
zione del tragico tradimento 
dei chierici. 

Franco Ottolenghì 

Il 10° volume 
dell'Enciclopedia 

Ulisse 
Nella presentazione del

l'Enciclopedia Ulisse (Edito
ri Riuniti), fatta su queste 
colonne il 28 luglio, il vo
lume dedicato alla biologia, 
decimo nel piano dell'opera. 
è stato erroneamente indica
to come conclusivo della pub
blicazione. Dell'opera finora 
sono usciti, oltre al n. 10. 1 
volumi 1. 2 e 6. Gli aitri com
pariranno prossimamente. 

Editori Riuniti 
Giacomo Debenedetti 

Vocazione 
di Vittorio Alfieri 

-Nuova biblioteca di cultura- - pp. 288 - L. 3.800 -
Un'ampia e inedita indagine critica sulla figura 0 
sull'opera di Vittorio Alfieri. 
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Come gli italiani trascorrono le vacanze : Liguria 

Quél lungo blocco di cemento 
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Cambia lentamente l'identikit del turismo in una costa devastata da trentanni di speculazione edili
zia: fino a due anni fa solo 25 dei 235 Comuni della regione disponevano di uno strumento urba
nistico regolare - L'esplosione del fenomeno del campeggio e la chiusura degli alberghi di lusso 
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) In Campania verso i 100.000 iscritti pei il preavviamento 

Tanti giovani nelle liste^ 
tante domande sul futuro 

Un'idea essenziale si fa strada: dall'assistenzialismo bisogna passare ad una prò* 

grammazione globale dello sviluppo - Le prime esperienze di cooperazione agricola 
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... .Dal nostro inviato 
GKNOVA - Quel blocco di 
cemento che, incastralo in ri
va al mare tra la Lunigiana e 
la Costa Azzurra, prende il 
nome di Hiviera Ligure, non 
ha — questa estate — un a-
spetto palesemente diverso da 
quello delle estati precedenti: 
non solo la gente che si am
massa sulle esili spiagge sem
bra essere tanta quanta è 
sempre stata, ma si direbbe 
che sia addirittura la stessa: 
le stesse ragazze, gli stessi 
ragazzi, le stesse madri con 
gli stessi bambini, le stesse 
coppie di mezza età che tra 
scorrono il tempo nello stesso 
modo di sempre. In effetti mol
ti sono proprio gli stessi, mol
ti altri Ut sembrano. 

Se nel turismo ligure non 
«i avi-erte - - almeno in su 
perfide — la ripercussione 
della crisi, della lievitazione 
dei prezzi, è proprio per (pie 
sta « continuità *, fisica e so 
ciò economica die lo ha ca
ratterizzato negli anni: la gen
te sembra sempre la stessa 
perché lo è o perchè è figlia 
di una stessa matrice, la bor
ghesia medio alta piemontese 
e lombarda che da sempre si 
riversa sulle spiagge liguri, 
in larga misura adattandole 
secondo le proprie esigenze ed 
i propri costumi ed in larga 
misura addirittura radicando-
visi attraverso il proliferare 
della « seconda casa ». clip de
termina appunto quella conti
nuità fisica di cui si parlava 
prima e die proprio la crisi 
economica quest'anno accen
tua: chi ha una casa qui dif
ficilmente si adatta a spende 
re centinaia di migliaia di li
re per andare alla ricerca di 
un aleatorio « nuovo ». 

Un'Impronta, quindi, loca
lizzata socialmente e geogra
ficamente; le presenze ope
raie nel turismo ligure sono 
ridottissime: secondo i rile
vamenti dell'anno scorso arri
vavano appena alVS per cen
to (e quest'anno, semmai, la 
percentuale sc.p\bra-scendere) 
e concentrate pressoché esclu-
slvamente, nette,* località -meno 
note se'non addir)tti\ta nella 
stessa Genova: la caratteriz
zazione, quindi, è data dai 
ceti impiegatizi, mercantili. 
professionistici. L'aspetto di 
questa estate in Riuiera, Quin
di. appare statico, con sem
mai un'accentuazione delle ca
ratteristiche tradizionali. Ed 
invece qualche cosa si sta 
modificando con il rivelarsi 
di due fenomeni significativi. 

Il primo è identificabile nel
la lenta ma costante sparizio
ne — iniziata già da qualche 

' tempo — di quel turismo di 
olite che nel decenni aveva 
fatto la ' fama di Sanremo, 
Santa Margherita, Rapallo. 
Portofino e, per « contagio », 
di tutta la Riviera. Oggi re
siste solo Portofino, ma uni
camente perché è una sorta 
di riserva per miliardari, gli 
altri centri perdono terreno — 
sotto questo profilo — a van
taggio delle spiagge ancora 
incontaminate della Sardegna, 
della -Spagna, della Grecia. 
della Jugoslavia, del nord 
Africa: la colata di cemento 
respinge chi ha i mezzi per 
cercare altrove ciò che qui 
è perduto. Il secondo fenome
no ù identificabile nel prolife
rare. persino eccessivo, dei 
campinsj. La scelta delle va
canze nel campiti!? ha indub
biamente. prima di tutto, moti-
razioni economiche, ma non 
solo quelle: c'è anche una scel
ta che deriva dal mutamento 
del costume, dal desiderio di 
maggiore libertà, dal rifiuto 
dell'ossessione del cemento. 

A questo punto i due feno
meni coincidono e alla cassa 
riene presentato il conto di 
quell'al>errante politica di de
vastazione del territorio che 
trent'anni di potere democri
stiano in Liguria hanno tol
lerato quando non addirittura 
incoraggiato. Vien coglia di 
fare — pur essendo consape
voli degli improperi che ci 
rovesceranno addosso i compa
gni liguri — un'affermazione 
un poco sadica: è una fortuna 
che il debito contratto dalla 
ne siano le sinistre a dover
lo pagare, dal momento che 
hanno conquistato la Regione: 
perché loro — sia • pure sa
cramentando — cercheranno 
di pagarlo; se il potere fosse 
rimasto a chi lo ha gettito 
in questi trent'anni è presu
mibile che al vecchio debito 
se ne sarebbero aggiunti al
tri — come se la Liguria fos
se un qualsiasi FG/iM — fino 
ai fallimento. . , _ < , - . 

Si pensi che ancora due an 
ni fa, quando le sinistre assun
sero il potere, dei 235 comuni 
liguri solo 25 arerano uno 
strumento urbanistico regola
re: SO ne avevano uno ormai 
superato; 139 non ne avevano 
del tutto: di qui la devasta-
zionn della costa, l'aggressio 
ne del cemento e poi un nvo 
tx> fenomeno; ormai mangia
to tutto quello che c'era da 
mangiare lungo il litorale, la 
tpeculazione edilizia aveva co
minciato a rosicchiare indi
sturbata anche le cottine ret
to l'entroterra. Ora la Giunta 
ft§ionale ha bloccato tutto: si 

Decreto catenaccio del governo 

Aumentano 
ì 

dei tabacchi 
Soltanto 5 tipi di sigarette italiane rimasti a prezzo in
variato - I rincari si aggirano dalle 50 alle 100 lire 
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LOANO — Un fronte di cemento sulla spiaggia: una situazione quasi senza Interruzione tra la Lunigiana e la Costa Azzurra 

può costruire solo in preseti 
za di strumenti Mrbmiistin 
regolari (e appena la setti
mana scorsa la commissione 
urbanistica ha respinto il prò 
getto di piano regolatore di 
Sanremo) e un disegno di leg 
gè pone sotto vincolo ii 19 per 
cento del territorio per salva
guardare le riserve naturali 
e avviare la costituzione di 
una serie di parchi, provve
dimenti che riguardano oltre 
l'ormai famoso promontorio 
di Portofino, le Cinque Terre. 
le Alpi Marittime, una \utrte 
del sistema collinare e delle 
isole del golfo di La Spezia. 

Naturalmente c'è chi vede 
in questo un ostacolo all'ulte
riore espansione del turismo 
in Liguria, ma la realtà è al
l'opposto: questo è l'unico 
mezzo per salvarlo e per con
sentirgli di riprendersi, su una 
strada nuova. Qui. si diceva. 
in queste giornate di luglio 
sembra essere giunti. come 
sempre alla saturazióne: in 
realtà — a parte i due feno

meni accennati prima: quel 
lo di uno spostamento verso 
altre spiagge di clienti abitua
li della riviera ligure e quello 
del turismo sotto la tenda che 
rifiuta la prigione di cemen 
to — ci sono altri aspetti ne
gativi. IM perdita di valore 
della lira sui mercati inter
nazionali. ad esempio, faceva 
pensare che sarebbe aumen
tata l'affluenza di turisti stra 
m'eri: dova lutto, si osserva 

I f/»i. un tedesco che venga a 
passare quindici giorni ad 
Alassi» spende ((itasi meno di 
quello che spenderebbe a star
sene a casa in Germania. Di 
fatti il numero di turisti stra
nieri è in aumento, dopo il 
calo degli ultimi due anni. 

In più diminuisce l'uso de
gli alberghi, specialmente di 
(luelli di lusso. Sono ormai nu
merosissimi, lungo tutto l'ar
co della Riviera, ma in pnrii-
colare. nel Ponente, gli alber
ghi che hanno chiuso e so
prattutto quelli che .si sono 
trasformati in « residence » o, 

peggio ancora, in condominii: 
un poco per i prezzi elevati. 
che continuano ad aumentare 
di anno in anno, ed un poco 
per la tendenza diffusa ovun
que, ma in Liguria in misura 
particolare, a sostituire la sia 
pure lussuosa tirannia della 
v'ita d'albergo con la libertà 
della casa propria. Tutto ciò 
rende meno frequente l'uso de
gli esercizi alberghieri di lus
so, più frequente l'acquisto del 
miniappartamento. Di qui la 
caratterizzazione socio econo 
mica delle vacanze liguri, una 
rassicurante continuità nelle 
presenze, ma anche una para
lisi delle prospettive se — ap
punto — non si offrono le al
ternative di cui la Liguria 
dispone in misura forse mag
giore di ogni altra regione 
italiana: l'integrazione tra il 
mare e un ricchissimo siste
ma collinare immediatamente 
adiacente. 

• A questo proposito c'è una 
osservazione da fare, che si 
collega all'afflusso degli stra

nieri e all'emigrare del turi 
Milo originale verso altre re
gioni: soprattutto nel ponente 
si sta accentuando il fenome
no della « scoperta * e della 
rivitalizzazione dei vecchi 
centri collinuri: non è tanto 
il casa — d'altra parte ormai 
noto e vecchio — di Russano, 
il paese abbandonato il seco
lo scorso ed oggi diventato 
un centro di vita artistica. 
quanto dei numerosi insedia
menti di americani, inglesi. 
olandesi, svedesi nei paesini 
delle valli del Roja e della 
Argentina, in vecchie case 
contadine riattate conservan
done l'aspetto originale. Non 
è un fenomeno di massa, na
turalmente, né un fenome
no che abbia una concreta 
incidenza sullo sviluppo turi
stico; ma è l'indicazione del
l'esistenza di altre risorse che 
possono rivitalizzare questo 
aspetto dell'economia ligure e 
che erano destinate a sparire. 

Kino Marzullo 

ROMA — Il governo ha de
ciso l'aumento de! prez/.o dei 
tabacchi. Il ministro delle 
Finanze on. Pandolci «1 ter 
mine della riunione del Con
siglio dei ministri ha comu
nicato ai giornahbti presen
ti che i-jli aumenti entrerai! 
no in vigore a partire dal 
1. agosto; invece l'ammini
strazione del Monopoli dello 
Stato, nel dare il dettaglio 
dei tipi di sigarette, sigari e 
trinciati soggetti ad aumen
to. ha precisato in un co
municato che i nuovi prezzi 
entreranno In vigore a parti
re da oggi. Pertanto rimane 
11 dubbio sulla decorrenza de
gli aumenti, che verrà chia
rito stamane con la pubblica
zione del decreto sulla Gaz
zetta U (fidale. 

Ecco 1 nuovi prezzi delle si
garette che hanno subito un 
aumento: 

Edelweiss nitro (pacchetto 
da-lOi. Serraglio (pacchetto 
da 101 L. U30. 

Zenit L. 6.J0; Presidente 
L. 000; Linda L. 550. • 

MS. BIS. Colombo KS fil
tro. Stop K.S.. Stop K.S. fil
tro L. 500 

Esportazione lunga. Titano 
L.S. nitro L. 400. 

Esportazione. Esportazione 
filtro. Nazionale filtro. Sax 
lire 350. 

AlCa e Calipso L. 300. 
Sigarette estere 
John Player's Special fìl-

ter (barattolo .10 p3zzi) L. 2300 
Peer Internazional ttlter 

L. 1000. 
Dunhill (Intornatlonali Mu-

rattl Ariston Alter, Philip 
Morris International (niteri, 
Santos Dumont 120'S e 8t. 
Moritz 120'8 (Alter) L. B00. 

St. Moritz Gold Band Men-
thol filter L, 850. . •>• 

Player'S Navv Cut (me
dium» L. 800. 

Dunhill (K.S. filler >. Ève 
(filter). Ken de Luxe 100'S. 
Pali Mail lutein.itional (Gold 
Hox) Mercedes filter» L. 750. 

Astor filter (100'S), Astor 
Mild K.SR, Atika iK.SF.i . 
Benso» e Hedges (Special 
t i lten. CheslerLeld K.S. Ex-
zelleiu ( filter». Kent King 
Size (lilter), Lark Filler. Me 
rit Filter KS„ Multililter 
Philip Morris 100S. Mulatti 
Ambassador extra mild. Mu
latti Ambassador Filter, LD 
Gold Filter 100'S, Peer (Gol
den Supermgs) Peter Stuy-
vesant Filter (Superlong». 
Windsor De Luxe. Chester-
field K.S. Filter. Oallant <fil-
ter) L. 700. 

Astor Filter. Carnei. Carnei 
Filter. Contessa. De Brume 
(filter) Ernte 23 (filler). H.B. 
Crownfilter K.S. Kim. Luckv 
Strike. Luckv Strlke (Cilter 
K.S.). North Pole Filter. 
Peer Export i Cilter) Peter 
Stuyvesunt (K.S. Cilter). Phi
lip Morris K.S. Filter. Reeint-
sma R 6 Filter. Reval, Re 
vai (fUteri. Rothmans K.S. 
(Cilter tlpped). Senior Ser
vice. Senior Service (filter), 
LEM Filters, L. 650. 

Golden Mercury K.S.F.. Roy 
Filter K.S. L. 600. 

Ducili K.S. Filter. So Long 
K.S. Diana K.S. Filter L. 550 

Amadis Export. Amadls Su
per Filter. Gauloises Capo-
ral. Gauloises Caporal Filtre 
lire 500. 

Sono state escluse dall'au
mento le sigarette Italiane 
« Nazionali senza filtro ». « Su
per senza nitro ». Super con 
nitro ». « MS Blu » e « Lido ». 
Aumenti sono stati invece ap
portati a sigari e sigaretti, 
e ai trinciati. 

La delegazione di donne parlamentari di ritorno dalla Svizzera 

«Nella diversità unite per Petra Krause» 
In un comunicato comune sottolineata l'importanza della battaglia per i diritti umani e civili - Le lettere ai 
magistrati e l'impegno per ottenere un incontro con la donna detenuta da oltre due anni senza processo 

ROMA — Ieri, al ritorno dui- \ 
la visita a Zurigo, le parla
mentari che componevano la 
delegazione di solidarietà a 
Petra Krause (Vera Squarcia-
lupi e Giancarla Codrignani. 
elette nelle liste del PCI. Su
sanna Agnelli del PRt. Lu
ciana Castellina di DP. Ma
ria Magnani Noya del PSI, 
Adele Faccio del PR. con ade
sione della de Cassan Magna
lo ) hanno rilasciato una di
chiarazione unitaria. Scopo 
del viaggio in Svizzera, af-
f erma no le parlamentari, non 
era quello di « interferire nel
l'amministrazione della giu
stizia di quel paese *>, ma por
tare la nostra solidarietà a 
un'altra donna, nostra concit
tadina. Petra Krause. dete
nuta da 28 mesi in attesa di 
giudizio e gravemente mala
ta a causa del prolungato 
Isolamento cui è stata co 

1 stretta. 

| « In particolare — sottolinea 
! il comunicato — intendevamo 
j chiedere che le venga conces

so di ricoverarsi in sanatorio 
per recuperare le condizioni 
di salute indispensabili ad af
frontare il processo e ottene
re che essa non vensja Inter
nata In un manicomio, ro
me è stato ventilato, giac-

A Bastia 

Fanghi rossi: 

confermata 

la condanna 

dolio Montodison 

BASTIA (Corsica) La Corte di 
Appello di Bastia ha respin
to ieri l'appello presentato 
dalla società Montedison di 
Scarlino avverso la competen
za del tribunale di prima i-

j stanza del capoluogo corso ri
guardo gli scarichi dei « Fan
ghi Rossi ». , - ' 

La Corte d'Appello ha per
ciò confermato la sentenza di 
primo grado dell'8 dicembre 
1976. in cui veniva riconosciu
ta la responsabilità della 
Montedison per gli scarichi e 
per i danni cosi provocati 

i nelle zone di pesca di Bastia. 

che l'internamento — come 
è stato affermato dagli stes
si medici d'ufficio — sarebbe 
fatale per il suo equilibrio psi
chico. 

« Non slamo riuscite ad in
contrare i rappresentanti del 
dipartimento della giustizia — 
affermano ancora !e parla
mentari — ma abbiamo ot
tenuto l'impegno per un in
contro nella prossima setti
mana. Abbiamo, comunque. 
lasciato due lettere, una in
dirizzata al presidente della 
Corte di Assise di Zurigo, una 
al sostituto segretario del di
partimento cantonale della 
giustizia, in cui abbiamo e-
sposto le nostre ragioni. 

« A Zurigo — prosegue il 
comunicato — abbiamo te
nuto una conferenza stampa 
per Illustrare al giornalisti 
svizzeri il significato della no
stra iniziativa e lo scopo che 
si è prefissa la nostra dele
gazione. Al consolato genera
le d'Italia, che ci ha appog
giato nella nostra missione, 
abbiamo affidato l'incarico di 
fissare l termini dell'incontro. 

« Le componenti della de 
legazione — conclude infine 
la dichiarazione unitaria — 
considerano sia il rapporto 
stabilito con le autorità sviz
zere. sia l'incontro con la 
stampa, un primo e costrut
tivo passo della campagna di 
solidarietà con Petra Krause 
e per il rispetto dei diritti 
umani ». 

Dal canto loro Vera Squar-
cialupi e Giancarla Codrigna
ni, che nella delegazione rap
presentavano I gruppi paria-
menta ri del PCI. ci hanno ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

« Siamo andate a Zurigo — 
sette donne in rappresentanza 
dei gruppi politici democrati
ci — per sostenere il caso di 
un'altra donna con la sola ar
ma delia quale potevamo di
sporre: la solidarietà. Duran
te la conferenza stampa i 
giornalisti elvetici ci hanno 
daDprima aggredito, chieden
doci persino se. come stranie
re avevamo il permesso di 
parlare. Poi hanno capito 
qual era Io spinto che ci ave
va portato in casa loro a pe
rorare la causa di una nostra 
concittadina ammalata. 

«Non andavamo ad osten
tare le nostre istituzioni car
cerarie — sulle quali slamo 
sempre molto critici e che v a 
gliamo cambiare — ma nep
pure a offendere le loro, an
che se due anni e mezzo di 
carcerazione preventiva e 
quasi due anni di isolamen
to meritano severa attenzione. 

«Il caao di Petra Krause 
rappresenta certamente un 
caso 41 difesa del diritti uma

ni. e segnatamente del dirit
to alla protezione fisica e psi
chica del detenuto, ma è an
che un caso limite della que
stione femminile. 

« Non sappiamo ' se Petra 
sia o no femminista, se il suo 
impegno politico abbia avuto 
o no un'apertura nei confro-
tl del movimento della don
na, quello che appare chiaro 
è che la sua denuncia della 
repressione carceraria — che 
è denuncia soggettiva e og
gettiva — è stata capace di 
coinvolgere la coscienza del
le donne politicizzate in mo
do tale che le parlamentari di 
tutti 1 gruppi democratici che 
hanno rappresentanti in Par
lamento si sono trovate d'ac
cordo nel sostenere questa 
causa. 

« A prescindere dall'ideolo
gia professata da Petra Krau
se. che molte di noi non con
dividono, a prescindere dalla 
sua responsabilità in merito 
alle accuse che le vendono ri
volte, ci è parso di non poter 
accantonare il giudizio sulle 
strutture di giustizia chi» spes
so tendono a pesare di più 
sul cosiddetto "debole" e a 
schiacciarlo. II discorso sul 
trattamento di Petra Krause 
riguarderebbe il significato 
della democrazia anche se ri
guardasse un uomo, perché 

ogni lesione dei diritti uma
ni coinvolge tutti, ma trat
tandosi di una donna acquista 
un significato particolare. 

oE' più facile, infatti, di
re che una donna è pazza, 
rinchiudendola in manicomio. 
soprattutto se si occupa di 
politica ed esce dal ruolo pre
costituito che la condanna a 
quello che in tedesco si chia
ma il destino delle tre 'K': 
kindern. kirche, kurche: figli, 
chiesa, cucina. Un bilancio 
positivo possiamo comunque 
trarre da questa prima dele
gazione parlamentare unita
ria di donne: anzitutto ci sia
mo sempre trovate d'accordo 
perché abbiamo fatto leva 
sulle cose che ci uniscono e 
non su quelle che ci dividono. 
Poi abbiamo usato tutte in
distintamente, repubblicane o 
comuniste, radicali o sociali
ste, un metodo di comunica
zione che le donne possono 
portare spontaneamente nella 
vita politica, la semplicità, il 
richiamo a valori di solidarie
tà e umanità nei quali tutti 
crediamo ma ai quali spesso 
non si fa ricorso pensando 
che sono banali mentre pos
sono risultare invece argo
menti di forza non solo per le 
donne ». 

Attentato provocatorio 

Una bomba devasta 
la Swiss Air a Milano 

MILANO — Un ordigno com
posto di trecento grammi di 
tritolo ha praticamente di
strutto l'altra notte gli uffici 
milanesi della «Swiss Air». 
in via Vittor Pisani all'angolo 
coi piazzale Duca d'Aosta. L" 
ordigno, deposto da alcuni 
sconosciuti che sono riusciti 
ad eclissarsi, senza essere 
notati, è esploso con grandis
simo fragore alle 1.35. deva
stando le sci vetrine e l'arre
damento interno degli uffici 
della compagnia di bandiera 
eh etica. L'attentato è stato 
rivendicato, confermando la 
ipotesi subito fatta dalla poli 
zia. da una sedicente e Uni
tà combattente per il comu 
nismo> con uno dei consue
ti provocatori volantini fatti 
rinvenire ieri in una cabina 

telefonica di via Pacini. nei 
pressi della Città degli stu
di. Nel testo del delirante do
cumento è fatto un preciso 
riferimento alla vicenda di 
Petra Krause. 

Sul grave attentato alla 
«Swi.ss Air» l'on. Giancarla 
Codrignani. ha rilasciato la 
seguente dichiara/ione: 

e Le forze della provocazio
ne interessate a destabilizzare 
il paese tentano di minare 
l'unità democratica anche 
quando essa si stabilisce — e 
nel caso della delegazione u-
nitaria per la Krause era sta
ta molto significativa — tra le 
donne. Ma le donne rifiutano 
la violenza e sanno respinge
re questi attacchi salvaguar 
dando la loro amicizia e il lo
ro accordo e la loro capacità 
d'iniziativa >. 

Impressionante delitto a Bassano 

Tredicenne uccide 
il padre ubriaco 

{ Da parte di magistrati, avvocati, giornalisti 

Critica all'accordo 
sull'ordine pubblico 

VICENZA — Impressionante 
delitto giovedì sera a Bassa-
no: un ragazzo di tredici an
ni. Alessandro Guadagnin. ha 
soffocato il padre Aldo nel 
sonno con un fazzoletto, in
filandogli poi dei tamponi in 
gola e nel naso quale ulterio
re « precauzione ». Poi ha te
lefonato alla polizia avverten
dola del misfatto. « ilo stroz
zato quell'ubriacone di mio 
padre perché picchiava sem
pre mia madre.. . ». 

Ma ecco le fasi salienti 
della tragedia. Aldo Guada
gnin rientra in casa piuttosto 
su di giri. Sono le 16.30. L'uo
mo va dalla vicina di casa. 
chiedendole di poter telefona
re «Ha moglie, in negozio. 
Gli risponde Alessandro. 
« Passami tua madre che la 

sistemo io ... » dice brusca
mente Aldo. Quando la donna • 
prende in mano il ricevitore • 
viene investita da una serie ' 
di pesanti insulti. « Calmati. 
se sei ubriaco vai a letto ». 
replica da donna. < Bastardi 
che non siete altro, io vi de
nuncio tutti... » minaccia il 
marito: deposta la cornetta. 
l'uomo si ritira in casa e va 
a dormire. 

Verso le 19 arriva Alessan
dro e trova il padre riverso j 
sul letto. « Puzzava d'alcool 
lontano un miglio — racconte
rà poi il ragazzo agli inqui
renti — in quell'attimo avrei 
preferito vederlo morto. Così 
preso dall'ira, sono corso a 
prendere un foulard e gliel'ho 
stretto attorno al collo tiran
do forte, sempre più forte». 

MILANO — Un gruppo d: 
magistrati, avvocati, giorna
listi di Milano. Roma e Beh 
logna (tra i quali Gaetano 
Pecorella, Giovanni Cappelli, 
Stefano Rodotà, Paolo Vol
poni. Corrado Stajano, Nata ; 
Ha Aspesl, Camilla Cederna. 
Oreste Del Buono. Inge Feltri
nelli) hanno diffuso un comu
nicato in cui si prende posizio
ne critica rispetto ai'e misu
re « in materia di ordine pub
blico» contenute nell'accordo 
programmatico. Quanto con
tenuto nell'accordo sull'ordi
ne pubblico viene definito co
me « una serie di gravi pro
poste alle quali ogni giurista. 
attento ai valori della Costi 
tuzione e al principi della li
bertà, ha il dovere di espri
mere ferma opposizione». 

«Sia il fermo per identifi
cazione, sia l'arresto per gli 
atti preparatori di determi

nai: debiti — si afferma nel 
documento — non fanno che 
introdurre il tradizionale fer
mo d: pubblica sicurezza fino 
a ieri sostenuto tenacemente 
soltanto dalla DC e dai fa
scisti. Po.ché il nostro codice 
punisce, come tentativo, gli 
atti Idonei diretti In modo 
Inequivoco a commettere un 
delitto, è chiaro — si legge 
nel documento — che i sem
plici atti preparatori, non co
stituendo neppure un tenta

tivo, consentiranno ogni tipo 
di abuso nella privazione dei-
la libertà personale ». 

Il documento si conclude 
con la richiesta al presidente 
della Camera «di non met
tere in discussione le propo
ste di legge sull'ordine pub
blico» prima che un ampio 
dibattito fra i cittadini abbia 
« indicato l'orientamento del 
paese ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ogni previsione 
è saltata: sono già più di 
(iti mila, becondo l'ultimo ri
levamento fatto nei vari uf
fici di collocamento della re
gione. i giovani iscritti alle 
* liste speciali » del preav
viamento. Non c'è dubbio: è 
la cifra di gran lunga più 
alta d'Italia. K devono ancora 
iscriversi gli studenti che a-
spettano l'esito degli esami di 
Stato. Alla fine, senza pec
care di esagerazione, è facile 
prevedere che i centomila 
iscritti saranno raggiunti e 
forse amile superati. 

K' la conseguenza sia della 
difficile lima/ione economica 
in cui versa la Campania, sia 
anche del lavoro costante, a 
tapiH'to. che è stato avviato 
dalle Leghe dei giovani di 
Miccupati. dalle organizzazioni 
politiche e sindacali, dai ino 
vimenti democratici, dagli en
ti locali. La risposta alla leg
ge. dunque, c'è stata. Il pre
avviamento è slato lo scos
sone che ancora una volta ha 
fallo venire alla luce l'im
menso esercito di giovani in 
cerca di lavoro. I" un eser
cito. però, che ha bisogno di 
sbocchi, altrimenti rischia di 
« esplodere ». Ma quali sono 
questi sbocchi? 

La risposta già bella e pron
ta non c'è (anche perchè non 
mancano ritardi da supera
re). ma proprio per questo si 
è aperto, tra le forze demo
cratiche. un ampio dibattito. 
Si .spera molto nell'agricol
tura. 

* Si tratta di capire — dice 
Mauro Caliso. dell'Istituto di 
sociologia di Salerno ~ se 
questi giovani possono diven
tare soggetti attivi del mu
tamento delle nostre campa
gne. Certo ci vuole una buona 
dose di volontà per credere 
in questo ruolo. Ma è possi
bile un futuro diverso per 
l'agricoltura senza questa ri
sorsa'.' ». « Di fronte all'as
senza di prospettive occupa
zionali nei settori industriale 
e terziario — incalza Mas
simo Corsale, anch'cgli socio
logo —. cominciano a deli
ncarsi tra i giovani delle cit
tà tendenze al ritorno alla 
campagna ». 

Indirettammente risponde il 
professor Galasso, preside 
della facoltà di Lettere, con
sigliere comunale del PRI a 
Napoli: «Dubito — ha soste
nuto — delle comitive di gio
vani che sciamerebbero dalle 
città alle campagne. Non le 
\cdo. Anche se ciò non si
gnifica che le campagne deb
bano essere assenti dall'opera
zione di preavviamento». 

« Puntando siili' agricoltura 
— commenta il compagno 
Isaia Sales. responsabile a-
grario e membro della se
greteria regionale del PCI — 
andiamo ad intaccare i princi
pali nodi del distorto sviluppo 
agricolo: l'abbandono delle ri
sorse, l'intermediazione pa
rassitaria. e cosi via ». E 
mentre il dibattito si sviluppa. 
cercando di giungere al più 
presto ,i risultati concreti. 
gli enti locali diventano i 
principali punti di riferimen
to. Da essi si attende l'cla-
borazionc dei piani di inter
vento che, per molteplici ra
gioni. ancora stentano a na
scere. 

In quasi tutti i comuni. 
però, vengono istituite com
missioni universitarie col 
compito di applicare la leg
ge. Dovunque i giovani sono 
i protagonisti. L'esempio se
guito è quello della commis
sione regionale, al lavoro già 
da un po' di tempo. Primi 
e significativi risultati non 
mancano, ma molti ancora 
dovranno venire per non delu 
dcre la grande aspettativa dei 
giovani. La Giunta regionale. 
ad esempio, ha rc*o noto il 
testo di due disegni di legge 
con cui si stanziano 7 mi
liardi e mezzo (a parte quelli 
già previsti dalla legge) per 
agevolare l'attuazione del pre
avviamento. 

» Entrambi i provved.men
ti — dice la compagna Vanda 
Monaco, consigliere regionale 
— sono opportuni, ma rischia
no di essere un ulteriore stni-
mcnto di assistenzialismo se 
non -.i inferiscono in una pro
spettiva di programmazione. 
Ed « è proprio su questo — 
aggiunge — che la Giunta è 
in difficoltà: ritarda, infatti. 
a predisporre gli interventi 
sui progetti speciali (disinqui 
namento del golfo, sviluppo 
dell'area metropolitana, delle 
zone interne, il piano ortofrut
ta) e senza un contesto di 
questo tipo sarà difficile dare 
risposte utili e produttive ». 

Anche la amministrazione 
provinciale di Napoli, intanto. 
è scesa in campo: ha stan
ziato circa due miliardi per 
la creazione di cooperative 
agricole. Ed ecco un'altra no
vità che la legge ha fatto 
emergere: quella • delle coo
perative. A che punto è que
sta esperienza in Campania? 
Il compagno Sales è assai 
chiaro: « Non siamo ancora 

ad una esperienza di massa 
— ammette — ma certamente 
c'è stata la rottura della dif
fidenza rispetto a questi pro
blemi ». 

Un esempio sono le coo
perative sorte a Torre del 
Greco-per la produzione di 
talee, o quella in via di for
mazione nella Valle del Dra
gone. in provincia di Bene
vento. dove c'è la possibi
lità di impegnare i giovani 
nella bonifica (lei (Ì00 ettari 
di terra die ogni anno, di 
inverno, si allagano. E an
cora a Benevento gruppi di 
giovani, insieme con l'Ispetto
rato agrario e forestale, .stan 
no studiando la possibilità di 
utilizzare circa -10(1 giovani 
nella organizzazione di squa
dre antincendio. Ed è solo una 
cernila fatta a caso, tra le 
tante esperienze avviate. 

Uno sforzo unitario deve es 
sere l'alto per indicare nuove 
e valide prospettive, per le
gare I'* occasione » del preav-
viainento agli altri strumenti 
di svilup|X) dis|K)mbili. C'è un 
dato, infatti, con cui bisogna 
fare i conti: dei (Hi mila e 
più giovani già iscritti, quan 
ti realmente andranno a la 
vorare? < Quattordicimila in 
tutta la regione e in tre anni v 
— ha detto più di una volt.» 
l'assessore regionale levoli - -
in base ai circa 23(1 miliardi 
che quasi certamente il Cipe 
assegnerà alla Campania. E 
gli altri? 

Come utilizzare, allora que
sti fondi? Come non spre
carli in inutili e pericolosi 
sussidi? Come non rompere 
nuovamente quel legame di 
fiducia che si va ricostruendo 
Tra la gioventù inoccupata e 
le istituzioni? 

Queste le domande a cui 
bisogna dare subito una ri
sposta. 

Marco Demarco 

Sì alla legge 
per l'inchiesta 
parlamentare 
sulle forniture 

militari 
ROMA - - Il Senato ha ap 
provato in via definitiva ii 
disegno di legge che prevede 
la istituzione di una com
missione parlamentare di In
chiesta e di studio sulle com
messe d! armi e mezzi ad 
uso militare e sugli approv
vigionamenti. Il disegno di 
iegge ha avuto un Iter par
lamentare lungo e tormenta 
to e fu presentato durante 
l'inchiesta sullo scandalo Lo
ckheed ma lo scioglimento 
anticipato delia legislatura ne 
decretò la decadenza. Rlpre-
sentato dopo le elezioni del 
20 giugno, il disegno di leg
ge è stato ora approvato de
finitivamente. 

I/inchiesta sarà anche uti
le ai fini degli impegni di 
spesa di recente votati dal 
Parlamento (3 mila miliardi! 
per l'ammodernamento della 
aereonaut'.ca. della marina e 
dell'esercito. 

Direttore 
ALFREDO RflCHUN 

Condir** lare 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responubite 
ANTONIO ZOLLO 
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I teppisti assassini del taxista in pieno centro a Torino 

Hanno infierito a colpi di 
La vittima, un padre di famiglia di 40 anni ha tentato una disperata difesa ma è stato sopraffatto - Volevano 
farsi portare in periferia, avevano fatto scendere un cliente a forza di botte - Sdegno unanime nella città 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un nuovo, ag
ghiacciante delitto ha turbato 
profondamente la città, ripro
ponendo un clima di tensione. 
stemperatosi nell' imminenza 
della pausa estiva. Nella not
te di giovedì, intorno alle due, 
un gruppo di giovani ha ag
gredito ed ucciso un taxista. 

Primo Angelini, la vittima. 
stava attendendo sul suo taxi 
(una vecchia Flavia) even
tuali clienti in compagnia di 
un altro collega. Nella cen
tralissima piazza Castello, or
mai quasi deserta, arriva un 
gruppo di otto ragazzi. Quat
tro salgono sul taxi di Sal
vatore Giardina e con fare 
perentorio forniscono un'indi
rizzo della Falcherà (quartie
re-ghetto della città). Gli al
tri quattro raggiungono quel
lo della vittima. Trovatolo oc
cupato da Paolo Ferraro. ven
tisei anni, appena sopraggiun
to, gli intimano di scendere. 
vista la reazione del malca
pitato giovane, Io aggredisco
no e lo percuotono, il Fer
raro si allontana. 

Primo Angelini reagisce al 
sopruso, viene percosso dai 
giovani, poi all'improvviso si 
accascia al suolo. Gli aggres
sori fuggono. Salvatore Giar
dina si precipita a soccorrere 
il collega e lo trova in una 
pozza di sangue. Primo An
gelini muore dopo pochi mi
nuti. La perizia necroscopica, 
eseguita ieri dal prof. Bai-
ma. accerta che è deceduto 
in seguito alla rottura della 
vena aorta provocata da un 
colpo di arma da taglio, pre
sumibilmente un punteruolo. 

Scattano le indagini. Gli uo
mini del nucleo investigati
vo carabinieri (capitano Lot
ti e sottufficiali Mazzoni e 
Gobbini) congiuntamente al 
dott. Vinci della questura se
tacciano la zona, dei giovani 
nessuna traccia, si rinviene 
solamente un paio di zoccoli 
di legno. presumibilmen
te smarriti durante la fuga. 

Primo Angelini aveva qua-
rant'anni stava per andare 
in ferie. Faceva il taxista 
da qualche anno. I colleghi 
e l'ex datore di lavoro lo de
scrivono come un «bravo ra
gazzo ». mite, non aggressivo: 
un lavoratore come tanti al
tri. Lascia la moglie. Rosa 
di trentotto anni e due figli. 
di sedici e quattordici. 

L'atmosfera tra i colleghi 
della vittima è estremamen
te pesante. Le paure di sem
pre. i timori di essere aggre
diti. riprendono improvvisa
mente corpo, suffragati da 
una tragica realtà. 

« Non è possibile, tutte le 
settimane qualcuno di noi vie
ne aggredito — dichiara un 
taxista — talvolta finisce "be
ne", solo con il furto del 
portafoglio altre invece... ». 

«Sono già alcuni anni che 
non lavoro più di notte — 
interloquisce un altro — è 
troppo pericoloso, siamo com
pletamente in balia dei clien
ti ». 

« Se " andiamo avanti cosi 
— afferma un anziano taxi
sta — finiremo per non la
vorare più di notte o per 
girare armati ». 

La tensione. Io sgomento e, 
per chi lo conosceva di per
sona, il dolore sono i senti
menti che oggi provano tutti 
i taxisti torinesi. Sono emo
zioni che improvvisamente 
danno loro la volontà di su
perare uno stato di cose tanto 
grave. Le tentazioni di cedere 
alle maniere « forti », di di
fendersi da soli si imposses
sano delle conversazioni svolte 
a mezza voce, rispondendo al
le chiamate, ma sono soltanto 
tentazioni passeggere. 

Dai ' più giovani a quelli 
ormai sulla soglia della pen
sione la consapevolezza che 
la soluzione ai loro proble
mi è altrove prevale: « la
voriamo in un clima di dif
fidenza ingiusto, in certe zo
ne della città non vorremmo 
più andare — afferma un 
amico della vittima — ma poi 
ci rendiamo conto che è sba
gliato. Non si può « punire » 
un certo quartiere solo per
chè è da li che spesso pro
vengono i maleintenzionati ». 

Nel pomeriggio di ieri nel 
corso di una riunione le or
ganizzazioni sindacali dei ta
xisti aderenti a CGIL, CISL. 
UIL. Casa (sindacato ' auto
nomo). unione artigiani e ar
tigianato di Torino e Provin
cia hanno indetto uno scio
pero della categoria fino al
le sei dì oggi. In un comu
nicato si legge tra l'altro: 
« i taxisti denunciano lo stato 
grave di pericolo in cui si 
trovano a lavorare e richie
dono idonee misure atte a 
ridare alla nostra città un 
volto sereno, di civile convi
venza. Le continue rapine 
perpetrate ai danni dei taxi
sti non indurranno la catego
ria nel suo complesso a rea
gire con misure di auto-di
fesa singola. I lavoratori so
no consapevoli della necessità 
di stabilire un rapporto pro-
fiquo con le forze dell'ordine 
per garantire un clima di si
curezza sia per i taxisti, sia 
(NT gli Utenti ». 

Queste, dunque, le reazioni 
dei colleghi della vittima, che 
attendono, peraltro, con an
sia l'identificazione e l'arre
sto degli assassini. Gli inqui
renti dal canto loro, si stan
no muovendo in molte dire
zioni, puntando con maggiore 
attenzione verso le piccole 
bande di ragazzi emarginati 
o drogati. 

« I giovani oggi vivono in 
una citta inospitale afferma 
il prof. Anselmo Zanalda, neu
ropsichiatra — sottoposti ad 
una martellante ed ossessiva 
campagna di violenza. Films, 
fumetti, spettacoli sono una 
continua riproposizione di sce
ne di teppismo, la cui logica 
sottile è che si vince sempre 
e soltanto ricorrendo alla vio
lenza più brutale. I soggetti 
più deboli, culturalmente e so
cialmente, soccombono alla 
tentazione di seguire questi 
modelli ». 

Poche ore più tardi, due 
rapine quasi contemporanea
mente verso le tredici. La 
prima in un supermercato 
(ma il responsabile è stato 
catturato subito dopo da un 

dipendente dell'emporio) e la 
seconda in una ditta di Riva 
del Garda, alla periferia del
la città (purtroppo stavolta 
andata a segno). 

Poco prima delle 13 un gio
vane. Aldo Giorgetti. pistola 
in pugno, lia fatto irruzione 
nel supermercato « PAM ». 
Si è fatto accompagnare dal 
caporeparto. Pasquale Cada-
rullo, di 31 anni, nella dire
zione e qui spianando la pi • 
stola ha intimato al diretto
re, Paolo Ferrari, di 27 anni, 
di consegnare l'incasso, circa 
12 milioni. 

Preso il denaro, il rapinato
re è fuggito ma è stato ine-
guito da un dipendente, Nun
zio Messianeo. di 43 anni, che 
è riuscito a bloccarlo e con
segnarlo agli agenti. 

Pochi minuti dopo tre gio
vani hanno assaltato gli uf
fici della ditta « Castel di 
Bastia ». I rapinatori, arma
ti tutti di pistola, si sono 
fatti consegnare dagli impie
gati le buste-paga: 70 mi
lioni. 

Marina Cassi 

Un piano per controllare Fesodo 
ROMA — Novemila uomini. 2.300 auto, 3.200 motociclette, 
16 elicotteri e tre aerei leggeri: questo il piano operativo 
predisposto dalla polizia stradale per garantire l'esodo di 
fine luglio e le vacanze degli italiani. A questo massiccio 
spiegamento di forze si aggiungono uomini e mezzi messi a 
disposizione dall'Arma dei carabinieri: 30 mila militi e 
6 mila mezzi tra autoradio, moto, elicotteri e unità costiere. 
tutti collegati via radio con le centrali operative. 

Agenti e militi verranno impiegati nei servizi di pattu
gliamento; per l'occasione sono stati sospesi permessi e 
turni di ferie. Tutto questo per cercare di attenuare il bilan
cio abbastanza pesante di incidenti verificatisi nello stesso 
periodo di fine luglio lo scorso anno quando vi furono 1234 
incidenti con 63 morti e 1949 feriti. E' stato inoltre inten
sificato il servizio in mare per un maggior controllo del 
traffico da diporto e per la vigilanza delle località bal
neari; le motovedette del tipo costiero operano in stretta 
collaborazione con i carabinieri subacquei. Gli elicotteri 
dispongono di una « pianta sanitaria » realizzata di intesa 
con i principali ospedali e posti di soccorso ACI. 

Ai turisti che stanno per entrare in Italia viene conse
gnato ai valichi di frontiera un " depliant " in cinque lin
gue che illustra i servizi di emergenza (113, vigili del fuoco) 
numeri telefonici e località del soccorso sanitario stradale: 
consigli per salvaguardare nella maniera più efficace gli 
averi personali (portafogli, macchine fotografiche e cine
prese, bagagli) e la propria auto. 

Dal giudice militare di Padova 

Libertà concessa 
a 3 degli agenti 
sotto processo 

Continua la solidarietà di lavoratori e colle
ghi uniti nel rivendicare la riforma del corpo 

PADOVA — Il sostituto pro
curatore militare della Re
pubblica di Padova. Pellegri
no, ha concesso la libertà 
provvisoria a tre dei quattro 
agenti di custodia in servizio 
nel carcere di Venezia, arre
stati ieri per ammutinamen
to. accogliendo una richiesta 
in questo senso avanzata dai 
legali della difesa. Il magi
strato militare ha preso que
sta decisione dopo avere in
terrogato i tre per oltre due 
ore. 

Resta ancora in carcere. 
invece, il quarto agente, EU-
sìo Pala, che al momento 
dell'arresto era in licenza in 
Sardegna e che questa sera 
è giunto nel carcere militare 
di Peschiera del Garda (Ve
rona). Si ritiene comunque 
che il dott. Pellegrino con
cederà anche a Pala la liber
tà provvisoria dopo che, nel
la giornata di domani, lo 
avrà interrogato. 

« Intervengo come sempli
ce cittadino che si ribella nel 
vedere calpestata la Costitu
zione ». Con queste parole ha 
motivato il suo intervento un 
insegnante della scuola car
ceraria di Venezia, nel cor
so di una conferenza stam
pa che le organizzazioni sin

dacali hanno tenuto nella 
mattinata di ieri presso la 
federazione sindacale unitaria 
di Mestre dopo la notizia dell' 
arresto delle quattro guardie 
che prestavano servìzio nel 
carcere giudiziario veneziano. 

I quattro agenti sono accu
sati di «ammutinamento» In 
seguito ad una manifestazio
ne. cui aveva preso parte, o 
aveva aderito, l'intero corpo 
delle guardie carcerarie di 
Santa Maria Maggiore (85 in 
tutto), messa in atto il 19 lu
glio per sottolineare la insuf
ficienza dell'organico degli 
agenti e per chiederne, in 
tempi brevi, un apporamo 
rafforzamento allo scopo di 
garantire un servizio di sor
veglianza, più sicuro, più ef
ficiente e meno stressante. 

In seguito all'arresto, defi
nito dalle stesse organizza
zioni sindacali un atto «re
pressivo ed intimidatorio», la 
federazione unitaria CGIL • 
CISL-UIL, ha annunciato di 
avere inviato telegrammi al 
presidente della Repubblica e 
ai presidenti della Camera e 
del Senato. E' stata, inoltre, 
data notizia che tutti i con
sigli di fabbrica del territo
rio stanno mobilitandosi con 
ordini del giorno e con invio 
di telegrammi. -

Allucinante vicenda da Milano ad Aversa 

Impressionante sequela di delitti sconvolgono intere comunità 

Le «stragi gratuite» negli USA 
NEW YORK — Venticinque 
persone assassinate la scorsa 
settimana negli Stati Uniti 
non rappresentano un caso 
eccezionale. Negli ultimi anni 
ci sono stati in America epi
sodi analoghi, alcuni dei qua
li sono passati • alla storia 
della criminologia americana. 
Ma quel che caratterizza gli 
episodi degli ultimi tempi è 
la « gratuità ». se così vo
gliamo dire, dei delitti ricon
ducibile a cause che hanno le 
loro radici più nel tessuto 
sociale che non in organizza
zioni peculiari della crimina
lità (tipo mafia) : vediamo di 
descriverli. 

In una casa tipo fattoria, 
in una località suburbana di 
Miami, ieri sono stati «giu
stiziati » sei uomini di colore, 
Gli assassini, tuttora ignoti, 
si erano spacciati per dipen
denti della società elettrica 
per farsi aprire la porta di 
casa. Prima di uccidere le lo
ro vittime. le hanno legate 
con cravatte e fazzoletti. Due 
persone sono scampate «Ha 
strage fingendosi morte Mo
tivo? Mistero. 

Una settimana fa i pompie

ri, frugando fra le macerie 
della casa di certo Fred 
Beaudoin a Prospect nel 
Connecticut hanno rinvenuto 
i cadaveri della moglie di 
Beaudoin, Cheryl. dei loro 
sette figli e di una bimba che 
era rimasta per la notte. Al
cuni corpi erano stati legati 
e imbavagliati. Il fratellastro 
di Beaudoin, Lome Acquin di 
27 anni, è stato accusate di 
incendio doloso e di strage. 

Lo stesso giorno una segre
taria arrivando al lavoro a 
Park Ridge nell'Illinois ha 
scoperto quattro cadaveri in 
un ascensore. Era lo staff al 
completo della dirigenza di 
quella società ma si esclude 
si tratti d'un delitto mafioso. 

A Klamath Falls, nell'Ore
gon, sabato scorso sei perso
ne sono state uccise a fucila
te man mano che uscivano 
da un bar. Dawin Henry di 
26 anni, autista disoccupato, 
è stato accusato degli assas
sina. 

Certi delitti hanno sconvol
to famiglie ed intere comuni
tà. Alcuni assassini sono stati 
arrestati, altri sono ancora 
liberi e motivo di paura per 

alcune comunità. 
Citiamo gli episodi più e-

datanti dal momento che de
litti «gratuiti» sono all'ordi
ne del giorno. Quel che spa
venta oggi gli americani è 
che si va verso la «strage 
gratuita » che difficilmente 
può essere attribuita a un 
maniaco isolato e trovare 
quindi spiegazione nell'area 
dei cosiddetti folli, si pensa 
piuttosto a bande organizzate. 

Secondo le autorità di poli
zia della California meridio
nale, negli ultimi dieci anni 
almeno 43 omicidi sono at
tribuibili agli «assassini dei 
bidoni dell'immondizia». Do
dici omicidi sono rimasti in
soluti in questo caso, che è 
stato così battezzato perché 
alcuni cadaveri, specialmente 
di giovanetti nudi, erano stati 
pigiati in bidoni dell'immon
dizia. 

Quest'anno il giorno di San 
Valentino quattro fratelli so
no stati « giustiziati » da una 
banda di teppisti nella loro 
roulotte ad Hollandsburg 
(Indiana). La madre Betty 
Spencer è scampata al mas
sacro fingendosi morta. Il 

proiettile le aveva solo tra
passato la parrucca. 

All'inizio dell'anno scorso 
John Abt, sua moglie, tre dei 
loro figli ed un amico furono 
uccisi con un colpo alla testa 
mentre entravano in casa a 
Trevore, non lontano da Fi
ladelfia. La polizia rinvenne i 
cadaveri ammucchiati in can
tina. Stavolta George Gesch-
wendt di 24 anni, un vicino, 
riconosciuto colpevole della 
strage, venne condannato a 
morte. 

Nel '73 nel Texas vennero 
scoperti i cadaveri di 27 ra
gazzi uccisi da una banda di 
torturatori. Il caso venne alla 
luce quando Elmer Wacne 
Henley di 16 anr>i ammise di 
avere sparato al coetaneo 
Dean Corll .uccidendolo. Suc
cessivamente Henley fece una 
completa confessione ammet
tendo di aver partecipato alla 
strage con Corll che era il 
capo e altri. 

NELLA FOTO: La moglie 
di una delle vittime della 
strage di Miami, in preda ad 

ì un attacco isterico dopo aver 
! visto la scena del delitto è 
I trascinata via da amici. 

A S. Vittore Henne malato protesta: 
spedito in manicomio criminale 

Prima la violenza dei detenuti adulti, poi un mese di isolamento - Un giudi
ce «sordo» - Operato: intestino perforato da posate ingerite per protesta 

DOPO IL COLPO IN BANCA FALLITO A BOLOGNA 

«Autonomo» ricercato per tentata rapina 
Avrebbe partecipato all'azione come € palo * di una banda che teneva sotto 
sequestro un funzionario e la sua famiglia per farsi aprire la cassaforte 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un giovane mi
litante della cosiddetta « auto
nomia» è ricercato perché 
sospettato di appartenere al
la banda che l'altra mattina 
ha sequestrato la famiglia di 
un impiegato di banca per in
durlo a spalancare la cassa
forte della agenzia. I malvi
venti, secondo una trama già 
efficacemente provata in un 
« esproprio » attuato il IO giu
gno scorso in Toscana contro 
un istituto di credito di Pra
to, indossavano le divise delle 
guardie di Finanza. 

Il piano dei malviventi an
che se estremamente macchi
noso, poteva andare in por
to ma un « imprevisto » inter
vento della polizia lo ha man
dato in fumo. Tutto era co
minciato l'altro giorno quan
do alla porta dell'apparta
mento di Paolo Piana, diri
gente della agenzia della Cas
sa di Risparmio di via Fio
ravanti si sono presentati tre 
Individui, uno in abiti borghe

si, gli altri due in uniforme 1 
da finanziere. • 

« Vogliamo controllare alcu
ne banconote per le indagini 
su un sequestro — ha detto 
quello in abiti borghesi — 
«Venite alla banca, questa è 
la mia casa» ha spiegato 

Allora il terzetto si è tolto 
la maschera: «Questa è una 
rapina » — ha avvertito uno 
dei falsi militari. — Intanto 
gli altri due spingevano il 
malcapitato verso il salotto 
dove era riunita la famiglia, 
cioè la moglie, la figlia di 
10 anni e la suocera del Pia
na. L'intenzione del tereetto 
era quella di obbligare l'im
piegato a «collaborare», n 
piano cioè doveva accompa
gnare i falsi finanzieri allo 
istituto di credito, mentre i 
familiari che erano stati im
bavagliati, sarebbero stati te
nuti in ostaggio. Una tele
fonata però ha fatto desistere 
i banditi dal proseguire l'im
presa. Che cosa era succes
so? Qualcuno aveva dato in* 
fatti ai tre sequestratori il se

gnale d'allarme. La gang si 
era infatti articolata in due 
gruppi, il secondo dei quali 
si era appostato nei pressi 
della banca in attesa dell'ar 
rivo dei complici in divisa 
con l'ostaggio. Questa «a-
vanguardia » della banda era 
composta da tre persone Un 
impiegato della Cassa di Ri
sparmio li aveva notati men
tre si aggiravano troppo cu
riosi nei pressi dell'istituto, e 
aveva chiamato la polizia. 
Era accorsa una pattuglia 
della volante ma due dei «pa
li» sono scappati su una mo
to di grossa cilindrata con 
targa rubata, il terzo e stato 
invece bloccato: si trattava 
di Claudio Borgatti 23enne 
bolognese, che è uno degli e-
sponenti della cosiddetta « au
tonomia». Borgatti, tra l'al
tro, era noto all'ufficio politi
co della questura per aver 
preso parte a numerosi epi
sodi di « autoriduzione » e per 
essere stato un redattore del
la rivista degli amanti della 
P 38, «Rosso*. 

Dopo il controllo dei docu
menti il giovane era stato 
rilasciato: la polizia infatti 
non poteva conoscere quel che 
era accaduto in casa della 
famìglia Piana a carico del 
giovane non vi era d'altra 
parte, alcuna prova che stes
se per commettere una rapi
na. Le circostanze sono sta
te però collegate tra loro più 
tardi quando la polizia ha ri
cevuto la denuncia del Piana. 

In questo modo i « pali » 
della banda hanno potuto co
municare ai tre complici in 
divisa il fallimento dell'im 
presa. «Andiamo via di cor
sa» — ha detto quello che 
aveva risposto al telefono e-
sortando i due soci a far 
fagotto. Tuttavia per coprirsi 
la fuga il terzetto ha tenuto 
l'impiegato in ostaggio fin 
sulla porta della sua abita
zione poi, dopo che un «fi
nanziere » si era tolto Formai 
ingombrante divisa, si è di
leguato su di un'auto pilota
ta da un quarto complice, 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Assurda e allu
cinante vicenda dì un giova
ne detenuto che ha ingerito 
tre cucchiaini per farsi spo
stare in un carcere per mi
norenni, ma, invece di vedere 
applicata la legge che vieta 
di rinchiudere un detenuto mi
norenne in un carcere per 
adulti, si è ritrovato nel ma-
nicomia giudiziario di Aver
sa: della vicenda, ennesima 
testimonianza di una situazio
ne insostenibile nelle carce
ri, è stato protagonista il di
ciottenne Giancarlo Ardito, un 
giovane milanese arrestato 
per il furto dì un'auto e rin
viato a - giudizio insieme ad 
altri per associazione a delin
quere, uso e spaccio di droga 
e detenzione di armi. 

La storia carceraria di que
sto giovane è stata comuni
cata ai giornalisti dal suo 
difensore Wladimiro Sarno, 
che ha proposto appello al
la decisione del giudice 
istruttore Mazziotti di rin
viare a giudizio l'Ardito. A 
provocare l'inchiesta per uso 
e spaccio di droga, fu una 
intervista, concessa al te
legiornale rete due da una ra
gazza, nella quale si faceva 
cenno ad un gruppo che traf
ficava droga nella zona di 
piazza Irnerio. 

In seguito alle indagini dei 
carabinieri, anche Giancarlo 
Ardito venne individuato. Il 
giovane non era nuovo alla 
giustizia: era stato al «Bec
caria » per furto d'auto ma 
poi era riuscito ad evadere. 
Ad ospitarlo dopo l'evasione 
furono gli stessi personaggi 
insieme ai quali, stando alla 
accusa, spacciava droga. 
Giancarlo Ardito, comunque, 
venne nuovamente individua
to e messo in carcere. Non 
al Beccaria questa volta, ma 
a San Vittore, in violazione 
della legge che non consente 
che detenuti minorenni e 
maggiorenni stiano assieme. 

Fu Io stesso avvocato Sar
no. raccogliendo le lamentele 
del suo difeso, a chiedere al 
giudice istruttore di spostare 
Ardito: 

a Nonostante le proteste — 
ha scritto il legale — conti
nue e perentorie del sotto
scritto. si è tenuto l'imputa
to minorenne nelle carceri 
dei maggiorenni ove sembra 
abbia dovuto respingere le va
rie sollecitazioni omosessua
li ». La situazione si deteriora 
al punto tale che Ardito, do
po che uno dei suoi compa
gni. Cosimo Di Leo. si ucci
de in cella nell'aprile scorsa 
inghiotte un cucchiaio: secon
do" il suo difensore è questo 
un gesto di protesta per il 
trattamente a cui è sottopo
sto. 

Le condizioni del giovane 
si fanno gravi, ma rimane 
a San Vittore, come dice Sar
no. «per lungo tempo senza 
essere operato». Alla fine il 
cucchiaio viene estratto sen
za che della cosa siano in
formati i genitori del ragazzo. 
L'unico risultato, narra l'av
vocato Sarno, è auello dì fi
nire nelle celle di isolamen
to sotterranee, i « topi ». per 
un mese. ' 

Ardito, però, non desiste: 
inghiotte questa volta due 
cucchiai e l'esito è inaspet
tato: su proposta dei medici 
del carcere, visti i «vari ge
sti autolesivi » che stanno ad 
indicare uno «stato psicolo
gico anormale», il giudice 
istruttore dispone il trasferi
mento presso un ospedale psi
chiatrico giudiziario. 

Ardito, con ki corpo i due 
cucchiai, giunge così ad Aver
ta . Vi rimane poco perché 
deve essere ricoverato all'o
spedale di Caserta: due giorni 
fa è stato operato dal prima
rio chirurgo, dottor Mastra»-
telo. 

E' ancora l'avvocato Sar
no a sottolineare l'assurdità 
della decisione del giudice 
istruttore: « Ma come ha fatto 
a ricoverarlo in manicomio, 
se, pochi giorni prima, nella 
ordinanza di rinvio a giudi
zio, lo ha ritenuto capace di 
intendere e volere tanto che 
ha respinto la mia richiesta 
di perizia psico-medica pre
vista dalla legge nei casi di 
imputati minorenni?». 

Di fronte a questa situazio
ne, il difensore di Ardito si 
è appellato alla sezione istrut
toria: chiede che il giovane 
«sia posto in libertà e affi
dato alla sua famiglia ». « La 
legge impone degli obblighi 
precisi — ha scritto l'avvo
cato nel suo ricorso — e se 
non esistono carceri adatte, 
il giudice ha la scelta nella 
legge stessa che stabilisce 
di potere disporre la libera
zione dell'imputato. 

Force gli inquirenti si pre
occupano di ulteriori eventua
li tentativi dì evasione, ma 
non per questo l'imputato de
ve essere detenuto nelle car
ceri dei maggiorenni... a con
tatto con delinquenti incalli
ti » dove « subisce vessazioni 
così violente che giustificano 
qualsiasi reazione: quella di 
tentare l'evasione, quella di 
rivoltarsi ai carcerieri, quel
la di delirare ». 

Una vicenda, questa di 
Giancarlo Ardito, allucinante 
e che reclama l'urgenza di 
una profonda modifica dell' 
attuale situazione carceraria 

Incendiano 
dolosamente 
i boschi del 

Gargano 
FOGGIA — Un violento in
cendio ha distrutto sul Gar
gano 40 ettari di bosco pri
vato tra Cagnano Varano e 
Sannicandro Garganico. La 
zona devastata è normalmen
te inaccessibile a turisti e 
campeggiatori. Si pensa che 
l'incendio abbia origine do
losa perché i primi focolai 
sono stati visti divampare al
la stessa ora in punti diffe
renti. 

Ragazzo ucciso 
dall'eroina 

TRENTO — Un ragazzo" di 
19 anni è stato trovato mor
to in un appartamento di 

j Madonna di Campiglio ucci
so probabilmente da una do
se eccessiva di eroina. La vit
tima e Sergio Del Pero, nato 
n Dermulo in Val di Non. Il 

| giovane era occupato in que-
j sto periodo come cameriere 
' in un albergo 

Ergastolano 
in libertà 

dopo 27 anni 
di carcere 

CAGLIARI — L'ergastolano 
Giovanni Tandeddu, 75 an
ni, da Orgosolo. condannato 
al carcere a vita per la stra
ge di « Sa ferula » avvenuta 
agli inizio degli anni '50 nel 
nuorese. è stato rimesso in 
libertà dopo circa 27 anni di 
reclusione. Egli che ha tra
scorso questi ultimi anni di 
detenzione nella casa circon
dariale di Alghero, ha infat
ti ottenuto la liberazione con
dizionale prevista dalie nor
me della riforma carceraria. 
La concessione del beneficio 
è stata accordata dalla cor
te d'appello di Cagliari dopo 
che il giudice della sezione 
di sorveglianza, in base alla 
richiesta avanzata dal dete
nuto, ha ridotto di 1060 gior
ni. per buona condotta dell' 
ergastolano, la pena inflit
tagli partendo dal limite mi
nimo di 28 anni di detenzio
ne da scontare cosi come di
spone il provvedimento per 
:a liberazione condizionale 
per i condannati al carcere 
a vita. 

Denuncia dei lavoratori dell'Aeritalia 

Non vanno avanti aerei 
ideali per antincendio 

Scelte assurde - Documento del consiglio di fabbrica a Pomigliano d'Arco 

Dal nostro corrispondente! 
NAPOLI — Si potrebbero ra
pidamente arginare le decine 
e decne di incendi che. ogni 
estate, scoppiano in ogni an
golo d'Italia. Basterebbero. 
per questo, sei aerei G.222-
Sama appositamente attrez
zati per realizzare un piano 
di intervent: antincendio in 
grado di coprire efficacemen
te l'intero territorio nazio
nale. 

Mentre il patrimonio bo
schivo dei più bei centri tu
ristici italiani è — proprio 
io questi giorni — tormen
tato dai fuochi che scoppia
no improvvisi per l'autocom
bustione <el!e sterpaglie o 
— più di frequente — per 
do'.o o ancora per depreca
bili distrazioni, la questione 
di un adeguato programma 
di intervento è stata ripro
posta. proprio l'altro giorno, 
da un documento del ccnsi-
glio di fabbrica della « Aeri-
taìia » di Pomigliano d'Arco, 
sottoscritto anche dalle cel
lule aziendali del PCI e del 
PSI. 

« Ancora una volta — so
stengono i lavoratori — bi
sogna denunciare che di fren-
te alla distruzione di ric
chezze invece di operare con 
tempestività ed incisività pre
valgono tutt'altre logiche». 

Infetti l'Aeronautica mili
tare e una azienda a parte
cipazione statale, qual'è l'Ae-
ritalia. anche di fronte a que
sto problema «si sono mosse 
ognuna per proprio conto, 
secondo le proprie esigenze 
e - - questo il duro giudizio 
— non avendo alcuna visio
ne nazionale». 

Goal l'aeronautica militare, 

pur avendo acquistato 44 G 
222 (di cui è in fase di avan
zata realizzazione il modello 
uni-incendio «Sama»> non 
ha chiesto all'Aentaha di ac
celerare il programma di pro
ve del velivolo concludendo
le entro l'estate — cosi co
me era previsto — né di im-
z:are, come pure sarebbe pos-

Due arresti 
per lassato 

al treno 
di Foggia 

FOGGIA — A seguito de;'.e ( 
vaste battute operate dai ca- , 
rabimeri e daila polizia si j 
hanno alcuni risultati positi
vi nelle indagni per mette- 1 
re le mani sugli aosa'.itori al 
treno postale. La poiiz.a ha 
fermato due rap.oa;ori a 
Barletta, fortemente sospet
tati di aver partecipato ed 
attuato i'assaito al treno io-
cale Foggia-Bari partito da! 
capoluogo della Capitanata 
giovedì mattina alle ore 8^6. 
I due giovani tratti in arre
sto sono: Sabino Del Vecchio 
di anni 22 da Barletta e Ni
cola Giovine, di 23 anni, na
tivo di Andria. Le forze del
l'ordine hanno anche recupe
rato parte della refurtiva 
(ammontante a 35 milioni di 
lire). 

Migliorano intanto le con
dizioni del procaccia - posta
le, Vincenzo Damiano, rico
verato presso l'ospedale ci
vile di Cerignola e colpito 
duramente dai rapinatori. 

sibile fio d'ora, l'addestra
mento sul nuovo aereo dei 
futuri operatori. 

Ne l'Aentalia ha fatto fi
nora nulla per sottolineare 
le qualità del proprio velivo
lo. che sono particolarmente 
adatte — sostiene il consi
glio di fabbrica — alla ve
getazione mediterranea in 
quanto « scaricano in manie
ra regolabile dinanzi a! fron
te di fiamma delle sostanze 
ritardanti, riuscendo cosi a 
circoscrivere rapidamente ed 
interamente gli incendi che 
proprio per il tipo di vege
tazione assumono nei nostri 
boschi degli aspetti tipici, che 
richiedono una particolare 
« flessibilità » dei mezzi im
piegati. 

Invece risulta che l'aero
nautica militare — proprio 
mentre un'az.enda a parteci-
paz:cne statale ccn l'impie
go elevato di capitali e tecni
ci realizza un programma co
si qualificato — ha acqui
stato un modulo antincendio 
da montare su uno dei fa
migerati Hercules-C.130, che 
comunque non riuscirebbero 
a diventare operativi prima 
dell'estate prossima. 

«Si tratta di una scelta — 
sottolineano i lavoratori di 
Pomigliano d'Arco — vera
mente assurda, che sembra 
dettata unicamente dalla ne
cessità di giustificare ulte
riormente l'acquisto degli 
Hercules. In ogni caso — con
cludono — per questi pro
blemi ci sembra urgente un 
coordinamento tra rAeritalia, 
l'aeronautica militare, il mi
nistero della Difesa ed il nrt> 
nistero dell'Agricola»* • 9o-
reste». 
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La lotta dei lavoratori per una soluzione di sviluppo 

Tensione nelle strade a Napoli 
presso la fabbrica dell'UNIDAL 

' » * > • \ * . * * 

Appoggio dal Consiglio comunale e dalle altre aziende della città - Il corteo 
a Milano fino a piazza Duomo - Proposte per una nuova politica alimentare 

ROMA — L'atteggiamento as
sunto dall'Intersiiul - giovedì 
nell'incontro con la Federa
zione Cgil. Cisl e Uil, e i sin
dacati di categoria (alimen
taristi e commercio), confer
mato ieri dal Consiglio di am
ministrazione dell'Unidal. non 
poteva non determinare un i-
nasprimento della lotta de
gli oltre ottomila lavoratori 
del gruppo. Ci si è trovati, in
fatti, di fronte a decisioni 
« irrevocabili e irrinviabili » 
che si dovrebbero tradurre 
in brevissimo tempo nella li
quidazione delle aziende Uni
dal; ad « un vero e proprio 
ricatto nei confronti del sin
dacato e dei lavoratori* co
me lo ha definito, al termi
ne dell'incontro Intctfsind-sin-
dacati, il segretario confede
rale della Cgil, Mario Didò 
t perché ci si è volutamente 
me.ss-i di fronte ad un fatto 
compiuto *. 

La situa/ione è particolar
mente tesa a Napoli. Ieri i 
lavoratori dello stabilimento 
Unidal (ex Motta) hanno scio
perato. come del resto quel
li delle aziende milanesi, dan
do vita ad mia clamorosa 
protesta bloccando dalle 10.30 
e per circa due ore le strade 
vicine alla fabbrica, due ar
terie di grande circolazione e 
la stazione della ferrovia Cu-
mana. Una delegazione del 
Consiglio di fabbrica si è in
contrata quindi con i lavora
tori dell'Italsider di Bagnoli 
per concordare iniziative co
muni in difesa dello stabili
mento ex Motta e del posto di 
lavoro. Nel pomeriggio i la

t r a to r i si sono recati al 
Maschio Angioino dove era 
in corso la riunione del Consi
glio comunale. Si sono incon
trati con una rappresentanza 
dei gruppi consiliari. 11 Con
siglio comunale ha inviato un 
telegramma al presidente del 
Consiglio e ai ministri delle 
PP.SS. e per il Mezzogiorno, 
chiedendo, fra l'altro, un sol
lecito incontro. 

Manifestazioni ieri anche a 
Milano, sia in mattinata che 
nel pomeriggio, in concomi
tanza con i turni di lavoro dei 
dipendenti delle varie azien
de Unidal. Negli stabilimenti 
di Cornaredo e di Segrate, o-
perai e impiegati durante la 
sospensione del lavoro, si so
no riuniti in assemblea e han
no dato vita a manifestazio
ni interne alle fabbriche. Le 
portinerie sono state presi
diate. 

I lavoratori delle fabbriche 
di via Corsica e via Silvia, 
dopo una breve assemblea, 
hanno raggiunto in corteo 
piazza del Duomo ed hanno 
sostato poi sotto la galleria 
Vittorio Emanuele, dove il se
gretario provinciale della Fi-
lia. Nerini, ha tenuto un co
mizio. La manifestazione si è 
svolta nel massimo ordine. 
Durante l'assemblea nello 
stabilimento di via Corsica. 
comunque, un gruppo ristret
to di operai aveva proposto 
l'occupazione di una vicina 
stazione ferroviaria, ma il 
tentativo di esasperare la lot
ta è stato fermamente respin
to dalla assemblea. Successi
vamente un gruppetto di la

voratori ha tentato di bloc
care il traffico davanti alla 
fabbrica di viale Corsica, i-
solandosi però dal resto de
gli operai e degli impiegati. 

La Filia provinciale ha 
condanato, in un comunicato, 
questi tentativi di divisione e 
di esasperazione che potreb
bero « innescare gravi provo
cazioni e conferire ad una lot
ta certamente difficile e lun
ga, il carattere di una prote
sta esasperata e sema sboc
chi ». 

In momenti di estrema dif
ficoltà come quelli che stan
no attraversando i lavoratori 
dell'Unidal. di fronte ad un 
attacco così pesante del pa
dronato pubblico, l'esigenza 
primaria è la ricerca della 
maggiore unità possibile con 
tutti i lavoratori, con le for
ze politiche democratiche, con 
gli enti locali. Non può esser
ci arroccamento su posizioni 
prive di via d'uscita. Il sin
dacato ha sottolineato, anche 

dopo la rottura delle trattati-
Uve con l'Intersind. la « di
sponibilità » a « discutere tut
ti i problemi connessi ad una 
proposta concreta di diversi
ficazione produttiva e di ri
strutturazione, anche quelli 
della mobilità interna e e-
sterna ». 

La condizione per poter af
frontare un reale confronto di 
merito, su proposte concre
te. non può però essere data 
da un atteggiamento quale 
quello che è stato seguito fi
no ad oggi. La decisione di 
mettere in liquidazione la U-
nidal segna — a giudizio del

le organizzazioni sindacali —• 
< una pesante svolta nelle re
lazioni industriali ed è tanto 
più assurda in quanto so
praggiunge dopo cinque mesi 
durante i quali Viri. la Smc 
(società capofila dell'Unidal) 
e il governo dovevano presen
tare un piano di ristruttura
zione dì riconvenione produt
tiva nel quadro di una politi
ca di sviluppo agro alimenta
re, del comparto commerciale, 
distribuliuo, della ristorazio
ne urbana e sopratutto per lo 
sviluppo del Mezzogiorno ». 

Sono questi i temi sui qua
li la Federazione Cgil, Cisl e 
Uil e le organizzazioni di ca
tegoria hanno chiesto un in
contro immediato a livello po
litico con il governo. Come at
to pregiudiziale il governo de
ve impegnarsi per « una ra
dicale modifica delle decisio
ni assunte che sono inaccet
tabili per il metodo e il con
tenuto ». 

La decisione dell'Unidal è 
stata giudicata estremamen
te preoccupante dal Partito 
socialista: essa rientra, af
ferma una nota, nel «più va
sto fenomeno di depei intento 
e degradazione delle attività 
delle PP.SS. » alle quali si ri
chiede che « assumano una 
funzione strategica, nel setto
re fondamentale dell'industria 
agricolo alimentare ». 

Il punto sulla situazione sa
rà fatto dalle organizzazioni 
sindacali nella riunione del 
cordinamento sindacale delle 
aziende alimentari delle 
PP.SS., che si terrà mercole
dì a Roma. 

Una serie di impegni programmatici assunti dal presidente Sette 

Nella vertenza di gruppo 
dell'ENI primi risultati 

f ' 
« Ora ' devono essere concretamente realizzati » affermano i sindacati - Convergenze 
e contrasti punto per punto - Nuove trattative a settembre - Dichiarazione di Militello 

ROMA — Nell'incontro di ieri 
fra Federazione Cgil. Cisl. Uil 
e sindacati di categoria (chi
mici, tessili, metalmeccanici) 
da una parte e dirigenti dell' 
ENI dall'altra, per un appro
fondito esame della vertenza 
di gruppo, l'ente pubblico, ha 
assunto, attraverso le dichia-
zioni del suo presidente Sette, 
una serie di impegni pro
grammatici che costituiscono 
— come ha detto il segretario 
generale della Fulc. Fausto 
Vigevani —- «prime importanti 
anche se ancora parziali e in-
sufficenti, correzioni alla li
nea del gruppo », Si tratta co
munque di impegni — affer
ma una nota delL Federazio
ne unitaria — che « non de
vono restare semplici dichia
razioni di volontà, ma devo
no significare una totale as
sunzione di responsabilità ope
rativa da parte dell'Eni e 
delle società del gruppo, de
vono essere cioè concretamen
te realizzati e contribuire in 
questo modo a definire quella 
programmazione nazionale dei 
settori in cui devono inserir
si ». 

SETTORE CHIMICO — So 
no stati manifestati orienta
menti che i sindacati giudica
no * positivi » in materia di 
nuove produzioni di chimica 
farmaceutica, chimica per l'a
limentazione e chimica fine 
che corrispondono alle esigen
ze poste dal movimento sinda
cale. Debbono ora trovare con
creta applicazione in precisi 
programmi che debbono defi
nire anche tempi, modi e lo
calizzazione degli impianti. L' 

Eni si è impegnata a mante
nere i livelli di occupazione 
nello stabilimento di Pisticci. 
mentre per quel che riguarda 
Ottana, terrà fede a tutti gli 
impegni assunti, anche in se
de governativa. 

SETTORE ENERGETICO -
Positivo il giudizio sulla scel
ta affermata dall'ENI di rea
lizzare l'unitarietà e il coordi
namento della politica di ri
cerca, di approvvigionamento 
e di produzione di materie pri
me energetiche. Una scelta 
che però ò parzialmente con
traddetta dalla decisione di te
nere distinto il metano che. 
invece, i sindacati chiedono 
sia parte organica di una po
litica di approvvigionamento 
realmente unitaria. 

Insoddisfacente l'atteggia
mento assunto dall'ENI sulle 
agenzie di distribuzione in ap
palto che i sindacati chiedono 
siano direttamente gestite dal
l'ente. Infine, si rileva come 
nessuna risposta positiva sia 
stata ancora fornita dall'Eni 
sulla necessità di istaurare con 
i paesi produttori di materie 
prime una politica di accordi 
di sviluppo. 

SETTORE TESSILE — L'Eni 
ha detto di volersi impegnare 
pienamente nel settore. Il ri
sanamento delle aziende tessi
li deve quindi poter essere va
lutato nel quadro di una pro
grammazione della attività 
produttiva. Per quanto riguar
da il problema dell'occupazio
ne deve essere esaminato nel
l'ambito della programmazio
ne; in ogni caso deve trovare 
soluzioni positive, se necessa

rio anche a livello territoriale. 
SETTORE MECCANICO — 

L'Eni ha dichiarato di voler 
arrivare ad una diversifica
zione produttiva. Non ci sono 
però ancora indicazioni effet
tive di nuovi indirizzi e ri
mane irrisolto il problema del
la integrazione fra l'attività 
del settore meccanico e quel
la complessiva del gruppo. 

RICERCA E PROGETTA
ZIONE — Si è riaffermata 1" 
esigenza di dare a queste at
tività il massimo di sviluppo e 
di coordinamento ma anche il 
massimo di integrazione con 
le attività produttive definen
do i modi in cui questa inte
grazione è stata riaffermata 
dai sindacati. 

OCCUPAZIONE GIOVANI
LE — L'Eni ha espresso la 
volontà di ricercare, soprat
tutto nel Mezzogiorno, forme 
concrete di inserimento dei 
giovani nella attività produt
tiva e di ricerca. E' un fatto 
significativo, a giudizio dei 
sindacati, ma si deve rapi
damente passare dalla fase 
di enunciazione a quella di 
concreta attuazione. 

E' stato momentaneamente 
accantonato il problema del
le aziende meccano-tessili e 
minerario-metallurgiche pas
sate all'Eni dopo lo sciogli
mento dell' Egam. Sarà pre
so in esame alla prossima 
tornata di trattative a set
tembre. In quella sede si do
vrà verificare in quali termi
ni reali si esprime l'impegno 
dell'Eni non tolo per gestire. 
ma per sviluppare i due com
parti. 

Con gli impegni assunti ieri 
dalla presidenza dell'Eni non 
siamo arrivati ~ ha detto il 
compagno Giacinto Militello. 
segretario nazionale della 
Fulc — « alla chiusura com
plessiva della vertenza di 
gruppo, ma solo ad una pri
ma conclusione sulla quale. 
però, per il valore generale e 
specifico dei risultati rag
giunti. esprimiamo un giudizio 
di convinta soddisfazione ». 
In particolare per quanto ri
guarda il settore chimico - -
ha aggiunto Militello — con 
l'Eni e con l'Anic si sono 
definiti « nuovi e validi indi
ri/zi produttivi e di ricerca 
strettamente collegati all'esi
genza di contribuire allo svi
luppo della agricoltura, del
l'edilizia. di nuovi farmaci. 
e strutture per la medicina 
preventiva ». Ci sono — a giu
dizio del segretario della 
Fulc — anche « seri motivi 
di insoddisfazione e proble
mi non ancora nemmeno di
scussi. come quello dell'orga
nizzazione del lavoro ». 

La prossima fase della 
vertenza — affermano i sin
dacati — dovrà essere soste
nuta con ferme azioni di lo' 
ta. per portarla a rapirla r 
positiva conclusione. Nei pri
mi giorni di settembre Con
sigli e assemblee di fabbri
ca dibatteranno lo stato della 
vertenza. Subito dopo saran
no decise forme e tempi di 
lotta in appoggio alla trat
tativi».. 

i. g. 

Chiesto il confronto sulla piattaforma di gruppo 

Opposizione dei sindacati 
ai ricatti della Liquigas 

Una vicenda che si ripete - Disponibilità di istituti di cre
dito a coprire i sette miliardi di deficit dichiarati?. 

ROMA — Ancora un ricatto 
della Liquigas nei confronti 
dei lavoratori, dei sindacati, 
del governo e delle forze po
litiche: è questa la chiave di 
lettura della decisione presa 
ieri dai Consigli di ammini
strazione delle due società 
del gruppo, la «Liquichimica 
Biosintesi» e la «Liquichimica 
Augusta », di convocare le 
assemblee straordinarie degli 
azionisti a settembre per 
«deliberare In merito allo 
ccioglimento anticipato, me
diante messa in liquidazione, 
delle due società». 

Che di una manovra si 

tratta si evince dall'afferma
zione, contenuta nel docu
mento approvato dai Consigli 
di amministrazione, secondo 
la quale vi è stato « il disim
pegno delle pubbliche autori
tà ». E* questa la formula so
lita. Anche nel maggio scor
so, quando la Liquigas decise 
di licenziare 1 lavoratori degli 
stabilimenti Liquichimica di 
Saline (Reggio Calabria) e di 
Robassomero (Torino) e di 
mettere in cassa integrazione 
quelli di Augusta (Siracusa). 
si ricorse alla stessa formula 
per ottenere la commercìaUz-

Firmato ieri il contratto 
dei braccianti di Firenze 

ROMA — I braccianti di Fi
renze hanno conquistato il 
contratto, il primo delle pro
vince toscane. L'intesa rece
pisce tutti i punti qualifican
ti della piattaforma presen
tata dai sindacati. 

Prosegue, intanto, la mobi
litazione nelle province dove 
non si è ancora giunti alla fir
ma dei contratti. A Matera i 
sindacati hanno proclamato 
96 ore di sciopero cosi suddi
vise: 24 ore il 2 agosto; altre 
24 il 5 agosto e 48 ore dal 5 
•1 10 con modalità da defi

nire. Ieri l'Amministrazione 
provinciale di Matera ha vo
tato un ordine del giorno a 
sostegno della vertenza dei 
braccianti. 

In Abruzzo i braccianti si 
. fermano per 48 ore dal 1. al 
" 10 agosto. A Pescara, Tera
mo e Chieti, intanto, non so
no ancora state convocate le 
trattative. Situazione analo
ga a Padova, Verona e Ro
vigo. In quest'ultima provin
cia ieri si è svolto il terzo 
giorno di scioperi articolati 
per zona. 

Le operaie della 
Andrene bloccano 

la stazione di 
Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Ol
tre 300 operaie del calzificio 
Andreae, da molti mesi a 
cassa integrazione hanno oc
cupato i binari della stazio
ne centrate di Reggio bloc
cando il traffico ferroviario 
dalle ore 10,40 alle 14,30. I 
motivi dell'inasprimento del
la lotta stanno nei notevoli 
ritardi ne:!a convocazione 
oella riunione decisiva per le 
so: ti dell'intero gruppo An
dreae e del plano tessile 

Lna delegazione di operai, 
Accompagna:* dai dirigenti 
elndacalC ha esposto «1 pre
ietto la gravità della situa-
E-une: è stato chiesto, Intan
to, a garanzia degli operai, 
che le somme disposte dalla 
casra integrazione vengano 
direttamente distribuite alle 
maestranze acnza passare 
da'i ammlntstraziane azienda
le che è Inadempiente. 

Per t u t u la mattinata, 1 
passeggeri del versante io
nico hanno potuto raggiun
gere Reggio Calabria con au
toservizi predisposti dalle fer
rovie in partenza da Pellaro 
e quelli del versante tirreni
co con autopullman In par
tenza da Villa San Giovan
ni. Il traffico ferroviario ha 
subito, anche pei 1 treni a 
lunf t percorso, ritardi 

Impegni 
del governo 

per gli 
autoferrotranvieri 

ROMA — La vertenza dei 150 
mila autoferrotranvieri è sta
ta ieri al centro di una riu
nione tra 1 tre segretari 
generali della Federazione 
CGIL CISL UIL, Lama. Ma
cario e Benvenuto e i mini
stri del Tesoro, del Bilancio. 
delle Regioni e del Lavoro. 

Per quanto riguarda l'au
mento retributivo (15 mila 
lire mensili) il governo si è 
dichiarato disponibile a fi
nanziare l'onere del costo del 
contratto dal I. gennaio 76 
(data dell'entrata In vigore 
dello stesso). 

Per quanto riguarda la leg
ge sulle tabelle di qualifica, 
governo e sindacati hanno 
concordato di tornare ad in
contrarsi il 2 agosto per ve
rificare i meccanismi tecnici 
ed applicativi delle tabelle 
che sono oggetto di una ap
posita legge il cui disegno è 
stato approvato giovedì — in 
sede referente — dalla com
missione trasporti della Ca
mera dei deputati. 

'- La Clspel (la Confederazio
ne dei servizi pubblici degli 
Enti locali) e 1& Federtraspor-
ti hanno espresso la loro sod
disfattene per lì lavoro com
piuto dalla Commissione par
lamentare. 

zazione della produzione del
le bio-proteine autorizzata 
precedentemente In via spe
rimentale. 

Questa volta il gioco è più 
scoperto in quanto la dire
zione della Liquigas si è fi
nora sistematicamente rifiu
tata di iniziare il confronto 
con i sindacati sulla piatta
forma della vertenza di 
gruppo. 

I sindacati non hanno mal 
sottovalutato i problemi fi
nanziari sui quali però oc
corre la massima chiarezza e, 
Eopratutto, vanno affrontati 
in un discorso di prospettiva 
in cui trovino adeguata e cir
costanziata collocazione i 
programmi produttivi della 
società. Non si può certo 
continuare a discutere sui 
numeri in rosso — dicono i 
dirigenti della Federazione 
lavoratori chimici — senza 
conoscere come i debiti si 
sono accumulati e sopratutto 
in che modo si intende ri
montare la china. Questa li
nea. portata avanti con osti
nazione da Ursini, porta al 
fatti compiuti, al ricatti. 

Del resto la decisione di 
mettere in liquidazione le so
cietà della Liquichimica si 
colloca in un quadro che ve
de la mancata corresponsio
ne, il giorno 27, delle retri
buzioni di luglio al lavoratori 
delle sedi milanesi (comples
sivamente 600 dipendenti) 
adducendo motivi di difficol
tà economiche, parlando in 
modo generico di mancanza 
di liquidità e rifiutando di 
indicare tempi e modalità del 
pagamento delle retribuzioni 
sia di luglio sia dei mesi fu
turi. 

E ancora: è stato deciso di 
mettere In cassa Integrazione 
per cinque settimane duemila 
lavoratori degli stabilimenti 
della « Pozzi-Glnori » control
lata dal gruppo. Infine, si 
minaccia l'occupazione di 
centinaia di lavoratori del 
settore gas a petrolio sco
prendo improvvisamente che 
il 30 per cento degli addetti è 
e esuberante». 

L'insieme delle manvovre 
della Liquigas pone quindi al 
movimento sindacale serie 
preoccupazioni circa le reali 
intenzioni del gruppo che — 
è evidente — vanno molto al 
di là degli stessi aspetti pro
duttivi. Di qui l'urgenza di 
Iniziare quanto prima il 
confronto sulla piattaforma 
di gruppo presentata da 
tempo dalle organizzazioni 
sindacali e, comunque, prima 
delle riunioni delle assemblee 
straordinarie. 

Inoltre, si impone un con
fronto anche con il governo 
che in questi giorni ha avvia
to contatti con k banche 
chiamate a coprire nell'im
mediato il deficit di 7 mi
liardi dichiarato da Ursini. 
Pare che alcuni istituti di 
credito consultati dal governo 
si siano dichiarati disponibili 
ài finanziamento di ima parte 
del debito. Ma è evidente che 
ciò può avvenire solo sulla 
base di precise garanzie e 
che queste debbono essere 
valutate anche dalle organiz
zazioni dei lavoratori che per 
primi pagano per i e giochi » 
padronali. 

Dopo mesi di lotte 

Conclusi gli accordi 
per ritalcementi, 

Salvarani e Ticino 
Controllo degli investimenti e salvaguar
dia dell'occupazione - I punti delle intese 

SRKS? -^f^^^* ****** 

Per le aziende Montedison 
raggiunti punti di intesa 

ROMA — La situazione produttiva ed oc
cupazionale del gruppo Montedison è stata 
esaminata al ministero del Bilancio nella 
serata di giovedi. Una nuova riunione tra 
sindacati e Montedison si svolgerà intorno 
alla metà di settembre: il confronto riguar
derà « l'insieme dei problemi di fondo aper
ti nella vertenza Montedison in rapporto di
retto con la definizione dei piani settoria
li ». Nel corso della riunione di giovedì — 
informa un comunicato sindacale — si sono 
poste le « condizioni necessarie » per il con
fronto di settembre. 

Vediamo in sintesi i risultati dell'incontro. 
Stabilimento Eni-Montedison di Oltana: 

è stato sancito in modo formale l'impegno 
dei due gruppi per l'assetto dello stabili
mento. Da questa iniziativa parte l'elabora
zione del programma per le fibre. Garantite 
occupazione e continuità produttiva. 

Area siciliana: impegno a dare continuità 
parziale all'attività produttiva della Halos di 
Licata, per consentire una verifica a settem
bre e realizzare le condizioni per la conti
nuità della cassa integrazione. Per Porto 
Empedocle e Prioio si svolgeranno verifiche 
a livello regionale. 

Area napoletana: consolidati tutti gli a-
spetti del programma di attività sostitutive 
relative alla ristrutturazione Montefibre. Per 
il cantiere Montefibre di Acerra è stato ac
quisito un programma concreio di reimpiego 
dei lavoratori. 

Area piemontese: è stato avviato un con
fronto irto di * gravi difficoltà » per la ri
cerca di una soluzione ai gravi problemi oc
cupazionali. 

NELLA FOTO - Lo stabilimento della Mon
tedison a Prioio 

ROMA — Dopo decine di ore 
di sciopero e mesi di mobili
tazione si sono concluse ie
ri altre due vertenze nei 
grandi gruppi industriali. 

ITALCEMENTI — L'accor
do. che interessa circa 6.000 
lavoratori occupati in 39 ce-
menterie, è stato raggiunto 
all'indomani dello sciopero 
generale della categoria in
detto dalla Federazione la
voratori delle costruzioni an
che a sostegno delle vertenze 
dei grandi gruppi. 

L'intesa prevede appositi 
incontri con i sindacati su
gli eventuali investimenti; 
riunioni tra azienda e Con
sigli di fabbrica per la eli
minazione delle eventuali 
cause di nocività che doves
sero riscontrarsi negli am
bienti di lavoro; il controllo 
sulla legittimità degli appal
ti; il mantenimento degli at
tuali livelli occupazionali de! 
gruppo e comunicazioni qua
drimestrali alle organizzazio
ni del lavoratori sull'entità 
del personale dipendente di 
ogni sìngola unità produttiva 
e non, del gruppo: migliora
menti economici di 12.000 li
re mensili a partire dai 1. lu
glio e 2.500 dal primo gennaio 
1978. 

Le parti hanno concordato 
di rincontrarsi entro l'anno 
per esaminare la possibilità 
di istituire la mensa. 

• • • 
BASSANI TICINO — Sal

vaguardia dell'occupazione fi
no al 31 dicembre 1978. cen
tralizzazione della contratta
zione sui livelli occupaziona
li. centoventi nuoi: posti di 
lavoro al Sud, reintegro del 
turnover con manodopera 
giovanile, ccntrcllo molto se
vero del decentramento, qua

lificazione produttiva specie 
per gli insediamenti dell'area 
napoletana, modifiche sostan
ziali dell'organizzazione del 
lavoro in alcuni repaiti, riu
tilizzo industriale dei mate
riali di scarico, perequazicue 
salariale in tutte le aziende 
r-uIIa base di un aumento pi-
ri a diecimila lire menst;»: 
questi i punti salienti del
l'accordo alla BassanI- Tic:no. 
un gruppo che produce ma 
teriale elettrico. 

Il risultato più rilevante 
dell'accordo riguarda il de
centramento: accanto ag.i 
stabilimenti di Varese (circa 
duemilaquattrocento adetti) 
e di Milano (trecento occu
pati) il gruppo si avvale, in
fatti, di una decina di altre 
medie e grosse aziende, «au
tonome» solo di nome, che 
occupano altri millecinque
cento lavoratori, senza con
tare la miriade di aziende ar
tigiane che, nelle sole pro
vince di Varese e sopratutto 
di Napoli, contano oltre quat
tromila addetti. 

Da parte della azienda è 
stato assunto l'impegno a 
programmare annualmente il 
carico di lavoro decentrato e 
ad informare il sindacato. 

SALVARANI — ET stato 
raggiunto ieri a Parma dopo 
una trattativa finale di 38 
ore consecutive, l'ipotesi di 
accordo per la Salvarani. I 
punti qualificanti dell'intesa 
riguardano il controllo degli 
investimenti e la salvaguar
dia dell'occupazione (saran
no assunti 23 giovani sulla 
base della legge di avviamen
to al lavoro). Per quanto at
tiene la parte salariale è sta
to ottenuto un aumento sca
glionato di circa 16 nula lire. 

TRASFORMAZIONE IN FONDAZIONI, APERTE AGLI ENTI LOCALI 

Proposta PCI per le Casse di Risparmio 
I risultati di una riunione a Bologna - Banca delle Comunicazioni: intrighi de per collocare al vertice clienti del potere 

ROMA — Il PCI sta elabo
rando un progetto di legge 
per la trasformazione delle 
Casse di Risparmio in Fon
dazioni, con organi decisionali 
aperti agli enti territoriali e 
gestite in un quadro di con
trolli effettivi. L'iniziativa è 
stata annunciata nel corso 
di una riunione nazionale 
che si è tenuta a Bologna 
con la partecipazione di rap
presentanti decine di pro
vince e consiglieri di Casse. 
Attualmente le C.R, hanno 
la figura di ente morale ma 
sono costituite su base as
sociativa, ' con albi di soci 
che costituiscono una cer
chia chiusa, riprodotta per 
cooptazione. E* questo tipo 
di costituzione che ha favori
to l'installazione alla loro di
rezione di cricche, in maggior 
parte collegate alla DC, la 
cui caratteristica è l'estranei
tà alla vita economica regio
nale nel suo complesso. 

Alla riunione di Bologna 

hanno presentato relazioni i 
compagni Loré. della Banca 
del Monte di Milano e Rober
to Sarfatti. della CARIPLO. 
Le C.R. vanno verso un con
gresso nazionale, fissato per 
il 15-18 novembre, nel quale 
dovranno essere portate le 
istanze di rinnovamento che 
non sono rappresentate dalla 
maggioranza degli attuali am
ministratori e riguardano il 
ceto medio imprenditoriale 
delle imprese locali. i rispar
miatori familiari, le aziende 
e gli enti locali. ET stata ri
cordata come tipica dell'indi
rizzo attuale la concentrazio
ne di risorse nell'istituto cen
trale, ritalcasse, che aveva 
drenato 4.500 miliardi a fine 
1976. usati spesso nel modo 
che ha dimostrato il prestito 
di 250 miliardi alle Imprese 
di Caltaglrone. Un prestito 
non Isolato poiché, come ha 
ricordato Ut cellula del PCI 
presso 1* Cassa di Rispar

mio di Roma, anche questo 
istituto ha aperto crediti per 
70 miliardi alle imprese Cal
ta girone. In cambio né 
l'ACRI. l'Asscclazione di ca
tegoria, né ritalcasse hanno 
mostrato il minimo interesse 
per forme di raccolta del ri
sparmio finalizzate all'edili
zia sovvenzionata e conven
zionata quali il risparmio ca
sa, o per iniziative social
mente qualificate come la di
fesa e l'indirizzo del rispar
mio degli emigrati, o altre 
iniziative su cui sia possibile 
l'incontro fra le azioni di po
litica economica delle Regio
ni e le Casse. 

Neil' intervento conclusivo 
alla riunione di Bologna Gian
ni Manghetti ha ricordato che 
le ottanta C.R. rappresentano, 
all'Interno del mercato, una 
sorta di «sistema nel siste
ma » che controlla il 26 per 
cento del risparmio naziona
le In aree ben qualificate. 
La remunerazione del rispar

mio familiare, che dovrebbe 
essere sollecitato difendendo
ne il valore, è invece a tas
si molto bassi. Oggi sono sca
duti i consigli di ammini
strazione di 50 Casse ed il 
loro rinnovo può già costi
tuire una occasione per in
trodurre un primo rinnova
mento, con la nomina di per
sone capaci e pulite, che pre
pari anche la riforma sta
tutaria e degli indirizzi. 

A questo proposito la situa
zione resta allarmante per 11 
protrarsi delle situazioni a-
nomale e la tentazione, da 
parte della DC, di ricorrere 
a colpi di mano. 

In un settore diverso, la 
Banca Nazionale delle Comu
nicazioni, la manovra è In 
pieno sviluppo, n consiglio 
dell* BNC è scaduto il 1. 
maggio 1976, non solo, ma 
il 26 luglio 11 consiglio si 
è riunito per nominare un 
nuovo direttore e non ha po

tuto farlo perché i consiglie
ri de. che vorrebbero dispor
re del posto per un loro ami
co anziché seguire la via 
della promozione dall'interno, 
hanno fatto mancare il nu
mero legale. Per il consiglio 
il ministro dei Trasporti ha 
un suo candidato, un funzio
nario già plurincaricato, 
e quello del Tesoro ne avreb
be un altro ancora. Infine 
è stato persino fatto il nome 
di Gaetano Liccardo che ha 
fatto le sue prove di uomo 
di fazione democristiana al 
Banco di Napoli. La BNC, 
ente costituito con legge per 
esercitare le funzioni di ban
ca ma in particolare per ser
vire il settore dei trasporti, 
rischia di diventare ancora 
una volta un posto per collo
care amici personali di diri
genti democristiani. Un altro 
scandalo contro cui la rap
presentanza dei lavoratori nel 
consiglio protesta energica
mente. 

C'è di mezzo 
il centro 
elettronico! 

Scrivo a nome di mio 
padre, pensionato per in
validità dell'INPS da due 
anni, che non ha mal ri
cevuto gli assegni fami
liari per me. Faccio pre
sente che all'atto della ri
chiesta di pensione è sta
to consegnato anche il mio 
certificato di frequenza 
della terz.i liceale come pu
re sono stati consegnati 1 
certificati d'iscrizione agli 
anni accademici 19751076 
e 1973-1977. 

GIOVANNI D'ACUNTO 
Minturno (Latina) 

La domanda per la li
quidazione degli assegni 
Jamillari sulla pensione di 
tuo padre risulta presen
tata il 29 novembre 1975 
e successivamente, in data 
1412-1976, sono stati pre
sentati ulteriori certificati 
a completamento della pre
scritta documentazione. Ci 
ìianno assicurato che il 19 
maggio scorso e stato in
viato a tuo padre il prov
vedimento di concessioni, 
die a quest'ora dovrebbe 
aver già ncevuto, e che 
sono state effettuate le o-
peraziom di trasmissione 
dei dati al centro elettro
nico in Roma per la ri
costituzione del suo trat-

I tomento pensionistico e 
I per la conseguente emis-
, SIOMC dei nuovi ordinativi 

di pagamento. Il centro 
elettronico, come VINPS 
ha tenuto a far sapere al 
momento dell'installazio
ne. doveva facilitare il di-
sbriao delle pratiche. In 
effetti, non è così: per 
una ragione o per un'al
tra il centro elettronico 
provoca ingorghi e ritardi. 
Per tali considerazioni, al 
nostro lettore diciamo che 
è problematica l'ipotesi del 
tempo occorrente per il 
completamento della pra
tica. 

Non risulta 
alcun 
ricorso 

Nel 1974 inoltrai do
manda al Ministero del 
Tesoro per il riconosci
mento. ai fini pensioni
stici. del periodo di lavo
ro perduto a seguito del
le persecuzioni razziali. 
Contrariamente n quan
to verificatosi per i mici 
fratelli, la mia domanda 
venne inspiegabilmente 
respinta dalla Commis
sione esaminatrice, ra
gion per cui il 20 mag
gio 1976 inoltrai ricorso 
allo stesso Ministero e da 
allora non ho saputo più 
nulla. In conseguenza, 
quando ho presentato do
manda di pensione all' 
INPS, non mi è stato pos
sibile allegare la docu
mentazione utile al fini 
del diritto e della misu
ra della pensione stessa. 

CESARE STNIGALLIA 
Milano 

Al Ministero del Teso
ro — direzione generale 
delle pensioni di guer
ra — ufficio perseguitati 
politici di vìa Casilina n. 
3, Roma non risulta sia 
slato inoltrato alcun tuo 
ricorso. Risulta, invece, 
che con delibera n. 61290 
della competente Commis
sione è stato provveduto 
al riconoscimento del pe
riodo dal 1.121943 al 25-
4-1945 agli effetti della 
ricostruzione assicurativa 
INPS. Il provvedimento 
ti è stato notificato nel 
mese di aprile 1977 tra
inile il Comune di Mila
no. Riteniamo pertanto 
che tu sia stato già mes
so al corrente del provve
dimento. Nel caso contra
rio. recati, con i dati da 
noi forniti, all'ufficio 
competente del Comune 
di Milano. 

Recati al 
Tesoro 
di Napoli 

Sono un ex dipendente 
delle Poste e Telegrafi in 
pensione dal 1. luglio 1972. 
Da tale data non ho avu
to nessuno degli aumenti 
previsti dal 31-3-1973: con
cessione dell'indennità pen
sionabile e dell'assegno pe-
requativo. L'Ufficio del Te
soro di Napoli non ha vo
luto accettare la mia do
manda di sollecito in quan
to dice che la mia pra
tica è a • Roma. 

ANTONIO UNOARO 
San Giorgio a Cremano 

(Napoli) 

AWufficio meccanografi
co di Roma non è facile 
rintracciare la tua prati
ca in considerazione del 
particolare sistema di la
vorazione delle pensioni 
con la procedura mecca
nizzata, Ci è stato assi
curato che presso ti pre
detto ufficio la tua pra
tica, come tutte le prati
che del genere, non sosta
no che un mese circa per 
le rituali operazioni con
tabili e di controllo, dopo 
di che tornano ai compe
tenti uffici provinciali per 
gli ulteriori adempimenti 
relativi al pagamento. Ciò 
in quanto il D.P.R. del 29 
dicembre 1973 n. 1092 ha 
previsto, tra l'altro. Vat-
tnbuzione agli organi pe
riferici di svariate compe
tenze che, in passato ve
nivano espletate dall'am
ministrazione centrale. Ti 
consigliamo, pertanto, di 
rivolgerti ancora alTUfft-
ciò Provinciale del Teso
ro di Napoli. 

a cura di F. Viteni 

| . 
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TUTTO 
RÀDIO 

Chiacchiere e musica 
per le domeniche d'estate 

i Da due settimane, la domenica, dalle 
10.30 alte 15.30 .su Radiouno va in onda 
nel corso della tFascla estiva» 11 pro
gramma «Tema-Estate». 

',- Già da circa un anno lo spazio matti-
no-pon.criggio della domenica, .solitamente 
riservato a show cosiddetti «d'evasione» è 
andato via via migliorando, con pro
grammi del tipo « Perfida RAI », interca
lanti, Impegnati. , , - - i / 

ì Con questa edizione estiva, che come è 
ormai sempre più consuetudine di Ra
dunino, assume l'aspetto di un «contenito
re» unico entro cui .si articolano numero
se rubriche, il livello va ancora miglio
rando. Un'unica conduzione, trait d'union 
tra 1 vuri spazi, affidata a Giancarlo Dot
tori garantisce |H continuità del «tcmii-e 
state» tra le vnrle rubriche. - ' . , 

j Dtttori. anche se In certi momenti ap
pare troppo «personalizzante», .apre li 
programma con una chiacchierata di varia 
natura di circa dieci minuti ed introduce 
il primo spazio: «Mirnmaro, curalo da 

. Tony Santagata: spazio in verità troppo 
caratterizzato da una comicità cabaretti
stico che scivola inevitabilmente nel qua
lunquismo, nel Anto folk, nella program 
inazione tipica dol cantante-caratterista, 
indubbiamente preparato, dinamico e gi
gionesco al punto giusto per il tipo di 
conduzione cui è preposto: la critica è 
sulle scelte e, appunto, sull'assoluto di
simpegno; anche Santagata. comunque, in 
questa edizione estiva del suo programma, 
tenta di far salire di tono con interventi 
interessanti in studio di personaggi dello 
spettacolo. -

i Dopo i 50 minuti di Santagata. Octtori 
riprende il microfono per qualche minuto 
per passarlo poi a Paola Pitagora che 
conduce la rubrica «La favola pitagorica». 
dove l'attrice sostiene un ruolo di perso
naggio-strega che alterna programmazioni 
musicali di buon livello a chiacchierate 
«magicofemminlll» 

) Sempre Dettorl riprende la conduzione 
e questa volta per... tenersi il microfono 
per la sua rubrica «Parliamone con Char-
lie» («Charlie» è proprio lui) dissertazioni 
di varia natura, più o meno Interessanti a 
seconda appunto del temi trattati, inter
vallate da lettura di poesie (purtroppo 
immancabili nei programmi fatti tra «sé e 
•è») raccontine aneddoti, cultura e non 
cultura, comunque dialoghi al microfono. 
> «Tema-Estate» prosegue con lo rubrica 
più interessante di questo spazio: «Perfi
da RAI». La rubrica è condotta con molto 
dinamismo, impegno e anche con ironia 
da Stefano Satta Flores, ormai veterano 
del microfono, oltre che attore tra 1 più 
impoppati di cinema e di teatro, coadiuva
to da Mauri/lo Costanzo (che hn qui un 
ruolo meno egocentrico di « Bontà loro » 
in TV). 

•• Infine «Pop-star» lo spazio musicale 
specializzato condotto clu Fiorella Gentile 
di cui abbiamo già ampiamente trattato 
in precedenza in questa stessa rubrica. 
; Giancarlo Dottori, «deus ex machina» 
della domenica, riprende ancora una volta 
il microfono e conclude «Tema-Estate». In 
definitiva la soluzione dei «legamenti» 
risulta positiva ed è comunque indubbia
mente caratterizzata, anche se. ripetiamo, 
talvolta troppo egocentricamente, dalla 
presenza di Dcttori. » 

l Di natura molto più leggcra.comc gli 
stessi autori la definiscono, di «semplice 
evasione», un'altra trasmissione estiva: 
«Tandem» che dalle 18.05 alle 18.35 di 
martedì, mercoledì e giovedì va in onda 
condotta da Franco Bracardi (meglio noto 
col nome del suo personaggio «Solforio). 
e dal giornalista Cesare Pier leoni: pro
grammazioni molto attuali, legate più o 
meno alle classifiche ma molto spesso 
troppo commerciali (brani da «discoteca» 
o canzoni italiane dei «big» da cassetta, 
pezzi stranieri leggeri, ecc.) sono introdot
te dal tipico accompagnamento di trom
bette, organetti e suoni strani di «Solfa-
rio» che presenta «gags» e personaggi di 
torte comicità. ' 

Renato Marengo 

Negli studi di Napoli si sta la
vorando allo sceneggiato « Un 
uomo in più » tratto da un rac- ' 
conto di Francis Durbridge 
E' la storia di un archeologo 
coinvolgo in un traffico'd'armi 
A colloquio con il regista Leo
nardo Cortese 

«Giallo» tra le rovine di Pompei 
Un giallo, l'ennesimo, sta per vedere la l 

luco itogli studi televisivi napoletani. ' 
Sarà naturalmente un giallo u puntute, , 

cinque per la precisione, che andranno in 
onrla probabilmente nel mese di ottobre. .. 
Il titolo provvisorio dello sceneggiato è 
Un iiovu) in più; il regista è Leonardo 
Cortese. > 
- Un uomo in più tratto du un ciclo di • 
Francis Durbridge. dal titolo <JI mondo dì > 
Tinu era stato immaginato dall'autore in 
una città del Mediterraneo, Marsiglia. L'e
dizione televisiva sposta l'azione in un'al-. 
tra città del Mediterraneo, Napoli. 

«Ci è parso assai verosimile — dice 
Leonardo Cortese in una pausa della lavo- ' 
razione — puntare su Napoli. L'avventura 
cui viono coinvolto Tim Fraser potrebbe 
benissimo svolgersi in una citta come 
questa, anzi oggi credo sia assolutamente 
verosimile: Napoli è certamente uno dei 

Torna Nannarella 
con « Tre donne » 

Questa sera, sabato 30 luglio, va in 
onda sulla l.a rete il primo episodio di 
« 1IM3: un incontro > uno dei film realiz
zati per la TV dal regista Alfredo Gian-
netti (già trasmessi nel 11)73) e che hanno 
come protagonista Anna Magnani. Gli altri 
film della serie sono « L'automobile > e 
« La sciantosa » (quest'ultimo film andò in 
onda lo stesso giorno della morte dell'at
trice il 26 settembre I97C). 

II secondo episodio di « 1ÌM3: un incon
tro » andrà in onda domani 31 luglio 20,40 
sulla rete 1. 

nodi del contrabbando e di IrafCici illegali 
u livello internazionale». 

Ma chi è mai Tim Fraser, e che ci fa 
mai a Napoli? i> 

Senza voler naturalmente svelare la 
trama dol racconto, un «giallo» deve esse
re rispettato e la sua evoluzione non può 
essere mai narrata altrimenti «finisce tut
to il divertimento», ' possiamo dire che 
Tim Fraser è un archeologo e non un 
poliziotto. Ma poliziotto lo diventa suo 
malgrado. 

Tim Fraser è intento ad eseguire un 
importante lavoro di scavi tra le rovine di 
Pompei; lo aiuta nel suo delicato lavoro 

' una donna, tu sua assistente Dcbra Mar-
kos. , 

Il giallo è un «giallo all'inglese» ricco 
quindi non di colpi di scena, ma delle 
sottili ambiguità dei personaggi. , 

Tim Fraser si trova, e non sappiamo 
come (Leonardo Cortese, scusandosi, non 
ci ha voluto raccontare niente che potesse 
servire da «anticipazione») invischiato in 
una indagine condotta dal controspionag
gio inglese per smascherare un traffico di 
armi che dall'Inghilterra, passando per il 
golfo di Napoli, raggiunge un fantomatico 
stato africano. 

Ma il racconto di Un uomo in più non 
si ferma a descrivere le avventure del
l'improvvisato poliziotto alle prese con il 
traffico di armi; più simile a quanto pare 
ad un «gallo latino» che ad un compassa-

. to anglosassone Tim Fraser non perde 
occasione per innamorarsi complicando 
cosi oltre ogni immaginazione le situazio
ni, già di per se difficili, in cu! si trova. 

«E' una storia simpatica — dice Leo
nardo Cortese — in cui abbiamo cercato 
di infondere tutta l'ironia possibile. L'u
morismo inglese e quello italiano fusi in
sieme ci hanno dato la possibilità di crea

re situazioni piacevolmente comiche che 
servono non certo ad allentare la tensione 
ma soltanto a sdrammatizzarla e renderla 
meno aggressiva». 

Il racconto naturalmente porta i perso- • 
nuggi a girare per tutto il golfo di Napoli, . 
i bellissimi paesi della «costiera» fanno 
cosi da sfondo alle azioni di Tim Fraser e 
dei suoi amici. * _ 
— «Non è un uso del paesaggio inteso in . 
termini "turistici" — dice sempre Cortese 
— non abbiamo certo voluto "allungare il -
brodo" con suggestive vedute, inquadratu
re di monumenti. La bellezza dei paesaggi 
partenopei. Pompei, il mare, le piazze di . 
Amalfi, Positanp, Sorrento, sono usati in -
modo strettamente funzionale, la fotogra
fia è tenuta sui toni di grigio, niente di 
"smagliante" di tradizionalmente solare, 
niente concessione al folklore o alla carto
lina illustrata insomma». 

E per la musica, ancora niente è stato -
deciso, non ci sono ancora idee precise 
(probabilmente molti gli effetti sonori). 
«Comunque — conclude Leonardo Cortese 
— se ne parlerà a registrazioni ultimate, 
quando sarà possibile riferirsi all'opera 
già fatta e non si correrà il rischio di 
adoperare una musica non rispondente al
l'intera opera». •. 

Le scene degli interni in cui si svolge il 
giallo sono di Antonio Capuano, gli attori 
che vi prendono parte sono Renato De . 
Carmine, nei panni dell'archeologo Tim 
Fraser, Giancarlo Zanetti, Norma Jordan, 
Lorenza Guerrini. José Quaglio, Romano 
Malaspina, Margherita Sestito. Marcello 
Mandò. Franco Angrisano, Virgilio Villani. 
Elvira Cortese. 

g. ba. 
Nella foto in alto: Giancarlo Zanetti e 
José Quaglio in una scena dell'* Uomo 
in più ». 

FILATELIA 
l FRANCOBOLLI DEL VATICANO - Do-
pò una serie di rinvìi e una lunga attesa, 
l'Ulllclo matetico della Città del Vaticano 
annuncia ufficialmente la pubblicazione di 
f francobolli delio Siato della Città del 
Vaticano. La distribuzione del volume a-
vrà inizio il 5 settembre e la pubblicazio
ne potrà essere acquistata sia dirottamen
te presso l'Ufficio filatelico del Governa
torato e presso l'ufficio postale di pia/.za 
Sun Pietro (al prezzo di lire 5.000 la co
pia), sia per posta (al prezzo di lire 5.500 
lu copia, spose di porto incluse). Nel ca
so, di acquisto per posta l'Importo deve 
essere versato mediante vaglia postale in-
ternnzlonalo o mediante assegno Intestato 
a «Governatorato della Città del Vaticano 
- Ufficio filatelico». 

L'opera elenca e descrive tutti 1 valori 
postali (francobolli, segnatasse, interi) e-
messi dal Vaticano dal 11)21) al 197C. Le 
emissioni sono suddivise per pontificati; 
per ciascuna sono indicate le date di vali
dità postale e gli estremi delle ordinanze 
governative che autorizzano le emissioni. 
Per ogni emissione e data l'elencazione 
dei singoli valori della serie, il soggetto, il 
nome dell'autore del bozzetto, il tipo di 
stampa, la dentellatura. In composizione 
dei fogli e la tiratura. I singoli valori 
postali sono riprodotti nei colori naturali, 
in dimensioni ridotte di un quinto. Il testo è 
disponibile nelle lingue italiana, francese, 
inglese, tedesca e spagnola. 

I dati più interessanti riguardano la ti 

rallini dei francobolli emessi durante i 
pontillcnti di Pio XI e di Pio XII che, 
fino ad ora, non erano slate rese note 
urficinlmentc. 

Il mistero delle tirature dei francobolli 
vaticani era meno ritto di quel che parcs< 
se e lo si rileva dal confronto tra i dati 
ufficiali relativi alle emissioni di Pio Xll 
pubblicati in anteprima nel numero 79 
della rivista Francobolli e le tirature pre
sunte riportato nell'edizione 1977 del cata
logo Sassone, ma resta il fatto che i dati 
ul'liclnli vengono a costituire un sicuro 
punto di riferimento. Ora che sono dispo
nibili dati sicuri, è probabile che le scric 
più rare del Vaticano subiscano gradual
mente rivalutazioni proporzionuli alla loro 
rarità. La tiratura, pur non essendo l'uni
co elemento sul quale si fonda la valuta
zione commerciale di un francobollo per 
collezione, è senza dubbio un elemen
to importante per stabilire una corretta 
valutazione. 
SAN MARINO 77 - Dal 28 agosto al 4 
settembre il Palazzo dei Congressi di San 
Murino ospiterà «Sun Marino 77», la ma
nifestazione internazionale organizzata per 
celebrare la ricorrenza del centenario del
l'emissione dei primi francobolli samma
rinesi. 

L'esposizione che costituisce il centro 
della manifestazione sarà formata di par
tecipazioni ufficiali di Amministrazioni 
postai! e Musei postali e si annuncia di 
grande Interesse. Varie ed Importanti le 

manifestazioni collaterali fra le quali 
spicca il I Convegno internazionale degli 
editori di cataloghi filatelici, l'assemblea 
generale dell'Unione Stampa Filatelica Ita
liana (USFI), la riunione del Comitato 
esecutivo della Fedération Internationale 
de Philatélie e la cerimonia dell'iscrizione 
nel ruolo dei veterani della Filatelia. 

Particolare rilievo avrà quest'anno la 
tradizionale Giornata filatelica San Mari
no-Riccione in programma per li 30 ago
sto, giornata di chiusura della IX Fie
ra internazionale del francobollo che si 
svolgerà a Riccione (Palazzo del Turismo) 
nei giorni 27. 28, 29 e 30 agosto. 

La coincidenza delle due manifestazioni 
è destinata a dare risalto ad entrambe 
attirando un gran numero di filatelisti 
BOLLI SPECIALI E MANIFESTAZIONI 
FILATELICHE - La sede della Magnifica 
Comunità di Cavalese (Trento) ospiterà 
1*11 agosto la mostra organizzata dalla lo
cale Società filatelica per celebrare 11 bi
centenario della morte di Francesco Un-
terberger; in questa occasione sarà usato 
un bellissimo bollo speciale riproducentc il 
campanile e il palazzo della Magnifica 
Comunità. 

Daini al 13 agosto a Marina di Leuca 
(Lecce), nella sede delta Pro Loco (Lun
gomare Cristoforo Colombo) si terrà la I 
Mostra filatelica; nella sede della mani fé-
•fazione sarà usalo un bollo speciale. 

Giorgio (Marnino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

—t y -

SABATO 3 0 LUGLIO - VENERDÌ 5 AGOSTO 

Noi siamo poveri/ siamo operai/ ed 
abbiamo braccia di ferro/ siamo ignoran-
ti/ non stuipidi/ e vogliamo la luce, la 
luce/ noi studieremo/ e il saper ci libe
rerà/ lavoreremo/ e il lavor ci arricchi
rà/ a qa ira/ ca ira/ ca irai chi vivrà/ 
vedrà ! 

Sono le parole, tradotte dal russo, di un 
canto rivoluzionario ottocentesco, musica
to sulle note del famoso « ca ira » della 
rivoluzione francese. Le sta cantando, con 
una sorta di dolce, forse un po' patetica 
aggressività, la giovanissima Elisabetta 
Pozzi nei panni di Vera Rozalski, l'eroina 
(ammesso che sia giusto usare questo 
termine), del romanzo Che fare? scritto 
dal critico, filosofo ed economista russo 
Nikolaj Gavrilovic Cernicevski (Saratov 
1823-1889). mentre si trovava imprigionato 
nella tetra fortezza di Pietroburgo «SS. 
Pietro e Paolo», in attesa di venir depor
tato in Siberia a causa della sua attività 
di rivoluzionario. Il romanzo — fu caro 
a Lenin che ne riprese il titolo per un 
suo famoso scritto politico, e a Maia-
kovski — giungerà nella prossima stagio
ne sui nostri teleschermi (Rete 2 a colo
ri). 

Lo sta infatti realizzando, in questi caldi 
giorni di luglio nello «studio uno» dei 
Centro di produzione RAI-TV di Torino, il 
regista Gianni Serra, sulla base di un 
adattamento televisivo in quattro puntate, 
realizzato dallo stesso Serra con Maria 
Stella Sernas e Tomaso Sherman. Di 
Gianfranco Padovani le scene e l'arreda
mento, di Mariolina Bono i costumi. Si 
tratta di una produzione molto impegna
tiva erme ci precisa la signorina Clelia 
Rossi, «addetto stampa» del Centro di via 
Verdi, nell'aecompagnarci in studio per 
assistere a qualche scena. 

Le riprese sono iniziate verso la fine di 
maggio e si protrarranno sino ai primi di 
agosto: oltre due mesi di lavorazione. Poi 
il montaggio, che impegnerà il regista per 
tutto settembre. L'andata in onda è pre
vista per il 1. trimestre del prossimo an
no. Gli attori impegnati sono circa una 
cinquantina, molti dei quali, come Anna 
Maestri. Bruno Cirino, Gianni Mantesi, 
Lucrezia Love. Roberto Alpi. Vittoria Lot
terò, Tina Lattanzi, Aldo Turco, hanno già 
regiitratc le loro parti. 

Ancora qualche nome dei numerosi in
terpreti, in gran parte molto giovani, per 
una precisa scelta del regista, in aderenza 
ad una spiccata predilezione di Cernicev
ski per la gioventù (« Dopo una certa 
età, diceva lo scrittore russo, inizia il 
processo di corruzione dell'individuo). 
Giovanissima infatti, come si è detto, è la 
protagonista, giovani sono Anna Maria 
Grapputo, Maura Forneris, Mariella Fur-
giuele. Nadia Ferrerò, Michele Renzullo, 
Antonello Sestu. Carola Stagnaro e molti 
altri ancora. 

Nello studio, che visto dall'alto, nella 
cabina di regia, appare come un enorme, 
persino un po' mostruoso alveare di am
bienti esagonali, tutti comunicanti fra lo
ro,- per consentire, ci aveva spiegato Ser

ra, una continuità di azione nelle riprese 
da un ambiente all'altro («piani sequen
za ». cioè riprese senza stacco, lunghissimi, 
alcuni ci ha precisato un tecnico, durano 
persino venti minuti !...), abbiamo avvicina
to la Pozzi. L'attrice, nelle vesti alquanto 
dimesso di Vera, dopo aver cantato quel 
« ca ira » cernicevskiano, in seguito alla 
lettura di una lettera, era scoppiata in un 
pianto disperato, gettandosi sul lettino 
della sua stanza. Una scena indubbiamen
te non facile, ripetuta infatti più volte, 
nella ricerca di un suo giusto equilibrio. 

«E* unr parte, questa di Vera, che mi 
piace moltissimo. Certo il mio personag
gio vive problemi diversi da quelli miei di 
oggi. Tuttavia rispecchia alcuni aspetti 
della mia vita. Anch'io come Vera a 15 
anni ero via di casa. Volevo fare teatro e 
feci quindi una scelta. Inoltre — ci dice 
arcora la Pozzi — asciugandosi le lacrime 
(finlcV). nei panni di questo personaggio 
dico cose che non ho detto ma che mi 
piacerebbe dire, che condivido insomma. 
In altre parole interpreto una me stessa 
all'inizio più calma di come in effetti .so
no io...». 

L'attrice, alla sua seconda esperienza te
levisiva (aveva preso parte a «Rosso venc-
zianoi> diretto da Marco Leto), ci parla 
poi della recitazione richiesta dal regista 
per questo personaggio. 

*Un tipo di recitazione abbastanza inso
lito, molto diverso ovviamente da quello 
teatrale al quale sono più abituata. Qui 
occorre equilibrare esattamente i ritmi, 
non soltanto nella voce ma nei minimi 
gesti, nei più piccoli movimenti del viso. 
Un po' come nel cinema, che però non mi 
inleivssa. 

Un altre dei numerosi giovani del cast ò 
Remo Girone, nella parte di Kirsanov, 
l'uomo con cui Vera riuscirà a stabilire 
un autentico rapporto d'amore, dopo un 
grovig'i.i di situazioni sentimentali e psi
cologiche, che, ma assai criticamente, co
stituiscono il nucleo narrativo del roman
zo di Cernicevski. «r Qui occorre una reci
ta/ione molto straniata — ci dice Girone 
che in precedenza ha lavorato con Ronco
ni e nel Gabbiano televisivo di Marco 
Bellocchio — bisogna mantenere una cer 
la distanza dal personaggio, evitando di 
venirne coinvolti emotivamente...». 

Anche questa è una scelta di regia. Ser
ra, ci tiene a precisarlo, non ha voluto 
fare una delle solite traduzioni in imma
gini televisive di un romanzo ottocentesco. 

«Il mio sceneggiato sarà un'altra cosa 
dal libro. Avrà cioè una sua autonomia 
formale, espressiva pur restando fedele al 
mondo descritto da Cernicevski, alla sua 
ideologia progressista, pre-rivoluzionaria. 
Del resto — prosegue il regista — il Che 
fare? possiede già una sua impostazione 
strutturale molto anticonvenzionale. Un'o
pera di stile che quando utilizza i moduli 
del romanzo ottocentesco lo fa con e-
strema ironia per meglio valorizzare gli 
aspetti ideologici particolarmente cari al
l'autore (la crisi della coppia, dell'istituto 
famitiare. i problemi del lavoro. l'eman-

Uno 
ironico 

• . « * ^ *< * • • » » m *r** ^-.~ j » ^ a**^-*»- •*-**—»*-*«*"»••* 

sull'Ottocento 
- - « Che fare? » i! romanzo di Cernicevski in un 
adattamento televisivo che il regista Gianni Serra sta 

realizzando negli studi di Torino - Come si è V.-. 
cercato di cogliere g\\ aspetti-anticonvenzionali • ' 

e progressisti dell'opera - Accanto ad Anna Maestri ' 
- e Bruno'Cirino un gruppo di giovani attori .:•.;. 

tra i quali Elisabetta Pozzi e Remò Girone ^ 

c;paziorie della donna, ecc.). Anche strut-
tur.'ilincnte quindi questo romana antici
pa a mie parere un certo tipo di speri
mentalismo recente. Lo definirei quasi 
mangonelliano... Ecco quindi che nel rein
ventarlo (la recentissima traduzione di 
Ignazio Ambrogio, pubblicata dagli Edito
ri Riuniti), sto cercando dì restiture for
malmente il tipo di lavoro sulla struttura 
narrativa realizzato da Cernicevski ne! 
su.; romanzo». ' 

«Da ciò il sistema multiplo di ambienti 
C'K hai visto e che mi consente di lavo
rare molto sui piani sequenza. Riprese 
lunghe, con flash-back e flashtoward, cioè 
eventi anticipali, usati anche dall'autore 
nel suo straordinario libro, e soprattutto 
un tipo di recitazione, che seguendo l'an
damento del romanzo, dalle situazioni più 
criticamente convenzionali, passa ad una 
sorta di astrazione, di neutralità dell'atto
re, di distacco dal personaggio». 

«Questo procedimento vale anche per 
quanto concerne le musiche, il coloro, gli 

abiti, le scene, per cui il segno olloccn-
tosco. gradatamente si stilizza sempre più, 
si decolora, si alleggerisce, si semplifica. 
Tjtto ciò dovrebbe corrispondere alla 
gradualo emancipazione di certi personag
gi del romanzo. Personaggi come Vera, il 
marito, Kirsanov che arrivano persino ad 
ipotizzare un rapporto a tre nell'intento 
di uscire dalle strettoie di un moralismo 
di chiare stampo reazionario.' Spero di 
riuscirvi.:. E' un discorso registico per me 
ancora tutto aperto». * •.-̂ •-t-r--*—*"».- , 

Conoscendo i precedenti di un regista 
come Serra (La rete, Uno dei tre, Fortez
ze vucit?, per ricordarne solo qualcuno), 
nutriamo fiducia in questa interessante 
reinvenzione di un romanzo, almeno in 
Italia, ingiustamente poco noto. 

Nino Ferrerò' 
Nella prima foto accanto al titolo: Eli
sabetta Pozzi e, a destra. Anna Maestri. 
Sotto: il regista Serra, a destra, con 
Roberto Alpi. -- - < •-' - - . •• ----- . 

Il bersaglio de « L'angelo sterminatore » 
Dopo Ensayo de un crimen meglio nolo 

da noi come Estasi di un delitto, trasmesso 
due settimane fa, la rete 1 presenta mer
coledì 3 agosto alle ore 21.40 un altro 
film di Luis Bufiuel L'angelo sterminatore 
(1962). In una commistione accurata di 
simboli e metafore Bufiuel anche qui pren
de a bersaglio la borghesia, che mostra 
tutta la sua incapacità di dominare una 
realtà che cambia, una borghesia di cui 
vengono messe a nudo ipocrisie e bas
sezze. Elaborato .su un testo teatrale di 
José Bergamin la vicenda narra la storia 
di un gruppo di borghesi che si riunisce 
in casa di amici. Ma quando gli ospiti ar
rivano j domestici se ne vanno, tranne il 

maggiordomo. Dopo la cena in salotto 
alcuni ospiti decidono di rientrare alle 
proprie case ma nessuno riesce ad oltre
passare la soglia del salotto. La paura 
attanaglia tutti: qualcuno si ammala, altri 
si uccidono. L'incanto poi si rompe e i 
superstiti riescono ad uscire. Si ritro
veranno in chiesa per un Te Deum di 
ringraziamento. Alla fine della cerimonia 
però nessuno riesce a mettere piede fuori 
la chiesa. E' lo stesso incubo che toma. 
Fuori intanto infuriano gli scontri tra 
polizia e dimostranti. . ' 4 

Tra gli attori, alcuni dei quali vedia
mo nella foto. Silvia Pinal. Claudio Brook, 
Jacqueline Andere, Antonio Bravo. i, 



SABATO 
• TV i 
13.00 JAZZ CONCERTO . 

Barbara Thompson 
13.30 TELEGIORNALE 
18.15 CARTONI ANIMATI 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 TARZAN E I CACCIATORI BIANCHI 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 OMAGGIO AD ANNA MAGNANI 

r.^ TRE DONNE primo episodio: e 1943: un 
incontro » (prima porte) 

21.45 SPECIALE TG1 
22,45 TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13.15 SUPERMIX 
18.15 CE ' CELENTANO ' 
19,20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19.25 SPORTSERA 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 EDOARDO V I I PRINCIPE DI GALLES 

Quarto episodio 
21,35 LUNA PIENA SU TAORMINA 

TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,20. 9, 10. 12. 13, 
14, 15, 18, 19, 20, 23.45; 6: Stanotte stamane. 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi 
ed io punto a capo; 10,30: Album di venticinque 
e li dimostra 11,30: Radiografia di un personag-
flio; 12,05: L'a.tro suono estate; 13,30: Show 
down; 14,30: Posso darti del tu?; 15,05: Energia; 
15.45: Linea verde; 16.30: Pine settimana; 17,15: 
Estrazioni del lotto; 17.20: l'ero dell'oro; 18.05: 
Assalto al gran convoglio; 18,45: Intervallo musi
cale; 19,15: Ascolta si fa sera; 19,20: I program
mi della sera; 20: Sgap di Franco Nebbia; 21,05: 
Edgar di Piccini; 22,40: Le grandi orchestre di mu
sica leggera; 23,05: Radiouno domani — Buona
notte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30. 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno musica (Boi.«Mino del 
mare); 8,35:: 40 all'ombra; 9,32: Edizione stro-

estate; 10,12: Quando parlo ci 
Pagine napoletane; 12,10: Tra-
12,45: Radio Trionfo; 13.40; 
14: Trasmissioni regionali; 15-. 

Cori da tutto il mondo; 15.35: Bollettino del Ma
re; 15,45: Un'opera alla volta; 16,33: Operetta ieri 
e oggi; 17:,35: Estrazioni del .otto: 17,30: Il mio 
amico mare; 17,55: Lìvlng; 19,50: Si fa per ri
dere; 2 1 : Concerto; 22,15: Musica nigth; 22,35: 
Bollettino del mare; 22,40: Paris Chanson. 

ordinaria; 10: GR2 
ci sente...; 11,32: 
smissioni regionali; 
Colazione sull'erba; 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45, 10.45, 
13.45. 18,45. 20,45, 23; 6: Quotidiana radiotre; 
8,45: Succede In Italia; 9: Le stravaganze; 10.55: 
Invito all'opera; 12: lt terzo orecchio; 12,45: Suc
cede in Italia ( 2 ) ; 13: Intermezzo; 14: Concerto; 
15:11 baripop; 15.30: Oggi e domani; 16,15: Fono
grafo; 16,45: Fogli d'album; 16,45: Concerto; 18,15: 
Quatta cosa di sempre; 19,15: Concerto della sera; 
19,45: Poesia ne) mondo; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Vent'anni dopo; 22: Orsaminore. 

• TV SVIZZERA 
1f>23 CAMPIONATI SVIZZERI DI NUOTO 
19.30 MOSTRA CANINA 
19.55 SCTTE GIORNI -
2 0 3 » TELEGIORNALE 
21,05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 UN COLPO DA OTTO 

Film con Jack Hawkins, Nigel Patrick. Regia 
di Basii Dearden 

23.50 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
2 0 3 0 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21.15 TELEGIORNALE 
21.35 SOTTO ACCUSA: e LA RESA DEI CONTI > 

• - Telefilm - 2» parte 
22.10 DISAVVENTURE D'UNA CANTANTE DI 

. . CAFFÉ' 
Film con Vera Cukic, Lepova Lukic, Bata 

y' Zivojinovic. Regio di Jovan Zivanovic 

D TV FRANCIA 
14.45 IL GIORNALE DEI SORDI E DEI DEBOLI 

DI UDITO -
15,00 QUATTROMILA ANNI a GUARDANO 
15.55 SPORT 
17,10 ANIMALI E UOMINI 
18.05 LA TV DEGLI APPASSIONATI DI « SU

PER 8 » 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONAU 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,32 UN ENFANT DANS LA PEAU 
22,05 DOMANDE SENZA VOLTO 
23,05 JAZZ - -
23.35 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
18.30 UN PEU D'AMOUR, D 'AMIKE ET BEAU-
— COUP DE MUSIQUE 
19,35 CARTONI ANIMATI 
19,50 MEDICAL CENTER 
21,05 L'ASSASSINO LASCIA LA TRACCIA 

Film con Zbignlew Cybulski, Tedeusz Szmidt. 
Regie di Aleksander Scibor Ryzaki 

12.40 OROSCOPO DI DOMANI 

DOMENICA 3?\ 
• TV 1 
11,00 
13,00 

13,30 
18,15 
19,05 

20,00 
20,40 

21,50 
22,40 

MESSA 
CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA GUI
DO AJMONE MARSAN 
Musiche di Maurice Ravct e Claude Debussy 
TELEGIORNALE 
LA PANTERA ROSA 
BELLA SENZ'ANIMA 
Canzoni degli ultimi venti anni 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
OMAGGIO AD ANNA MAGNANI 
TRE DONNE: e 1943: un incontro > (2. parte) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 SELEZIONE DA L'ALTRA DOMENICA 
14,20 DIRETTA SPORT 
18,15 PROSSIMAMENTE 
18,30 L'ESTATE DI GIASONE 

Cartone animato 
18,45 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 
19,45 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 C'ERA UNA VOLTA... IL TABBABUCHI 
21,55 TG2 DOSSIER 
22.50 TELEGIORNALE 
23,05 SORGENTE DI VITA 

Rubrica di vita e cultura ebraica 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10,10, 13, 18, 19. 
21,15, 23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di 
festa; 7,35: Cuito evangelico; 8,30: Scrigno musi
cale; 9,10: Il mondo cattolico; 9,30: Messa; 10,20: 
Temo estate; 10,35: Miramare; 11,40: La tavola 
pitagorica; 12,15: Parliamo con Charly; 13,30: Per
fida RAI; 14,25: Pop star; 12,20: Combinazione 
musica; 17,15: Concerto del pomeriggio; 18,05: 
Show down; 19,15: Ascolta si fa sera; 19,20: I 
programmi della sera; 21.05: Il paraninfo; 22,35: 
I Pandemonium; 23,05: Radiouno domani; Buona
notte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 8,30, 9,30, 
11,30. 13,30, 16,55, 18,15, 19,30. 22,30; 
6: Musica per domenica d'estate; 6,34: Bol
lettino del mare; 6,55: Domande a radio 2 ( 1 ) ; 
7.55: Tisha bcav; 8,05: Johnny Dorelli presenta 
buona domenica a tutti; 11: Rodiotrionfo; 12: revi
val; 12,45: Ritratti a matita; 13,40: Colazione sul
l'erba; 14: Musica no stop; 15: La bella estate; 
17: GR2: musica e sport; 19: Musica leggera dal 
Sudamerica; 19,50: Opera '77; 20,50: Radio 2 
settimana; 21 : Radio 2 ventunoeventinove; 22,40: 
Buonanotte Europa. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 
13.45, 14, 18,45, 20.05, 23.40; 6: Quotidiana radio-
tré; 8,45: Successe in Italia; 9: Il Cantamare; 10.15: 
Pergolesi; 10,55: Il tempo e i giorni; 11,45: Per-
golesi; 12: Festival di Salisburgo 1977; 14,15: Al
la corte di Gonzaga; 14,45: Quadrante interna
zionale; 15: Il Baripop; 15,30: Oggi e domani; 16,15: 
Fonografo; 16,45: Fogli d'aibum; 17: Concerto sin
fonico; 18,20: La defunta; 19,15: Un curioso ac
cidente di Goldoni; 21 : Invito all'opera ( 2 ) : I 
Masnadieri di Verdi; 22,15: Questa casa di sempre. 

• TV SVIZZERA 
14,15 AUTOMOBILISMO 
18,30 TELEGIORNALE 
18,35 TELERAMA 
19,00 STELLA CADENTE 
19,50 PIACERI DELLA MUSICA 
20,30 TELEGIORNALE 
20,50 IL MONDO IN CUI V IV IAMO 
21,15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
21,45 TELEGORNALE 
22,00 I MERCANTI DI STELLE 
23,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
24,00 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 
21,15 FACCIO SALTARE LA BANCA 

Film ceto Luis De Funcs, Yvonnc Clcch. 
Jean-Pierre Manette. Regia di Jean Giroult 

22,45 ZIG-ZAG 
22,50 JAZZ SULLO SCHERMO 

• TV FRANCIA 
15,00 IL CIRCO DI JEAN RICHARD 
16,00 CLANDESTINO SULLA LUNA 

Telefilm 
17,35 ABRACADABRA 
18,35 TELEFILM DELLA SERIE « SHAZZAN > 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
22,00 LA SAGA DEI FORSYTE 
2 2 3 2 IL BACIO DELLA FATA 
23,03 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.35 CARTONI ANIMATI 
19,50 HONDO 
21,05 JOKO INVOCA DIO... E MUORI 

Film con Richard Harrison, Claudio Camaso. 
Regia di Antony Dawson 

22,40 OROSCOPO DI DOMANI 
22,45 PROGRAMMA FRANCESE 

LUNEDI 1 
• TV 1 
13,00 

13,30 
13,45 
18,15 

19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

22,30 

JAZZ CONCERTO 
Stant Gcrz 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
JO GAILLARD 
Primo episodio: « Il processo > 
TARZAN E LA FONTANA MAGICA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
I SOLITI IGNOTI 
Regia di Mario Monicelli con Vittorio Gas-
sman, Marcello Mastroianni, Memmo Carote
nuto, Renato Salvatori, Totò, Carla Gravina, 
Claudia Cardinale, Rosanna Rory 
PROIBITO 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 
13,15 
18,15 
18,45 
19,00 

19,45 
20,40 
21,55 

22,55 

TELEGIORNALE 
CONCERTINO 
OSSERVIAMO LA VITA 
TG2 SPORTSERA 
DAVIDE COPPERF1ELD 
Sesta puntata 
TELEGIORNALE 
IL BORSACCHIOTTO 
NUOVI TERRITORI DEL TEATRO 
Esperienza di un lavoro di base, a cura del 
centro di Pontedera 
MUSICISTI DEL XX SECOLO 
Darius Mimaud 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 
14, 15, 18, 19, 2 1 , 23: 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Leggi e sentenze; 8,50: Clessidra; 9: Voi ed io punto 
e a capo; 10,25: Per chi suona la campana; 11: Quan
do la gente canta; 11,30: La madre; 12,05: Qual
che parola al giorno; 12,30: Samadhi; 13,30: Musi
calmente; 14,20: C'è poco da ridere; 14,30: La 
vita è sogno; 15,05: Disco rosso; 15,30: Prisma: 
16,15 E...state con noi; 18,05: Incontro con un 
VIP; 18,35: Controturismo: 19,15: Ascolta si fa 
sera; 19,20: I programmi della sera — L'area mu
sicale; 20,30: Chitarre e chitarristi; 21,05: Obiet
tivo Europa; 21,40: Dottore buonasera; 22: Jazz 
dall'A alia zeta; 23,05; Radiouno domani; buona
notte delta dama di cuori. • -

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10. 12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 18.30. 19,30, 
20,30; 6: Un altro giorno; 6,30: Bollettino del 
mare; 7,35: Buon viaggio; 8,45; Aria condizionata; 
9,32: L'edera; 10,12: Le vacanze di Sala P; 11,32: 
Vacanze in musica; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Le mille e una notte; 13,40: Le grandi pa
gine; 14: Trasmissioni regionali; 15: GII ospiti; 
al termine il punto; 15.40: Bollettino del mare; 
15,40: Botta e risposta; 17,30: Il mio amico mare; 
17,55: Ultimissime da...; 18.33: Radiodiscoteca; 
19,50: Supersonic; 21,29: Radio 2 ventunoeventi
nove; 22,40: Bollettino del mare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,35, 10,45, 12.45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana radiotre; 
9: Piccolo concerto; 9,55: Tutte lo carte in tavola; 
10,55: Musica operistica; 11,35: Teatro musicale 
americano: 11,55: Come e perché; 12,10: Long 
playing; 13: Ciaikovski 14: Attraverso lo specchio; 
14,50: Brahms; 15,30: Un certo discorso estate; 
17: Cronogiornale; 17,30: Nuovi concertisti; 18,15: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle otto 21 : Viola d'amore di Vivaldi; 21,40: Libri 
ricevuti; 22: Furtwangler. 

• TV SVIZZERA 
18,00 ESIBIZIONI E CORTEO DELLA FESTA DE

GLI JODLER 
19,30 LA ROCCIA DELLE AQUILE 

Telefilm 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 OBIETTIVO SPORT 
21,10 ALLOCUZIONE PIÙ, PRESIDENTE DELLA 

CONFEDERAZIONE ON. KURT FURGLER 
21,20 1 . AGOSTO • FESTA NAZIONALE 
22,40 TELEGIORNALE 
22,55 ENCICLOPEDIA TV 
23,40 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,10 ZIG-ZAG 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 VIETNAM 
22,05 L'ORA DI JULIO IGLES1AS 
23,05 ZIG-ZAG 
23,10 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
15,00 IL MONDO IN GUERRA 
16,00 AUJOURD'HUI MADAME 
16.43 SEI UOMINI MORTI 
17.44 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 
18,10 VACANZE ANIMATE 
18.45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 IDEA 
21,40 GIUSEPPE CAPOGROSSI 
22,25 CONCERTO PIANISTICO 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI ANIMATI 
19.50 TELEFILM 
21,05 L'ASSASSINO FANTASMA 

Film con Teresa Gimpera, Jack Stuart. Regia 
di Xavier Solò 

22,45 PROGRAMMA FRANCESE 

MARTEDÌ 2 
• TV 1 
13,00 

13,30 
13,45 
18,15 
19,10 

19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

21,35 
22,05 

JAZZ CONCERTO 
Saul Nistico e Irio De Pau.o 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA PISTA DELLE STELLE 
HASHIMOTO 
e II festival dei ciliegi i 
TARZAN E LA FONTANA 
ALMANACCO DEL GIORNO 
TELEGIORNALE 
SENZA MACCHIA E SENZA 

MAGICA 
DOPO 

PAURA 
dal romanzo « Tadelloser Wolff > di Walter 
Kempowski (secondo porte) 
L'ITALIA AVVELENATA 
CIA' CHE CI SIAMO 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 
13,15 
18,15 
18,45 
19,00 

19,45 
20,40 
21,30 

TELEGIORNALE 
CONCERTO DA CAMERA 
L'ENERGIA 
TELEGIORNALE 
DAVID COPPERFIELD 
Settima puntata 
PREVISIONE DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TG2 DOSSIER 
MENTRE PARIGI DORME 
Film - Regia di Marcel Carne con Yves Mon
tanti, Pierre Brasseur, Serge Reggiani 
TELEGIORNALE 
CICLISMO 
Campionati assoluti su pista 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 9. 10, 12, 13, 14, 
15, 18, 19, 20, 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed lo punto a capo; 10,25: Per 
chi suona la campana; 11: Donna canzonata; 12,05: 
Qualche parole al giorno; 12,30: Una regione alla 
volta; 13,30: Musicalmente; 14,20: C'è poco da ri
dere; 14,30: Fausto e Anna; 15,05: Disco rosso; 
15,30: Libro discoteca; 16,15: E...state con noi; 
18,05: Tandem; 18,35: Incontro con un Vip; 19,15: 
Ascolta si fa SOM; 19,20: Nastroteca dì radiouno; 
20,30: Dedicato al jazz; 21,05: I personaggi della 
commedia; 21,35: Il trovatore; 22: Verranno a te 
sull'aure: 23,05: Radiouno domani; Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 6,30: Bollettino del mare; 
8,45: Anteprima disco estate; 9,32: L'edera; 10: 
GR-2 estate; 10,12: Le vacanze di Sala F; 11,32: I 
bambini ci ascoltano; 11,50: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Rodiollbera; 
13,40: Romanzo; 14: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15,30: Media delle valute - bollettino del ma
re; 15,40: Qui radiodue; 17,30: Il mio amico mare; 
17,55: A tutte le radioline; 18,33: Radiodiscoteca; 
19,50: Il flauto magico; 22,40: Percy Foifh - bol
lettino del mare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45 12,45, 
13,45, 18,35, 20,45, 23,05; 6: Quotidiana radiotre; 
9: Piccolo concerto; 10: Noi, voi loro; 10,55: Ope
ristica; 11,35: Sette giorni teatro; 11,55: Come e 
perché; 12,10: Long playing; 13: Oistrakh interpre
ta Mozart; 14: Quasi una fantosia; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: GII Intellettuali e la crisi; 17,30: 
Concerto barocco; 18,15: Jazz giornale! 19,15: Con
certo della sera; 20: Pranzo alle otto; 21: Interpre
ti a confronto; 22: Le ricerca; 22,30: Musicisti Ita
liani d'oggi. 

• TV SVIZZERA 
19,30 TV DEI RAGAZZI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 DUE TESTE DURE 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 AGENTE SEGRETO 777 INVITO A UCCI

DERE 
23,25 IL PITTORE RICHARD SEEWALD 
23,55 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,30 CONFINE APERTO 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 SPALLE AL MURO 

Film con Jeanne Moreau. Regia di Edouord 
Molinaro 

23,05 ZIG-ZAG 
23,10 TEMI DI ATTUALITÀ' 
23,50 MUSICA POPOLARE 

• TV FRANCIA 
15,00 IL MONDO IN GUERRA 
16,00 AUJOURD'HUI MADAME 
16,56 LE SCARPE DEL MORTO 

Telefilm 
17,46 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 
18,12 VACANZE ANIMATE 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA Ut*A VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,32 DARWIN 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.35 CARTONI ANIMATI 
19,50 TELEFILM 
21,05 2 + 2 MISSIONE HYDRA 
22,40 OROSCOPO DOMANI 
22,45 PROGRAMMA FRANCESE 

MERCOLEDÌ. 3 
• TV 1 
13,00 JAZZ CONCERTO 

Chef Baker 
13.30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 YOGA PER LA SALUTE 
18,25 TRA IERI E OGGI 
19,20 TARZAN E LA FONTANA MAGICA 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 I MARI DELL'UOMO 
21,40 L'ANGELO STERMINATORE 

Film • Regio di Luis Bunuel con Silvia Pinal, 
Joequetino Andere, Jose Baviera 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 
13,15 
18,15 
18,45 
19,00 

19,45 
20,40 

22,00 
23,00 

TELEGIORNALE 
SUPERMIX 
LA CASA DI GHIACCIO 
TG2 SPORT SERA 
DAVID COPPERFIELD 
Ottava puntata 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
COLOMBO • L'ARTE DEL DELITTO 
Telefilm 
CRONACA 
INCONTRO CON KEN LOACK 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 
15, t8 , 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: Cles-
sidra; 9: Voi ed io punto a capo; 10,25: Per chi 
suono la campana; 11: L'operetta in trenta minuti; 
11,30: La fidanzata di; 12,05: Qualche Paola al gior
no; 12,20: Asterisco musicale; 12,30: Un fltm la 
sua musica; 13,30: Muiialmentc; 14,20: C'è poco da 
ridere; 14,30: Musica In casa; 15,05: Disco rosso; 
15,30: Il secolo del padri; 16,15: E...stote con no!; 
18,05: Tandem; 18,35: Incontro con un vip; 19,15: 
Ascolta si fa sera; 19,20: I programmi delle sere; 
20,05: Manuel De Falla: Il cappello a tre punte; 
20,30: Jeans e vecchi merletti; 21,05: Come 11 di
verti?; 21,25: Orchestra nella sera; 21,45: Sonate 
per violino e pianoforte; 22,30: Ne vogltamo parla
re?; 23,05: Radiouno domani • Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GtORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8.30, 9,30, 
11,30, 12,30. 13,30, 15.30, 16,30, 18.30, 19,30. 
22,30; 6: Buona domenica a tutti; 8,45: Anni d'Euro
pa '50; 9,32: L'edera; 10: GR-2 estate; 10,12: Le 
vacanze di Sala F; 11,32: Vacanze in musica; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: V! piace Toscanlnl?; 
13,40: Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 15: Ton
to va lo gotto al lardo; 15,35: Media delle valute • 
Bollettino del mare; 15,40: Qui radiodue; 17,30: Il 
mio amico mare; 17,55: A tutte le radioline; 18,33: 
Radiodiscoteca; 19,50: Né di Venere né di Marte; 
21,29: Radiodue ventunoeventinove - Bollettino del 
mare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45. 10,45 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana radiotre; 
9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10.5S; Operi-
stica: 11,55: Come e perché; 12,10: Long playing; 
13: Oistrokh Interpreto Mozart; 4: Pomeriggio mu
sicale; 15,30: Un certo discorso estate; 17: Stagione 
del melodramma; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo delta sera; 20: Pranzo alle otto; 21 : Fsstivol 
delle Fiandre '76; 22: Antologia di Interpreti. 

• TV SVIZZERA 
19,30 TV DEI RAGAZZI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 IMMAGINI PERSIANE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 L'ULTIMO TRENO PER CHARLIE POE 
22,50 MEDICINA OGGI 
23,40 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 

LA CORSA NELLA 

20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,10 ZIG-ZAG 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 SOTTO ACCUSA: 

NOTTE » 
Telefilm 

22,20 ZIG-ZAG 
22,25 OGGI SCIARE 
22,45 IL TEDOFORO 

• TV FRANCIA 
15,00 IL MONDO IN GUERRA 
16,00 AUJOURD'HUI MADAME 
16,55 LA SPOSA DI PAPA' 
17.43 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 
18,10 VACANZE ANIMATE 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 MUSICALMENTE VOSTRO 
21,47 OUESTIONE DI TEMPO 
23,10 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI ANIMATI 
19.40 A COME AUTOMOBILE 
19,50 STOP Al FUORILEGGE 
21,05 I CAVALERI DI VENTURA 

Film con Fernand Gravey, Juno Astor. Regie 
' di Bernard de Latour 

22,40 OROSCOPO DOMANI 
22,45 PROGRAMMA FRANCESE 

GKVBM 4 
• TV 1 
13,00 JAZZ CONCERTO 

Lee Konitz 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 ATLETICA LEGGERA 

Meeting Citta di Viareggio 
18,15 LA BOMBA 

con Fernandcl 
19,05 LE SFIDE DI MOTOTOPO E AUTOGATTO 
19,20 LA FURIA DI TARZAN 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 TARANTELLA 
21,55 SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILI 

Viaggio In otto puntate attraverso II canto 
popolare Italiano 

18,15 L'INSEDIAMENTO URBANO 
18,45 TG2 SPORT IERA 
19,00 DAVIDE COPPERFIELD 
19,43 TELEGIORNALE 
20,40 IL MONDO DI SHIRLEY 
21,10 SANT'ALBERTO; UN PAESE SCRIVE LA SUA 

STORIA 
TELEGIORNALE 
CICLISMO 
Campionati assoluti su pista 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 18, 19, 21 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io punto a capo; 10,25: Per chi 
suona la campana; 11: L'opera in trenta minuti; 
11,30: Wildellfe; 12,05: Qualche parola al giorno; 
asterisco musicale; 12,30: Eurooa crossIng; 13,30; 
Musicalmente; 14,20: C'è poco da ridere; 14,30: 
Vita e morte delle maschere italiane; 15,05: Disco 
rosso; 15,30: Una nuvola di sogni gialla e rossa; 
16,15: E...state con noli 18,05: Tandem; 18,33: In
contro con un Vip; 19,15: Ascolta si fa sera; 19,20: 
I programmi della sere; entriamo nella commedia; 
20,15: In diretta da Nizza < La grande parade du 
lazz »; 21,05: Gli anni d'oro del music hall; 21,30: 
Uno regione alla volta; 22: I concerti per pianoforte 
di Beethoven interpretati da Rublnstein; 23,05: Ra
diouno domani • Buonanotte dalla dami di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,40, 9,40, 
11,30, 12,30, 13,30. 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7: Bollettino del mare; 
7,30: Buon viaggio; 8,45: Il primo e l'ultimissimo; 
9,32: L'odoro; 10: GR-2 astata; 10,12: Le vacanze 
di Sala F; 11,32: Vacanze In musicai 12,10: Tra-
smlsisonì regionali; 12,45: Radlollboro; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regionali; 15: Permttte, 
balliamo?; 15,30: Bollettino del mare; 15,40: Qui 
radiodue; 17,30; Il mìo amico mare; 17,55: A tutte 
le radioline; 18,33: Archivio sonoro; 18,54: Radio-
discoteca; 19,50: Supersonici 21,25: Il teatro di 
radiodue; 23,15: Fogli d'album. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 
13,45, 18,35, 20,45, 23,05: 6: Quotidiana radiotre; 
9: Piccolo concerto; 10: Noi, voi loroi 10,55:.Ope
ristica; 11,35: Appuntamento con Firenze! I » . 5 5 J 
Come e perché; 12,10: Long playingi 13: Ol»»™*" 
Interpreto Brahms; 14: Pomeriggi musicala) 15,30: 
Un certo discorso; 17t Gioco, giocare, giocattoli; 

17.40: Nuovi concertisti! 17.45: Lo ricerca; 18,15: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto dello som; 20: Pran
zo olle otto; 21 : Salisburgo 1977; 21,55: Conver
sazione. 

• TV SVIZZERA 

ìi'ìt X X X ^ E s V l V A ? ' I N T E R N A Z I O N A L E DEL 
FILM 

20,30 TELEGIORNALE 
20,45 INCONTRI 
21 13 L'ALBERO DEL SIGNOR OSAKl 
21.45 TELEGIORNALE 
2 3 0 0 I RACCONTI DI THOMAS HARDY 
23,50 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,10 ZIG-ZAG 
21,13 TELEGIORNALE 
21,35 CINOUE DOLLARI PER RINGO 
22,43 ZIG-ZAG 
22,30 CINENOTES 
23,10 MUSICALMENTE 

• TV FRANCIA 
15,00 
16,35 

17.35 
18,00 
18,43 
18,35 
19,20 
19,44 
20,00 
20,32 

22,00 
23,03 

IL DISONORE DELLA FAMIGLIA 
QUARANTANNI DI ESPLORAZIONI FRAN
CESI 
LA STORIA DELLA MOSCA 
VACANZE ANIMATE 
NOTIZIE FLASH 
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ* REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
TELEGIORNALE 
CHARLIE ET SES DEUX NENETTES 
Un film di Joftt Sèria con Serge Seuvion, 
Jeanne Goupil, Nathalie Drivet 
IL FUTURO ANTERIORE 

/TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,35 
19,50 
21,05 
22,40 

CARTONI 
TELEFILM 
LA SPADA 
OROSCOPO 

ANIMATI 

DI ROBIN 
DOMANI , 

HOOD 

VENERDÌ 5 
• TV 1 
13,00 JAZZ CONCERTO 

Radny Weston 
11.10 TELEGIORNALE 
11,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 TEATRINO DI ORESTE 
18,40 SUPERSTAR 
19,20 LA FURIA DI TARZAN 

Seconda parte 
19,43 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LOS ANGELES OSPEDALE NORD 

Telelilm 
21,33 PING PONG 
22,10 RIVEDIAMOLI INSIEME 

Gino Bramieri in • Hai visto mai • 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
11,00 TELEGIORNALE 
11,15 CONCERTO DA CAMERA 
18,15 IL GIORNALE DI BORDO DI AIMARO 
18,30 NON CE ' NESSUNO A CASA 

Telelilm 
18,45 TG2 SPORT SERA 
19,00 DAVID COPPERFIELD 

Decima puntata 
PREVISIONI DEL TEMPO 

1S.45 IL RECLUTAMENTO 
Film con Paul Copley, Pamela Brighton 

22,20 AUDITORIO A 
TELEGIORNALE 
Seconda puntata 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 
15, 18. 19, 21 , 23; 6: Stanotte stamane; B: Edi
cola del GR1; 8.40: Clessidra; 9i Vot ed lo punta 
ed e capo; 10,25: Per chi suona la campanai 11: 
Hollywood tra mito e realtà; 11,30: Chi dice don
na...; 12,05: L'altro tuono estate; 13,30: Museal
mente; 14,05: La radio fra le due auarre; 14,30: 
Fausto e Anna; 15,05: Disco rosso; 15,30: Chiave 
di lettura; sotto accusa; 16,15: Estata con noi; 
16,35: Incontro con un Vip; 19,15: Asofta i l fa 
aera; 19,20; I programmi della sera; 20,10: Radio 
drammi In miniatura; 20,30: Discoteca off; 21,OS: 
Musica sud; 21,35: Il piacerà di ascoltare; 23,03: 
Radiouno domani - Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30. 8.30. 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno (buon viaggio); M S : 
Ouello che è astate è estate; 9,32: L'edera; 10: GR2 
estate; 10,12: Le vacanze di Sala F; 11,32: Va
canze In musica: 12,10: Trasmissioni ragionali; 12,45: 
Il racconto del venerdì; 13: Giro del mondo In ' 
musica; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni ragio
nati! 15: Sorella Radio; 15,30: Media delle valuta -

{ Bollettino del mare; 15,40: Qui radio 2 astata; 
17.30: Il mio amico mare; 17,55: Ultimissime da; 
18,33: Big music; 19,50: Supersonic; 21,29: Radia 
2 ventunoeventinove (bollettino del mare). 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45 12,45, 
13,45, 18,45, 0,45, 23; 6: Quotidiana radiotre; 
9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,55: Ope
ristica; 11,35: Rassegna della stampa femminile a 
femminista; 11,35: Come e perché; 12,10: Lona 
Playing; 13: Oistrakh interpreta Bach; 14: Quasi 
una fantasia; 15,30: Un certo diacono estate; 17: 
Fuori repertorio: antologia di opere rare; 17,30: 
Speziotre; 18,15: Jazz giornale) 19,15; Concerto 
della sera; 20: Pranzo alla otto; 21 : Music Lombardie 
estate; 22,05: Tribuna internazionale compositori 
1976. 

• TV SVIZZERA 
19,30 TV DEI RAGAZZI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,43 FIUMI E INSENATURE: 
21,13 IL REGIONALE 
21,43 TELEGIORNALE 
22,00 GRAPA E BINIS 
23,30 TELEGIORNALE 

CASTIGLIA 

• TV CAPODISTRIA 
20,00 TENNIS 
20,35 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,10 ZIG-ZAG 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 FORZA BRUTA 

Film con Bur Lancaster. Regia di Julee Danio 
22,05 ZIG-ZAG 
23,10 NOTTURNO PITTORICO 

• TV FRANCIA 
13,00 IL MONDO IN GUERRA 
16,00 AUJOURD'HUI MADAME 
1S.5B IL GIORNO DELL'ESECUZIONE 
17,44 LO STAGNO DELLE ZANZARE 
18,10 VACANZE ANIMATE 
18.43 NOTIZIE FLASH 
18,33 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI V I V E R I 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 RIVELAZIONI 
21.45 AH, VOI SCRIVETEI 
22,40 SUPER STARS 
23,40 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,35 
19,30 
21,03 

22,40 
22,45 

CARTONI ANIMATI 
UN UOMO E UNA CITTA' 
GRISBI DA UN MILIARDO 
Film con Michellie Fresie, 
Regio di Charles Gerard 
OROSCOPO DOMANI 
PROGRAMMA FRANCESE l 

Philippe Leroy. 
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Si gira a Parigi 

Realtà e fantasia 
nel Molière 

della Mhouchkine 

PARIGI — Ariane Mnouchki-
ne e la troupe al completo 
del Thóàtre du Soleil hanno 
preso possesso, in questi gior
ni. della Cartoucherie di Vin-
cennes, dove stanno girando 
alcune scene della Vita di Mo
lière. 

Il lavoro è abbastanza fati
coso, dato che il film (durerà 
quasi quattro ore) deve essere 
consegnato alla fine dell'au
tunno alla televisione, che 
lo trasmetterà, pare, in cin
que puntate; ma la regista 
e gli attori si impegnano, in 
un clima quasi festoso, con 
entusiasmo e con alacrità. 

Tra una pause e l'altra del
le riprese, la Mnouchkine par
la volentieri di questa sua 
nuova fatica. Intanto ci tie-

Un'opera 

quattro balletti 

in autunno 

a Torino 

TORINO — Un'opera e quat
tro balletti saranno rappre
sentati al Teatro Regio di 
Torino durante la stagione 
autunnale. 

Dal 18 al 29 settembre (per 
un totale di sei spettacoli) sa
rà presentato 11 Rigoletto di 
Verdi; l'opera, diretta da Fer
nando Prcvitali. sarà inter
pretata da Rosetta Pizzo, 
Fiorella • Ped:coni. Renato 
Bruson, Umberto Gnlh. Car
lo De Bortoli ed Eleonora 
Jankovic. La resia di Carlo 
Rapp sarà realizzata da Ma
rio Nascìguerra. con la coreo
grafia di Sara Acquarone. 

Dal 30 settembre al 2 otto
bre. al Rezio si esibirà inve
ce il Balletto Siberiano ci 
Krasnoìarsk, complesso di 
circa cento artisti che si av
vale di una propria orche
stra; sarà poi la volta, dal 
7 al 9 ottobre, del « Balletto-
Teatro di Joseph Russillo» 
(con Requiem, musiche di 
Verdi. Fauré e Sciortino) e. 
dal 14 al 16. del Balletto del 
Gran Teatro di Ginevra, che 
presenterà coreografie su mu
siche di Ciaikovski. Hindc-
mith e Bizet. Dal 21 al 23 ot
tobre, la «stagione» sarà 
conclusa dall'opera di Stato 
di Monaco con una versione 
per balletto dell'Eugenio 
Onieghin di Ciaikovski. 

ne a far sapere che gli ot
tocento milioni di vecchi fran
chi (pari a circa un miliar
do e trecento milioni di lire 
italiane) stanziati per il film 
vengono spesi con criteri an
ticonformistici. « Generalmen
te — dice — almeno la metà 
di un budget cinematografi
co è destinato a remunerare 
il regista e i due attori prin
cipali; invece noi spendiamo 
i soldi soprattutto per assi
curare una buona realizzazio
ne collettiva, e cioè per le 
scene e i costumi, ma anche 
per pagare bene i nostri cen
toquaranta collaboratori, fra 
attori e tecnici, i quali sono 
elementi fondamentali per 
stringere i tempi necessari 
a finire il film. Si tenga 
presente che siamo al lavo
ro da venticinque settimane» 

Che cosa dice Ariane Mnou
chkine di questo suo Molière? 
Che ci sarà certamente Mo
lière, « ma anche un po' di 
più ». 

« Il film è centrato su qua-
rant'anni di vita del grande 
drammaturgo — spiega la 
regista —: comincia quando 
egli, decenne, perde sua ma
dre, e finisce con la sua 
morte. E la storia diventa 
cosi quella di un periodo: 
storia di un uomo, di un 
teatro, di un secolo, delia 
creazione artistica. Tutto ciò 
raccontato con una grande 
libertà fantastica. Io non vo
glio fare una ricostruzione: 
le ricostruzioni sono sempre 
menzognere. L'unico episodio 
strettamente rispondente al
la verità storica è quello del
la morte di Molière; noi sap
piamo tutto dell'ultima gior
nata del drammaturgo e 11 
copione si attiene fedelmen
te ai fatti noti. Il resto è 
immaginazione. Io so che 
non posso provare la veri
dicità di quello che raccon
to; ma chi potrà, d'altron
de. dimostrare il contrario? ». 

Quale « messaggio » Aria
ne Mnouchkine ha voluto 
affidare a questa Vita di 
Molière? Ecco la risposta: 
« Io mi sono detta che rac
contare la stona di un arti
sta può essere importante. 
Chi è un artista? Qualcuno 
che sembra fragile, che può 
perfino sembrare inutile. Io 
ho voluto dire: «Guardate. 
è veramente inutile, a que
sto punto, un artista? ». 

NELLA FOTO: l'attore Phi
lippe Caubcre, che imperso
na Molière, si concede un po' 
di riposo durante una pausa 
della lavorazione. 

Si apre 
l'Estate 
musicale 

abruzzese 
PESCASSEROLI — L'«Estate 
musicale abruzzese », è stata 
presentata nel corso di una 
conferenza-stampa a Pescas-
seroh. Il programma — predi
sposto col patrocinio della 
Regione Abruzzo e con la col
laborazione dell'Amministra
zione comunale — prenderà 
l'avvio oggi con un concerto 
dell'ottetto di violoncelli di 
Roma diretto da Giuseppe 
Selmi e con la partecipazio
ne del soprano Elisabetta De
licato. 

Il cartellone è articolato 
attorno a dodici manifesta
zioni che si concluderanno il 
21 agosto. Le serate si svol
geranno all'insegna di alcuni 
titoli, che sono- / violoncel
li, L'orchestra, il jazz, Napoli 
concerto. Musica e danza. Il 
pianoforte. Omaggio a Gcrsh-
win. Arcangelo Coretti, Fla
menco e danze spagnole, L' 
amore è una guerra (spetta
colo di Rossella Como», Tea
tro danza contemporanea di 
Roma, Le voci del parco. 

Una visita sul «set» Alla rassegna internazionale 

Incontro a Zagabria 
di ben seicento 

gruppi folcloristici 
In tutta la Jugoslavia pullulano le manifesta
zioni dedicate al canto e alla danza popolari 

R O M A — I l compagno Pietro Ingrao, presidente della Camera dei deputat i , è l'Insolito visi
tatore del " set " dove Luigi Magni sfa girando « In nome del Papa Re », di ambiente 
decisamente romano e ottocentesco, come al t r i precedenti f i lm dell 'autore di « Nell 'anno 
del Signore » e di « Tosca ». Ingrao è slato festeggiato da tecnici e at tor i , tra cui Nino Man
f red i , r i t rat to , nella foto, in abito talare accanto al regista. 

Preoccupante bilancio di fine stagione 

La crisi del nostro cinema fa 
comodo all'industria americana 

Forte incremento in incassi e in presenza sul mercato italiano della produ
zione e della distribuzione USA - Inequivocabile fallimento della linea di con
centrazione della domanda e di spinta all'aumento del prezzo del biglietto 

La stagione cinematografi
ca 1976-1977 sta consumando 
gli ultimi suoi momenti, an
negando ingloriosamente in 
un mare di riedizioni di vec
chi film. Molti locali hanno 
chiuso i battenti per le fe
rie estive, ma non sono pochi 
quelli destinati a non ripren
dere più l'attività. 

C'è nell'ambiente un clima 
di generale preoccupazione 
e le organizzazioni sindacali 
si preparano ad affrontare un 
periodo particolarmente dif
ficile. 

I dati disponibili sul perio
do che si sta chiudendo con
fermano queste preoccupazio
ni e delineano una crisi che 
assume, giorno dopo giorno, 
toni sempre più cupi. 

Ci riferiamo, come di con
sueto. al circuito delle « pri
me visioni », un settore spe
cialmente importante e in 
grado di condizionare l'inte
ro mercato. 

Sino allo scorso anno una 
delle caratteristiche del pano
rama cinematografico era la 
«compensazione» tra cadu
ta della domanda e aumen
to dei prezzi d'Ingresso. In 
altre parole, gli imprenditori 
recuperavano attraverso la 
crescita del prezzo del bi
glietti ciò che perdevano a 
causa della diminuzione pro
gressiva degli spettatori. Que
sto meccanismo ha funziona
to bene per il circuito delle 
prime visioni, ove si è som
mato al vero e proprio « sac
cheggio» attuato da questo 
tipo di locali nei confronti 
delle sale periferiche, dei ci
nematografi esclusi dai gran
di circuiti monopolistici. 

Quest'anno le cose sono an
date diversamente e la crisi 
ha soffiato anche sull'Impero 
dei vari Amati. Germani. Ga-
dolla, Incisa e Mela... Tra il 
1976 e il 1977 questo settore 
ha fatturato quasi dieci mi
liardi In meno, con una fles
sione percentuale superiore 
al nove per cento. Se si ag
giunge che i due dati sono 
collegati da un tasso di sva
lutazione monetaria vicino al 
venti per cento e che. dalle 
informazioni disponibili, ri
sulta come nel resto del mer
cato la flessione sia stata 
ancora maggiore ci si rende 
conto appieno dei travagli in 
cui si dibatte il nostro cinema. 

La-crisi ha determinato un 
rimescolamento di carte a fa
vore della produzione e delia 
distribuzione americane: !a 
prima ha guadagnato il quat
tro per cento in titoli e il 
tre per cento in incassi, la i 
seconda ha recuperato quasi 
l'uno per cento, giungendo 
a controllare un terzo del 
mercato. Siamo certo ancora 
lontani dalla situazione del
la metà degli anni sesanta. 
quando Hollywood gestiva il 
sessanta per cento della di

stribuzione e il quarantacin
que per cento della produ
zione. ma le ragioni per es
sere preoccupati ci sono tutte. 

Del resto, bisogna tener 
conto che i dati appena cita
ti vanno corretti con la valu
tazione dell'incidenza reale 
delle società USA sul nostro 
mercato. Infatti, è stata ri
lanciata la politica volta a 
finanziare la produzione na
zionale con « contributi » pro
venienti d'oltre oceano. No
vecento atti primo e secondo 
di Bernardo Bertolucci, Cas
sandra Crossing di Pan Co-
smatos, Casanova di Federi

co Fellint ad esempio, batto
no bandiera nazionale, ma 
sono stati finanziati presso 
che integralmente dagli ame
ricani. 

In totale questi film contri
buiscono agli incassi nazio
nali per quasi cinque miliardi 
6U un totale di 49 (compren
dendo anche 'i film di copro
duzione); basterebbe sottrar
re quest'importo agli introiti 
italiani e aggiungerlo a quel
li USA per veder sostanzial
mente raccorciata la distan
za tra le due concorrenti -

I risultati di mercato segna
lano in modo inequivocabile 

il fallimento delia linea di 
concentrazione della doman
da e di spinta all'aumento 
del prezzo dei biglietti; nello 
stesso tempo marcano il ri
lancio massiccio dell'inciden
za americana sul nostro mer
cato. Sono queste le conse
guenze di anni di speculazio
ne e di miopia imprendito
riale. ma anche dell'inerzia 
e dell'opportunismo di un in
tervento pubblico incapace di 
costruire un vero polo alter
nativo, culturamente e so
cialmente finalizzato. ., ; • 

Umberto Rossi 

Musica 

Gabriele Ferro 
a Massenzio 

E' con l'Out;erfure in sol 
minore, di Bruckner, che Ga
briele Ferro ha avviato, gio
vedì sera, alla Basilica di 
Massenzio, uno del più riu
sciti concerti della stagione: 
una pagina insolita, apparte
nente agli anni non più gio
vanili di noviziato sinfonico 
del musicista austriaco. 

Introdotto da accenti di 
dolorosa solennità, questo 
breve lavoro si accende del
la grande tradizione roman
tica che. trasparente,, vi si 
distilla, ma con gesto e orec
chio già adulti e personali, 
fino a condurre, sorprenden
temente, alle ottimistiche so
norità delia Sinfonia n. 8 di 
Dvorak, cui era dedicato il 
secondo tempo del concerto. 

Partitura felicissima tra le 
felici, è oggi goduta In un 
ascolto non ancora deforma
to. ci sembra, dall'abuso. Nel
la colorita e dinamica lettu
ra di Ferro, precisa e can
tante ad un tempo, cui l'or
chestra ha dato corpo e den
sità di notevole coerenza, ab
biamo nuovamente verificato 
la non episodicità di quei luo
ghi sonori che. dall'ultimo 
movimento, così contrapposto 
al clima di gioconda dolcezza 
dei precedenti, si proiettano 
in avanti fino al smfonismo 
gioiosamente graffiente di 
un aspro Prokofiev. 

La parte centrale del pro
gramma ha avuto psr prota
gonista Gino Gorini ed Eu
genio Bagnoli nei Concerto 
per due pianoforti e orche

stra, K. 365 di Mozart. Que
st'opera, scritta a 23 anni par 
la sorella Nannerl e per sé, 
contiene tutti gli elementi di 
un gioco sublime e affasci
nante, cui i due pianisti han
no dato vita con raro equi
librio e dialogante disinvol
tura. coadiuvati da un'orche
stra attenta e pertinente. Go
rini e Bagnoli hanno poi ri
servato, rispondendo con un 
bis agli applausi calorosi, una 
piacevolissima sorpresa: 11 
trasognato Corale, trascritto 
per due pianoforti, dalia Can
tata n. 143. di J.S. Bach. 

vice 

Cinema 

« LA BURLA DEL CONTE » REALIZZATA DALLA COOPERATIVA « GLI IPOCRITI » 

Uno (ovolo di Colvino in un giardino napoletano 
Nostro serrino 

NAPOLI — Una favola per 
11 teatro in uno spazio dedi
cato ai bambini: la Villa 
Floridiana, polmone verde 
del quartiere Vomero di Na
poli, dotata di un piccolissi
mo, e per lo più inutilizzato, 
« teatrino della verzura ». 
Qui la Cooperativa • OH Ipo
criti » ha presentato, per la 
gioia soprattutto del pubbli
co giovanissimo. La burla del 
Conte, 

E* una storia fantastica, 
tratta dalle Fiabe italiane di 
Italo Calvino, questa degli 
abitanti di Pocapaglia; una 
«torta che tira in ballo, co
me sempre, o quasi, quando 
ci si avventura nel regno di 
fantasia, gliomi e Riganti, 

T streghe e mostruosi draghi. | a capofitto, con gTan gioia; 
n cattivo viene sconfitto e 
punito: ma 11 finale, se è 
scontato, non è certo reazio
nario. come accade in tante 
favole, che il cattivo in que
stione è il conte del paese, 
il quale con le sue guardie 
scende nel cuor della notte 
dal suo castello per depre
dare i poveri pocapagliesl; 
e la strega Micllllna. terro
re del paesani, non esiste. 
Quindi l'ordine di prima, con 
i pocapagliesl laboriosi e 11 
conte che la faceva da pa
drone, si ribalta con la libera
zione dalla paura e dalla 
sudditanza. 

Il recupero della fantasia 
si realizza con facilità e na
turalezza: 1 bambini natural
mente vi si buttano dentro 

alcuni, quelli che già avevano 
assistito alle prove, conosco
no a perfezione la storia e 
la anticipano allegramente, 
o rassicurano gli ultimi ar
rivati: «non è un mostro, è 
una maschera»: «allora se 
è una maschera lo non ho 
paura ». I bambini, seduti tut-
t'tntorno. si fanno sempre più 
vicini agli attori, seguono le 
musiche con entusiasmo, sot
tolineano l'azione con grida 
o con applausi 

Alla fine, dopo »vè4- battu
to festosamente le mani, tut
ti corrono a vedere da vicino 
le maschere, fanno domande, 
chiedono di rivedere un sai-
to acrobatico, di risentire 
una canzone, vogliono dare 
un colpo alla grancassa, ten

tano di soffiare di nascosto 
nella tromba. E porteranno 
certamente nei loro giochi il 
ricordo di questo incontro 
con 1! paese di Pocapaglia. 
con la strega Micllllna (che 
non esisteva), con il cattivo 
conte, con 11 valente Masino, 
con gli animali e con i fol
letti incontrati in questo for
se loro primo approccio con 
il teatro. 

All'Intervento, — cosi gli 
artefici definiscono il loro 
spettacolo — ben riuscito co
me si è detto, hanno preso 
parte Lucio Allocca. Arman
do David. Gino Evangelisti. 
Nello Mascla, Paola Ossorio, 
Massimo Perez e Pasquale 
Scialò. 

g. ba. 

La polizia 
li vuole morti 

Edd:e e Camilla — lui un 
meccanico, lei una ragazza 
che guadagna quaranta dol
lari alia settimana — assi
stono per caso all'uccisione 
di un vice sceriffo da parte 
del suo capo. Visti, essi di
ventano, da quel momento. 
il bersaglio de! poliziotto che 
li insegue, per eliminarli, 
lungo le strade delia contea. 
e oltre i confini della sua 
giurisdizione. Costretta a di
fendersi in tutti i modi, com
mettendo necessariamente 
numerosi reati, la coppia rie
sce a porsi in contatto con 
un legale, l'avvocato War-
ren. che gode d: un certo pre
stigio. negli ambienti della 
magistratura, ma è in odio 
alla polizia, essendo egli 
un democratico « reo » di 
aver difeso i renitenti alla 
leva (chiara allusione al Viet
nam). Quando sembra che 
le cose si stiano appianando. 
I segugi felloni preparano un' 
ultima trappola e. quasi da
vanti al procuratore genera
le. il quale dovrebbe prende
re in consegna i due giovani. 
che si cerca di far passare 
per terroristi, crivellano di 
colpi l'avvocato e feriscono 
seriamente Camilla. Eddie. 
pur sanguinante, scappa. E 
qui si cade nei nebuloso. Il 
meccanico compie una ven
detta totale o solo la sogna? 
Non si sa. Cosi come viene 
volutamente lasciata nel va
go la fuga di Camilla dal
l'ospedale al di là di un'al
ta rete. 

Realizzato da Charles S. 
Dub'.n. della scuderia di Ro
ger Corman (regista fra r 
altro del Clan dei Barker, 
riedito di recente) che qui 
si firma come produttore 
esecutivo. La polizia li vuole 
morti si lascia ben seguire, 
anche se balza evidente, al
l'occhio del pubblico più sma
liziato, il fatto che ci si tro
va di fronte ad un film « d' 
azione », d'Impianto spettaco
lare. fitto di inseguimenti e 
di fantasiose carambole di 
automobili, in cui è stato ver
sato, un .po' a forza, un con-

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Crogiuolo di 
nazionalità e di popoli anco
ra fortemente legati alle pro
prie tradizioni, la Jugoslavia 
e certamente a tutt'oggi una 
delle culle del folclore. Lo si 
constata ogni anno, d'estate, 
con le tante manifestazioni 
che Includono spettacoli fol
cloristici. nelle varie regioni 
del paese. Non si tratta di 
iniziative organizzate esclu
sivamente in funzione del tu
rismo come può avvenire al
trove, in Europa: alle mani
festazioni partecipa larga
mente anche In popolazione 
locale, che le sente come co 
se proprie. 

Qui a Zagabria, in questi 
giorni, sì è svolta la tradi
zionale Rassegna internazio
nale del folclore: e ancora 
una volta l'intera città è sta
ta coinvolta nell'avvenimento. 
Si è ballato e cantato, fino 
a notte inoltrata, per le stra
de e nelle piazze, per una 
intera settimana. E. natural
mente, sj sono fatti confronti: 
alla Rassegna, infatti, hanno 
partecipato ben seicento com
piessi, duemila persone, in 
rappresentanza di dodici pae
si. Dinanzi a un pubblico 
costantemente disposto a fa
re. quanto meno, da coro, son 
rivissute le tradizioni popo
lari dell'Europa orientale e 
di quella occidentale, con 
una certa prevalenza, forse, 
dei paesi dell'area mediterra
nea, e dei Balcani. Grande 
successo ha riscosso un com
plesso sardo che veniva da 
Oristano. 

Ma questo festival interna
zionale non è stato che la 
conclusione della stagione, che 
aveva avuto inizio nella pri
ma settimana di luglio sul 
lago di Ochrid, in Macedo
nia. con un'altra rassegna ri
servata. questa volta, ai pae
si dell'area balcanica. Qui. 
<rll applausi più entusiasti 11 
aveva ottenuti un comples
so albanese: ed era prevedì
bile, dal momento che 11 con
fine tra Jugoslavia e Alba
nia corre proprio lungo il la
go di Ochrid e che in Mace
donia vive una consistente 
minoranza albanese. Anche 
questa rassegna si è spostata 
in diversi centri della regio
ne. attirando anche folle di 
turisti. 

Naturalmente, la maggio
ranza degli stranieri che ogni 
anno invadono la Jugoslavia, 
venendo soprattutto dall'Eu
ropa del nord, è presente al
le manifestazioni che si svol
gono sulla costa: alle serate 
di Spalato, agli Intermezzi 
folcloristici dei « Giochi » di 
Dubrovnik, alle decine di 
spettacoli che fioriscono lun
go 11 mare, da Capodistria 
a UlclnJ Anche le regioni 
dell'interno, tuttavia, fin su 
in montagna non mancano 
in questa stagione al loro ap
puntamento con 11 folclore. 
In questo quadro un posto 
particolare meritano le ca
ratteristiche « klape » dalma
te, 1 complessi vocali che In
tel pretano canzoni nate sul 
mare, canzoni di lavoro, si 
può dire, perché destinate a 
scandire il ritmo battente dei 
rematori nelle spedizioni di 
pesca, oppure si esibiscono 
nelle canzoni di osteria, nate 

! 

tenuto d'impegno politico e 
sociale. 

Stephen McHattie — che 
si atteggia a James Dean — 
e la graziosa Kay Lenz for
mano la coppia inseguita: il 
« vecchio » Eddie Albert di
segna. con tratto sicuro, la 
figura del generoso ma sfor
tunato loro patrono. 

m. ac. 

Con la bava 
alla bocca 

Un vergongoso prodotto a 
firma del regista germanico 
Jiirgen Gaslar (il cui nome 
non figura peraltro nella 
pubblicità ospitata da alcu
ni giornali) è apparso ieri 
sugli schermi romani, cercan
do forse di passare inosser
vato grazie al caldo. Ambien
tata nel Sudafrica — anche 
se non lo si dice mai con 
precisione — la vicenda nar
ra della caccia che un grup
po di coloni bianchi, con ì 
loro fedeli servi indigeni, dan
no a una banda di terrori
sti neri, colpevoli di rrribili 
misfatti. Dalla impreca col
lettiva si distacca, per e*'-
guire la sua vendetta pri
vata. un giovane, la fidan
zata del quale è stata v.o-
lentata, torturata e soppres
sa dal capo del terroristi, un 
albino dal bruttissimo cef
fo, che tiene soggiogati i suol 
uomini grazie a riti magici. 
Costui pagherà per 1 suol de
litti, ma anche l'uccisore di 
lui troverà morte crudele, 
non avendo uniformato 'a 
propria condotta a quella dei 
camerati rappresentanti del 
popolo eietto. Insomma. Am
mazzare gli africani va be
ne. ma ci vuole ordine, che 
diamine. 

Con la bava alla bocca, 
realizzato forse su ispiraz.o- merini per gli attori senza 
ne e ceno per benevolenza però turbare la natura del 
del governo di Pretoria, è 
riuscito, mercè la decisiva 
impronta tedesco-occidentale, 
un film totalmente nazista 
e razzista sia nel taglio de! 
racconto, sia nei dialoghi, sia 
nella « morale ». Fa senso che 
attori inglesi dal passato più 
o meno dignitoso, come Tre-
vor Howard e Christopher 
Lee, si siano prestati all'igno
bile bisogna. 

L'« Aida » al 

Parco di 

Nervi il 

prossimo anno 
GENOVA — L,'Atda di Giu
seppe Verdi, oltre ai tradizio
nali balletti, sarà presentata 
l'anno prossimo al Parchi di 
Nervi nel quadro delle inizia
tive estive dell'ente lirico ge
novese. Lo ha annunciato ie
ri mattina, in una conferen
za stampa, il sovrintendente 
dell'ente, compagno Gelasio 
Adamoli. 

Nel corso dell'incontro è 
emersa anche l'ipotesi di un 
progetto che consenta una 
migliore organizzazione degli 
spettacoli estivi a Nervi. La 
idea prevede un grande scavo 
sotto l'attuale platea che con
senta l'installazione del ca-

parco. Il palcoscenico. Invece, 
sarà prefabbricato e verrà in
stallato di volta In volta. 

«Queste iniziative — ha 
detto Adamoli — si inserisco-
no nel contesto generale del
le scelte che lente lirico In
tende fare per una sempre 
maggiore diffusione della 
cultura ». 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
per il conferimento di un posto di 

INGEGNERE OD ARCHITETTO 
Titolo di studio: laurea in ingegneria civile (tottosex one edile) 

od architettura. 
Et»: non superiora ad anni 40 e non Inferiore a 30. 
Esimi: una prova scritta ed una orate. 
Termine presentazione domande: ore 12 del 6-S-1977. 

Per Informazioni rivolgerti alla Segreteria dell'Istituto Autonomo 
per le Case Popolar] della Provincia di Ravenna, Viale Ferini, n. 26. 

attorno a un buon bicchiere 
di vino. Quest'anno, la undi
cesima edizione del festival 
delle « klape » si è svolta a 
Omis, un centro a una deci
na di chilometri <\*\ Spala
to, e ha registrato il record 
assoluto delle nuove compo
sizioni, novantasei, e anche 
la punta massima delle par
tecipazioni: si sono esibiti 
trentadue gruppi vocali, e 
dieci di essi sono entrati in 
finale. 

Per tre sere la piazzetta 
di Omis ha raccolto un pub
blico variopinto, stipato sul 
selciato e appollaiato alle fi
nestre. come sempre entusia
sta: anzi, in questa occasio
ne particolarmente eccitato 
dalla gara. Por tradizione, in
fatti, il complesso vincitoie 
viene qui designato sitila hi-
se del voti delia giuria e del 
consensi del pubblico: e que

st 'anno hanno prevalso, dopo 
una dura battaglia, 1 gruppi 
locali di Sebenico e di Mostar. 

La premiazione ha dato luo
go a una vera e propini Ker
messe. nella quale non è sta
to più possibile distinguere 
1 concorrenti dagli spettatori: 
segno che le tradizioni po
polari cui si richiamavano 1 
gruppi partecipanti al festi
val sono ancora vivissime nel
la realtà quotidiana di que
sta gente. 

Silvano Goruppi 

Comincia 
oggi il 

Cantiere di 
Montepulciano 

MONTEPULCIANO — Dopo 
il successo di critica e di 
pubblico riportato lo scorso 
anno, si apre oggi a Monte
pulciano la seconda edizione 
del « Cantiere internazionale 
dell'Arte ». 

L'esordio è affidato alla 
Festa d'Orfeo del Poliziano 
(messa in scena da Aristeo 
Arbizzoni. Ca'Jo Diarpi o 
Geraldo Vignolh e musicata 
da Henning Brauel, che ver
rà rappresentata questa sera 
alle ore 21.30. Lo spettacolo 
sarà replicato domani nella 
Piazza grande; e sempre do
mani, al Teatro Poliziano an
drà in scena l'opera / masna
dieri di Verdi (regia, scene e 
costumi di Hans Werner Hen-
ze: direttore Riccardo Chail-
1.V) 

11 mito d'Orfeo è al centro 
del programma 1977. Ma c'è 
delll'aitro. L-i ripresa di un 
Verdi « spesso ingiustamente 
trascurato ». l'attenzione al 
violino come strumento foca
le di questo «Cantiere» (ot
to opere per violino di epoche 
diverso) e uno Stmvinski. 
nello ìeaL/zaziotie del quale 
hanno glande parto 1 giova
ni di Montepu'clano- questi 
i punti salienti di un pro
grammo elio abbiacela le duo 
primo sett-mane di agosto. 

I sedili della crescita com
plessiva del «Cantiere» sono 
documentabili- il costo, che 
noi '76 fu di 80 milioni, sarà 
questa volta di 102, ma rispet
to ad un catalogo che anche 
noi numero delle produzioni 
(18) è p.ù che raddoppiato: 
250 fra artisti e collaboratori 
provenienti da tutto il mon
do: il decentramento dei con
certi e degli spettacoli che. su 
richiesta dogli stessi abitanti. 
coinvolgeranno le frazioni. 

II « Cantiere » si apre nel 
segno dell'entusiasmo o della 
fiducia 

\ ! 7 -
oggi vedremo 

Omaggio ad 
Anna Magnani 

Se Anna Magnani non ne 
fosse stato la protagonista, i 
telefilm « girati » da Alfredo 
Giannetti, alcuni anni fa non 
si sarebbero distinti in nulla 
dai consueti sceneggiati tele
visivi inclini al drammone. 
L'attrice, con il suo volto 
straordinario e le sue capa
cità espressive, determinò il 
salto di qualità: e la sene di 
quattro episodi, centrati su 
altrettanti personaggi femmi
nili, segnò uno data sul vi
deo. 

Stasera la Rete uno. alle 
20.40, ripresenta il primo di 
questi episodi nel quadro di 
un « Omaggio ad Anna Ma
gnani ». 1913: un incontro è 
la storia breve di un intri
cato e faticato rapporto di 
amore tra un'infermiera e 
un ufficiale in uno degli anni 

più drammatici della nostra 
storia recente. Accanto alia 
Magnani è. nei panni dell'uf
ficiale. Enrico Maria Salerno. 
Ancora una replica, dunque. 
ma questa volta degna di un 
buon pubblico. 

Dopo il telefilm, va in on
da il consueto Speciale TG1. 
Sulla Rete due, in apertura 
di serata nuova puntata del
l'inglese Edoardo VII: la vi
cenda ruota attorno al pro
gettato matrimonio dell'erede 
al trono d'Inghilterra. La se
conda parte della serata a-
vrebbe dovuto recarci un al
tro film della sene «arrab
biata » inglese: era stato an
nunciato Gioventù, amore 
e rabbia di Richardson. avre
mo, invece, la telecronaca 
della serata conclusiva del Fe
stival di Taormina. Lo spet
tacolo dedicato all'organizza
zione dell'ONU per l'infan
zia. l'UNICEF, sarà presen
tato da Peter Ustlnov, e ve
drà in scena oltre ai premia
ti, attori e cantanti vari. 

in breve 
Ritorna Myrna Loy 
HOLLYWOOD — Myrna Loy e Pat O'Brien torneranno a 

fare coppia dopo quarantasei anni nel nuovo film diretto 
e interpretato da Burt Reynolds. The end («La fine»). 

La Loy e O'Brien avevano lavorato insieme per la prima 
volta nel 1931 in Consolation marriage diretto da Paul Sioane 
e interpretato da Irene Dunne e O'Brien; mentre la Loy ave
va una piccola pane. 

In The end i due saranno i genitori di Reynolds; la sce
neggiatura è stata scritta da Jerry Belson. 

Marthe Keller e Pacino ancora in coppia 
HOLLYWOOD — Al Pacino e Marthe Keller interpreteran
no ancora Insieme — dopo il Bobby Decrfield di Sydney 
Pollack, ancora inedito — la versione cinematografica del 
romanzo di André Malraux La condizione umana. 

Regista novantunenne esordisce come attore 
NEW YORK — II regista cinematografico e teatrale no
vantunenne John Cromweil esordisce nel cinema come at
tore. nel film che Robert A'.tman sta girando a Lake Bluff. 
nell'Illinois, A iccddmg («Un matrimonio»). 

Cromweil. che iniziò la sua carriera come attore teatrale 
settanta anni fa. interpreterà la parte di un vescovo; an-
chp sua moglie. Ruth Nelson, ha una parte nel film, il cut 
cast comprende, tra gli altri. Vlttor.o Gassman, Gigi Proiet
ti. Gcraldine Chaplln. Carol Burnett. Desi Arnaz Jr., Nina 
Van Pallandt. Lauren Hutton e Lilllan Gish. 

Anthony Quinn sarà Peron? 
LONDRA — Anthony Quinn è stato scelto per impersonare 
la figura dell'ex dittatore argentino Juan Domingo Peron 
nella versione cinematografica del «musical» Ecita di An
drew Lloyd Webber e Tlm Rice. 

Non si sa ancora, però, se l'attore sarà d'accordo ad in
terpretare il film. 

COMUNE DI BELLARIAIGEA MARINA 
PROVINCIA 01 FORLÌ* 

UFFICIO TECNICO 

COMUNICATO 
Il Comune di Btller.a-lgea Marina (Forlì) indira quanto primi 

una lutazione privala per l'appalto della seguente opera: 
FOGNATURA CIVICA IX LOTTO 

L'importo dei lavori a base d'asti è di L. 198.000.000. 
Par l'aggludieanone fi procederà mediante Mettanone privata et 

t im i dell'art l - lettera • • » della legge 2-2-1973, n. 14. Gli 
interessati, con domanda ind.rinata a questo Ente, possono ehle> 
dar» di essere invitati alla gara entro 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicatone del presente avviso sul bollettino inficiale 
della Regione Em lia Romagna. La domanda a invito non è vinco
lante per l'Ente ancorché pervenuta nei termini prescritti. 
ftellana. Il 11 luslio 1977 » Sindaca) 

: CITTA' DI VIGEVANO 
Avviso di licitazione privata per l'appalto desila siste

mazione straordinaria delle Vie: Viale del Mille. Via 
Farini. Via Giusti, Via Mentana e Via Sesia. 

Importo a base d'asta L. 179850.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera C della Legge 

2-2-1973. n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune en

tro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia,-

Vigevano. 19 luglio 1977 
I L SINDACO 

(Lutti Btyrten») 
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LE SCELTE URBANISTICHE PER LA CAPITALE DIVENTANO PROGRAMMI CONCRETI 

Approvato in Campidoglio il progetto 
per dare un nuovo volto alla città 
Varate dal consiglio con voto unanime le delibere operative - L'ordine del giorno della maggioranza - L'inter
vento del sindaco Giulio Carlo Argan dopo le repliche degli assessori Pietrini, Prisco, Calzolari e Pala 

H progetto per un diver
so a'ssetto di Roma diventa 
una realtà: ieri sera, in una 
ceduta che si è protratta si
no a tarda notte, il consi
glio comunale ha approva
to le scelte urbanistiche a-
vonzatte dalla maggioranza 
che toccano tutti i punti 
qualificanti dal risanamento 
delle borgate e del centro, al 
piano per l'edilizia economi
ca. Subito dopo, nell'aula di 
Giulio Cesare sono state 
approvate con il voto u-
nanime di tutta l'assem
blea le delibere operative 
che dovranno tradurre in 
pratica (fissando modalità e 
scadenze precise) questo pia
no. Il voto di ieri sera, par
ticolarmente significativo an
che dal punto di vista politi
co, è giunto a conclusione di 
un dibattito aperto e serrato 
che ha impegnato per 7 se
dute il consiglio e che aveva 
trovato nella conferenza cit
tadina di Palazzo Braschi un 
momento di particolare im
portanza. 

L'ordine del giorno presen
tato dai capigruppo dei par
titi che compongono la mag
gioranza. è stato approva
to con il voto favorevole di 
PCI, PSI, PSDI e PRI, l'a
stensione di DP e PR e il 
« n o » di DC, MSI, PLI e de
monazionali. 

La scuccessiva votazione su
gli strumenti operativi ha vi
sto invece il consiglio unito. 
Tutte le delibere sono state 
infatti approvate all'unani
mità. 

Vediamo ora di sintetizza
re le indicazioni e le scelte 
contenute nell'ordine del 
giorno della maggioranza. Gli 
obiettivi centrali sono sostan
zialmente quattro: 

1) assicurare un equilibra
to sviluppo dell'area romana 
nel territorio regionale; . 

2) razionalizzare, consoli
dare e riconvertire il tessu
to produtitvo in modo tale 
da assicurare stabilità € svi
luppo dell'occupazione; 

3) riequilibrare il rapporto 
tra popolazione e servizi; 

4) contribuire a garantire 
ai cittadini il diritto alla 
casa. 

Gli impegni pratici che di
scendono da queste scelte 
sono numerosi, ne indichia
mo alcuni tra i più significa
tivi: portare a completamen
to — entro il 31 giugno del 
'78 — la revisione del piano 
regolatore generale. Entro la 
stessa data dovranno anche 
essere presentate le varianti 
relative al recupero urbani
stico delle borgate perimetra
le, prima che si chiuda l'an
no, inoltre, dovranno essere 
presentate le delibere attua-
Uve per l'edilizia economica 
e popolare. 

Ma se questi rappresentano 
gli impegni per il futuro (un 
futuro però non lontano né 
nebuloso) le delibere appro
vate nella stessa serata di ie
ri con la convergenza anche 
del maggior partito di oppo
sizione e delle altre forze de
mocratiche, rappresentano gli 
strumenti operativi che met
tono in grado il Comune di 
operare immediatamente, per 
avviare il risanamento ed il 
rinnovamento della città. Pro
prio questo è il senso com
plessivo del dibattito e delle 
scelte urbanistiche che sono 
state compiute. Il nostro fi
ne — ha detto ieri sera il 
sindaco Argan intervenendo 
dopo le repliche degli asses
sori Pala. Pietrini. Calzolari 
e Prisco — è il recupero di 
un decoro civile e di un pre
stigio culturale non irrimedia
bilmente perduti, ma seria
mente compromessi. Il risana
mento delle borgate — ha 
aggiunto il sindaco — la fine 
della cesura tra le due .città 
(quella legale e quella ille
gale) è l'unico modo per da
re un assetto ordinato a Ro
ma. Per creare, insomma, co
me aveva detto nel suo inter
vento il compagno Petroselli, 
una vera comunità cittadina. 

I lavori in consiglio ieri 
erano stati apsrti dalle repli
che dei quattro assessori che 
avevano tenuto le relazioni in
troduttive. Pala Pietrini. Pri
sco e Calzolari hanno ripre
so spunti elementi e critiche 
che erano emersi in queste 
giornate di dibattito, puntua
lizzando di nuovo alla luce 
anche di questi contributi le 
indicazioni e le scelte compiu
te dall'amministrazione capi
tolina. Si è passati quindi all' 
esame degli ordini del gior
no. Uno. che è stato appro
vato dall'assemblea, era tta-
to presentato dalla maggio
ranza mentre la DC aveva 
presentato un suo documento 
che è stato respinto. 

II dibattito si è poi trasferi
to sulle delibere operative. 
frutto di una lunga discus
sione tra le forze democrati
che capitoline e che aveva
no già superato il vaglio del-
la commissione urbanistica. 
raccogliendo il consenso di 
tutti i partiti presenti in que
sto organismo. Su questi 
strumenti importanti l'assem
blea ha ritrovato la propria 
unità e le delibere sono state 
votate in modo unanime. E* il 
segno questo della validità di 
scelte importanti quali la pe-
riroetrazione dei nuclei spon
tanei. il piano triennale per 
l'edilizia economica e popola
re, il risanamento ed ii recu
pero di Tor di Nona. 

Obiettivi impegnativi per 1 
Quali occorre l'unità e lo sfor
zo concorde di tutti i partiti 
democratici. Di fronte al vo
to positivo sulle delibere pale
semente contraddittorio e 
strumentale appare l'atteggia
mento della DC che in pre
cedenza SÌ era voluta con-

[re alla maggioranza 
complessivo, 

Questi sono gli strumenti operativi 
Ieri sera, al termine del dibat

tito sulle scelte urbanistiche, il 
consiglio comunale ha adottato al
cuni importanti strumenti opera
tivi che traducono in ccncreti in
terventi le indicazioni emerse dal 
confreato tra le forze politiche, 
culturali, sociali della città. Si trat
ta di delibere che definiscono nei 
dettagli i tempi, i mezzi, gli stru
menti e le procedure per realizza
re quell'assetto diverso del territo
rio cittadino, quell'opera di risa
namento degli insediamenti abi
tativi che sono gli obiettivi su cui 
si muove l'amministrazione. Ecco 
le decisioni più importanti 

BORGATE — E' stato definito 
il quadro delle nuove perimetro-
zicni: 55 nuclei spontanei esclusi 
dal precedente provvedimento del-

• l'8 agosto del '74 trovano ora un 
loro « spazio » nel disegno della 
città. Nella delibera si elencano i 
criteri che l'amministrazione in
tende seguire per trasformare le 
zene interessate da insediamenti 
spontanei in veri e propri quartie
ri. Le varianti al PRG che saran
no adottate dovranno contenere 
le indicazioni della viabilità gene
rale, delle aree destinate a servizi 
e a verde pubblico. La normativa 
relativa alle aree già edificate con
sentirà l'immediato rilascio delle 
licenze edilizie. 

I proprietari di lotti destinati ad 
aree pubbliche o di edifici incom
patibili ccn il recupero urbanisti
co avranno assegnate, in permu
ta, aree edificabili e alloggi, pre

feribilmente nell'ambito della «167» 
(lo stesso vale per gli affittuari). 
Inoltre tutte le concessioni edilizie 
saranno subordinate al pagamento 
dei contributi previsti (proprio gio
vedì scorso la Regione ha appro
vato la relativa legge). Per gli in
sediamenti sparsi, non inclusi 
nella perimetrazicne. si prevede 
una particolare normativa. 

EDILIZIA ECONOMICA E PO 
POLARE — li programma per il 
triennio 1977-79 comprende oltre al 
completamento dei piani di zona 
della « 167 », già avviati, la realiz
zazione di nuovi interventi per 
complessivi 135 vani. Sono circa 
mille ettari di aree m cui possono 
trovare alloggio oltre 130 mila abi
tanti. Per questi nuovi piani (tra 
cui quelli di Val Melaina, Casal 
Bertone, Decima, Isola Sacra, Pri
ma valle, Torrevecchia) è prevista 
una spesa di 124 miliardi per le 
opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria. La delibera adottata 
dal consiglio definisce anche le 
priorità nell'assegnazione delle 
aree, ponendo al primo posto quel
le destinate all'IACP per i pro
grammi di edilizia sovvenzionata, 
e alle cooperative già finanziate 
dallo Stato o che già dispengeno 
di finanziamenti agevolati. Per 
gli interventi nel centro storico o 
nella città già «costruite» (Tor di 
Nona, Celio. Testaccio. S. Lorenzo, 
EBquilino e altri) si dà priorità al
le aree e agli edifici di proprietà 
pubblica. Anche l'edilizia privata 

è promossa e favorita « previo ac
certamento delle finalità sociali » 
e in base a precisi programmi. 

TOR DI NONA — E' stato ap
provato il piano per il risanamento 
della zona di Tor di Nona. La de
libera permetterà l'avvio in tempi 
brevi dei primi lavori di restauro 
del palazzo di piazza Lancellotti 
(40 appartamenti) che verrà uti
lizzato — nel corso dell'opera di 
sistemazione dell'intero complesso 
e in attesa della sua completa rea
lizzazione — come « casa parcheg
gio ». Con il provvedimento è stato 
anche definito lo schema di conven
zione tra la Regione (2 miliardi 
di finanziamenti), l'IACP (che si 
incarica dei lavori) e il Comune 
(proprietario degli stabili). Quello 
su Tor di Nona è il primo degli 
interventi previsti per il restauro 
e il risanamento dei complessi edi
lizi nel centro storico, per la dife- • 
sa e conservazione del tessuto so
ciale, per l'incremento delle atti
vità produttive compatibili con la 
residenza. 

PARCO DELL'APPIA ANTICA — 
E' stato deciso ieri sera l'esproprio 
di altri 100 ettari di terreno che ri
cadono nel parco archeologico pae
saggistico dell'Appia Antica. Questi 
vanno ad aggiungersi agli altri 110 
già espropriati in passato e che 
formano i parchi Ardeatino di via 
Lemonia (o degli Acquedotti) e del
la Caffarella. La delibera stabili

sce inoltre che le aree acquisite 
vengano quanto prima sistemate 
per ospitare attrezzature ricreati 
ve e sportive e impegna la giunta 
a proseguire il programma degli 
espropri. 

LA « BANCA DEI D A T I » — E* 
stata istituita un'apposita commis
sione, composta da assessori e di
rigenti dei servizi, perché elabori 
un progetto (da realizzarsi anche 
per gradi) al fine di disporre — co 
me già accade in altre grandi me
tropoli straniere — di tutti 1 dati 
relativi alla vita, allo sviluppo, al
l'assetto urbanistico e territoriale 
della città. Sono anche stati stan
ziati i fondi per commissionare a 
istituti universitari e di ricerca 
l'analisi e la definizione dei me
todi e delle procedure necessari. Il 
Comune, come è noto, può anche 
avvalersi a questo scopo del nuo
vo centro elettronico. 

ZONE URBANISTICHE — La cit
tà è stata suddivisa in oltre 160 
zone urbanistiche « omogenee ». 
Questo per permettere l'applicazio
ne della legge nazionale sul com-
rnercio. 

CONCESSIONI E D I L I Z I E — I l 
Comune ha fissato i « costi » delle 
concessioni, la somma cioè che i 
costruttori debbono pagare per la 
realizzazione delle opere di urba
nizzazione. I parametri sono quelli 
già fìssati dalla legge regionale. 

Esposti i «quadri» di 139 commissioni su 521 

Più «maturi» nei 
licei e negli istituti 

professionali 
Nei classici, scientifici e nelle magistrali il 94,9% di promos
si - « Hanno studiato ma ancora mancano di capacità critiche » 

I telegrammi con I risultati degli esami di maturità si accomulano sui tavoli del Provve
ditorato, mentre nei licei, negli istituti tecnici e magistrali ì quadri vengono appesi uno dopo 
l'altro. Già 139 commissioni sulle 521 della città e della provincia hanno terminato le ope
razioni di scrutinio. Dopo i l pr imo « campione » dei giorni scorsi, quest 'altra serie di r i 
sul tat i o f f re un quadro più completo — pur se ancora r is t ret to — degli or ientamenti delle 
commissioni. Su 8.615 maturandi , i promossi sono 8.077. pa l i al JM,7'< del totale. Rispetto 
a i da t i del l 'anno passato che 

Ampliato dall'ammfriistrazione capitolina il progetto per l'occupazione delle nuove generazioni 

PER I GIOVANI 5500 POSTI DI LAVORO 
Verranno utilizzati in agricoltura, assistenza e sanità, cultura e turismo, manutenzione, ricerca 
statistica - Olivio Mancini: un programma di interventi che non siano meramente assistenziali 

I settori 
dove saranno 

impiegati 
Vediamo, settore per 

•attore, quali sono le pos
sibilità di impiego offer
te dal progetto comunale 
(le cifre si riferiscono al
le unità lavorative annue, 
quindi nel corso dei tre 
anni di validità del pia
no, la cifra dei giovani 
che usufruiranno della 
legge va triplicata). AGRI 
C O L T U R A : 10 impiegati 
specializzati, 36 diploma
t i , 17 laureati per un to
tale di 63 posti. ASSI
STENZA: 60 operai co-

. muni, 120 operai specia
lizzati. 120 diplomati e 
160 laureati, per un tota* 

. le di 460. CULTURA E 

. T U R I S M O : 775 diplomati 
e 205 laureati, per un to
tale di 980 posti. MANU
T E N Z I O N E RESTAURI : 
160 operai specializzati. 
R ICERCA E PROGRAM
M A Z I O N E : 110 diplomati 
e 40 laureati per un tota
le di 150 nuovi impiegati. 

A due mesi dall'approva
zione della legge e a pochi 
giorni dal termine per le i-
scrizioni alle « liste speciali, 
il Ministero ancora non ha e-
manato nessuna circolare per 
dare un orientamento preciso 
ed omogeneo ai Comuni, che 
dovranno elaborare i piani pei 
l'occupazione giovanile. Un ri
tardo che renderà ancora più 
difficile l'esame da parte del 
governo dei diversi progetti, 
compromettendo le possibili
tà di una rapida realizzazio
ne della legge. La giunta ca
pitolina, invece, è stata la 
prima ad impostare un or
ganico programma di inter
vento, per favorire l'impiego 
delle nuove generazioni in at
tività produttive e socialmen
te utili. Fin da marzo era 
stato elaborato un piano per 
garantire in tre anni, quat
tro mila nuovi posti di lavo
ro. «Una cifra che è stata ora 
ampliata — ha detto ieri il 
compagno Olivio Mancini, as
sessore comunale allo svilup
po, durante una riunione del
la consulta per l'economia e 
attività produttiva in base al
le richieste e alle oggettive 

necessità appurate nel corso 
di questi ultimi mesi». 

Nei cinque progetti in cui si 
articola il piano comunale, 
potranno essere impiegati an
nualmente 1823 i£critti alle fl-
ste speciali. In tutto, nel cor
so dei prossimi tre anni sa
ranno 5439 i nuovi posti di 
lavoro. «Le finalità del pro
gramma comunale ha detto 

ancora Mancini — rifuggono 
dalle tentazioni di tipo assi
stenziale, anche se nel perio
do di questo tipo di emer
genza e quindi temporanei». 
Per evitare questo rischio il 
progetto del Comune è stato 
elaborato tenendo conto del
le diverse richieste pervenu
te tramite le ripartizioni e le 
circoscrizioni e che sono etate 
formulate spesso in assem
blee aperte al contributo dei 
cittadini. 

Gli oltre cinquemila giovani 
saranno impegnati in 24 rami 
di attvità, che sono stati ac
centuati in cinque settori di 
intervento: l'agricoltura, l'as
sistenza e la sanità, la cul
tura e il turismo, la manuten

zione la ricerca statistica. Que
sti progetti ( nella tabella 
qui a fianco, riportiamo i dati 
nel dettaglio) sono stati elabo
rati tenendo conto anche della 
particolare composizione so
ciale a Roma dei disoccupa
ti. che come è noto, sono per 
la maggior parte giovani con 
in tasca un titolo di studio. 

Dei nuovi assunti nel set
tore dell'agricoltura, ad esem
pio. 36 saranno quelli diplo
mati e 17 quelli laureati. E 
ancora, nel campo dell'assi
stenza. dell'igiene e della sa
nità. affianco a 60 operai spe
cializzati ci saranno 280 gio
vani con un titolo di studio 
secondario o universitario. Nel 
settore della cultura, del turi
smo e dello sport è previ
sto. invece, esclusivamente 1* 
impiego di giovani laureati e 

Iniziato il « grande esodo » 
Sette chilometri di fila, ieri mattina a\ 

caselli dell'autostrada; migliaia di persone 
ferme sulle banchine della stazione Termini 
in attesa di prendere il treno. Sono le prime 
immagini del grande esodo di agosto, ini
ziato quest'anno con qualche giorno di an
ticipo perchè molti hanno sfruttato l'ultimo 
«ponte». Normale, al contrario di quanto 
era successo gli altri anni, la situazione 
al porto di Civitavecchia. Per alleggerire 
le difficoltà connesse con l'intonso movi. 

mento turistico dello scalo per la Sarde
gna e per assistere gli automobilisti coin
volti in incidenti, sono stati rafforzati i ser
vizi di vigilanza. Contemporaneamente han
no preso servizio altre nuove imbarcazioni. 
In più quest'anno è stata istituita la pre
notazione obbligatoria che ha razionalizza
to l'affluenza al porto. NELLA FOTO: una 
banchina della suzione Termini affollata j 
di persone in procinto di salir* sul treno. H 

diplomati. A questi ne potran
no essere aggiunti altri, in 
base alle richieste che do
vranno essere presentate al
le aziende municipalizzate. 

Il pregetto della giunta è 
anche molto preciso per quan
to riguarda il costo della ma
nodopera. Il piano dovrà es
sere finanziato ogni anno con 
una spesa di 5 miliardi e 852 
milioni, per un totale com
plessivo di 17 miliardi e 556 
milioni nel corso di tre an
ni. Questo costo è rapportato 
a quattro ore di lavoro al 
giorno retribuite secondo il 
contratto dei dipendenti co
munali. Sono previsti quindi, 
quattro livelli salariali con u-
no scarto di 800 lire. Si va, 
infatti, da una paga base di 
2010 lire ad ora fino ad un 
massimo di 2818 lire. 

Il piano comunale — la ri
sultante di una rigorosa sele
zione e sistemazione dei da
ti pervenuti alla XII riparti
zione ed elaborati dall'ufficio 
studi e programmazione — 
non risolve certo le motiva
zioni strutturali della crisi 
giovanile. «Abbiamo conside
rato invece necessario utiliz
zare la legge — ha detto an
cora il compagno Mancini —, 
sia pure con gradualità, per 
affrontare con misure di e-
mergenza, non scisse dalla 
prospettiva di una ripresa prò 
duttiva. uno dei nodi più in
quietanti della crisi economi
ca e del turbamento sociale 
che ne deriva ». Per questo la 
giunta comunale non si è li
mitata alla pur importante e-
laborazione di un progetto per 
l'utilizzazione della manodo
pera giovanile, ma ha svolto 
e sta svolgendo una continua 
e pressante azione nei con
fronti delle aziende artigiane 
e industriali perchè usufrui
scano della legge. E alcuni 
importanti risultati sono sta
ti conseguiti. 

L'industria è in grado di 
programmare fin da ora 2 
mila 500 nuovi posti mentre 
dal settore artigianale è venu
ta la promessa di altre 6-7 
mila occasioni di lavoro. Par
ticolarmente interessati alle 
prospettive offerte dalla leg
ge si sono dimostrati gii in
dustriali della Confapi. Ieri 
durante l'incontro della «con

sulta» hanno annunciato di po
ter impiegare mille giovani. 
che — hanno detto — «saran
no aggiuntivi, non sostitutivi 
di altri lavoratorii». Sono mol
te le possibilità della legge. 
ma ci sono — è stati rilevato 
— anche dei limiti: gli im
pieghi saranno a tempo deter
minato e scadranno dopo do
dici mesi. L'amministrazione 
oomuna'.e. perciò — lo han
no sottolineato sia Mancini 
che il prosindaco Benzoni, in
tervenuto alla riunione — in
tende stimolare e privilegia
re. d'intesa con il movimen
to sindacale, la formazione 
di cooperative economicamen
te valide, le uniche in gra
do di garantire una occupa
zione stabile. In questo mo
do si potranno anche ridurre 
al minimo le connotazioni as
sistenziali della legge. 

Per questo l'assessore Man
cini ha annunciato, sempre 
nell'incontro di ieri, che so-
no allo studio da parte della 
giunta una serie di finanzia
menti alle cooperative agri
cole e tutte le forme associa
tive che vorranno coltivare 1 
terreni abbandonati dell'afro 

LE 
iccola 

cronaca cai 

Studenti davanti ai quadri della maturità 

Culla 
E' nata la piccola Claudia, 

figlia di Pina e Romolo Te
deschi colleghi della SPI. Al 
genitori e alla neonata gli 
auguri dell'Unità. 

Laurea 
Il compagno Fulvio Amado-

ri. della sezione Pranchelluc-
ci, si è laureato in medicina 
e chirurgia con 110 discuten
do la tesi « Risultati a di
stanza della chirurgia e della 
calcolosi coralliforme ». Rela
tore il prof. Fabio Prosperi. 
Al compagno Amador: le con 
gratulazioni della Federazione 
e dell'Unità. 

Lutto 
E' morto a Venezia, il com

pagno Quirino Pallone, della 
sezione San Lorenzo. Ai fi
gli del compagno scomparso. 
Adriano e Maria, giungano 
le condoglianze affettuose dei 
compagni di San Lorenzo e 
dell'Unità. 

ruotavano intorno al 90,91'<, 
questo totale ancora parzia
le di maturi sembrerebbe an
nunciare, una percentuale di 
promossi più alta rispetto a 
quella del luglio scorso. 

Per il momento, a « licen
ziare » di più sono gli istitu
ti professionali, dove su 14 
commissioni è stato registra
to il 95,8', di maturi, seguo
no ì licei classici, scieintifici 
e magistrali con il 94.9', (53 
commissioni in tutto), e 
quindi ì tecnici con il 92,5'é 
(72 commissioni). 

Il calendario dei lavori del
le commissioni si chiuderà 
lunedi, entro questa data in
fatti, schede e verbali do
vranno essere completati e 
sigillati nelle grandi buste 
destinate agli ufllci di via 
Pianciani. Contemporanea
mente nelle scuole, si appren
deranno gli ultimi tabelloni 
con voti e giudizi.. «Per ì ri
sultati delinitivi — dicono 
invece al Provveditorato — 
bisognerà aspettare almeno 
il 10 agosto ». 

Intanto gli studenti comin
ciano a ripercorrere alla spic
ciolata i corridori degli isti
tuti. seguendo le file dei gran
di tabelloni. La scena è quel
la di tutti gli anni: si cerca 
la commissione, si segue col 
dito, per paura di sbagliare, 
la linea tra il nome e il voto. 
si contano i giudizi in rosso 
(non maturo), poi un colpo 
d'occhio su tutta la classe. Si 
confrontano i voti con quelli 
degli amici e dei compagni di 
classe, e cominciano subito a 
intrecciarsi i primi commen
ti e giudizi sulla commissio
ne « buona » o « cattiva », più 
o meno « aperta », disponibile 
a comprendere la personalità 
e i reali interessi del candi
dato. « Non posso lamentar
mi né degli esami né del ri
sultato — dice Giacomo del 
liceo Virgilio. — Gli insegnan
ti erano disponibili e prepa
rati. Soprattutto quello di 
storia e filosofia. Per la mia 
interrogazione è partito su
bito dall'argomento che ave
vo affrontato poco prima in 
italiano: "I Malavoglia" di 
Verga. Ha collocato l'opera 
nel momento storico in cui 
è stata scritta e mi ha chiesto 
di descrivere la Sicilia del
la fine dell'800. le lotte con
tadine, il brigantaggio, le 
condizioni delle campagne. 
Poi è subito scattato il di
scorso sulla questione meri
dionale e ancora quello sul 
ruolo dell'intellettuale in 
Gramsci. Un colloquio affa
scinante. ma che ha messo 
a nudo tutte le mie lacune ». 

; I casi di commissioni che 
hanno cercato di impostare 
interrogazioni interdiscipli
nari e poco nozionistiche non 
sono rari. Ma non sempre il 
colloquio è riuscito a marcia
re al di là delle date, del sin
golo autore o opera lettera
ria. « I ragazzi — spiega Fran
cesco Telese. membro inter
no ai Medici del Vascello — 
sono poco abituati a siste
mare in modo organico il ma
teriale immagazzinato in cin
que anni di studio. Lo abbia
mo visto agli esami. Sono po
chissimi gli studenti capaci 
di approfondire criticamente. 
di dare un taglio personale 
di scavare a fondo. Sono pre
parati, conoscono questo o j _ 
quell'argomento, ma niente | ccnsigliere comunale: PAVO-
di più. E non c'è da stupirsi, i N A a l l e 19-30 dibattito su 
Non basta dare al colloquio i accordo programmatico eco 

| della maturità un taglio di- ' •• compagno Esterioo Mcnti-
| verso e moderno. E' in clas- t n o consigliere regionale; 
I se. durante l'anno scolastico, j VELLETRI alle 18.30 dibat 

che va sviluppato un lavoro , tito sulla condizione giova-
1 interdisciplinare, con uno ] nile ccn il compagno Carlo 

In programma oggi 29 feste 
nella città e nella regione 

Nei giardini di Colle Oppio, 
oggi pomeriggio alle 19, il 
compagno Antcnio Rubbi, 
vice-responsabile della se
zione esteri del PCI, parte
ciperà ad un dibattito sul 
tema: «Democrazia e socia
lismo in una Europa prota
gonista della distensione e 
della cooperazicne ». Alle 21 
è stata organizzata una fiac
colata notturna attraverso i 
fori romani. 

A Castel Sant'Angelo la 
compagna Franca Prisco, as
sessore comunale, interverrà 
ad un dibattito su « Emanci
pazione e 'o liberazione». Al
l'incentro parteciperanno an
che Vania Chiurlotto, segre
taria nazionale dell'UDI, 
Immacolata Mazzoni';. 

Diamo di seguito l'elenco 
delle altre iniziative 

XIII CIRCOSCRIZIONE -
ZONA MARE — Al pontile 
di Ostia alle 19 apertura con 
un dibattito su accordo pro
grammatico e situazione po
litica co»i il compagno Oreste 
Massolo del Comitato Cen
trale: TIBURTINO III alle 
19 dibattito sugli enti locali 
coti il compagno Piero Del
la Seta assessore al Comune 
di Roma: PRENESTINO al
le 18,30 dibattito su ordine 
democratico con il compagno 
Mario Mancini del Comita
to Federale; BORGATA FI
NOCCHIO alle 20 dibattito 
su ordine democratico con la 
compagna Carla Capponi. 

con 
svecchiamento di programmi 
e metodi ». 

r. e. 

Leon i : SANTA M A R I A DEL
LE MOLE Alle 20.30 dibat
t i t o su questione femmin i le 
ccn la compagna Sandra 

Torreggiani; GEN AZZANO 
alle 20 dibattito sui proble
mi giovanili con la compagna 
Cristina Peccliioli: SANT'AN
GELO ROMANO alle 16 di
battito sui problemi delle 
cave con il consigliere pro
vinciale Picchio: ALBUC-
CIONE alle 19 dibattito sul
la questione femminile con la 
compagna Daniela Romani; 
ARSOLI alle 18,30 dibattito 
su condizione femminile con 
la compagna Nina Mancini: 
MONTEFLAVIO alle 20,30 
manifestazione internaziona
lista con il compagno Cer
vellini della FGC1 romana 
e una delegazione cilena; 
S. LUCIA DI MENTANA 
apertura. 

FROSINONE — ISOLA 
LIRI ore 18 dibattito: «Con
sultorio: donna protagoni
sta» (Anna Rosa Cavallo): 
ANAGNI ore 20.30 dibattito 
«Il PCI per una politica di 
cooperazicne internazionale » 
(Carlo Fredduzzi): MOROLO 
ore 19 dibattito occupazione 
giovanile (Rosa Folisi): 
ARCE ore 20 dibattito sul 
partito di lotta e di governo 
(De Gregorio): VITICUSO 
ore 21 dibattito sull'occupa
zione giovanile (Colafran-
ceschi). 

LATINA — LENOLA ore 20 
comizio (Grassucci): GIU-
LIANELLO ore 19 dibattito 
(P. Vitelli): SEZZE ore l t 
comizio (Berti); MINTUR-
NO ore 19,30 comizio (Spa
ragna). 

V I T E R B O — T A R Q U I N I A 
dibattito giovani e cultura 
(Borgna); BOMARZO dibat
tito ore 18.30 (L. Mezzettl): 
BLERA ore 21 assemblea 
( Parroncmi > : BAGNORE-
GIO ore 18.30 (GiovagnoMì; 
ISCHIA DI CASTRO assem
blea accordo programmatico 
(Pollastrelli). 

Alla Circonvallazione Ostiense 

Armi in una casa abitata 
da cittadini argentini 

Scopert i a n c h e v o l a n t i n i d e i g u e r r i g l i e r i M o n t o n e r o s 
F e r m a t a u n a d o n n a c h e era c o n i suo i b a m b i n i 

Tre pistole con i rispettivi 
caricatori, numerosi passa
porti falsi e volantini del 
«Centro Montoneros percni-
sta » d'organizzazione guer-
rigliera argentina che condu
ce la lotta armata contro il 
regime instaurato da una 
giunta militare) sono stati 
scoperti ien pomeriggio dal
la polizia in un appartamen
to abitato da cittadini argen
tini. Nella casa, che si trova 
in via della Circonvallazione 

ripartito-^ 
INAUGURAZIONE SEZIONE — 

CASALMORENA • « CENTRONI * 
•ile 18.30 (Cesare Freddimi). 

ASSEMBLEE — ROCCA PRIO
RA alle 19.30 (F. Ottaviano); 
S. ORESTE alle 21 (Spera): V I -
COVARO atte 20 (Gustavo Ricci); 
NEROLA «ne 20 attivo (Palmieri). 

COMITATO REGIONALE — 
FROSINONE: S. DONATO alle 
19,30 attivo su accordi program
matici (Marzocchi); RIETI: COL
LE DI TORÀ alle 21.30 comizio 
(Angaletti); GAVIGNANO alle 
21.30 (Bocci); MAGLI A NO - FOCI 
•Ile 21 dibattito sull'occupazione 
giovanile (Ftinella). V I TERRÒ: LA-
TERA alla 21 (Saosetti); CAPRA-
WCA alla 21 (Giwaòrl); VEIANO 
• H * «1 ajHMklaa (CMMW P t * i ) . 

Ostiense 146. alla Garbatella, 
la polizia è arrivata per pu
ro caso: avendo notato la 
porta di casa spalancata una 
vicWia aveva creduto di tro
varsi di fronte a un furto e 
aveva quindi telefonato al 
«113». Proprio mentre gli 
agenti stavano perquisendo la 
casa si è presentata una gio
vane donna argentina con 
due bambine. Condotta in 
questura la straniera ha af
fermato (con l'aiuto di un 
interprete) di essere una per
seguitata politica della giun
ta militare del suo paese e 
di essersi rifugiata xi Ital-a 
tre mesi fa insieme al manto 
che ora si trova in Belgio. 
Ha anche chiesto che le ven
ga concesso asilo politico. Ha 
aggiunto di non essere Taf-
Attuarla dell'appartamento 
ma di essere ospite di due 
coniugi, anche essi rifugiati 
politici argentini, che attual
mente si trovano in Francia. 

A proposito delle armi la 
dorma ha affermato di aver
ne ignorato l'esistenza. Non 
è stata arrestata ma tratte
nuta in stato di fermo in 
attesa che arrivi una rispo
sta alla richiesta di asilo po
litico. I due piccoli sono sta
ti affidati alla polizia femmi
nile in attesa che la vicenda 
vent» chiarita in tutti ì par-

L'episodio è avvenuto a Cerveteri 

Duello con le carabine 
dopo una lite al bar 

U n g i o v a n e è r imasto l e g g e r m e n t e fe r i to a l l e g a m b e 
d a u n pro ie t t i l e — L'altro d e n u n c i a t o a p i e d e l i b e r e 

OCCUPATI 
A PRIMAPORTA 
ALLOGGI IACP 

Sono stati occupati da 
gruppi di senza tetto, i'altra 
notte, 78 appartamenti del-
l'IACP, in via di ultimazio
ne. ch= avrebbero dovuto es
sere assegnati nelle sett.ma-
ne pross.me agli aventi d.-
ritto, secondo una graduato
ria per la cui compilazione 
si sta lavorando in questi 
giorni. Si tratta di alcuni de
gli alloggi che fano parte di 
un lotto di case popolari in 
via delle Galline Bianche, a 
Prima Porta. 

Evidentemente questa azio
ne non fa altro che intral
ciare ì piani per la realiz
zazione di nuove case econo
miche — come ha fatto os
servare in una sua dichia
razione il compagno Franco 
Funghi, vicepresidente del-
l'IACP — ponendo lavoratori 
contro lavoratori, con il ri
schio di provocare gravi si
tuazioni di divisione e di 
scontro. A organizzare questi 
gesti — ha soggiunto Fun
ghi — sono personaggi or
mai noti che strumentalizza
no la situazione di disagio 
in cui sono costretti a vivere 
irogUaia di Qtttadini nelle 

Uno di fronte all'altro, pro
prio come aveva visto IMI 
film western: Silvano Ferret
ti. un meccanico di 17 anitf 
è più svelto a sparare e fe
risce il suo avversario alle 
gambe. 

Tutto è iniziato i'altra sers 
quando Salvatore "Ferretti 
terminato il lavoro si è reca
to in un locale al centro 41 
Cerveteri. n giovane mecca
nico ha urtato con la tuta 
sporca di grasso un suo coe
taneo che stava giocando a 
carte. Fra i due è nato uft 
diverbio, e stavano per veni
re alle mani, quando, per pla
care gli animi è intervenuto 
Gianfranco Oantiam. L'ulti
mo arrivato è stato ripreso 
con toni durissimi da Silva
no Ferretti: «Di cosa ti ITO-
picei — gii ha urlato — e** 
fuori se hai coraggio-» e grl 
ha sferrato un violento pu
gno in volto. Il muratore non 
ai è dato per vinto ed è «• 
acito in strada subito segui
to dal suo « rivale ». E" sta
to a questo punto che Salva
tore Ferretti, capita la mala
parata, è corso a casa ed n» 
prato due carabine. Dopo po
co, è tornato in strada e ne 
ha consegnata una al mina
tore. « Vediamo orna «ai fa 
re » gii ha detto còli 
- - ^ è • -
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Vittima del misterioso delitto uno studente romano di 26 anni 

Vcral raduno mistico hi?rancia: ^^f^ 
assassinato e get ta to nel porto i,Jilucss,'.al.mn(<. 
Il giovane ucciso con un colpo di karaté alla nuca - Era scomparso il 2 aprile durante il meeting \ «ù a , t° '• ""mero dei reclutati e delle com-
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LA PROVINCIA 
INVIA UNA DELIBERA 
ALLA MAGISTRATURA 
La giunta provinciale ha 

deciso di inviare alla magi
stratura la delibera relativa 
all'acquisto di un edificio da 
destinare a uso scolastico. 
« L'eccezionale decisione — è 
detto In un comunicato del
l'amministrazione provinciale 
— è stata presa affinché la 
magistratura po*sa vagliare 
le gravissime affermazioni 
fatte da un consigliere pro
vinciale nel corso del dibat
tito relativo alla delibera » 
Nel corso del dibattito — che 
si è svolto nella notte tra 
mercoledì e giovedì e .si è 
coneluso con l'approvazione a 
maggioranza della delibera. 
un consigliere radicale ha 
contestato l'effettivo costo 
dello stabile, fissato dopo lun
ghe trattative tra provincia 
e suore del Carmelo, al pr?z-
zo di due miliardi e trecen
to milioni. 

INTENDEREBBE 
COSTITUIRSI 

CLAUDIO VOLONTE' 
Sarebbe imminente, secon

do alcune voci circolate ieri 
sera, la cattura di Claudio 
Volontè: l'attore avrebbe de
ciso di costituirsi nelle pros
sime ore. L'Illazione — pel
li momento solo di un'illazio
ne BÌ tratta — viene dagli 
ambienti della questura. I/i 
polizia da quando si 6 ap
purato che è Volontè l'auto
re del delitto di cui è r.ma-
sto vittima martedì sera il 
giovane elettricista Vincenzo 
Mazza, ha iniziato una serie 
di interrogatori serrati, cui 
sono stati sottoposti tutti gli 
amici dell'attore. Dalle dichia
razioni di alcuni di loro sa
rebbero venuti elementi che 
fanno pensare alla possibili
tà concreta che il responsa
bile del delitto di Campo de" 
Fiori abbia deciso di conse
gnarsi. 

ISTITUITO UN CENTRO 
PER LA DONAZIONE 

DI SANGUE 
E' stato istituito il centro 

nazionale di propaganda per 
la donazione del sangue. La 
iniziativa è etata preja dal
l'Unione cronisti che in que
sto modo vuole far conosce
re ai cittadini il drammatico 
problema della carenza di san
gue. Il centro sarà diretto dal 
collega Manlio Menaglia. che 
è stato capo-ufficio stampa 
della CRI per oltre 20 anni. 
L'istituto inizierà la sua at
tività durante questo perio
do estivo, in cui maggiore è 
la carenza di disponibilità di 
sangue. « Prima di partire la
sciamo un flacone di san
gue per chi resta in ospeda
le » è l'appello che il Cen
tro ha lanciato in questi gior
ni ai cittadini. 

Uno studente romano è 
stato assassinato con un col
po di karaté alla nuca e poi 
gettato nelle acque di un 
porto mentre si trovava in 
Francia per partecipare • ad 
un raduno di una setta mi
stico-religiosa. Si chiamava 
Franco Mencarelli, aveva 26 
anni, ed abitava al Portuen-
se. in via Pietro Blaserna 42. 
assieme al genitori e a una 
sorella. Il suo corpo è • af
fiorato nel porto di S. Quin-
tin. nei pressi di Amiens 
(Costa Azzurra), il 25 aprile 
scorso. Ma soltanto ieri, con
tinuando a scandagliare le 
acque, sono stati trovati al
cuni indumenti con i docu
menti che hanno permesso di 
Identificare la vittima. La 
madre. Gianna Paolucci. ave
va denunciato la scomparsa 
del ragazzo circa tre mesi fa. 
e da allora non aveva smes 
so di sperare: ogni mattina 
chiedeva alla portiera del 
suo palazzo se era arrivata 
posta dalla Francia. Ieri, 
quando le hanno dato la tre
menda notizia, non ha retto 
ed è svenuta. 

Il caso, per ora. ha tutti i 
connotati del «giallo». Oltre 
alla squadra mobile romana. 
stanno indagando la polizia 
francese e Scotland Yard. In 
Inghilterra, in particolare, si 
sta cercando di rintracciare 
una ragazza con la quale il 
giovane è stato visto l'ulti
ma volta, prima di sparire 
dalla circolazione. 

Ma vediamo di ricostruire 
la vicenda dall'inizio. Franco 
Mencarelli da quale anno era 
diventato un seguace della 
setta denominata « Missione 
della luce divina ». che fino 
a tre mesi fa aveva i suol 
urfici a Trastevere in largo 
Fumasoni Biondi. Poi è sta
ta sfrattata per morosità. Il 
capo del grunpo religioso, che 
raccoglie milioni di adepti in 
tutto il mondo, ma soprat
tutto negli Stati Uniti e in 
Inghilterra, è un Indiano di
ciannovenne, il « Guru » Shri 
Maharaj-ji. Cominciò a pre
dicare « la pace interiore » 
quando aveva ancora dieci 
anni, viaggiando da un con
tinente all'altro con un jet 
personale o In «Rolls-Royce». 
per dar vita (quando ci riu
sciva) a meeting oceanici. 

La a Missione della luce di
vina » aveva organizzato un 
raduno in Francia, a Grand 
Mott. il 2 e il 3 aprile scorsi, 
Franco Mencarelli vi si era 
recato assieme alla sorella 
Emma, di 23 anni. Durante il 
congresso, al quale avevano 
partecipato circa quattromi
la persone provenienti da va
ri paesi d'Europa, lo studen
te incontrò una ragazza in
glese, Kay Smith, che aveva 
conosciuto vari anni prima a 
Roma. 

Da quel momento non si 
seppe più nulla di Franco 
Mencarelli. La sorella, a ra
duno terminato, decise di ri
tornare da sola a casa, pen
sando che Franco avesse de

ciso improvvisamente di re
stare qualche giorno in più in 
Francia. Ma il ritorno del 
giovane fu atteso invano. 

Intanto il 25 dello stesso 
mese, gli agenti della « Su-
retè » avevano aperto un'in
chiesta in seguito al ritro
vamento di un cadavere In 
avanzato stato di decomposi
zione affiorato nelle acque 
del porto di S. Qulntln. La 
vittima, di cui si ignorava 
ancora il nome, secondo 1 me
dici legali era stata colpita 
alla nuca con un colpo di ka
raté. o forse anche con un 
corpo contu^ente. Era stato 
infatti riscontrato lo sfonda
mento della base cranica, se
guito da una violenta emor
ragia interna. L'ipotesi di 
una disgrazia fu subito scar
tata anche perché nei poli-
moni della vittima non era 
stata trovata acqua. 

Per molte settimane l'Iden
tità del giovane ucciso è ri
masta un mistero, fino a 
ouando. ieri, i sommozzatori 
dragando il porto sono riu
sciti a recuDerare una giac
ca: nelle tasche c'erano 11 
passaporto e altri documenti 
intestati a Franco Mencarel
li. 

Ora sul « giallo » ci stan-
no lavorando, come abbiamo 
detto, tre polizie. I l giovane assassinato, Franco Mencare 

Un credo mistico propagandato come una saponetta 

Cos'è la setta della «Luce divina » 

« Se vi place la Conoscen
za. andate avanti sulla sua 
via. Se non vi piace lascia
tela. E provatela, provatela. 
provatela, vi piacerà. La gen
te la prova, gli place, l'ado
ra. gli piace in modo cosi fan
tastico! »: questo che per il 
linguaggio assomiglia di più 
a un « messaggio » pubblici
tario che a una massimaa 
religiosa, è uno degli «slo
gan » preferiti di Guru Ma-
haraji Ji, fondatore e capo 
indiscusso della « Missione 
della Luce Divina ». la setta 
indiana cui apparteneva an
che Franco Mencarelli, il gio
vane assassinato • vicino ad 
Amiens. in Francia. 

Il « Perfetto maestro » è un 
ragazzetto paffuto di 19 an
ni, nato in un centro al con
fine tra India e Tibet, ultimo 
di cinque figli di un agiato 
santone, morto quando il 
rampollo aveva poco più di 
tre anni. Sembra che già a 
otto-nove anni sostenesse in 
patria dispute filosofiche con 
dotti e saggi (l'analogia con 
il piccolo Gesù tra i Dottori 
del Tempio di Gerusalemme 
è evidente, e sicuramente vo
luta). Poi. intorno al 1971-72, 
comincia ad agire anche al

l'estero, soprattutto negli Sta
ti Uniti e in Gran Bretagna. 

I mezzi di cui sembra di
sporre la sua organizzazione 
sono enormi e le tecniche 
usate per propagandare la 
« Fede della Luce Divina » 
ricalcano fedelmente quelli 
delle grandi aziende commer
ciali. Questo giro di capitali, 
presente anche nel caso di 
un altro « messia », il corea
no Moon, hanno fatto spesso 
parlare di finanziatori occulti. 
come la CIA. Al vertice, die
tro il maestro, c'è il suo clan 
di consonguinei. la « Sacra 
famiglia » (altro riferimento 
al cristianesimo) e un Indù 
sulla cinquantina, che per sua 
stessa ammissione, prima del
la « Luce » faceva il rapina
tore nei bassifondi di Cal
cutta. 

II succo della « religione » 
di Maharaij si spiega in po
che righe: abbandono di qua
lunque interesse politico o 
sociale (specie se di sinistra). 
interiorizzazione, rinuncia e 
dedizione totale al maestro. 
dove « totale » significa an
che economica. La base, co
me avviene per quasi tutte 
queste sette orientaleggianti 
e non, è composta di giovani 

e giovanissimi, alcuni anche 
«reduci» dell'estremismo stu
dentesco. Molti sono passati 
attraverso l'esperienza della 
droga. L'ingresso nell'« asha-
ram » (missione, gruppo) è 
segnato da una cerimonia di 
iniziazione nel corso della 
quale si debbono fare due 
promesse: di diffondere la 
parola del Guru e di non 
rivelare in cosa consiste l'ini
ziazione. 
• - Il Guru, comunque, è de
cisamente in declino in Ita
lia e," sembra, anche all'este
ro. come dimostra il disin
teresse in cui si è svolto 
l'ultimo raduno mondiale. 
quello in Francia cui ha par
tecipato anche Franco Men
carelli. La fastosa sede aper
ta nel '74 a Roma, a piazza 
S. Paolo alla Regola, è stata 
sostituita con una, più mo
desta. a largo Fumasoni Bion
di. dietro S. Maria in Tra
stevere. Anche questo « asha-
ram » è stato però abbando
nato. quattro mesi fa. dopo 
alcuni problemi di affitto, e 
il loro recapito attuale non 
è noto. 

f. C 

Due Federazioni comuniste 
del Lazio hanno già raggiunto 
e superato gli iscritti dell' 
anno scorso: a Viterbo sono 
9.136 i compagni che hanno la 
teiisera del PCI, mentre a La-
tmia i cittadini che hanno rin
novato, o chiesto per la pri
ma volta, l'iscrizione sono 7 
mila 685. E' questo il segno 
di una nuova mobilitazione 
del partito, di una più forte 
attenzione ai problemi dell' 
organizzazione e del recluta
mento che non vanno sottova
lutati. Sono invece il risul
tato e lai testimonianza di un 
rapporto continuo con le mas
se popolari, con i lavorato 
ri. 1 giovani, le donne di un 
legame profondo con la vita 
dei quartieri cittadini e de: 
centri delle province. 

«Il risultato conseguito — 
dice il segretario della Fe
derazione di Viterbo, Ugo Spo-
setti — dimostra che il par
tito gode di "ottima salute". 
Si è rafforzato e rinnovato, 
come abbiamo notato anche 
nel corso della campagna con
gressuale anche perché nelle 
sue fila sono entrati numero
si giovani che provengono dal
le lotte del movimento degli 
Etudenti. Così il partito comu
nista ha dimostrato in que
sti mesi di saper vivere 1' 
impegno di governo degli en
ti locali, alla Regione, come 
alla Provincia e in molti Co
muni, e quello di una mo
bilitazione costante, anche in 
vista del prossimo appunta
mento elettorale delle ammi
nistrative che potrebbe esse
re fissato per novembre». 

Dei 9136 iscritti, a Viterbo. 
molti sono i reclutati e la 
percentuale di donne, anche 
se non alta è aumentata ri
spetto all'anno scoreo: le com 
pagne sono infatti 1291 (45 in 
più). 

insieme al lavoro per avvi
cinare e iscrivere nuovi com
pagni, per far crescere i qua
dri dirigenti e adeguare il par
tito alle responsabilità ammi
nistrative e ai nuovi compiti 
che da queste derivano, ci si 
è sforzati di compiere an
che un salto di qualità (e di 
quantità) organizzativo. Sono 
stati costituiti due comitati di 
zona e sono state inaugura
te quattro nuove sezioni (in 
tutto sono 80 le sedi del PCI). 
• Ad Orte. un comune di 8000 
abitanti ad esempio sono sta
te aperte tre sezioni e si è 
arrivati alla formazione di 
due cellule (del dipendenti co
munali e degli autoferrotran
vieri). Nuove cellule, del re
sto. sono sorte su tutto il ter
ritorio provinciale, come nel
le fabbriche di ceramica di 
Civita 

«Certo — dice ancora Spo-
setti — non siamo ancora 
soddisfatti. Abbiamo fissato 1' 
obiettivo dei 10 mila iscrit
ti e vogliamo raggiungerlo. 
Va sottolineata quindi l'esi
genza di nuovi strumenti e di 
un legame di masse profondo 
nel territorio di un nuovo mo
do di fare politica delle se
zioni. Sono proprio le sezioni 
punto importante di riferi

mento. Sebbene siano cresciu
te, come dimastra anche il 
lavoro svolto nelle recenti 
consultazioni elettorali, de
vono ancora migliorare la ca
pacità di esercitare piena
mente una funzione di orien
tamento e di intervento. Una 
riflessione attenta va infine 
fatta per la FGCI. che re
gistra, con i suoi iscritti un 
notevole ritardo ed è molto 
lontana dall'obiettivo del 2000 
tesserati». 

Anche a Latina, dei 7.685 
iscritti molti sono i reclutati 
(quasi il 10 per cento) e nu
merose le compagne iscritte: 
1.246. « Abbiamo anche supe
rato — afferma il segretario 
della Federazione, compagno 
Sabino Vona — alcuni ritar
di nelle fabbriche di Apri-
lia e Cisterna. Molti dei 
reclutati sono infatti operai. 
Siamo riusciti a costituire nu
merose cellule di stabilimen
to, e quelle che già c'erano 
hanno ripreso a lavorare più 
costantemente; riaffermando 
il ruolo del PCI nel luogo di 
lavoro. Fra i ceti medi abbia
mo raggiunto notevoli risul
tati anche se è ancora molto 
il lavoro da svolgere in que
sto settore. Mentre è fra 1 
giovani (la FGCI non ha an
cora raggiunto il 100 per cen
to) e nelle zone agricole che 
si registrano le maggiori dif
ficoltà. Le nostre campagne 
hanno subito una trasforma
zione profonda dai punto di 
vista del'organizzazione 

Alla Regione 
sarà Santarelli 
il presidente 
della giunta 

Martedì la DC dovrà ratificare l'intesa - Il 
confronto su alcuni punti del programma 

Concluso il dibattito interno 
al PSI — che ha nominato Bru
no Landi segretario regionale 
ha stabilito che sarà Giulio 
Santarelli ad assumere l'inca
rico di presidente della giun
ta della Pisana — l'attenzio
ne torna ora sulla Democrazia 
cristiana. Spetta al comita
to regionale dello scudocro-
ciato per martedì, ratifica
re formalmente e in forma 
defintiva il testo di intesa 
istituzionale già concordato 
tra le delegazioni dei partiti 
di maggioranza e della stes
sa DC. Subito dopo il jjrup 
pò consiliare democrisitiuno, 
che si riunirà mercoledì do
vrà scegliere il consigliere 
da presentare come candida
to alla presidenza del consi-

| glio regionale. 
Intanto tra i cinque partiti 

proseguono le trattative su al
cuni punti del programma. 
Tra le altre leggi all'ordine 
del giorno delle sedute del 
consiglio, convocato per il 4. 
5 e 6 agosto, infatti, ci sono 
quelle per la riorganizzazione 
della rete ospedaliera roma
na e per l'istituzione dell'en
te di sviluppo agricolo, il cui 

i testo è in questi giorni al 

centro di un confronto ser 
rato tra i partiti democrati 
ci. 

Se non ci saranno ostacoli 
dell'ultimo momento, dunque. 
già dalla prossima riunione 
del consiglio sarà possibile 
procedere all'elezione del mio 
vo ufficio di presidenza — il 
mandato della presidenza Pal
leschi è scaduto ormai da di
versi mesi — e iniziare l'esa
me dei principali provvedi
menti legislativi. Subito do
po, l'assemblea della Pisana 
si occuperà del rimpasto del
la giunta, che è stato con
cordato tra i partiti della 
maggioranza. Ai socialisti, co 

j me abbiamo detto, andrà la 
! presidenza ; un comunista as 

sumera invece l'incarico di 
vicepresidente. La diversa as 
sunzione di responsabilità tra 
i comunisti e socialisti è sta
ta definita dai partiti della 
coalizione senza traumi e dif
ficoltà e avverrà sulla base 
di una dichiarazione program
matica nella quale si indica
no le linee lungo cui l'am
ministrazione (che esce con
solidata e rafforzata da que
sta fase di confronto) inten
de muoversi, in ogni campo. 
nei prossimi mesi. 

Le nuove tariffe del l 'ATAC 

Scatta da lunedì 
il biglietto 

a 100 lire sui bus 
Scatterà da lunedì, primo agosto, l'au

mento delle tariffe dei mezzi di trasporto 
pubblico. Dalla prossima settimana il bi
glietto di corsa semplice costerà 100 lire; 
l'abbonamento mensile ad una sola linea 
2.000 lire e la tessera valida per l'intera rete 
4.500 lire. Il biglietto per i collegamenti spe
ciali (manifestazioni, stadi, teatri) è stato 
portato a 300 lire. L'ATAC ha anche previ
sto una speciale tessera settimanale per la 
intera rete (particolarmente richiesta dai 
turisti) che verrà offerta a 3.000 lire. In un 
comunicato l'azienda informa che si è già 
provveduto a modificare le macchine auto
matiche distributrici dei biglietti: per otte
nere il titolo di viaggio bisognerà introdur
re una moneta da cento lire oppure due 
da 50. 

Anche i servizi ferrotranviari urbani ge
stiti dall'ACOTRAL (l'azienda consortile dei 
trasporti della Regione) adegueranno dal 
primo agosto il prezzo dei biglietti. Le linee 
per piazza dei Morti. Grotte Celoni, Capan-
nelle. Cinecittà, Prima Porta, Giustiniana 
adotteranno un biglietto unico di 100 lire 
per ogni corsa e un abbonamento mensile 
di 2.000 lire. Anche il biglietto di corsa sem
plice della linea B della metropolitana co
sterà 100 lire, mentre l'abbonamento mensile 
tra Termini e l'EUR è stato portato a 3.000 

Stanziati dalla Regione 

Quattro miliardi 
per costruire 
50 asili nido 

Per 50 degli asili nido programmati in di
versi centri del Lazio, ma ancora in fase 
di progetto e giunto finalmente un adegua
mento consistente agli esigui finanziamenti 
statali. La Regione ha infatti stanziato 4 
miliardi (80 milioni per asilo) che vengono 
ad aggiungersi al contributo statale di 2 
miliardi. Adesso i Comuni hanno dunque a 
disposizione 120 milioni per ogni asilo 

Il rifinanziamento degli asili fa parte di 
un pacchetto di provvedimenti di carattere 
socio-sanitario, approvati l'altro giorno dal 
consiglio regionale. Tra le altre dellbere va
rate, quella che mette a disposizione i fon
di (500 milioni) che servono all'attuazione 
della legge per la tutela della maternità per 
le artigiane e le coltivatrici; il finanziamento 
dei consultori familiari (ad ogni consulto 
rio sono stati assegnati 5 milioni). Infine 
è stato stanziato un miliardo a favore delle 
Province, come contributo regionale per la 
realizzazione dei soggiorni estivi 

C'è da segnalare, inoltre, l'autorizzazione 
concessa ieri dal comitato regionale di con
trollo a rendere esecutive due decisioni già 
da tempo prese dal Pio Istituto: quella di 
mantenere in servizio t cosiddetti ventici*!-
quistl e quella di procedere ad una revi
sione delle piante organiche nei nosocomi, 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA - Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702 
La Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti i giorni feriali esclu
so il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 
per il rinnovo delle associazioni 
alla stagione 77-78. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Massenzio - Ferro-Co-
rlni-Bagnoli 
Sabato: si comunica che gli abbo
namenti alla stagione sinfonica e 
di musica da camera 1977-78 
dell'Accademia di S. Cecilia pos
sono essere sottoscritti nei se
guenti periodi: dal 14 al 22 set
tembre per le conferme da parte 
degli abbonati alla scorsa stagio
ne; dal 28 settembre al 6 otto
bre per i nuovi abbonamenti: dal 
10 al 12 ottobre per i nuovi ab
bonamenti ridotti. Gli abbona
menti si ricevono presso il botte
ghino dell'Auditorio, in Via del
la Conciliazione 4, tei. 6541044 
nei g'orni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18. 

AIDA E RIGOLETTO 
ALLE TERME DI CAAACALLA 

Questa sera alle 2 1 , replica alle 
Terme di Caracalla di AIDA di G. 
Verdi (rapp. n. 11 ) concertata • di
retta dal maestro Manno Wolf Fer
rari. Interpreti principali: Maria Pa-
razzini. Katia Angeloni. Amedeo 
Zambon. Giovanna Omlnclli. Luigi 
Rom. Carlo Padoan. Primi ballerini: 
Diana Ferrara. Alfredo Rainò ed il 
Corpo di Ballo del Teatro. Domeni
ca 3 1 . alle ore 2 1 . repl.ca di RIGO-
LETTO di G. Verdi concertato e di
retto dal maestro Lue ano Rosada. 
PALAZZO FARNESE (Caprarola) 
j Domani alte 21 « Due Gangi-Ct-
; gliano » canzoni popolari napote-
; tane del '600. . Prezzo unico 
> L. 500. ' ^ 

TEATRO DI VERZURA - 734*20 
» Villa Cclimontana • r \ » SS. Gio

vanni e Paolo 
' Alle ore 21.30 spettacoli del 

Complesso Romano del Balletto 
diretto da Marcella Otinclli: Le 

~ Silfidi, Romeo e Giulietta (sin
tesi), Le corsaire (grand pas d" 
deux). Divertissement (matinees 

• et soirées musicale»). Prenotazio-
j ni e vendita presso il botteghino 
* de: teatro - tei. 734820 • Scon-
. ti ENAL-ARCI 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DSL TAS-
. SO - Al Gianicul© - lei. 3598636 
• Alle 21.30 « Antitnone • di 
j Plauto. Regia di Sergio Ammi

rata. 
ARGENTINA • «544*01 2-3 

- Sono in vendita presso n ooite-
gnino dei Teatro Argentina i bi 
gì.etti per Ostia Antica Orari. 

* 10-13 e 15-19 esclusa la dome-
' n:ce 

DEI SATIRI • V i * di Grottapìnta. 
. n. 19 - tei. CS653S2 
- Alle 17,30 fam. e 21.15 la C.T I. 
' presenta: « La trappola » giallo 
1) in due tempi di A. Chnst e. Re

gia di P. Paoloni. 
BORGO SANTO SPIRITO - Via dei 
, Penitenziari, 11 - t e i . M32S74 
i Doroani alle 17 la Compagnia 
^ D'Origlia Palmi presenta: « Bar-
? bara a (La santa del fuoco) due 
. tempi in 9 quadri di Salvatore 
' Morosinl. 

MONGIOVINO - 5130405 
21 il Teatro d'Arte di Roma 

presenta: • La moschetta » del 
Ruzante (Angelo Beotco). Regia 
di G. Maestà. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO
NE • 776.960 
Arena Orione. Via Tortona, 3 
Alle 21.15 concerto di Eugenio 
Bennato. Carlo D'Angiò. 

TEATRO DI ROMA LOMUNE DI 
ROMA • X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Teatro Romano di Ostia Antica 
(Riposo) 

VILLA ALOOBRANDINI • 6794151 
Alle 21.30 XXV Estate del 
Teatro Romano. La Compagnia 
Stabile • Checco Durante * pre
senta: « 47 morto che parla » 
di S. D'Arborio. Regia di Enzo 
Liberti. 

IV ESTATE TUSCOLANA 
TEATRO OELLE MONTANE - Vil

la Torlonia 
940.331 
Alle 21 « Lorenzi Session » spet
tacoli di arte varia. 

PRIMA ESlAffc DI PROSA AL
L'AVENTINO I 
C/o Teatro all'aperto dell'Acca
demia Nazionale di Danza. Piaz
zile Arrigo V I I (Aventino). 
Alle ore 21.30, la Cooperativa 
* I Teatranti » pres.: • Un'altra 
mandragola ». di Paolo Conti. 
da Machiavelli p»i la regia di j 
Fabio Crisati. ! 

SPERIMENTALI ! 
ALBERICO • BS4.71.S7 | 

Alle 21.30 la Compagnia II Pe- : 
tagruppo presenta • Empedocle » I 
di Holderlin. Regia di Bruno 
Mazza).i. 

CENIRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 
Alle 9-18 Centri Ricreativi 
Estivi • L'educazione dei < Se
bi es Oranghi »: stimolo didat
tico su • L'enfant samagc ». 
Tema: Mostra collettiva e festa 
nei quartieri per i due Babies 
Oranghi. Allestimento di mo
stre • itineranti sul territorio. 
con materiali e pupazzi Babes 
Oranghi, al fine di rendere par
tecipe la popolazione dell'espe
rienza vissuta da scolari, inse
gnanti e operatori. 

CENTRO S - COLLETTIVO GIOCO-
SFERA • Largo Monreale • Bor-
ghesiana 

i (Riposo) 
COOPERATIVA ALZAIA - Via del

la Minerva. 5 • tei. 681505 
C.R.E. I. circoscrizione e IV cirt. 
Lavoro all'interno dei centri ore 
9-13. 

CENTRO 13 • RUOTALISERA 
267 36 74 51139 .77 
(Riposo) " 1 

99 CHIMAERAE LABORATORIO -
Via deoli Scipioni, 175 /A • 
tei. 350749 
Laboratorio teatrale 1977-78 d -
retlo da Lorenzo Osruni. Training 
di I berazione ps'eo-fisica. com 
portamentismo, gestualità, psico
dramma. psicoespressione, ricer-

. che parapsicologiche. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO Ol AUTOCDOCAllONt 

COMUNITARIA - Circonvoflozl*. 
i ne Appia, 3 1 • Tal. 7811311 

Alle 8.30 al Centro ricreativo 
estivo: • A. Diaz • IX Ci re 
animazione socio cultural* per 
bambini. Ginnastica creativa 

- g'oco teatrale, burattini, dise
gno. narrativa, giochi all'aperto 
e audiovisivo. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Da mezzogiorno ali* tre, con C. 
Bronson - A - Rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO - 471.337 
Donna cosa si fa par te, con R. 
Montagnani - S ( V M 18) - Rivi
sta di spogliarello 

CINE CLUB 
FILMSTUOIO - 654-04.64 

STUDIO 1 
Alle 19, 2 1 , 23: « lo sono un 
autarchico ». 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 , 23 « Asylum • di 
R.D. Laing. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Dalle 17 maratona di film. Sa
ranno proiettati 6 film. 

C INt CLUB L'OFFICINA 862.S30 
Alla 18.30. 20.30. 22.30: • I l 
delitto perfetto a di A. HitchcocSc 

POLITECNICO CINEMA 360S6O6 
Alle 19. 2 1 . 23: « La tigne 4i 
Eschnapur » 

CINE CIRCOLO ROSA LUJCEM-
BURG (via M. Fasan 3 6 , 
Ostia Udo) 
(Riposo) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.153 L. 2.600 

Ballata selvaggia, con B. Stanwych 
A 

A I H O N E . 782.71.93 L 1.600 
(Chiusura estiva) 

A L I ' U N E 8 3 * 09 30 L 1 0 0 0 
2022: i sopravvissuti con C. He-
ston - DR 

ALFIERI 290.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AM6A»»AbE 5408901 L. 2.100 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

AMtKlCA 541.» 1.68 U 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ANTARBS 890.947 l_ 1.200 
Fase IV: distrazione terra, con 
N. Davenport - DR 

APPIO 7/9.638 L. 1.300 
Un tocco di.classe, con G. Jack
son - S 

ARCHIMEDE CESSAI 875.567 
L. 1 200 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
ARlSIUN J** .230 L. 4.500 

Tre donno, di R_ Altmen OR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

I- 2.500 
Soldato blu. con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO - 36035 .46 
L. 2.100 

(Cfriusvr* estiva) 
ASTOR 622.04 09 L 1.500 

I l «oboe 41 Londra, con G. Stoll 
G ( V M 14) 

ASTORIA 51151 .05 L. 13O0 
(Chiusura estiva) 

ASTRA 486 209 l_ 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR ( V M 18) 

AUREO 849.69%. h. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426 160 L. 1 200 
Anita* parsa, con V. Gassman 
DR 

AVENTINO 573.137 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA 3 4 7 3 9 9 L. I . IOO 
I laatari, con D. Chebescescu 
DR 

BARBBRINI t , 2 3 0 0 
La «Tanta 4*1 «est*io. con U. 
Teonuai • SA ( V M 14) . 

rschermi e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « 2022 I sefxavvissuti > (Atcyono) 
• • Fa*» IV distruzione) Torra • (Antaros) 
• • Tra donno • (Ariston) 
• • Soldato Mu > (Ariston n. 2) 
• • I latitar! > (Balduina) 
• « I l Gattopardo- (Capitol) 
• « Rocfcy > (Ettari. Triompna) 
• «Un b0X6,11886 pietoso piccolo> (Fiamma) 
• « llluminaziono» (Giardino) 
• « I l ro dai «iardini di Marvin • (Morcury, Jolly) 
• « Corvo Roaao non avrai il mio scalpo » (Mstro drivo-in) 
O « I l clan dai Barfcor » (roow York) 
• • Storia di un peccato a (Quirinstta) 
• « Lo polizia li vuote morti > (Royal) 
• • Vizi privati pukMteho virtù > (Ttffany) 
• « Sotto sposa par sarta fratoni • (Ulissa) -
• a La arando futa > (Apollo, Madison) 
• « Por grazia ricavuta • (Araldo) 
• « Lo signora omicidi > (Aufustus) 
• « I magnifici satta » (Mondiate!no) 
• «Qualcuno voto sul nido dal cuculo» (Traiano) 
o « Monoiour Vordoux > (Hlmotudio 1) 
• « Asylum • (Filmstudio 2) 
• « Datino parlotto» (L'Officina) 

l_ 1 

i_ 2.000 

BELSITO . 340.887 
(Chiusura estiva) 

•OCOGNA - 426.700 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.255 
L. 13O0-2.0O0 

(CtMusura estiva) 
CAPITO». 3 9 3 3 8 0 «- 130© 

I l aatteooréo, con B. Lancaster 
OR 

CAPRAéSKA - 6 7 9 3 4 . 6 5 L. l.SOO 
(Chiusura ecrhn) 

CAPRAJOKMCTTA . 0 0 8 3 S ? 
L. 1 600 

Un tocco di classe, con G. Jack
son • S 

COLA Ol JMEMZO - 3 S 0 3 8 4 
L. 2.1O0 

(Chiusura ^sthra) 
DEL VASCaXk.O 588.454) 

L. 1 3 0 0 
(Chiusura «stira) 

DIANA ?6lVI«6 U 1 3 0 0 
Maladolescenart, con E. Jonesco 
DR (VM 187 

DUE ALLORI . 273.20? 
f. 1O0O t 

Quel motel vfcieie aMa 
con N. Brand - .DR (VM 18) 

EDEN 380 188 s. 1. 
Roder, con S. SraVon* A 

EMBASST 8 7 0 3 4 » L * 
Bai l i LvntfOfi, con R. O' 
DR 

EMPIRE 857 719 «. 8 
Con la bava alla bosca, con T. 
Howard • DR ( V M 18) 

CTOiLR • 6 8 7 3 5 6 6. 2 3 0 0 
Motti asta aera • cosa, eoa F. 
Bolkan - DR ( V M 1B) 

ETRURIA 699.10.78 C 1-
La «orsliM il toro • il 
con E. Fenech • SA ( V M 1B) 

EUOXIfSC • 5 9 1 3 9 3 0 L. 2.100 
Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

EUKOfA »6b./3fc L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

F IAMMA «7» . 11.00 t_ 2 3 0 0 
eoo 

OR 
HaataaCTTA 475.0464 

L. 2,100 
(Chiusura estiva) 

8 0 X 0 4 8 L. 1 . 

con N. Brand - DR ( V M 18) 
GIAnDir««J 894 9 4 * L • JOO 

llleaaMjiasaaoat, con K. Zanussi 
OR 

6IO1C4.L0 864,149 l_ 1.000 
Uà aasarc lassata Forlì, con l_ 
M a m - S ( V M 18) 

GOVOEM 7SS.OS2 t_ 1 
(Chiù—i a estiva) 

GOECORV 0SS06 00 L 2 0 * 0 | 
Marcio trioafaae, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

HOLIOAt OSS326 

ve» - OR 
KING 8 3 1 . 9 5 3 1 

(Cfcrusuro «stiva) 
IH8) OMO 5 8 X 4 9 5 

(Chiusura estiva) 
LE GINESTRE 6 0 9 3 6 . 3 8 

L. 1.900 
La ksmasfia eli Alaano, con J. 
Wavne - A 

MAtStOSO 780.086 L. 2.100 < 
(Chiusura «stivo) 

MAJC8T*C . 0 4 0 3 0 3 8 l» 3.000 
Lo tssssst poa osa. casi I . loh» 
•san - S ( V M 11) 

IOEBCMIT OSO 1 7 3 7 L. 1.100 
I l ro Oai «és*a*MÌ 01 Masi In, con 

r J. Nìchotasn - OR 

l_ 2,000 

con E, Cio-

L. 3.100 

«_ 1 

METRO DRIVE IN 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redlord • DR 

METROPOLITAN - 689.400 
L. 2.500 

La polizia è sconfitta (Prima) 
MIGNON D'ESSAI 669.493 

L, 900 
Remo e Romolo, storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

MODERNET1A • 4 6 0 3 8 5 
L 2.500 

(Chiusura estiva) 
MODERNO 460.285 U 2.500 

Bel Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

NEW TCRR 780.271 L. 2 3 0 0 
I l clan dei Barfcer, con S. Winters 
DR ( V M 18) 

N.I.R. • 6 8 9 3 2 . 9 6 L. 1.000 
(Chiusura «stiva) 

NUOVO STAR • 7 8 9 3 4 2 
L. 1.600 

(Chiusura «stiva) 
OLIMPICO • 3962635 U 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO 495.60.31 L, 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
PARIS 754.368 L. 2.000 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

PA«OUIMO 580 36.22 L 1.000 
The enforcer (Ciclo di piombo, 
ispettore Callagban). con C 
Eastv/ood - DR (VM 18) 

FRENESIE 290.177 
L. 1.000 • 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE • 480.11» 

t_ 2,000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE • 462.653 L, 2.000 
Contratto marsialiose, con M. 
Caine - DR (VM 14) 

OUIRINETTA 679.00.12 
L. 1.500 

Storia di un peccato, di W. Bo-
rowczyk - DR ( V M 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

REALE 581 02 34 L. 2.000 
I l figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

REA 464.163 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460 883 L. 2 3 0 0 
Borsetta, con C. De S ca - SA 

ROUGE E I NOIR 864.303 
L. 2.900 

Niaaara, con M. Monroe • S 
ROXv 870.504 L. 2.100 

Sangue di sbirro, con J. Palan
ca • G 

ROVAI 757 45 4» C 2 0O0 
La polizia fi vuole morti, con E. 
Albert - DR ( V M 14) 

SAVOIA 861 159 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO 351 511 
L'uomo eh* noe 
con L. Ventura • G 

SUP8RCINEMA • 485.498 

41 sbirro, con J. 

L. 2.100 

ca • G 
TIFPANY 

L. 1 S00 
tacere, 

2 . 
Palan-

482.SS0 L. 2 3 0 0 
«irte, con 

T. A m Stvoy • DR ( V M 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHB • 838.00.03 
L. 1.900 

Rocky, con S. Stallona • A 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell - M 

UNlVfcKSAL 656.030 L. 2.200 
Serafino, con A. Celentano - SA 
( V M 14) 

VIGNA CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 
VITTORIA - 571.357 l_ 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABAOAN • 624.02.50 L. 4 5 0 

Emanuclle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

ACILIA 605 .0039 L. 800 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Scllers - C 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07.18 L, 700-600 
La battaglia di Alamo. con J. 
Wayne - A 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Satana 

ALOA 5 7 0 3 5 5 L, 800 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI 4 8 1 3 7 0 
l_ 700-600 

(Chiusura estiva) 
APOLLO 731.33.00 L. 4 0 0 

La grande tuga, con S. Me Queen 
DR 

AOulLA 754.951 L, 6O0 
I l marito in collegio, con E. Mon
tecarlo - SA 

ARALOO 254.005 U 500 
Per grazia ricevuta, con N. Man-

' fredi - SA 
ARIEL 530.251 L, 000 

(Chiusura estiva) 
AUGUSTI» - 655.455 L. 600 

La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

AUNCMA 393.269 L. 700 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

AVORIO O'ESSAI • 7 7 9 3 3 2 
L. 700 

I l gatto a 9 code, con I. Fran
cisco - G (VM 14) 

B O - i o 1^1 01 9 1 U 700 
Carri* lo sguardo dì Satana, con 
S. Spacek - DR ( V M 14) 

BRlsiUL 76I.S4.24 e SOO 
Bestialità con i . Mayniel - DR 
( V M 18) . ' 

BRUADWAT . 2 8 1 3 7 3 0 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 28130 .12 L 750 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

CASSIO 
Attenti a «uei due; l'ultimo ap
puntamento. con R. Moore - A 

CLOOIO S59.3637 l_ 700 
(Chiusura «stiva) • 

COLORADO - 627.00.00 L. 
(Chìusura estiva) 

COLOSSEO 736 255 L. 
Picnk ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

CORALLO 2 5 4 3 2 4 L. SOO 
lo Bruce Le* 

CRISTALLO 4SI 336 L. SOO 
Basta che non si sappia in giro™ 
con N. Manfredi - SA 

DELLE MIMOSE 360.47.12 
L. 200 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayn* - A 

DELL! RONDINI - 260.1 S3 
l_ 000 

vendicatrloa j 

L. 700 
D. Hem-

L. 700 

L. 600 

DIAMANTE • 295.606 
Profondo rosso, con 
mings - G ( V M 14) 

DORI A • 3 1 7 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

EDELWEISS • 334.905 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO • 501.06.52 L. 400 
(Chiusura «stiva) 

ESPERIA - 882.884 L. 1.100 
I l gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ESPERO • 893.906 L. 1.000 
Nerone, con P. Franco - SA 

FARNESE D'ESSAI • 6 S 6 3 J 3 5 
L. 650 

I l difetto di essere moglie, con 
G. Depardicu - DR 

GIULIO CESARE . 3 5 3 3 6 0 
l_ 600 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

HOLLYWOOD 290.S31 l_ 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
I l re dei «iardini di Marvin, con 
J. Nicholson • OR 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 
L. 500 

Napoli spara, con L Mann - DR 
(VM 14) 

MADISON . 512.69.26 L. SOO 
La grand* fuga, con S. McQueen 
DR 

MISSOURI (es Leblon) • 552.344 
L. 600 

(Chiusura «stiva) 
MONDIALCINE ( a Poro) 

3 2 3 0 . 7 9 0 L 700 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
II marito in collegio, con E. Mon-

' tesano - SA 
NEVADA - 43.02.68 L. 600 

Bruca Lee 
NIAGARA - 6 2 7 3 2 . 4 7 L. 250 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679 .0635 
L'uomo ch« cadde sulla terra, con 

' D. Bowie - DR ( V M 14) 
ODEON 464.760 L. SOO 

Le impiegate stradali, con F. Be-
nussi - S ( V M 18) 

P A t l A O l U M SI I 02.03 L. 7*0 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
CIOOSOM. con P. Sellers - C 

PLANETARIO - 4 7 5 . 9 9 3 8 
L. 700 

Led Zeppelin - M 
PRIMA PORTA 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Tatti defunti tranne I morti, con 
G. Cavina • SA 

RUBINO O'ESSAI - 5 7 0 3 2 7 
fU SOO 

I l segreto di Verter* 
SALA UMBERTO 6 7 9 3 7 3 3 

L- SOO-6O0 
QusHM strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

SPLENDiO 6 2 0 3 6 9 L. 700 
Dispaila a tetto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

TRIANON 700.803 L. 000 
D I N «omini • « M I dot*, con W. 
Beatty • SA 

VERSANO 6S1.19S L. 1.000 
Attenti a «vai duot l'ultimo aa-
puntanwnt*, con R. Moore • A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - 581.62.35 - L. SOO 

Venga a fare il soldato con sol, 
con Franchi-Ingrastia - C 

ARENE 
CHIARASTELLA 

• Makò » lo squalo della morto, 
con R. Jaeckel - DR 

DELLE GRAZIE 
Herbie il maggiolino sempre «40 
matto, con R. Wynn - C 

FELIX 
Mimi metallurgico, con G. Gian
nini - SA 

LUCCIOLA 
Bluff storia di truffe e di la» 
broglioni, con A. Celentano - C 

MEXICO 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

NEVADA 
Bruc* Lee 

NUOVO 
- I l comune senso del pudoro, eoa 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

ORIONE 
Ore 21.15 spettacolo teatrale 

S. BASILIO 
Suspiria. di D. Argento - 9Jt ' 
(VM 14) 

TIBUR 
Duello nel mondo, con R. FfOf- ' 
rison A 

TIZ IANO 
Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR 

TUSCOLANA 
Il vento e il leone, con ». 090» 
nery - A 

SAIE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 757 .8035 

(Non pervenuto) 
ERITREA - 8 3 8 . 0 3 3 9 

Il coraggio di Lassic, con C Taf» 
lor - S 

DEGLI SCIPIONI 
I l West ti va stretto ami»* è «*> ' 
rivato Alleluia, con G. Hiltoa • A ' 

PANFILO 8 6 4 3 1 0 
I l gigante, con J. Dean • DR 

TIBUR «95 77.62 
Duello nel mondo, con R. HajfV 
san - A 

TIZIANO 392.777 
Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Qualcuno volò sul nido 4*1 «00> 
lo, con J. Nicholson • DR 
(VM 14) 

. OSTIA 
CUCCIOLO 

I l pianeta proibito, con W. 
geon - A , 

SISTO 
Quatti «oU'entirapiM, con A. ss
bafo • DR 

CINEMA C H I raATICHERAmtf) 
LA RIDUZIONE BNAL, A G I I ABjBl 
ACLI. EMDALS: A k t * * * , Av**fa» 
Cristallo, Lobton, Noovo ~~ " 
Planetari*. Rialta, tata 
Ausonia. 
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Sfida rusticana stasera a Montecarlo per il mondiale dei medi 

Monzon vuole distruggere» Yaldes 
per entrare imbattuto nella leggenda 

^ 

Il cartellone dello « Stade Louis II » an
novera anche Gri f f i th, Minter e Cabrerà 

MONZON VALDES 

Monzon-Valdes alle TV « private » 
Dopo la rinuncia della RAI-

TV ad acquistare i diritti te
levisivi dell'incontro di pugi
lato Monzon-Valdes che si 
svolge questa sera a Monte
carlo, una società di pubbli
cità di Milano, !a Manzoni 
e « Radio Video Service » 
hanno stipulato un accordo 
(20 milioni è la somma pat
tuita) • con l'organizzatore 
Sabbatini per l'acquisizione 
dei diritti. 

Intanto — riferisce un co
municato del « Pool » privato 
— si va accrescendo il numero 

di emittenti televisive locali 
che trasmetteranno registrato 
l'incontro valido per il titolo 
mondiale dei pesi medi, tanto 
che, in pratica sarà coperto 
il territorio nazionale. 

L'elenco delle emittenti te
levisive private comprende 
Un'ora televita (Roma) Te
lealto milanese. Bergamo TV, 
Tele Genova, GRP Piemonte 
(Torino) Tele Napoli, CTR 
(Palermo) Videolina (Caglia
ri) Tele Etna (Catania) Tele 
Alpi (Trento), Gva Tele (Ri
mini), Tele Toscana (Prato) 

Tele Sanremo, Tele Piacen
za, Tele Lazio (Latina) Tele 
Toscana Nord (Carrara) STP-
Studio Televisivo (Casale 
Monferrato-Vercelli) TV Col 
OR TVP (San Benedetto del 
Tronto). 

Come è noto gli organizza
tori dell'incontro avevano 
chiesto alla RAI-TV per la 
trasmissione diretta dell'in
contro la somma di 40 mi
lioni, ed una inferiore per la 
differita, somme che l'ente 
radiotelevisivo aveva giudicate 
eccessive. 

Nel primo singolare lo spagnolo è in vantaggio 

Coppa Davis: a causa della pioggia 

Higueras-Barazzutti riprende oggi 
Questo il punteggio prima deirinterruzione : 6/4, 6/4, 1/1 

BARCELLONA — Con lo spagnolo 
Jote Higueras in vantaggio per 6-4 
6-4 1-1 su Corrado Barazzutti, il 
primo incontro dello finale del 
Gruppo B di Zona europea di Cop
pa Davis tra Spagna ed Italia e 
stato r.nviato a questa mattina per 
l'oscurità. La partirò era già co
minciata con tre ore di ritardo a 
causa della forte pioggia abbat
tutasi su Barcellona ed era stala 
interrotta per un'ora durante il pri
mo set per lo stesso motivo. Piog
gia rinvìi e gioco poco esaltante: 
queste le caratteristiche della pri
ma giornata. I l risultato, anche se 
provvisorio, è comunque favore
vole alla Spagna. I l primo dei sin
golari. quello tra Jose Higueras e 
Corrado Barazzutti ha mantenuto in 
pratica quello che prometteva alla 
vigìlia. Anzi, quello che aveva pro
messo Higueras che, anche non 
contando sul nervosismo che pos
sono aver generato nell'ital.ano il 
ritardo prima e la sospensione poi. 
aveva preannunc alo un incontro 
fiume, scusandosene in anticipo con 
il pubblico di Barcellona, ritenen
dolo il mszzo miguore per avere 
ragione dell'avversario 

Trentuno minuti sono durali i 
cinque games giocati prima che la 
pioggia costringesse olla sospensio
ne e sono stati minuti che di ten
nis spettacolo hanno offerto po
co. 

I l vantaggio con cui Higueras ha 
concluso la s^raH è comunque me
ritato. Lo spagnolo ha dimostrato 
maggiore concentrazione e deter
minazione rispetto a Barazzutti. 

L'incontro era cominciato con 
Higueras alla battuta e l'esordio 
dello spagnolo non era stato fe
lice: tre doppi errori con palla in 
rete e gioco a Barazzutti. Riavutosi 
dal brutto avvio Higueras infilava 
poi quattro ' games uti l i consecu
tivi sino al momento della sospen
sione. .- , . - • -

Un'ora di interruzione poi i l ces
sare della pioggia e le condi
zioni del campo convincevano l'ar
bitro australiano Robert Howe a 
far riprendere l'incontro. Era Ba
razzutti a dare l'impressione di pò 
ter prendere in mano le sorti dal
l'incontro portandosi sul 5-4. Oc
corre dire che i punti dell'italia
no erano arrivati in buona parte 
su eri ori dell'avversario e quando 
Higueras ha ritrovato la concen
trazione non ha avuto difficoltà a 
ribaltare i l risultato • -

Storia simile quella del secon
do set. In vantaggio per 2-0 l'ita
liano non riusciva a contenere i l 
contrattacco dello spagnolo ed i l 
set si ch'udeva nuovamente sul 6-4 
per H.gueras. 

Ovviamente deluso per l'anda
mento dell'incontro Barazzutti se I' 
è presa enche con la decisione del
l'arti tro di far riprendere il gio
co. In effetti .1 campo bagnato ral
lentava la palla favorendo l' im
postazione data da H.g-jervs 

Si riprenderà oggi alle 13,30 con 
la prosecuzione del primo singo
lare. A seguire, sempre temoo 
permettendo, dovrebbero scende
re in camao Manuel Orantes ed A-
drrsno Panatta. II doppio che si 
sarebbe dovuto d.sputare doma
ni potrebbe essere rinviato a lu
nedi. 

- '•. V - ì * ^ 

LAUDA 

Prima giornata di prove ad Hockenheim 

Hunt il più veloce 
Lauda è quarto 

L'inglese e la McLaren sono tornati 
nuovamente competitivi — - Niki su
perato anche da Lafitte e Watson 

HOCKENHEIM — L'inglese 
James Hunt. al volante della 
sua McLaren M26. ha fatto 
ieri registrare il miglior tem
po nel corso della prima 
giornata di prove per il Gran 
Premio automobilistico di 
Germania, undicesimo appun
tamento del « mondiale » con
duttori di « formula uno ».-
Il pilota britannico ha. • in
fatti, coperto il tracciato di 
Hockenheim. posto alla pe
riferia di Heidelberg, in 
l'53~68 facendo registrare una 
media oraria nettamente su
periore ai 200 orari <2i4.961 
km h per la precisione). Il 
tempo migliora piuttosto net
tamente il record della pista. 
un l'58"8 che il belga Ickx 
ottenne nel 1970. 

Dietro ad Hunt si so-

Lunedì gli ultimi raduni: Mi lan e Pescara 

Amichevoli: aprono 
Lazio e Fiorentino 

- Ancora raduni: giovedì è 
stato il turno del Vicenza che 
ha raggiunto Sante nelle Al
pi dove resterà fino al 14 
«gosto. •_ ! 

Milan e Pescara chiuderan
no, lunedi, la sene delle a-
«lunate. Intanto la Fiorenti
na e la Lazio sollecite nei 
raduni, apriranno la lunga 
teoria delle amichevoli d'esta
te. Questo il dettaglio: 

Oggi: AsIago-F.orenUna, Ba
gni di Lucca-Lazio; Doma
ni: Norcia-Perugia, 2 ago
sto: Mendrisio-Monza. 3 ago
sto: Lugano-Varese, Macera

ta-Perugia. 6 agosto: Ivrea-
Tonno, Barga Genoa, Man
drino-Varese. 7 agosto: Juven
tus A-Juventus « Primavera », 
Do'omitica-Atalanta (a Pre-
dazzo). Spoleto-Roma. Pavul-
lese-Foggia. Pievepelago Pa
lermo. Legnago-Verona,, Mon
za-Viareggio. Chianciano-Co-
mo, Riccione-Perugia, Ponte 
nelle Alpi-Vicenza. 10 agosto: 
Vercelli-Torino, Trento-Ata-
lanta, Grosseto-Roma, Luga
no-Monza, Viareggio-Fiorenti
na. Rovereto-Verona, Arezzo-
Como, Ascoli-Perugia, Citta
della-Vicenza Br*s»sonc Na
poli, Lecco-Varese. 

no ' classificati, nell'ordine, 
Jacques La fitte su Ligier 
Matra (1*53*97, media 214,414). 
John Watson • su Brabham 
Alfa <1'54'12. media 214.132) 
e Niki Lauda su Ferrari 
(1*54**35). Carlos Reutemann 
si è piazzato immediatamen
te alle spalle di Lauda, in 
quinta posizione cioè. 

Brambilla invece è ottavo. 
Mario Andretti, uno dei pro
tagonisti p:ù attesi, anche al
la luce delle esibizioni di 
questo primo scorcio stagio
nale. è incappato in una se
rie di disavventure alle so
spensioni della sua Lotus. Lo 
statunitense perciò si è do
vuto acccntentare di un mo
destissimo undicesimo posto 
nella graduatoria parziale 
dei valori. 

La giornata è stata carat
terizzata da una pioggia in
sistente che è andata alter
nandosi a momenti di tregua 
meteorologica. Ovvio pertan
to che la serie di prove abbia 
dovuto subire svariate e 
snervanti interruzioni in at
tesa che il manto stradale 
riacquistasse la necessana 
agilità. 

Come è noto quest'anno il 
Gran Premio di Germania 
ripiega sul tracciato di 
Hockenheim. piuttosto veloce 
nonostante le due nuove va
rianti. n Nurburgring è in
fatti stato scartato dopo lo 
spaventoso incidente occorso 
giusto un anno fa a Niki 
Lauda. 

Le prove libere della scor
sa settimana hanno consen
tito a parecchie squadre di 
mettere a punto motori e 
telai ma è probabile che nel
la giornata di oggi, ultima 
delle prove • ufficiali, qual
cuno riesca ulteriormente a 
migliorare i propri limiti. 

Il Gran Premio di Germa
nia verrà teletrasmesso in di
retta dalla televisione italia
na che ne irradierà le im
magini a colori sulla rete 
due a partire dalle 14,20. 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — « ...Le 

voy a matar, Valdes... ». si mi
se a gridare Monzon, in spa
gnolo, agli uomini del nemico 
die alcuni ritengono il suo 
erede sulla vetta mondiale 
dei pesi medi. Gii Clancy e 
gli altri del « clan » di Rodri
go « Rocky » Valdes rimasero 
impassibili, come dei budda, 
nei loro camiciotti colorati 
ed a fiori. Allora l'aggressio
ne verbale del campione ar
gentino riprese ancora più 
violenta. Urlò Carlos Mon
zon: «...Lo voglio ammazza
re il vostro negro, io lo assas
sinerò in due rounds Valdes, 
sicuro deve essere fatto fuori 
in due assalti non di più.. ». 

L'ora della verità si avvi
cina, i nervi incominciano a 
tendersi. Carlos Monzon ave
va appena smesso di allenar
si nella palestra dello « Sta
de Louis II » che a quell'ora, 
con il sole che picchia fuori. 
si tramuta di solito in un tor
rido Ionio. Dopo un paio di 
« rounds » agli attrezzi per 
scaldarsi i muscoli il campio
ne del mondo fece tre minu
ti di botte con Norberto Ru
fino Cabrerà un peso medio 
quadrato di fisico e pesante 
colpitore che in Argentina 
viene subito dopo Monzon 

Monzon e Norberto Rufino 
Cabrerà sono amiconi, lavo
rano assieme nel ring da an
ni ma stavolta è stata una 
battaglia feroce. Norberto è 
uscito dalle corde imprecan
do con una arcata in cattivo 
stato. E stanotte nello « Sta
de Louis II ». Cabrerà dovrà 
aprire il programma dei pro
fessionisti sostenendo otto 
rounds con il portoricano Ali 
Perez, un lungo ciondolone 
con atteggiamenti da Cassius 
Clan che ha fatto da sparring 
a Valdes. Stavolta Carlos 
Monzon non l'ha risparmiato 
come non * ha risparmiato 
Warren, il colorato del Texas 
corto, muscoloso e largo che 
sembra il sosia, in piccolo, di 
Joe Frazier. Qualche mese 
addietro, a Nizza. Willie War
ren fece pari contro Benny 
Briscoe e quindi a Kansas 
City sostenne un rude fight 
con Tony Chiaverini, valido 
per il torneo televisivo lan
ciato da Don Elbaum. Il roc
cioso Tony Chiaverini, di 
Kansas City, la nuova stella 
dei medi del Nord America, 
ottenne il verdetto contro 
Warren dopo rounds da scin
tille. Nella palestra di Mon
tecarlo Monzon fece soffrire 
terribilmente il suo a spar
ring » Billy Knight, un colo
rato britannico che nel 1976, 
a Roma, meritò un largo pa
reggio contro Benacquista. 

Nei suoi ultimi ruvidi alle
namenti di Montecarlo. Car
los Monzon Ita confermato di 
essere sempre una magnifica 
belva da combattimento, se 
preferite un guerriero impla
cabile. autoritario, crudele. 
Forse vuol far dimenticare 
le avventure con Susanna 
Jimenez. assente stavolta e 
la sua dolce vita di cinema
tografico. Nel passato Mon
zon visto in allenamento 
sembrava un pugile malde
stro e pelandrone, così ingan
nò Benvenuti nel novembre 
1970 quando giunse la prima 
volta a Roma. Per la verità, 
allora, il « clan » del triesti
no campione del mondo agì 
con parecchia superficialità. 
Carlos Monzon, imbattuto dal 
9 ottobre 1964, non era un 
« Challenger » di comodo. 
bensì un «fighter» assai te
mibile ver il fisico straordi
nario che è quello del medio
massimo. per la sua « boxe » 
istintiva, slegata, imprevedi
bile, quindi anomala, infine 
per il carattere imperioso e 
duro, sospettoso e vendicati
vo, per non parlare della sua 
grinta, della « stamina » del 
vincente. 

Carlos Monzon a Roma ave
va una seria « chance » di 
battere Nino Benvenuti or-
mai al tramonto, lo scrivem
mo. Invece adesso scrivia
mo: dopo quasi 13 anni di 
imbattibilità che non è an
cora un record, giacché Joe 
Louis rimase imbattuto dal 
19 giugno 1936 (ouando subì 
il ko dal tedesco Max Schme-
ìingt saio al ZI settembre 195U. 
la notte in cui dovette ce
dere alla giovinezza del pic
co/o Ezznrd Charles, lo « spar
viero» di Cincinnati, ebbene 
stavòlta il grande Monzon 
rischia di subire una scon
fitta. Accadde pure al grande 
Robinson quando sfidò Joey 
Maxim. Il colombiano Rodri
go « Rocky » Valdes, fisica
mente più fragile almeno in 
apparenza ma più giovane 
di età, più rapido ed intenso 
nell'azione, più potente nel 
destro che è una bomba men
tre il sinistro sembra • una 
saetta, potrebbe stravparglì 
la « cintura ». Ci sarebbe riu
scito lo scorso anno, nel me
desimo ring, senza Terrore 
del 14. assalto. 

Ecco il punto debole di 
Valdes: la sua esperienza pu
gilistica meno ferrata ed 
istintiva. Il suo sangue più 
caldo, la sua maggiore vulne
rabilità nel sistema nervoso. 
Carlos Monzon è un indio 
fatto di ghiaccio e Rodrigo 
« Rocky » Valdes un nero pe
scatore colombiano senza 
paura con dentro la lava. Si
curo. Rocky è un vulcano ma, 
a volte, rimane vittima delle 
sue eruzioni. 

Monzon, giovanotto intelli
gente. conosce a fondo il suo 
nemico avendolo studiato 
nelle corde e fuori: forse pre
sentandosi tanto violento e 
terrificante negli allenamen
ti con i suoi « spamng's » per 
non parlare delle spietate or
ribili minacce come degli in
sulti, ha voluto mettere in 
azione le corde della emoti
vità di Valdes per eccitarlo. 
scuoterlo e provocarlo moral
mente. Il colombiano, da par
te sua, sa che Monzon può 
venire ferito seriamente al
l'occhio Ministro, perciò non 

risulta più invulnerabile. Ro-. 
cku, che non è un ragazzo 
stupido, può persino imma
ginare che il campione fac
cia tanto chiasso per nascon- , 
dere qualche debolezza. 

Martedì, durante la tradi
zionale conferenza stampa 
sulla terrazza dell'Hotel 
Loews condotta dall'affabile 
« monsieur » Jean Louis Me
ditili, il sindaco, , Rodrigo 
«Rocky» Valdes è stato al 
gioco. Monzon lo ha abbrac
ciato ed accarezzato come 
fosse suo figlio Abcl Ricardo, 
presente alla incredibile sce
na, poi entrambi hanno al
zato « le verre de l'amitie » 
ed licinno bevuto nel bicchie
re qualcosa di analcoolico. Si 
trattava di una tregua per i 
fotografi. Stanotte nel ring 
dello « Stade Louis II » esplo
derà una sfida distruttiva, 
un duello rusticano senza pie
tà tra l'indio e il colombiano. 

Sarà una battaglia pugilisti
ca ancora più eccitante di 
quella del 1976, considerata in 
America il «.fight » dell'anno. 

Carlos Monzon sembra in 
migliori condiizoni fisiche e 
di forma, Valdes non ha den
tro l'angoscia di allora pro
vocata dall'uccisione del fra
tello Raymundo 

Ancora una volta l'ottusa e 
tarda nostra TV si è lasciata 
sfuggire uno spettacolo che 
vale. Facessimo il « bookma
ker » daremmo. Monzon e 
Valdes alla pari, anzi si trat
ta di un verdetto possibile 
per l'arbitro inglese Dakin 
e per i giudici Malbach (te
desco) e Potetti (italiano). 
Nel primo « matcli », invece, 
ci dovetm essere un vincito
re. Tuttavia lo sfidante co
lombiano potrebbe spuntarla 
alla fine dei 15 assalti anche 
se Monzon tenterà di tutto 
per rovesciare questa ipotesi 
per niente assurda. L'indio 
intende uscire dal ring im
battuto per entrare nella leg
genda dei « magnifici dieci » 
di ogni tempo che, a parere 
nostro, si chiamano Mickeu 
Walker, Ray « Suqar » Ro
binson, Ketchel, Tony Zale, 
Carmen Basilio. Tommy 
Rayan. Marni Greb. Bob Filz-
simmons. Jake La Motta e 
Fred Apostoli. Niente dunque, 
Nino Benvenuti e niente 
Emile Griffith che stavolta 
si ripresenta a Montecarlo 
per esaminare Alan Minter 
campione d'Europa dei « me
di » e pretendente mondiale. 
Questo inglese mancino me
rita di essere seguito. 

Giuseppe Signori 

' S t a s e r a , a l « Rastello » di Siena/diciottesimo « m e e t i n g » dell'amicizia 

Mennea- Williams-Riddick: sfida sui 100 
Kimombwa, lattone, 
Fava: 5000 «storiti» 
Eccellente anche il contorno con Nemeth, Tay
lor, Parks, Foster, Smimova e la Bottiglieri 

Nuovo problema per Giagnoni 

Nella Roma pure 
Chinellato k.o. 

Accusa una infiammazione al tendine del piede 
NORCIA. — La Roma non 
incomincia bene l 'annata. Ac
ciaccato Santar in i , in lenta 
ripresa Rocca e Peccenini; 
Menich in i , dopo essersi to l to 
i l gesso, sta sottoponendosi 
a cure f isioterapiche, ed oia 
è la vol ta di Chinel lato. I l 
terzino è stato bloccato ria 
una fast idiosa inf iammazio
ne al tendine del piede sini
stro. Come dire che attual
mente la Roma è priva di 
di fensori . Fortuna che si è 
alla fase di preparazione. Ci 
fossero s ta t i d i mezzo impe
gni ver i , Giagnoni si sarebbe 
t rovato in serie di f f icol tà. I l 
tecnico comunque non sem
bra preoccupato. Sostiene che 
tu t to si r isolverà nel giro di 
pochi g iorn i . In tanto oggi ar
r iva al r i t i r o Menich in i per 
mettersi agli o rd in i dell 'al
lenatore. 

Per Rocca e Peccenini i l 
recupero è lento. Ieri j due 
hanno tentato di stare al pas

so con i compagni, a f f rontan
do i l percorso con tanta buo
na volontà. Ma nessuno dei 
due lo ha portato a termine. 
Qualche voce mal igna ha in
sinuato che se si va avant i 
di questo passo, la Roma sa
rà costretta ad acquistare i l 
difensore Pighln dalla Lazio. 
Santar in i , dal canto suo, ha 
dovuto fermarsi a causa del
le f i t te dolorosissime al pie
de contuso. I l giocatore si è 
detto mol to sfiduciato, men
t re Giagnoni cont inua ad 
ostentare o t t imismo. Oggi ar
riverà anche i l DS Luciano 
Moggi, per a f f rontare i l pro
blema-ingaggi. G l i unic i ad I 
avere f i rmato sono De Sist i , 

e De Nadai che lo hanno fat- , 
to pr ima di par t i re per i l r i - : 
t i ro . Si ha l ' impressione che i 
gl i unici a fare delle resisten- I 
ze saranno Santar in i e Paolo : 
Cont i . I 

Nella foto in a l to : Chinel lato i 

Dal nostro inviato 
SIENA — Pietro Mennea tor
na a Siena, dopo avervi vin
to l'anno scorso ì 100 metri in 
un pregevole 10"42 elettrico. 
E vi torna ancora per la gara 
più rapida dopo essersi con
vinto clie un puledro come 
lui ncn può che vivere la sua 
vita di atleta sul piano delie 
gare corse in apnea. Niente 
più 400 metri quindi nel futu
ro immediato del giovane 
campione, ma la corsa velo
ce, ossessiva, fulminea sul 
breve rettifilo dei 100 e sulla 
curva armonica del mezzo 
giro di pista. 

Pietro affronterà, sul « rub-
kor » del « Rastrello », pista 
ormai celebre dopo che per 
18 anni è stata calpestata dai 
più famosi campioni, avver
sari del calibro di Steve Wil
liams e Steve Riddick, velo
cisti abituati a correre il mon
do e ad alternare le brevissi
me corse sui 60 metri delle 
gare «indoor» alle più sostan
ziose esibizioni sui 100 e sui 
200. Tra i tre più grandi cam
pioni c'è un cento aperto. 
E Mennea ha mostrato corag
gio ad accettare una prova 
del genere con talenti che 
sembrano essere stati costrui
ti su misura per divorare il 
rettilineo dei 100 metri. 

La distanza piace poco al
l'azzurro. L'ha accettata per 
spinto di squadra ad Atene 
ben sapendo che il tedesco 
della RDT Eugen Ray e più 
veloce di lui (anche, e sopra
tutto. perché parte meglio). 
L'ha accettata qui perché Pie
tro sa benissimo che non c'è 
gara sui 100 che non possa 
non essere utile a uno specia
lista della distanza doppia. 
L'ha accettata, anche, ovvia
mente, per l'ingaggio (o rim
borso spese, se preferite) e 
per il gusto di cimentarsi con 
campioni di lui ben più ce
lebri sulla breve distanza. 

Mennea può vincere per 
due ragioni: perche sta vi
vendo un momento magico e 
perché le ultime gare sui 200 
'.e ha fatte azzeccando par
tenze quasi fulminee. Le due 
componenti, unite alla classe 
alla voglia di correre dell'atle
ta, fanno del campione d'Ita
lia il favorito dei 100 metri in 
programma stasera alle 21,50 
sulla pista senese. 

Ma la gara più bella del 
programma non sarà quella 
dei 100 maschili. Il cuore del 

«meeting» sta nei 5.000. Vi 
seno iscritti il primatista 
mondiale dei 10.000. Samson 
Kimombwa. Luigi Zarccne e 
Franco Fava. E mentre il cio
ciaro è un po' appannato e 
pare voglia correre per ridar
si una lustratina in vista di 
Helsinki, il siciliano sembra 
Intenzionato a togliere a 
Franco il fresco record della 
distanza. Zarcone ha fatto 
cose splendide a Roma. Pare 
quasi scontato che si ripeta 

Il contorno alle sfide Meri-
nea-Williams-Riddick e Zarco-
ne-Fava-Kimombwa è di pri-
m'ordine. Nel giavellotto ci 
sarà il campione olimpico 
Miklos Nemeth. un ungherese 
figlio d'arte che quest'anno 
ha azzeccato una impressio
nante serie sul 90 metri. E 
chissà clie Vincenzo Marchet
ti, trascinato dal possente a-
tleta ungherese non riesca, fi
nalmente. ad avvicinare l'or
mai mìtico record di Carlo 
Lievore. Al lettore potrà sem
brare eccessivo che si parli 
tanto di questo giovane atle
ta e che lo si stimoli in ma
niera cosi intensa alla rin
corsa dell'antico primato. Non 
è cosi: Vincenzo sa benissi
mo di avere nella rincorsa, 
nelle braccia e nel colpo di 
spalla il limite del vecchio 
record. Sa anche bene che I 
record si fanno dopo averli 
maturati in un programma 
vario e lungo e che la sca
denza non è mai scritta con 
rigore. Siena potrebbe quin
di essere una tappa impor
tante da coronare col tra
guardo di Helsinki. Una ra
pida carenata sugli altri pro
tagonisti: Ileana Ongar ed 
Ekaterina Smimova sui 100 
ostacoli. Rita Bottiglieri sui 
400 piani. Michele Arena sui 
5000. Luciano Caravan! sui 
100. Bob Taylor. Maxle Parks 
e Quentin Wheeler sui 400. 
Charlie Foster, Sergio Liani e 
Giuseppe Buttar! (magnifica 
rivincita di Roma per i due 
azzurri) sui 110 ostacoli, Ed
gar Kirst. Kile Arney e Bru
no Bruni nell'alto. 

Il diciottesimo « Meeting 
dell'Amicizia » si inquadra 
nella ormai tradizionale set
timana, della cultura e dello 
sport. Questo è l'anno degli 
ungheresi che si sono pre
sentati con un balletto, con 
l'arte grafica e con una mo 
stra fotografica. 

Remo Musumeci 

Oggi all'Ippodromo Roosevelt di New York, nella « Challenge Cup » 

Delfo concede la rivincita 
La gara sulla distanza di un miglio e mezzo, dotata di 50.000 dollari 
di premi — Il cavallo italiano favorito quotato dai bookmaker 3-1 

WESTPURY — Delfo, il sei 
anni della « stable » del mila
nese 'Enrico Tosonotti, do
mani sarà nuovamente impe
gnato sulla pista del « Roose
velt». il trotter di Westbury, 
per difendere il prestigio ap
pena conquistato nell'Inter-
national della settimana scor
sa. Questa volta è in pro
gramma la diciannovesima 
edizione del miglio e mezzo 
della «Challenge Cup» con 
una moneta di 50.000 dollari. 

Il bookmaker offre stavol
ta il cavallo italiano favonto 
3 1. primo nel lineup di par
tenza. Si tratta di una esca
lation sensazionale se si pen
sa che soltanto sei giorni fa. 
alla vigilia dell'Internatìonal 
Delfo veniva dato 101. un 
outsider. E' chiaro che il suo 
successo nel'.'International. 
ronsiderato campionato mon
diale dei trattatori. gli ha 

! fruttato in quotazione e pre-
| stigio. 
' Toccherà ancora a Sergio 

Brighenti tenere le briglie di 
questo magnifico prodotto 
dell'allevamento italiano per 
respingere l'attacco degli av
versari, gli stessi della set
timana scorsa, che tra due 
giorni cercheranno una rivin
cita nella challenge. 

Hash Mimbar. che l'anno 
scorso terminò in seconda 
piazza nella Challenge. parte 
stavolta quotato secondo 5-1, 
nonostante la figura barbina 
nell'International a causa del
le numerose rotture prima e 
durante la gara. 

La francese Bellino II. con
corrente che rimane temibile 
a causa delle sue prestazioni 
incostanti, viene offerta dai 
«Books» 4-1 ed a lei è stata 
affidata la quarta posizione 

di partenza. Alla guida ci 
sarà Jean-Rene Cougeon. 

La favorita locale. Keysto 
ne Pionieer, che sabato scor
so. data 3-1. ha deluso piaz
zandosi quarta, viene offerta 
4-1 e sarà guidata questa 
volta da Bill Haughton. 

Gli altri concorrenti sono 
la neozelandese Petite Evan-
der, quotata 8-1 e tre ameri
cani dati outsiders: Lola's 
Express 12-1 con Rend Taylor 
alla guida, Moshannon Ex
press 12-1 con Ray Roma-
netti e Quick Work 8-1. con 
Del fnsko. 

E" ovvio che tutti gli oc
chi sono appuntati su Delfo 
e su Briehenti poiché ci si 
aspetta dal cavallo milanese 
una conferma sulla sua otti
ma forma e potenza, mentre 
è fuori discussione l'Intelli
genza di gioco di uno scafa-
tissimo Brighenti. 

DELFO 

^ Sportflash 
• ATLETICA LEGGERA — Nel 
meeting internazionale di Karlskro-
na (Svezia) nel salto con l'atta lo 
statunitense tel i ha ottenuto il 
risultato di metri 5,50. Un altro 
statonitense Mac Wilkins ha otte-
noto 65,30 nel disco e 19,52 nel 
peso, mentre i l - velocista Clancy 
Edward* ha corso i 1000 metri 
10"3 e i 200 in 20"5. 

• CALCIO — La RDT ha scon
fitto per 2-1 l'Unione Sovietica in 
un incontro amichevole di calcio 
disputatosi a Lipsia. Autori delle 
reti all'S' Haelner (ROT), al 22' 
BohnoT (URSS) e al 50' Soar 
«rasser (ROT). 

j • SOLLEVAMENTO PESI — L'Eu-
| ropa conduce S-4 al termino della 
! prima giornata dell'incontro di sol-
I levamento pesi tra Europa e Ame

rica in corso di svolgimento a 
Budapest. 
• COLF — L'Italia è terra al ter
mino della seconda giornata di 
qualilicaxiotM dei campionati euro
pei iuniores maschili a squadre di 
golf in corso di svolgimento a Oslo. 
Al comando è la Svetta, 0010118 
dalla Francia. 

• TENNIS — La Francia condu
ce per 2-1 sull'Australia, nella se
mifinale della Coppa De Galea di 
tennis, mentre nell'altra semilini.e 
l'Argentina conduce sulla Spagna 
per 2 -1 . L'Australia ha conquistato 
il suo primo punto dell'incontro 
grazie al suo « doppio >. 

• ATLETICA LEGGERA — Quelli 
sono alconi risultati del campio
nato dell'URSS: Vladimir Kishkun, 
campione d'Europa, ha saltalo 5 
metri e 55 centimetri, nel sallc 
con l'asta. Nel lancio del dis« 
femminile Faina Velevoj-Melnik h 
lanciato a metri 67,92. Mann 
Sidorova ha corso i 2G3 uieir. 
20"» 1 . Nei 3000 metri 8'59"3 
di Nikolaj Vichor ha lanciato i 
disco a 62 metri e 45 cenlimetr 

• CALCIO — L'olandese Iona 
Cruyff, capitano del Barcellona, e 
stato sottoposto a un intervento 
chirurgico per rimuovere una calci-
licaxione tra la tibia • il perone 
della gamV%> destra. Al termine del-
l'ooeraarowo I medici hanno annun
ciato eoe l'asso oltndese potrà tor
nare a giocare Ira due mesi. 

vacanze nella RDT 
S GIORNI A BERLINO 
5 giorni - In aereo - Tutto com
preso - PARTENZE: 31 ottobre; 5 
dicembre L. 170.000 

BERLINO-PRAGA 
8 giorni - In aereo - Tutto com
preso - 1* categoria - PARTENZE 
9 settembre; 28 ottobre L. 315.000 

BERLINO-VARSAVIA 
8 giorni - In aereo - Tutto com
preso - r categoria - PARTENZE: 
12 settembre L. 240.000 

AUTUNNO A WEIMAR 
Berlino, Halle, Weimar, Erfurt 
8 giorni - In aereo - Tutto com
preso -.PARTENZA: 16 settembre 

L. 220.000 

Per informazioni e prenotazioni: 
VIA VITTOR PISANI. 16 
20124 MILANO - Telefono 655.051 

• Wf a>'ff/wr r i » W 4 r t V f | . . V £*# W r*WtVt#>*»< 

^ttanunit 
ROMA - Via IV Novembre. 114 . Trigono M9J91 • BOLOGNA • Piazza del Martin. I - Telefono 
247.546 • FIRENZE . Via Por S. Maria. 4 Telefono 2*0 «3 • GENOVA - Via Cafro», » 3 
Telefono 505 M0 • PALERMO - Via Mariano Stabile. 313 - Telefono 341077 • TORINO - Corto 
Filippo Turati. 11 - Telefono 504 143 • VENEZIA MESTRE - Via Forte MargheTa. 97 . Tel. tM.023 
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La difficile prospettiva di Cipro divisa o i i 

.uno 
Solo dall'accordo tra ciprioti, greci e turchi potrà rinascere una repubblica indipendente 
Le proposte delle due parti per avviare il processo di unificazione'-"Estremisti* al lavo
ro per seminare caos - I rischi di un conflitto armato in una zona piena di tensione 

Ancora 
arresti 
all' Università 
di Kent 

KKNT — • All'università di Kent, nell'Ohio. 
l'SA. continua la lotta contro la costruzione 
di una palestra da parte degli studenti. L'ini-
/.io della storia risale al 1970 quando, duran
te una grande manifestazione per protestare 
contro l'estensione della guerra d'Indocina 
alla Cambogia, vennero uccisi 4 studenti. Fu 
la * Guardia Nazionale », allora, a sparare 
sui manifestanti riuniti su una collina presso 
il « campus ». La collina si chiama « Blan-
ket Hill ». Ora le autorità accademiche han
no deciso di costruirvi una palestra. Oli stu
denti hanno considerato questa decisione co 
me un oltraggio alla memoria dei loro colle

ghi scesi in lotta. 
Due settimane fa la polita li fece sgom 

orare da « Hlanket Hill» con grande bruta 
lità. Ma gli studenti non hanno ceduto, han 
no costituito un movimento, la i Coalizione del 
4 maggio ». dalla data in cui avvenne lo 
scontro nel 1970 ed hanno continuato la loro 
protesta, chiedendo anche la libera/ione de. 
loro compagni arrestati. 

NELLE FOTO: Gli studenti raggruppati nel 
* campus », pronti a marciare svi < Hlankct 
Hill » e l'intervento .successivo della polizia 
che ha arrestato altri 01 studenti. 

Dopo una vivace polemica Lo propone la «commissione Peyrefitte» 

Compromesso tra PS e PCFj La Pe™ di morte 

„ ,..• , potrebbe essere 
sulla politica nucleare 

L'accordo, previsto per la metà di settembre, apre 
la via a un vertice dei tre partiti della sinistra 

abolita in Francia 
Un rapporto sulla violenza - Dare priorità 
alla prevenzione rispetto alla repressione 

PARIGI — Il Partito sociali
sta francese e il PCF hanno 
deciso di dichiarare la loro 
opposizione di principio all' 
arma nucleare, ed hanno af
fidato a una riunione al ver
tice dei segretari dei tre par
titi dell'unione della sinistra. 
prevista per la metà di set
tembre. il compito di trovare 
una formula ciie possa con
ciliare questa opposizione di 
principio con la necessità, so
stenuta dai comunisti e conte
stata dai socialisti, di man
tenere l'indipendenza naziona
le nel campo della difesa nu
cleare. 

Il compromesso è stato rag
giunto nella notte dopo una 
lunga riunione del «gruppo di 

lavoro*, costituito dal PS, dal 
PCF e dai radicali si sini
stra. per l'attuazione del pro
gramma comune di governo 
della sinistra in vista delle 
elezioni politiche del prossi
mo marzo. 

L'accordo di principio con
sente di ridimensionare la vi
vace pnlemica che aveva op
posto Mitterrand e Marchais 
nei giorni scorsi e che mi-

' nacciava di compromettere 1' 
immagine di coesione pro
grammatica della sinistra di 
fronte alla prossima scaden
za elettorale; esso lascia tut
tavia spazio al proseguimen
to della discussione del pro
blema di fondo, e cioè le 
condizioni del mantenimento 

In un covo di terroristi 

2 tomi, di dinamite 
nascoste a Stoccolma 

STOCCOLMA — La polizia 
svedese ha confermato la 
scoperta di oltre due ton
nellate di dinamite nel se
minterrato. trasformato in 
« covo » di terroristi, di una 
casa di BJoerhagen, località 
situata a sud est di Stoccol
ma. Gli inquirenti ritengono 
che vi sia un collegamento 
tra questo ingente quantita
tivo di esplosivo e il fallito 
complotto per rapire l'ex 
ministro socialdemocratico 
svedese. Anna Greta Leijon. 

L'esplosivo era stato am
massato dal pavimento al 
soffitto dello scantinato, di
venuto cosi una temibile ca 
mera di scoppio. I terroristi 
non Intendevano far salta
re in aria l'edificio di quat
tro piani che ospitava il lo
ro « deposito s. ma se la di
namite fosse esp'osa. la de
flagrazione avrebbe raso al 

suolo tutti gli edifici situati 
entro un raggio di aimeno 
un centinaio di metri. 

Il processo a carico dei 12 
estremisti svedesi accusati di 
aver tramato 11 sequestro del
l'ex ministro dovrebbe inizia
re l'otto agosto. Il rapimen
to di Anna Greta Leijon era 
stato deciso per « vendicare 
i terroristi del a commando 
Holger Meins » del gruppo 
Baader-Meinhof autori del 
sanguinoso assalto all'ambi-
sciata tedesca occidentale di 
Stoccolma nell'aprile I97i. 
Quando ì membri del « com-
mando Holger Melns » si ar
resero. la Leijon. nella sua 

.' veste di ministro dell'immi
grazione. decise "l'immediata 
estradizione nel.a «epubbuca 
federale tedesca dei cinque 
estremisti super&titi. uno dei 
quali era rimasto gravemen
te ferito. 

o dell'abbandono, da parte 
della Francia, della «force de 
frappe» nucleare. 

In una intervista alla tele
visione francese «Antenne 2». 
il segretario del PCF. Geor
ge Marchais. aveva detto di 
opporsi risolutamente a l l a 
proposta di referendum sulla 
questione della difesa nuclea
re. avanzata dal segretario 
del PS. Francois Mitterrand. 
«Pensiamo necessario — ha 
detto Marchais — mantenere 
la force de frappe atomica. 
fino a quando non avremo 
ottenuto, insieme a tutti gli 
altri paesi, la politica di di
sarmo per la quale lottiamo». 
La forza nucleare francese, 
ha detto Marchais. deve esse
re assolutamente indipenden
te: ciò non è in contraddi
zione con il fatto che la Fran
cia resti membro dell'Allean
za atlantica. 

' Da parte sua. Francois Mit
terrand. in una intervista alla 
radio francese «France-Inter» 
ha precisato in questi ter
mini la posizione del PS. 

«Secondo noi. — ha detto 
Mitterrand — il problema del
la bomba atomica deve essere 
posto in termini dì principio 
e cioè che l'obiettivo di ogni 
politica deve essere la rinun
cia alla force de frappe ato
mica perché da un lato non 
penso cne essa possa servi
re ad assicurare da sola la di
fesa della Francia, e dall'al
tro considero come un perico
lo per la specie umana la 
disseminazione dell'arma nu
cleare». 

Prima del vertice tra i par
titi della sinistra, altre diver
genze do\ ranno ancora essere 
composte. Si tratta soprattut
to del problema delle nazio
nalizzazioni. delle imposte pa
trimoniali e quello del calen
dario di attuazione del pro
gramma comune. 

PARIGI — La giustizia fran
cese rinuncerà per sempre 
alla ghigliottina? K' una possi
bilità concreta che si è aper
ta con la presentazione al 
presidente della Repubblica 
Giscard d'Estaing. da parte 
del guardasigilli Alain Pey-
refitte, di una serie di rac
comandazioni per cercare di 
far fronte al diffondersi della 
violenza, specialmente tra i 
giovani. Una delle principa
li raccomandazioni è appun
to di puntare, nella lotta alla 
violenza, soprattutto sulla pre-

Un appello 
di intellettuali 

stranieri 
per la Biennale 

ROMA — Un gruppo di 
intellettuali stranieri di 12 
paesi ha diffuso un appello 
per sostenere « l'iniziativa 
della Biennale di Venezia de
dicata al "dissenso cultura
le" nell'Unione Sovietica e 
nell'Europa orientale che si 
svolgerà a Venezia nel no
vembre-dicembre 1977 ». Si 
chiede poi, agli intellettuali 
di tutto il mondo e in spe
cial modo a scrittori, artisti. 
scienziati e giornalisti, di so
stenere questa iniziativa in
tervenendo a Venezia, e par
tecipando allo svolgimento 
dei programmi, contribuendo 
cosi alla ripresa della parte 
soffocata della cultura euro
pea e della creatività arti
stica ». 

Tra i primi firmatari del
l'appello figurano il filosofo 
po.acco Leszek Kolakowskì i 
professore a Oxford, Zdenek 
Mylnar ex segretario del Co
mitato centrale del partito 
comunista cecoslovacco e lo 
storico inglese Hugh Seton 
Watson dell'università di 
Londra. 

ven/.ione e sulla protezione an
ziché sulla repressione. 

Il ponderoso rappoito sulla 
violenza — 700 pagine conte
nenti 103 raccomandazioni - -
è il frutto di diciotto mesi ili 
indagini e studi effettuati da 
un comitato di esperti — cri
minologo. avvocati, filosoli, 
sociologi — affidato alia pre
sidenza di Peyreritte prima 
ancora che questi diventasse 
ministro della giustizia. La de
cisione di svolgere questo stu
dio sulla violenza, la delin
quenza e la criminalità era 
stata presa all'inizio dell'anno 
scorso di fronte al forte au
mento della criminalità avu
tosi in Francia negli ultimi 
anni. Dal 1%7 al 11T77 — è sta
to constatato — la criminali
tà è raddoppiata e. in parti
colare, le rapine a mano ar
mata sono aumentate di ven
ti volte. • • i 

Il « comitato Peyrefitte » ha 
tracciato un quadro minuzio 
so della violenza in Francia 
e. analizzandone le cause, e 
giunto alla conclusione che e-
siste un rapporto dintto tra 
diffusione della violenza e cre
scita degli agglomerati urbani. 

Nel loro atto di accusa al
la società industriale superur-
banizzata. gli esperti del co 
mitato Peyrefitte giungono 
alla conclusione che «in at
teggiamento sistematico di 
sfiducia e un rafforzamento 
della repressione possono so'-
tanto aggravare la propen Mo
ne dei giovani alla violenta». 
Di qui una serie di propo-

' sto compresa quella della a 
bolizionc della pena capitate. 
di creare cinture verdi intor 
no alle città di più di ,'<(Hi 
mila abitanti, di limitare <<> 
munque le dimensioni degli 
agglomerati urbani, de^li e 
difici di abitazione e delle ini 
prese. 

NICOSIA — L'attuale spar 
tizione dell'isola, la presenza 
di truppe turche sul 40 per 
cento del suo territorio, il ri
fiuto della sovranità nazionali' 
ai ciprioti qualunque sia la 
loro origine etnica, i gravi 
contrasti fra Grecia e Turchia. 
le tensioni nel Medio Oriente 
e la possibilità sempre pre
sente che si ripetano avven
ture golpistiche, come quella 
di Atene nel 1967 e di Ankara 
nel 1971. rappresentano una 
grave minaccia per la pace. 
i 11 punto di vista dei turco 
ciprioti, formulato dal loro 
leader Rauf Denktash, si basa 
su tre punti: federazione tra 
le due zone; governo centrale 
con poteri limitati; partecipa
zione paritaria delle due co 
munita etniche negli organi 
centrali dello Stato federale. 
< ' Le posizioni dei greco ci 
prioti differiscono, nel senso 
che essi pongono due pregiu
diziali ad ogni intesa: il ri
tiro delle truppe di Ankara e 
la libertà di movimento del 
l'intera popolazione. Cioè i 
profughi greco ciprioti dormii 
no poter tornare nelle loro 
case, riavere le loro terre. 
i loro beni, che sì trovano 
ora nella zona occupata. Que
ste premesse sembrano inac
cettabili ai dirigenti turco-
ciprioti. 

Nell'ultimo incontro tra Ma-
karios e Denktash. avvenuto 
in presenza di Waldheim. il 
12 febbraio scorso, si era giun
ti ad un primo accordo: crea
re uno siato federato, in cui 
fossero distinte le due comu 
mtà. ma senza divisione m 
zone, indipendente, non all'i 
neato e nel quale i principi 
fondamentali della libertà di 
insediamento e del diritto alla 
proprietà sarebbero stati ga
rantiti. Si era anche convenu
to che il territorio sotto am 
ministrazione di ciascuna del
le comunità sarebbe stato de
limitato secondo i criteri del 
lo sviluppo economico, e della 
localizzazione della proprietà 
fondiaria e die i poteri e le 
funzioni del governo centrale 
sarebbero stati tali da salva
guardare l'unità del paese. 

Da allora • i colloqui sono 
stati interrotti, e l'applica
zione concreta di questi prin
cipi si sta rivelando impos
sibile. 

« l turchi -- dice Ver nego 
ziatore greco Clerides. • ora 
capo della coalizione di de 
stra — non vogliono una fé 
derazione, ma due stati se 
parati, legati fra di loro da 
una serie di trattati ». Questo 
è anche il {Kirere del mini 
stro degli Esteri greco ciprio 
ta Christophìdes, il quale ac
cusa inoltre il governo di 
Ankara di presentare la que 
stione cipriota «come una di 
sputa fra greci e turchi di 
Cipro, mentre in realtà si trat
ta di una aggressione della 
Turchia contro la sovrana e 
indipendente repubblica di Ci 
prò e una questione di ille
gale occupazione di gran par
te del suo territorio ». 

I turco ciprioti, da parte lo 
ro. ricordano le violenze di 
cui la loro comunità è stata 
vittima nel passato, soprnttut-
to dal 1963 in poi, da quando 
cioè l'organizzazione terrori
stica del generale greco Ori-
vas, l'EOKA, scatenò il terro
re nei villaggi turchi, incen
diando le case e le colture, 
massacrando la popolazione. 
E' stata l'EOKA che nel lu
glio 1974 attuò sotto la dire
zione di Nicolas Sampson e 
per conto del generale greco 
Ioannidis. il colpo di Stato 
contro l'arcivescovo Makarios. 
mirando aH'eiiosis cioè all'an-
nessione di Cipro alla Grecia. 

Una triplice 
oppressione 

/ turco-ciprioti invocano 
quindi le violazioni della costi
tuzione da parte greca e ne 
chiedono una profonda revi
sione. Sarebbe però ingenuo 
credere che le cause della 
intricata questione cipriota sia
no da imputare soltanto alle 
destre eversive greche e alle 
imperfezioni di una Costitu
zione elaborata nel I960 dai 
consiglieri britannici e prati 
coniente imposta alle due co 
munita dai tre garanti: Gre
cia. Gran Bretagna e Turchia. 

Nella zona settentrionale 
dice il segretario dell'AKEL, 
compagno Papaioanu « i tur
co ciprioti sono sottofìosti 
oggi ad una triplice oppres
sione e sfruttamento da par
te delle truppe turche di oc

cupazione. degli oltre 4j.0r)l 
coloni turchi fatti venire dal 
l'Anatolia e dalla organizza
zione terroristica turco ciprio 
ta. nota sotto la sigla di TMT. 
sorella gemella dell'EOKA 
lì. ». A'timerosi turco ciprioti 
sono costretti ad emigrare in 
Australia o in altri paesi e 
vengono per questo accusati 
di « tradimento », perché ren
dono più difficile il piano di 
iwrtare la comunità turca ad 
oltre 200 mila persone (oggi 
140 mila), per cambiare il 
rapporto numerico fra le due 
comunità. Si può aggiungere 
che le sofferenze della comu
nità turca di Cipro vengono 
sfruttate dai suoi dirigenti e 
dai governanti di Ankara per 
giustificare le loro azioni con 
tro i greci. 

Dopo le violenze dell'EOKA, 
nel 1963, la leadership turca 
aveva creato delle enclaves. 
costringendo la popolazione 
turca a rinchiudersi in que
sti ghetti di miseria e di de
solazione. 1 redattori di un 
giornale turco di Nicosia che 
avevano espresso la loro op
posizione alla politica delle 
enclaves. verniero rapiti e uc
cisi dai terroristi della TMT. 
Un sindacalista turco che ap
poggiava la coesistenza pa
cifica fra le due comunità ven
ne anch'egli abbattutto a colpi 
di mitra insieme ad un suo 
collega greco. Lo stesso leader 
turco-cipriota dott. Kuchuk. 
ha denunciato di recente la 
politica di colonizzazione im
posta dal governo di Ankara 
nel Nord dell'isola. 

Nella relazione di una com
missione del Senato degli Sta
ti Uniti che visitò Cipro nel 
1976, si legge: « I turco ciprio
ti nella parte settentrionale 
dell'isola occupata, sembrava
no aver accolto i loro compa
trioti del Sud dell'isola come 
vittime dell'aggressione e del
l'occupazione turca ». // quo
tidiano Zaman. favorevole a 
Denktash, qualificava poco 
tempo fa i greci, gli arme
ni e gli ebrei che vivono 
in Turchia di « parassiti ». 
aggiungendo: « Se non li ster
mineremo noi. ci stermineran
no loro ». Anche il colonnello 
fascista Turkes. che appoggia 
l'attuale governo Demirel, par
la dei greci come di una « raz
za inferiore » e invita all'e-

espansionismo turco, avvele 
namlo i niorniii con In sua prò 

pagando .sciot'iiii.sta. • i ; 
lutine, in one.sti morni il 

leader repubblicano Ecevit si 
è pronunciato per il mantelli 
meiifo della città di Famagosta 
nella zona turca, facendo co 
.si seguito al gesto del gene 
rate Volai, il quale all'inali 
gurazione di una .sfatila di 
Ataturk in quella città disse 
« Famagosta è turca e Tetterà 
turca per .sempre ». 

« Colpiremo 
i turchi all'alba » 
Makarios, parlando con im 

Giornalista ingle.se. racconfai'a 
che poco prima del luglio 
1974 ricevette hi visita del 
generale /ominidi-»- e del ter 
rorista Sampson il (piale dis 
se: ^Nostra Beatitudine, ab
biamo un piano: colpiremo 
all'alba di un detcrminato gior
no i turchi in tutta l'isola, li 
stermineremo e li butteremo 
a mare, facendo così nuova 
mente di Cipro un'isola 
greca *>. 

E' ovvio che qualsiasi salii 
zione della questione cipriota 
sarà errata e fallimev'are se 
verrà imposta dal di fuori 
e se non garantirà diritti ugna 
li. reali, alle due comunità. 
La forza non può che creare 
nuove ingiustizie e dar nasci 
ta a nuove crisi. Indubbiamen
te dovranno essere esercitate 
pressioni sulle parti perché 
si arrivi, nello spirito delle 
risoluzioni dell'ONU, ad una 
soluzione equa, che salvaguar
di l'indipendenza e la sovra
nità della repubblica cipriota. 
i diritti e le libertà fondameli 
tali di tutti i suoi cittadini. 
senza discriminazioni di alcun 
genere. Ma tali soluzioni non 
possono essere imposte né dal 
la presenza di truppe di occu 
pozione, né da interferenze 
che mirano a trasformare Ci 
prò in una base NATO, mu
tando pericolosamente l'equi 
librio in (piesta zona già 
calda. 

Antonio Solerò 
! FINE - Gli altri servizi sono 
! stati pubblicati dall'Unità di 
i martedì 20 e giovedì 28 luglio. 
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DOPO LE POLEMICHE SULLE CAUSE DELLE DIMISSIONI DI WILSON 

Sospetti sui servizi segreti inglesi 
i . « " : f i n ' ' 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Si torna a par
lare dei servizi «segreti bri
tannici: da un lato le clamo
rose rivelazioni sul pesante 
controllo a cui sarebbe sta
to sottoposto l'ex premier la-

, burìsta Harold Wilson, dall'al
tro le sempre più pressanti 
richieste (fra cui un'interro-

. gaz'.onc parlamentare) per 1̂  

.apertura di un'inchiesta su 
questo e altri episodi che met
tono in dubb'.o l'efficienza >e 
non addirittura i fini dell'ap 

• parato di controspionaggio. 
i Alla voce dell'accusa si è an 
• data affiancando nelle ultime 
. settimane l'esigenza della ri

forma. L'occasione por apri 
re il discorso su un argo 
mento tanto delicato, soprat 
tutto in un paese come la 
Gran Bretagna particolarmen-

- te geloso dell'autonomia e del 
riserbo dei suoi apparali di 

- stato, può offrirla proprio la 
denuncia che Wilson stesso 
ha fatto quindici giorni fa al 
domenicale Ob^erctr quando 

. ha detto delle radio-spie, in 

. stallate al n. 10 di Downint; 
> Street, quando ha ancora una 
•• volta sottolineato la strumen 
• taluzarkmc di voi-i diffama

torie a suo danno nell'estate 
. del 1875 «le vicende private 

d«lla sua segretaria I^dy 

Falkender. una ipotetica spe
culazione vd.l.na. accuso, di 
« infiltrarle:]: comu.i:ste > n 
>cno al governo etc). e quau 
do soprattutto ha identificato 
in una >ezione dell'MIó (con
trospionaggio estero) la fon 
te e lo strumento della manti 
vra contro di lui. Wiliai. in 
sostanza, avrebbe accusato i 
«ervi7i segreti del suo paese 
di osarsi rosi compartecipi 
di una corrente sfavorevole 
che doveva poi culminare col
le dimissioii dalla carica li
beramente dee.«e e annun
ciate nell'aprile del 1976. 

Il ccntroreckimo di Wil<co 
sull'O&serrer è stato ripre
so ieri mattma dal quotidiano 
londinese Daily Express e cor
roborato da altre fonti. Ai 
Comuni due deputati laburi 
sti ha'Vio presentato una in
terpellanza colla quale ch>-
doK) appunto la nomina di 
una comm:s«.(Mc speciale del 
parlamento per analizzare le 
funzioni, il raggio d'azione, 
il potenziale e la correttezza 
delle attività dei servìzi se 
greti in vista di una loro 
possibde riforma. Questa era 
anche la rivendicazione con
tenuta in un articolo a firma 
di Christopher Andrew, docen 
te di storia a Cambridge, che 
è apparso sull'ultima nume 
ro della rivista Affari Inter-

• nazionali pubbl.cato dall'omo 
n.ino istituto a Chdtham Hou 
.-e. I «^rv.zi segreti hanno 
uia configuratone anomala: 
non sono riconosciuti ne da 
gli statuti costituzionali ne 
dalle disposizioni di legge cor 
renti mentre il controllo del 
parlamento è del tutto me>i 
stente e si limita all'automa-

I tica approvazione del bilancio 
annuale e alla ratifica del 
consuntivo di attività i cui 
particolari \ensono comunica 
ti solo al primo ministro. 
Come la recente esperienza 
insegna, nel caso di Wilson. 
neppure il capo del governo 
era informato di tutte le ini
ziative in corso e meno che 
mai d; quelle che proprio Hi 
quel momento sarebbero sta 
te dirette contro di lui. Si è 
sempre parlato in Inghilterra 
di una < piccola Watergate » 
che portò al cambio della 
guardia fra Wilson e Calla 
ghao un anno e mezzo fa. Per 
analogia si richiamò tacita
mente l'esempio precedente 
di Brandt in Germania. L'uni
ca differenza, semmai, era 
data dalla discrezione con cu: 
l'operazione verme compiuta 
in Gran Bretagna e lo spazio 
di libertà concesse a Wilson 
in grado di decidere la data 
e i modi delle sue autodimis-
sioni. Venne mutato allora 

un certo stile d: governo: pn 
ma accentrato attorno ali i 
figura del prem:er e dei suoi 
collaboratori più stretti (la 
p.ù importante dei quali era 
la formidabile Lady Falken
der). osmi " razionalizzato in 
un vertice decisionale i ' cui 
obiettivi programmatici e pa
rametri di controllo sono ap
parentemente fissati con mag 
giore chiarezza. Per tornare 
ai servizi segreti, la corrente 
di riforma che va guada
gnando terreno in queste set 
limane chiede in definitiva 
un riesame delle strutture al 
fine di ottenere un più alto 
coefficiente di rendimento e 
soprattutto di credibilità pub
blica. Due sono i rami del ser 
vizio britannico: l'MIà che ri 
volge la propria attività al
l'estero e lo MI6 le cui com
petenze riguardano la scena 
nazionale interna. A quest'ul
timo si attribuisce un orga
nico di circa 700 agenti se
greti (oltre naturalmente ai 
folti ranghi di coadiutori, in
formatori etc.). Particolarmen
te importante, nei gangli del
l'apparato di raccolta delle in
formazioni. è il centro di ana
lisi di Cheltcnham con una 
forza di 1830 specialisti, tec
nici delle comunicazioni, esper
ti nei cifrari etc. II bilancio 
di entrambi i settori si aggi

ra -u. 33 :n.iio*ii di ->terl.nt 
all'anno (tiroa 50 milurji di 
lire). . ossia una cifra . assai 
modesta al confronto dello 
enormi Mimmo eh.- spandono 
gli amer.cani. L'apparato >e 
greto ingle-e collabora stret
tamente c</i quello slatiniteli 
se isia CIA cho NSA. Natio 
nal Security Agency. la di
rete di informazione su tutto 
il globo ha oltre 80 mila d: 
pendenti). Quel che si riven 
dica. ora. è ina maggiore 
funzionalità e integrazione: 
un maggiore impegno sul ver 
sante dell'analisi dei dati piut 
tosto eh? sulla raccolta d 
questi. E* probabile che si 
tratti anche di aumentare le 
spese di bilanc-'o ma in moio 
particolare la firma dovreb 
be tendere ad accreditare ì 
sorvizi segreti nel loro ruolo 
di difesa e sostegno delle isti
tuzioni togliendo loro quel
la patina di mistero che ri
sulta controproducente a li 
vello di opinione pubblica. La 
mancanza di informazioni e 
spiega zicni su come operano 
i nostri agenti — si è detto 
in Inghilterra — alimenta il 
sospetto che il servizio segreto 
sia lo strumento di un com
plotto teso a minare le libertà 
civili. 

• Antonio Bronda 
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Lubrificanti ! M © D l l 

Ancora una vcita le Opel Kadett GT/E 
si sono imposte di prepotenza sugli agguer
ritissimi avversari Nell'impegnativo Rallye del
le Valli Piacentine, l'equipaggio Omezzano-
Meiohas ha vinto il Gruppo 2 su Opel Kadett 
GT/E- iteM . preparata da Conrero, mentre 
l'equipaggio Scelti-Bertutii ha conquistato la 
vittoria ne! Gruppo 1 (Turismo di Sene), sem
pre su Opel Kadett GT/E. In classifica assolu
ta. poi. uno strepitoso Amilcare Baltestrieri. in 
coppia con Rudy. ha conquistato il secondo 
posto, con una Opel Kadett GT/E- MOM 
Gruppo 4 anch'essa preparata da Conrero. 
Davanti a lui c'era soltanto la Stratos-Alitalia 

ufficiale di Pregiiasco-Retsoli Al terzo posto 
Ormezzano-Meiohas. a ulteriore conferma 
dell'eccellenza del'a meccanica Opel. 

Campionato Italiano Rallyo* le due Opel 
Kadett GT/E- MOM di Ormezzano-Meiohas 
e di Bdilestneri-Rudy. rispettivamente al 2° e 
al 3° posto, tallonano la Stratos-Alitalia di 
Pregliasco-Reisoli. distanziando tutti gli altri. 

Componenti originali AC-DeJco 
Pneumatici Klobti 
Cinture Om*c 

• 
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Scontri sanguinosi in un'area vasta come due terzi dell'Italia 

Il conflitto somalo etiopico 
si è ulteriormente aggravato 

a, 
Ora si combatte anche nella provincia di Baie e nel Sidamo - Pur accoglien
do con riserbo i bollettini delle due parti, gli osservatori considerano le prospet
tive preoccupanti - Grave elemento di « escalation »: l'intervento delle aviazioni 

Dichiarazioni di Ali Triki a Parigi 

La Libia pronta 
ad accettare 

raccordo per il 
cessate il fuoco 

« Se non vi saranno più aggressioni la questione è 
chiusa » - La « Pravda »: « futile spreco di energie » 

DALLA PRIMA PAGINA 
Unidal 

NAIROBI — I combattimen 
ti aerei e terrestri tra le for-
le etiopiche e somale si sono 
estesi per decine di migliaia 
di chilometri quadrati di de
serto e di montagne nella 
contesa regione dell'Ogaden. 
Forti contingenti dell'eserci
to e della « milizia popola
re » etiopica sono affluiti ur
gentemente in aereo nella zo
na delle operazioni per dare 
man forte alle truppe di Ad
dis Abeba impegnate da tem
po nel tentativo di arginare 
l'« invasione somala ». Fin dai 
primi tempi dell'indipenden
za il governo di Mogadiscio, 
corti è noto manifestò il prò 
posito di i liberare » l'Oga-
den per creare la « grande 
Somalia ». che avrebbe do
vuto includere nelle sue fron
tiere anche Gibuti a noni e 
alcune regioni del Kenia a 
sud. abitate da tribù somale. 

Entrambi i belligeranti pro
clamano ogni giorno vittorie 
aeree e terrestri, con la cat
tura e l'uccisione di migliaia 
di soldnti nemici, la conqui
sta di numerose località (un 
centinaio in questi ultimi , 
giorni) e la distruzione di 
un numero impressionante di 
carri armati, aerei e veicoli 
militari. Gli osservatori, pur 
non accogliendo come validi 
questi bollettini di guerra psi
cologica che appaiono molto 
esagerati (tanto che. se le no 
tizie riportate fossero vere. 
entrambi gli eserciti contrap 
posti avrebbero dovuto «ià j 
essere annientati), sono con j 
cordi però nell'affermare che 
il teatro dello operazioni, non 
più limitato a scontri di fron 
tiera. si sta allargando a mac 
chia d'olio 

I comunicati del governo 
di Addis Abeba e quelli del 
« Fronte di liberazione del 
la Somalia occidentale » so 
no contrastanti in tutto fuor
ché in un punto, su cui in
vece le opposte dichiarazioni 
concordano: e cioè che gli 
scontri si sono estesi dalla 
originaria ' area del conflitto 
fino ad interessare la vicina 
provincia etiopica di Baie e a 
spingersi anche più ad occi
dente nel Sidamo, • coprendo 
cosi una superficie di oltre 
200.000 km. quadrati. 

Attraverso il suo ambascia
tore a Roma, la Somalia ha 
ammesso per la prima volta 
che la sua aviazione è coin
volta direttamente nel con
flitto. I duelli tra gli aerei 
etiopici di fabbricazione ame
ricana e i « Mig » somali di 
fabbricazione sovietica han
no aggiunto un nuovo preoc
cupante elemento di « escala
tion » del conflitto tra i due 
paesi confinanti. L'ambascia
tore somalo Abdullah Egal 
Nur ha affermato giovedì che 
i « Mig > somali hanno ab
battuto tre cacciabombardie
ri etiopici « F5 > e un aereo 
da trasporto « Hercules > men
tre tentavano di bombarda
re la città di Hargeisa nel 
nord della Somalia. A sua 
volta Addis Abeba ha annun
ciato che i suoi aerei hanno 
abbattuto, tra lunedì e mar-
tedi. sette « Mig 2l> e un 
« Mig 17 » somali. L'Etiopia 
afferma che ora la Somalia 
« importa > piloti egiziani ed 
iracheni -

I guerriglieri somali - del
l'Ogaden — che apertamen
te ammettono di avere nei lo
ro ranghi centinaia o migliaia 
di militari in congedo - pro
venienti dalle file dell'eserci
to regolare di Mogadiscio — 
hanno diramato un «comu
nicato generale » che riassu
me la situazione dopo due 
mesi di aspre battaglie. Gli 
insorti affermano di aver uc
ciso 5.266 soldati ed ufficiali 
etiopici, di aver catturato al
meno 2.000 prigionieri di guer
ra. di aver « liberato » un cen
tinaio di località, di aver di
strutto 23 aerei militari 

II governo di Addis Abeba 
ha ammesso di aver perduto 
solo un aereo da trasporto 
* C47 » e un aereo civile di 
linea, e ha smentito le af
fermazioni somale secondo cui 
sei aerei etiopici sarebbero 
stati abbattuti. Radio Addis 
Abeba. citando un portavoce 
militare etiopico, ha annun
ciato oggi la distruzione di 
ben nove < Mig » nemici e di 
17 carri armati. Questi dati. 
che si presume siano esage
rati, sono stati forniti dal « Co
mitato nazionale rivoluziona
rio operativo » 

Smentendo le affermazioni 
di Mogadiscio secondo cui 
nessun militare regolare so
malo avrebbe partecipato ai 
combattimenti. la radio ha 
annunciato che nei pressi di 
Degahabur sarebbero stati uc
cisi in battaglia il comandan
te e il vice comandante del 
la decima divisione dell'cs«# 
cito somalo. 

Il quotidiano keniano The 
Standard valuta a più di 400 
milioni di dollari (circa 350 
miliardi di lire) il costo de
gli aiuti economici e militari 
a lungo termine che - Gran 
Bretagna e Stati Uniti Tomi-
ranno alla Somalia e delle 
forniture petrolifere che sa
lvino fatte allo stesso pac.se 

Tlran. 

ADDIS ABEBA — Un'unità della milizia etiopica durante una recente parata 

L'OLP 
risponde 
a Carter 

BEIRUT — «L'azione svolta 
da Carter per !a pace è le
gittima. Ma l'OLP e i pale
stinesi ncn accettano condi
zioni », ha dichiarato ieri 
un esponente deli'OLP a Bei
rut rispondendo a Carter che 
giovedì scorso in una confe
renza stampa aveva condizio
nato la partecipazione del-
ÌOLP alle trattative di Gi
nevra «alla sua rinuncia al
l'obbiettivo della distruzione 
di Israele ». 

v< Non è la partecipazione 
palestinese che si frappone 
alla pace nel Medio Oriente 
-- ha dichiarato in proposi
to il rappresentante deli'OLP 
ma è l'arroganza di Israele 
ed il suo rifiuto di riconosce
re i legittimi e storici diritti 
dei palestinesi. Il presiden
te Carter dovrebbe rendersi 
cento di questo fatto prima 
di porre delle condizioni per 
la partecipazione dei palesti
nesi ». Il rappresentante del
i'OLP ha poi affermato che 
l'attuale intensificazione del
le operazioni di guerriglia in 
Israele noci è altro che una 
reazione alla «escalation del
l'arroganza e dell'estremi
smo» del primo ministro 
israeliano Begin. 

Intanto, secondo una « rive
lazione » fatta dal giornale 
israeliano « Maariv » gli Stati 
Uniti si accingerebbero a pro
porre di affidare a Israele un 
temporaneo «mandato» sul
la Cisgiordania. con l'impe
gno a tenere successivamente 
un referendum 

La repressione in Sudamerica 

50 giornalisti argentini 
sequestrati o uccisi 

L'arresto di F. Tavares 
ROMA — Sono cinquanta • i 
giornalisti argentini, informa 
il CAFRA, sequestrati o uc
cisi a causa della repressione 
messa in opera dalla ditta
tura. Tra questi si trova Ro
dolfo Walsh. di cui è cono
sciuta anche l'opera di scrit
tore. « Scomparso » per un 
lungo periodo, ora si è sa
puto che si trova in carcere 
nella base militare di Mada-
lena in Argentina. 
. Conosciuta la notizia della 
« scomparsa » di Walsh un 
gruppo di parlamentari e in
tellettuali italiani si costituì 
nel marzo scorso in commis
sione per chiedere un incon
tro con l'ambasciatore argen
tino a Roma. Ieri questa com
missione ha fatto sapere di 
non avere - ancora -ottenuto 
l'udienza richiesta. ' 

* Consideriamo che l'atteg
giamento - dell'ambasciatore 
argentino rispecchi . la • posi
zione del suo governo nei con
fronti dei diritti dell'uomo e 
confermi le ripetute denunce 
degli esuli argentini e della 
stampa internazionale ' sulle 
responsabilità - della * Giunta 
militare - nella violazione di 
essi ». Firmano la' denuncia 
i parlamentari 'Fracanzani 
(DC). Pochetti (PCI). Achilli 
(PSI) e Gillo Pontecorvo. Ugo 
Natoli. Alberto Moravia. Lu
cio Mandarà. 

La federazione dei giornali
sti latinoamericani (FELAP) 
ha inviato al Parlamento ita
liano e alle organizzazioni sin
dacali una lettera nella quale 
denuncia l'arresto arbitrario. 
e le violenze cui è sottoposto 
in prigionia, del giornalista 

brasiliano Flavio Tavares. 
Tavares è corrispondente in 
Argentina dell'Excelsior di 
Città del Messico e del Estado 
de Sao Paulo di San Paolo. 
in Brasile, due tra i più im
portanti giornali latinoameri
cani. Figli è stato arrestato 
il 17 luglio scorso a Monte-
video mentre si trovava in 
Uruguay per compiti inerenti 
alla sua - professione e per 
interessarsi della sorte di un 
altro giornalista dell'Excel-
.sior anch'egli prigioniero del
le carceri uruguaiane. Dopo 
una settimana di silenzio sul
la sorte del ' giornalista, le 
autorità di Monte video hanno 
ammesso l'arresto. Flavio Ta
vares è in questo < momento 
nelle ' mani di una dittatura 
spietata e la FELAP chiede 
la solidarietà dei democratici 

-italiani. - ; 

Lo ha annunciato il segretario di Stato 

In settembre riprendono 
i negoziati « S ALT » 

tra Vance e Gromyko 

Incontri a Mosca 
del direttore 

dell'Unità 
MOSCA — Il compagno Al
fredo Reichlin, direttore del
l'Unità. che s'. "trova nel-
' URSS per un breve soggior
no ha avuto a Mosca urla se 
rie di inconi'i tcci dirigenti 
de: PCUS e della « Pravda •> 

Ieri nella sede del comita
to centrale *»! PCUS il c^n 
pagno Reiclvm si è ir.irai-
icnuto a cordiale colloquio 
con il compagno Mihail Zi 
niinnki segretario del CC. Hi 
p.n visitato ia redazione del
la « Pravda s- dove si è in
contrato- con il direuo.-c 
V'kìor Afanasiev. meml.ro 
de'. CC. 

WASHINGTON — Il segreta
rio di Stato americano Cyrus ! 
Vance e il ministro degli este
ri sovietico Andrei Gromyko 
si incontreranno dal 7 al 9 
settembre a Vienna per pro
seguire i negoziati Salt sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici. Lo ha annunciato 
ii segretario di Stato ameri
cano. nella conferenza stam
pa tenuta ieri olla vigilia del 
viaggio ' nel ' Medio Oriente. 
durante il quale Vance visi
terà Egitto. • Libano, Siria. 
Giordania. Arabia Saudita ed 
Israele. Scopo &A viaggio, ha 
detto Vance. « contribuire al 
chiarimento delle idee», per 
« facilitare la riconvocazione 
delia conferenza di Ginevra >. 

Sulle concrete possibilità di 
riconvocare la conferenza per 
ottobre. Vance si è dimostra
to molto cauto, limitandosi ad 
affermare che essa dovrà es 
sere* '' t preparata accurata
mente ». Uno dei problemi più 
diffìcili che rimangono aperti 
è quello della partecipazione 
deli'OLP. Alla domanda se 
nel corso del suo viaggio avrà 
contatti con i dirigenti della 
resistenza palestinese. Vance 
ha risDosto negativamente, af
fermando che gli Stati Uriti 
non ' tratteranno con l'OLP 
« fino a che essa non avrà 
rinunciato ad auspicare la di
struzione di Israele ». 

A proposito delle forniture 
di armi alla Somalia, il se
gretario di Stato ha detto che' 
il governo americano esigerà 
da Mogadiscio l'assicurazione 
che le sue forniture non ver
ranno usate nell'attuale ver

tenza con l'Etiopia. « In nes
sun caso — ha aggiunto — 
desideriamo provocare una 
corsa agli armamenti con 1" 
Unione Sovietica in quella re
gione ». 

Torna ai privati 
la direzione 

dell'economia 
nello Sri Lanka 

COLOMBO — Il nuovo pri 
ino ministro di Sri Lanka 
(ex Ccylon) Junius Jayawar-
dene. ha celebrato l'avvento al 
potere dell'UNP (Partito na
zionale unito). Davanti a una 
folla valutata a cinquecento
mila persone", ed è stato da
vanti a questa folla che Jaya-
wardene ha solennemente re
stituito ai monaci del tempio 
un terreno che il governo 
della signora Bandaranaike. 
uscito sconfitto dalle elezio
ni. aveva incorporato nelle ter
re demaniali. II gesto è sta
to simbolico di tutta una po
litica di « restituzioni » che 
Jayawardene ha spiegato nel 
suo discorso alla folla. Sarà 
€ liberalizzata ». cioè restitui
ta ai privati, l'importazione 
di riso, zucchero, tessili e 
medicinali. Lo smantellamen
to del settore statale a bene
ficio dell'impresa privata è ap 
pena agli inizi, e si estende
rà probabilmente a tutti i 
settori dell'economìa. Una «zo 
na franca » di duecento mi
glia quadrate dovrebbe diven
tare una specie dì paradiso 
per i capitali stranieri. 

PARIGI — Il ministro degli 
Esteri libico. Ali Abdussalam 
Triki. ha affermato ieri in 
una conferenza stampa a con
clusione , della sua visita in 
Francia, che la Libia è pron
ta ad accettare l'accordo per 
la cessazione del fuoco pre
parato dai mediatori - arabi, 
ma che tutto dipende in realtà 
dall'Egitto. * Se non vi sanili 
no più aggressioni, non vi 
sarà guerra. In questo caso 
fissiamo considerare la que
stione chiusa ». ha detto il 
ministro libico. 

Triki ha i>oi detto elle la 
Libia aveva cercato di arri
vare a un accordo con l'Egit 
to sollecitando la riunione di 
un vertice arabo, ma che si 
è scontrata con il rifiuto egi 
zumo. I motivi dell'attacco 
alla " Libia, ha detto Triki. 
vanno soprattutto ricercati 
nella situazione interna «di
sperata » dell'Egitto: Satlat. 
con un'operazione militare, ha 
voluto « distrarre l'attenzione 
del suo |>o|H)lo dai problemi 
interni ». 

Da parte sua. il rappresen
tante della Giamahiriya libi
ca all'ONU, Manur Kikhia. in 
una conferenza stampa a New-
York. giovedì, ha accusato il 
presidente egiziano di « ag
gressione caratterizzata » con
tro il suo paese per dimo
strare agli alleati occidentali 
di essere lealmente al loro 
fianco e pronto a lottare con
tro i regimi progressisti in 
A Trita. 

• • » 
IL CAIRO — La stampa egi 
ziana ha continuato ieri a 
insistere nelle messe in guar
dia all'Occidente contro i ri
cchi della presenza sovietica 
in Libia. In pari teni|Ki. tut
tavia, la stampa del Cairo 
è rimasta possibilista circa 
le prospettive dei rapporti tra 
Egitto e URSS. « Persone 
dalle corte vedute — scrive 
il quotidiano cairota « Al Ab
ram » — immaginano che la 
nostra vertenza con l'Unione 
Sovietica sia eterna. Costoro 
non sanno che in politica 
tutto può mutare e che tutto 
dipende dagli interessi in 
giuoco ». 

Secondo gli osservatori, que
ste aperture della stampa del 
Cairo verso Mosca mirano a 
dimostrare all'URSS che è 
un errore puntare sulla Libia 
come alternativa a un Egitto 
divenuto meno duttile per quel 
che concerne le aspirazioni 
dei sovietici. 

Al Cairo, intanto, si ap 
prende che il tribunale della 
sicurezza dello Stato di Ales
sandria ha condannato 28 per
sone ai lavori forzati per pe
riodi varianti da 3 a 15 anni 
per avere preso parte alle 
agitazioni del 18 1!) gennaio 
di quest'anno. Queste agita
zioni. come è noto, erano 
state provocate dalla deci
sione del governo del Cairo 
di abolire le sovvenzioni sta
tali sulle merci di prima ne
cessità. 

L'agenzia egiziana MEN ri
ferisce anche che i condannati 
dovranno pagare una multa 
per un importo complessivo di 
un milione di sterline egi
ziane. 

• • • 
MOSC/ — La « Pravda » ha 
definito « un futile spreco di 
energie » gli scontri di fron
tiera libico egiziani e « un 
tentativo di distogliere i po
poli dei due paesi dalla lotta 
per i loro reali interessi ». 
«Tutti sanno — afferma l'or
gano del PCUS — che il no
stro paese è decisamente con
trario alla soluzione delle ver
tenze internazionali attraver
so il ricorso alla forza » Su
scita meraviglia, conclude la 
« Pravda ». che alcuni gior
nali egiziani abbiano sfnit-

j tato il conflitto per travisare 
t la posizione dell'Unione So-
i \ietica e calunniarla. 

I PROGRESSI E LE DIFFICOLTA' DEL DIALOGO TRA VATICANO E PAESI SOCIALISTI 

Stato e Chiesa in Polonia e Cecoslovacchia 

i . 

ROMA — / rescori polacchi 
hanno accolto favorevolmen
te. secondo quanto riferisce 
l'agenzia < France Presse ». le 
dichiarazioni del ministro po
lacco per gli Affari dei culti. 
Kazimierz Kakol, per il quale 
il governo di Varsavia inten
de ora passare dalla fase del
la < coesistenza » a quella del
la « cooperazione » nei rap
porti con la Chiesa Cattolica. 
Anche in Vaticano le dichia
razioni di Kakol sono state ac
colte positivamente in quan
to rappresentano una confer
ma dei risultali raggiunti dal
l'inviato speciale della S. Se
de. mons. Poggi, durante la 
ultima sua missione in Polo
nia durata circa un mese e 
nel corso della quale aveva 
avuto colloqui sia con l'epi
scopato che con le autorità 
di governo. • _ <• . 

•« • Dopo aver premesso che og
gi « non c'è alcun conflitto 
tra la Chiesa e lo Stato in 
Polonia *. il ministro Kakol 
ha rilevato che il governo 

t è pienamente consapevole del j 
fatto che « la Chiesa rappre
senta una forza notevole con 
la quale noi siamo obbligati 
a coabitare •> donde la neces
sità di « discutere e stabilire j 
un reale dialogo con essa ». | 
La « normalizzazione piena ». > 
però, comporta secondo il mi
nistro Kakol le seguenti con
dizioni: t Riconoscimento da 
parte della Chiesa del carat-

• tere socialista della Polonia e 
della sua ' appartenenza al 
campo socialista, rispetto del
la legislazione in vigore ». ac
cettazione del metodo per cui 
« il dialogo e le controversie 
devono essere affrontati in 
modo dialettico al fine di tro
vare, in ogni occasione, un 
denominatore comune che è 
il bene della nazione ». 

A tale proposito va rilevato 
che a trentadue anni dalla 
liberazione della Polonia, l'e
piscopato polacco • non ha 

'mai fatto, con un documento 
pubblico, una riflessione sto
rico teologica sulla realtà pro

fondamente nuova in cui vive 
ed opera e sul fatto che nel 
paese è in atto da tempo 
il processo, sia pure comples
so, per edificare una società 
socialista. Il problema del so
cialismo è stato, invece, af
frontato da episcopati (quello I 
francese e quelli latino ame- I 
ricami che vivono in contesti \ 
storici non socialisti. Le di
chiarazioni di Kakol. perciò, 
sembra che vogliano solleci
tare un dialogo ed un con
fronto che vadano al di là 
dei rapporti formali che pos
sono intercorrere tra lo Stato 
e la Chiesa. Per questo ha 
parlato di passaggio dalla fa
se della « coesistenza » a quel
la della « cooperazione ». 

Le dichiarazioni del mini
stro Kakol. inoltre, smentisco
no quanto aveva affermato 
alla radio di Vievui il cardi
nale Konig, il quale aveva 
detto che « Mosca preme sem
pre più sul governo di Var
savia per una linea più dura 
verso la Chiesa cattolica ». 

Ma il cardinale Konig. che 
per attaccare I"« ostpolitik » 
aveva parlato a proposito del
la visita in Vaticano di Ra
dar di € fatto spettacolare ». 
mentre Paolo VI l'aveva de
finito € un evento di singolare 
significato e di speciale im
portanza », è stato smentito 
anche da Praga. La stessa 
radio austriaca ha dedicato il 
27 luglio un ampio commento 
alla notizia, che ha trovato 
ancora ieri conferma, secon
do cui nei rapporti tra Stato 
e Chiesa in Cecoslovacchia si 
va verso una fase di disten
sione e di normalizzazione. 
Avevamo già rilevato nel no 
stro servizio del 17 luglio (in
tegralmente • tradotto dal 
'Frankfurter Allgemeine») che 
l'apertura di negoziati tra go
verno di Praga e Vaticano 
nello scorso maggio aveva 
trovato conferma nello scam
bio di messaggi tra il cardi
nale Tomasek Frantisele ed 
il presidente ttusak i quali 
dichiaravano la loro disponi

bilità per risolvere « positiva 
mente » i problemi relatici ai 
rapporti tra Stato e Chiesa. 
Ora la notizia trora ulteriori 
conferme. Delle tredici dio 
cesi solo due hanno vescovi 
titolari, mentre le altre sono 
rette da amministratori a-
postolici. Il nuovo accordo ri-
guardarebbe sia le nomine 
degli altri vescovi che la ria
pertura di alcuni monasteri, 
di due seminari e di una fa
coltà teologica in una univer
sità cecoslovacca. 

Il dialogo, quindi, tra i pae
si socialisti e la S. Sede — 
contrariamente alle afferma
zioni del card. Konig negli 
ultimi tempi sempre più in
fluenzato dagli ambienti cat
tolici conservatori europei e 
in particolare da quelli della 
RFT — continua ad andare 
avanti come gli ultimi fatti 
stanno a dimostrare atxhe se 
non mancano problemi. 

Alcesto Santini 

stati al vertice della società 
sulla soluzione da dare alla 
crisi e la rapida modifica di 
orientamenti che si è veri
ficata all'interno degli azio
nisti di maggioranza (IRI e 
SME) e di minoranza (Basto-
gi) che controllano la società 
dolciaria. 

Come primo atto il Consi
glio di amministrazione del-
l'Unidal che si è riunito in 
una sorta di clandestinità di 
cui non riusciamo a compren
dere le ragioni. • ha dovuto 
prendere atto delle dimissio
ni dell'ing. Ingo Ravalico da 
presidente e amministratore 
delegato dell'azienda, e del 
dottor Alberto Alemagna, da 
amministratore. 

Le dimissioni di " Ravalico 
erano nell'aria. Uomo del
l'IRI arrivato all'Unidal al 
momento della fusione di Mot
ta e Alemagna per portare 
avanti un piano di risanamen
to finanziario del gruppo (ma 
non la liquidazione della so
cietà) l'ing. Ravalico ha ri
spettato fedelmente gli ordi
ni di scuderia. E' sotto la sua 
presidenza che circa 2.000 la
voratori hanno lasciato le 
fabbriche del gruppo grazie 
alle dimissioni incentivate. 
che si è proceduto allo scor
poro del settore di produzio
ne dei gelati e della catena 
di distribuzione. E' sotto la 
sua presidenza che l'assem
blea straordinaria degli azio
nisti clic si è svolta solo un 
mese fa aveva deciso l'au
mento del capitale sociale, or
mai dimezzato dalle perdite. 

Dal 30 giugno ad oggi al
l'interno degli azionisti di 
maggioranza (IRI e SME) e 
sopratutto all'interno della 
SME gli orientamenti in me
rito al futuro dell'Unidal so 
no però profondamente muta
ti. tant'è che dalle ottimìstiche 
previsioni (la ricostruzione 
del capitale sociale) si è pas
sati alle più pessimistiche so
luzioni (la messa in liquida
zione della società). Di qui le 
dimissioni di Ravalico o Ale-
magna. 

Quale sia il ruolo che in 
questa fast» ha giocato l'azio
nista privato di minoranza — 
la Bastoni — è difficile sape
re. Certo è che le operazioni 
di scorpori» dei settori ricchi. 
con il conscguente pericolo di 
una « riprivatizzazione » di 
produzioni e strutture indu
striali che avrebbero potuto 
essere utilizzate con proritto 
nella catena del freddo, dove 
la fanno da padrone multina
zionali del tipo Unilever ri
spondono ad una logica più 
aderente agli interessi della 
Bastogi che delle Partecipa
zioni statali. Gli stessi diri
genti dell'Unidal. nel loro ul
timo comunicato denunciava
no j danni provocati alla so
cietà da quello elio chiamano 
il * patto parasociale » esi
stente fra SME e Bastogi. 

La soluzione data nella stes
sa riunione di ieri del consi
glio di amministrazione alle 
dimissioni di Ravalico e di 
Alemagna — che evidentemen
te ritira anche la sua parte
cipazione di minoranza — con
fermano che si continua a 
perseguire la logica del solo 
risanamento finanziario della 
società. Ravalico e Alemagna 
sono stati sostituiti dagli 
avv. Francesco Manini e 
Franco Pertone; a presidente 
e amministratore delegato 
della società è stato chiama
to il dott. Vincenzo Caprio, 
uomo della SME. 

I giochi sono quindi fatti? 
Niente affatto. Per i lavora
tori dell'Unidal. per le orga
nizzazioni sindacali, per le 
forze politiche e sociali, per 
gli enti locali che hanno se
guito da vicino questa lunga 
vertenza si apre una fase di 
lotta diversa, certo più diffi
cile ma non per questo priva 
di sbocchi. E' il momento in 
cui la mobilitazione e la vigi
lanza del movimento sindaca-

j le e democratico deve espri 
I mere tutta la sua ampiezza. 
• Già nella giornata di ieri 
! il sindaco di Milano. Carlo 
! Tognoli. con gli assessori al 
i lavoro del comune. Antonio 
1 Taramelli della Regione. Ver-

temati e della provincia Ma
riani. hanno avuto un primo 
"ncontro con il ministro delle 
partecipazioni statali, on. Bi-
saglia. 

Al termine dell'incontro il 
sindaco Tognoli ha dichiarato 
che la procedura di messa in 
liquidazione della società 
« non comporterà la smobili
tazione delle attività produtti
ve delle aziende». 

n ministro ha parlato di 
necessità di un risanamento 
aziendale che tenda a « sta
bilizzare l'occupazione econo
micamente compatibile » 

Intanto da ieri il titolo Uni
dal non viene più quotato in 
borsa. Io ha deciso la Con-
5ob in seguito alle sensibili 
perdite registrate dalle azio
ni dopo gli ultimi avveni
menti. 

L'Italia 
le conrersazioni con i dingen- i 
ti libici ? \ 

« Abbiamo parlato a lungo j 
di questi problemi con Ghed j 
dafi. con il primo ministro ; 
Giallud e con i dirigenti del i 
Congresso del popolo. Del t 
leader libico, come di altri 
uomini politici, abbiamo trat
to l'impressione che la Libia 
consideri ormai in atto una 
azione congiunta delle for/.? 
imperialiste e della rvnziore. 
noi diremmo dei gruppi e dei 

' paesi conservatori arabi, pei 
accerchiare e battere le pò 
smoni progressiste ». 

— Avete perciò avuto l'>»c-
easione di farvi un'opinione 

precisa a proposito del con- J 
flitto fra Egitto e Libia ? 

« Il conflitto è scoppiato e 
per qualche giorno è sembra
to dovesse allargarsi dopo 
che, cosi ci hanno detto i di
rigenti libici, aerei egiziani 
sono entrati per alcune cen
tinaia di chilometri e hanno 
bombardato postazioni milita
ri e centri abitati. Gheddafi 
ha voluto sottolineare la com
pattezza dimostrata in questa 
circostanza dai libici e la lo
ro capacità di risposta. Ma 
al tempo stesso, e questo ci 
è parso importante, ha sotto
lineato quanto ai suoi compa
trioti stia a cuore la pace. 
Fgli ci ha detto che i libici 
"hanno dato prova non solo 
di sangue freddo, quando si 
è trattato di far fronte al
l'attacco. ma anche di auto
controllo e di disponibilità a 
ascoltare e a discutere quan
do Ararat e Eumedien han
no compiuto opera di media 
zione" ». 

— Si è parlato della posi 
zione tenuta in questa occa
sione dal governo italiano? 

« Sì, e ripeto qui quanto ab 
biamo avuto occasione di di
re ai dirigenti libici: credo 
che la |M)sizione ufficiale dvl 
nostro governo sia stata giù 
sta. ma penso che una più 
forte ed anche più chiara di
chiarazione dei nostri intet-
re.ssi a che la pace venga 
mantenuta in questa area deb 
ha essere ancora fatta. L'I
talia ha interessi economici 
legati agli scambi e agli ap 
provvigionamenti energetici. 
ai tecnici e operai che a 
migliaia lavorano in questi 
Paesi ma soprattutto in Li
bia. e deve far sentire il suo 
peso e la sua determinazio
ne contro ogni possibile ma
novra. tanto più contro ogni 
sconsiderata avventura s. 

— Le preoccupazioni sulla 
sorte dei nostri lavoratori nel
le giornale del conflitto han
no messo in luce la realtà di 
una forte presenza italiana in 
Libia. Avete avuto qttalcììe 
contatto con questa realtà ? 

t L'Italia lavora alacremen
te in Libia e i contrasti degli 
anni passati vengono rapida
mente superati. Molto di più 
l>otrebbe essere fatto nei rap
porti economici e culturali. 
Abbiamo certo visto i lavora
tori italiani e parlato con lo
ro. Ci sono sembrati sereni. 
La notizia diffusa sulle vitti
me che ci sarebbero state tra 
concittadini che lavoravano 
nelle zone bombardate è for
tunatamente senza fonda
mento ». 

— Quali sono stati, in sin
tesi. gli altri argomenti delle 
vostre conversazioni ? 

« Abbiamo discusso a lungo 
e un po' con tutti: dai re
sponsabili dell'informazione a-
gli esperti delle dottrine co
raniche. dagli studiosi del so
cialismo scientifico ai repon-
sabili dei rapporti intema
zionali. Ci ha colpito l'inte
resse e la passione anche per 
le questioni teoriche, la cu
riosità che ormai è universale 
sul problema dell'eurocomu -
nismo (parola che è entrata 
anche nel vocabolario politi
co arabo) ». 

— QunI è dunque il bilancio 
generale di questa visita ' 

« Non possiamo certo fare 
un bilancio che sia in qualche 
modo una conclusione. Del re
sto. la nostra missione era 
quella di esaminare se era 
possibile e utile incontrarsi e 
discutere: è senz'altro utile. 
Gheddafi e Giallud stessi ci 
hanno dichiarato che non solo 
è utile ma che è necessario 
un rapporto con il Partito 
comunista italiano, che essi 
riconoscono come una forza 
essenziale, non soltanto nel 
nostro paese, ma per il mo
vimento democratico nell'Eu
ropa occidentale. E' per quo
to che si sono interessati dei 
nostri rapporti con gli altri 
partiti e con gli altri Paesi e 
ci hanno detto di considerare 
questo incontro come l'avvio 
di una esperienza che dovreb 
be andare, in Europa, al di 
là dei confini del nostro Pae
se e interessare non soltan
to i partiti comunisti. Noi 
che abbiamo partecipato come 
osservatori al recente incontro 
dei partiti socialisti a Malta. 
abbiamo ancora una volta ri
petuto che senza una conce
zione che rifiuti ogni esclu-
.sivismo e senza un riconosci
mento delle diversità non è 
possibile nessuna iniziativa u-
nitaria. Ho l'impressione — 
ha concluso Pajetta — che 
questa opinione, della quale 
siamo fermamente convinti. 
sia sempre più un'opinione 
non soltanto nostra ». 

Edilizia 
premesse per una gestione e 
conomicamente più equilibra
ta. Si è voluto risolvere defi
nitivamente la questione del 
riscatto degli alloggi, basan
dolo sul valore venale. Con il 
pagamento in contanti il 
prezzo diminuisce del 30 per 
cento. L'altra soluzione con
siste nel 25 per cento in con
tanti e il resto in 15 anni al 
tasso del 5.5 per cento. Per i 
detentori di reddito che non 
rientrino nei requisiti, se il 
pagamento è in contanti, lo 
sconto è del 20 per cento. 
oppure il 40 per cento subito 
e il resto in 10 anni al 6 per 
cento. Nel futuro non ci sa
ranno più riscatti. 

Si è voluto attuare uno 
stralcio finanziario — ha dot 
to Peggio — rendendo fin 
d'ora disponibile le prime 
due annualità dello stanzia
mento previsto per il piano 

decennale, attribuendole a ri
partendole direttamente alle 
Regioni. Sono stati fissati 
ritmi rapidi d'impiego delle 
risorse: le Regioni dovranno 
procedere alla localizzazione 
degli investimenti entro il 30 
settembre prossimo e all'ap
palto dei lavori entro il 30 
giugno '78. altrimenti non a-
vranno più la disponibilità 
del fondi. Del tutto nuova la 
normativa tecnica: la superfi
cie degli alloggi sarà tra i 45 
e i 95 mq. Quelli piccoli do 
vranno essere almeno il 30 
per cento, che saranno desti
nati a giovani coppie e a 
pensionati. 

Giudicando ingiustificate le 
proteste di alcuni operatori 
del settore, specie dell'edili
zia convenzionata e delle 
cooperative. Peggio ha affer 
mato che lo Stato non può 
spendere per l'edilizia conven 
zionata più di quanto spende 
— come avviene oggi — per 
quella pubblica, né comples
sivamente. né per ogni singo
lo alloggio. Si tratta, dunque. 
di modificare profondamente 
gli attuali meccanismi: ciò 

! non è stato finora possibile a 
' causa della complessità delle 
I innovazioni che occorre in 
• tradurre. Da qui la necessità 

di limitare nel provvedimen 
\ to. il finanziamento alla sola 

edilizia sovvenzionata. Si so 
no però già delineate le pos 
sibilila di intese per nuovi 
meccanismi por l'edilizia 
convenzionata e per un im 
pegno ad affrontare la que-

j stione a scadenza ravvicinata. 
I più di mille miliardi 

I stanziati, possono essere im 
| piegati, oltre che per la co 
I .struzione di alloggi nuovi. 
ì anche per il recupero di 

quelli esistenti. E' consentito 
alle Regioni di stanziare 
somme per la costruzione di 
alloggi parcheggio destinati 
agli abitanti di quelle abita
zioni che sono da recuperare. 
I fondi per gli alloggi-par
eheggio saranno gestiti diret
tamente dai Comuni ancho 
con l'impiego di tecniche di 
prefabbricazione che consen 
tano di utilizzare rapidamen 
te i fondi. 

In passato — ha affermato 
a sua volta il compagno Ciuf 
fini — la logica degli stralci 
e dell'emergenza è stata as 
sunta come alibi per rinviare 
l'attuazione di leggi di rifor
ma organica. La situazione 

| oggi è profondamente divcr-
• sa. Siamo in presenza di un 
j quadro di riferimento (la 
I parte dell'accordo program-
| matico che si riferisce all'edi 
I lizia) che non può essere fa-
i cilmente eluso. 
j La commissione . LLPP sta 
! esaminando il piano decennale 

che deve essere uno strumen 
to di programmazione com
plessiva dell'edilizia e coni 
portare una proronda riforma 
dei meccanismi di finanzia
mento: deve programmare 
l'afflusso del risparmio • e 
fondarsi .su di un ruolo nuo
vo delle Regioni e dei Comu 
ni. come previsto dalla 382. 
Allo stato attuale, la base di 
discussione è la proposta fat
ta unitariamente dai due re
latori Alborghetti (PCI) e 

' Rocelli (DC). che affronta i 
principali problemi sul tap 
lieto: il ruolo del CER (Co 

' mitato edilizia residenziale) 
! per il quale viene formulata 
i l'ipotesi che diventi strumen

to tecnico della programma
zione e veda al suo interno 
la presenza delle Regioni: la 
costituzione di una sezione 
speciale della Cassa depositi 
e prestiti per i finanziamenti 
dell'edilizia die sia in grado 
di coordinare i flussi finan 
ziari: la definizione di fasce 
di reddito in rapporto ai di
versi gradi di agevolazione: 
la revisione dei meccanismi 
di agevolazione, attraverso il 
contributo dello Stato de
crescente nel tempo e l'ipote 
si di una possibile emissione 
di mutui indicizzati: i'intro 
duzione del risparmio casa. 
finalizzato alla costruzione o 
risanamento di alloggi dell'e
dilizia convenzionata. Sempre 
per l'edilizia convenzionata è 
previsto l'utilizzo del 50 per 
cento dell'incremento delle 
riserve tecniche delle Assicu
razioni e del!*80 per cento di 
quelle degli istituti previden 
ziali. 

Scontro 
rlic pli arrnrdi |tirfi?urann. 

Ma il ronfronlo r Io «ron-
Irò ri:nanlano anche la nr»-
«P<-lli%j politica. \ | Comitale 
centrale «lei noMrn parlilo ab
itiamo ri lr \alo una rnnlraililì-
rionr Ira i contentiti dell'ar-
ronlo e il po%rmo clic ia 
buona parlo «lr\r attuarli. 
l'ili ili una >o|ia aliliiain» 
tirilo rhr i|nr*li accorili non 
•onn la • «tolta » prr la quale 
lottiamo e rhr i l n r configu
ra r-i ron una ilirrzionv pofl-
lira nuota a rui partecipi <fi-
rrtlamrnlr il no'lrn parliti? 
rome r-prr-*ii;nc «li una tarpa 
parie drlla r la«c o|»eraia e 
delle ma*-r popolari. Conlr» 
qur«ia prospetti* a «i munì onn 
ancora fonte rile\anli «ul pia
no nazionale e internaziona
le. O r l o molle rn«e «onn cam
biale e molli muri «ono «lati 
abballali. Ma «appianjo 4>oajp 
che Hit lo -ara frittalo. p*r «**»»-
colare I* arre*«o ilei Ano*trt> 
parlilo alla direzione tiri Pae-
«e in«ieme ad altre forze de
mocratiche. Fhbene. noi . -7. 
con buona pare «lei nolì«ta~ 
del Popola e ili ehi la pensa 
cnme Ini — continueremo a 
lottare eil a «ronlrarri per 
realizzare quello obiettho rbe 
— a nostro «\\i«o — rolnef-
ilr roti sii intere*»! popolari 
e del l'ae«e. - • 
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La decisione della società non è ancora ufficiale 

Per l'area Galileo respinta 
la proposta dell' Università 

s t* O. «-1 

Lunedì la seduta del consiglio comunale - All'ordine del giorno la lottizzazio
ne di Rifredi - Quanto pagherà; la Montedison gli oneri di urbanizzazione 

' Ieri si è avuta notizia, sia 
pure in via ufficiosa, della 
risposta che la Galileo, senti
to il parere della direzione 
della Montedison, avrebbe 
dato alla - ultima proposta 
della università per l'utilizza
zione di una par te dell'area 
di Rifredi. • 

La Galileo dichiarerebbe di 
non poter accet tare la pro
posta dell 'università per varie 
ragioni. Perché l'olferta e 
molto dis tante circa la me
tà) dalla esigenza dell'autofi
nanziamento per il trasferi
mento delle oflicine e perché 
ciò comporterebbe un ulte
riore ed indefinito slittamen
to del problema del nuovo 
stabilimento. Infat t i si tratte
rebbe di operare una nuova 
modifica al piano regolatore 
e di mettere in moto un 
meccanismo procedurale che 
porterebbe lontano nel tempo 
la definizione del trasleri-
mento che è atteso ormai da 
quat t ro anni . 

• Inoltre, s tando alle notizie 
che in merito a questa ri
sposta è dato conoscere, la 
proposta di utilizzare da par
te dell'università soltanto una 
par te dell'area di Rifredi sot
tolineerebbe l'esigenza di 
destinare l'area res tante pr 
scopi dilizi e di recupero fi
nanziario. Per tanto , da ta l'i
nadeguatezza della proposta 
universitaria, la Montedison 
avrebbe chiuso — a quanto 
sembra — il discorso in or
dine a questo ult imo tipo di 
proposta. 

Il problema potrà essere 
oggetto di dibat t i to nel cor.so 
della seduta del consiglio 
comunale lunedi prossimo. 
Vengono cosi a cadere tut te 
le voci che nei giorni scorsi 
erano s ta te diffuse intorno 
ad una presunta volontà di 
far sl i t tare la t ra t tazione del 
problema r iguardante la va
riante al piano regolatore ed 
il trasferimento delle officine 
a Campi. 

Su questo argomento, del 
resto, già il s indaco Elio 
Gabbuggiani e l'assessore al
l'Urbanistica, Bianco, avevano 
tenuto una conferenza stam
pa per sgomberare il terreno 
da ogni equivoco, e fare 
chiarezza su una mater ia che 
tan te preoccupazioni ha scu-
scitato fra gli stessi lavorato
ri. Certo è che l 'amministra
zione comunale ha adempiuto 
a tut t i gli a t t i di propria 
competenza per consentire la 
concretizzazione degli accordi 
del '73, decidendo la variante 
al piano regolatore. Riduceri-
do il progetto iniziale di lot
tizzazione (il volume costrui
bile è s ta to pressoché dimez
zato) e portando il progetto 
stesso all 'esame dei consigli 
di quartiere e della commis
sione urbanistica, nonché del
la Regione. 

Sulla base di questi pareri 
nella stessa redazione del 
progetto si è tenuto conto 
delle proposte e delle richie
ste di correttivi che successi
vamente sono s ta t i apportat i . 
Il progetto di lottizzazione 
prevede, infatti, la utilizza
zione di qua t t ro e mezzo de
gli ot to e t tar i di terreno per 
fini sociali (verde pubblico 
servizi ecc.) fino a raggiun
gere Io s tandard di 18 metri 
quadri a persona. Inoltre il 
verde è s ta to accorpato nella 
zona intorno al poggetto in 
modo da creare un polmone 
nella stessa area. 

Con la convocazione del 
consiglio il primo agosto, si 
conferma anche la volontà di 
consentire l 'adempimento 
degli a t t i conseguenti alla 
approvazione della lottizza
zione. Il Comune, in tal mo
do. farà pagare al la società 
gli oneri ad essa spet tant i 
sia i contributi relativi ai 
costi di costruzione (che si 
aggirano intorno ad un mi
liardo) e che sono s tat i fissa
ti sulla base dei recenti pa
rametr i adot ta t i dalla Regio
ne Toscana in ordine alla 
legge Bucalossi, sia gli oneri 
di urbanizzazione primaria 
(circa 3 miliardi) che erano 
già previsti nello schema di 
convenzione. 

Una recente manifestazione di giovani per l'occupazione a Firenze 

Insediata ieri la commissione 

Un organismo regionale 
per il lavoro giovanile 

La consulta allargata ad altre forze politiche, sociali ed econo
miche - Entro settembre la verifica delle proposte del piano 

Gli iscritti alle liste spe- ' 
ciali previste dalla legge 
sul preavviamento al lavo-
ro dei giovani sono attual
mente oltre 12.600, in tutta 
la Toscana. Oltre la metà 
sono donne, la grande mag
gioranza diplomati e lau
reati. 

Questi dati sono stati dif
fusi ieri, nel corso dalla 
seduta di insediamento del
la commissione regionale 
per loccupazione giovani!?, 
prevista dalla legge nazio
nale numero 285. alia qua.e 
hanno presenziato gli as
sessori regionali Federigi « 
Tassinari. 

La commissione che. do
po latto ufficiale, svolgerà 
gran mole del suo lavoro 
alla ripresa di settembre 
è una versione allargata 
della primitiva « consulta ». 
Sono stati aggregati infat
ti rappresentanti dell'UCI. 
dell'Associazione degli agri
coltori. dell'API. dell'Unio
ne Cooperative Italiane e 
Mutue, della Lega nazio
nale delle Cooperative. del
l'Associazione generale coo
perative italiane, dei CRI-
PEL. dell INTERSIND. del
la CIDA. 

Situazione delle acque 
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I ' L'aeeeeaorato atl'AmMant*. Depurazione m Regi inaziona 
i dalla acqua a Acquedotto ha diffwao un opuscolo in cui è 
< riaatunta tutta l'attività dalla divisione acquedotto natii ul-
t timi meai. La pubblicazione è destinata a tutti i quartieri della 
i « m i ad ha lo scopo di informare la popolazione sia sullo 
I stato attualo desìi impianti a la loro prestazioni, sia sugli 
. interventi in corso dì realizzazione o progettati. Il 
\ chiarisca il tipo di gettione effettuato, l'estensione raggiunta 
' dal servizio, riporta dati sulla produzione annua, la rate di 
< distribuzione. Il fatturato, lo tariffe, i mazzi in dotazione a 
1 N personale in servizio. Il capitolo «interventi previsti* si 
t sofferma in particolare sul potenziamento a l'automazione 
l «agli impianti, sud estensione della rote a sulla opera di 
l i^afjMipp ai|ans previste per l'area deirAnconoila. 

deaVimpianto dell'AziooncUa. 

Alle riunioni della com
missione partecipano anche 
rappresentanti dell'univer
sità di Pisa, Siena e Firen
ze. dell'Unione regionale 
delle CCIAA, dell'ANCl To
scana, dell'UNCEM. dei mo
vimenti giovanili dei par
titi democratici, del Coor
dinamento regionale degli 
organismi di lotta per l'oc
cupazione giovanile. 

« La Regione — ha det
to Tassinari aprendo la se
duta — in previsione ed 
in attuazione di questa leg
ge si è mossa con tempe
stività. Ora attendiamo da 
tutti voi. con particolare 
riferimento alla importan
tissima e decisiva compo
nente imprenditoriale, il 
contributo attivo di parte
cipazione. documentazione 
e volontà realizzatrice». 

L'impegno : che attende 
entro settembre le forze 
rappresentate nella com
missione è. appunto, quel
lo di fornire alla Regione 
una base conoscitiva che 
permetta di elaborare, con 
approssimazione accettabi
le. i piani di intervento nei 
settori produttivi, è di 
orientare gli enti locali per 
quanto riguarda i program
mi dei servizi di pubblica 
u t i l i t à . 

" I dati delle iscrizioni al
le liste speciali dimostrano. 
al di là di iniziali diffi
denze e incertezze, la chia
ra disponibilità dei giovani 
ad inserirsi nel mondo del 
lavoro. Non a caso nei mo
duli consegnati presso l'uf
ficio del lavoro hanno di
chiarato nella grande mag
gioranza (oltre il 70^) d; 
essere disposti ad una qual
siasi attività, anche se non 
adeguata al titolo di studio. 
; L'assessore ' Federigi • ha 

annunciato, tra l'altro, la 
prossima convocazione del 
CIPE. chp dovrà stabilire 
la ripartizione dei fondi (90 
miliardi nel "77) m?ssi a 
disposizione dalla legg*». 
Entro settembre, h i detto 
Federigi. contiamo di me*-
tere in discussione *on eh 
enti locali, e all'interno 
della commissione stessa, i 
progetti che la Regione sta 
elaborando, con particola
re attenzione per i settori 
dell'agricoltura e dei beni 
culturali. Nello stesso*pe
riodo. sulla base delle indi
cazioni fornite dalle forze 
economiche, sindacali e im
prenditoriali. verranno an
che messi a punto i pro
grammi inerenti alla atti
vità di formazione profes
sionale. 
• La commissione regiona
le tornerà a riunirsi entro 
la prima metà di settexn-

Accordo 
raggiunto 

per gli 
assicuratori 

Accordo raggiunto per gli 
«genti di assicurazione, dopo 
più di 5 mesi di t ra t ta t ive. 
E' s t a to firmato presso l'uf
ficio provinciale del lavoro 
fra la sezione provinciale di 
Firenze del s indacato degli 
assicuratori e la Filda-CGIL, 
la Fila-CISL e l'Ui'.ass-UIL. 

I punti dell'accordo sono 
l 'aumento tabellare, l'acquisi
zione del punto di contingen
za dell 'industria, la possibili
tà di recupero delle ore di 
sciopero realmente effettua
to at t raverso ore straordina
rie richieste dal lavoratore. 
Una « una t a n t u m » del 5 
per cento della retribuzione 
annua lorda del 1976. 

Prima della chiusura estiva 

Per Architettura 
alla giunta 

l'ultima parola 
Alcune precisazioni dell'organismo diretti
vo della facoltà nell'ultima seduta dell'anno 

Ufficialmente silenziosa per 
lunghe settimane, esposta agli 
attacchi concentrici di forze 
diverse ma agguerrite, pri
vata fin dall'inizio di luglio 
della guida del professor Do
menico Cardini, la giunta di 
facoltà di Architettura torna 
a farsi viva 

11 suo è un rientro ufficale. 
a testa alta, dopo l'infuriare 
delle polemiche dei giorni pas
sati. l'ispezione minuziosa dei 
funzionari del ministero, la 
grande maratona degli esami 
e delle tesi, il pericolo che il 
la\oro di un anno andasse 
in fumo in poche ore. 

Gli otto membri della giun
ta riuniti intorno ad un tavolo 
insieme a Cardini, finalnienle 
ritornato al suo posto dojx) 
la seria malattia che lo aveva 
costretto a casa alla fine del 
mene, hanno buttato giù un 
documento, sintesi e puntua
lizzazione allo stesso tempo 
di un anno difficile. Un do 
cumento breve (un paio di 
cartelle e mezzo scritte a 
macchina con spazi larghi), 
ma succoso, dettato dalla vo
lontà di « fare alcune preci
sazioni in merito alle recenti 
prese di posizione che da più 
parti sono state avanzate sul
la facoltà dì Architettura ». 

Di fronte a chi. in una si
tuazione obiettivamente diffi
cile. è andato in cerea di 
responsabilità da distribuire 
a manciate a destra e a 
manca, i professori della ginn 
ta e il preside ricordano * la 
lunga elaborazione intrapresa 
fin dalla presidenza Barda/zi 
per addivenire ad una riorga
nizzazione della didattica e 
della ricerca ». 

E non passano sotto silen
zio nemmeno « le iniziative 
e le scelte intraprese dal

la attuale presidenza Cardi
ni (...) per concretizzare il 
lavoro precedente in un mani
festo degli studi, dopo una 
verifica della linea culturale 
in una conferenza cittadina 
sulla facoltà di Architettura ». 

Riaffermando un concetto 
espresso a più riprese durante 
l'anno, la giunta considera 
che uno dei problemi più gra
vi della facoltà è la defini
zione del ruolo che vi devono 
assolvere le discipline mate
matiche. Ogni processo di re
visione degli studi, dei pro
fili professionali e degli indi
rizzi di ricerca, secondo la 
giunta, è reso più complesso 
« dalla perdurante assenza di 
riforma dell'università e so
prattutto dalla mancanza di 
un inquadramento attendibile 
della politica culturale nello 
sviluppo sociale ed econo 
mito ». 

Questo finisce in sostanza 
per favorire « l'inserimento di 
azioni eversive quali quelle 
indicate anche nel dossier 
presentato da alcuni docenti 
dell'Ateneo, così come più 
volte è stato pubblicamente 
denunciato da parte della 
stessa facoltà ». 

La giunta pensa quindi che 
sia opportuno procedere su 
due piani: da una parte verso 
un'« azione riformatrice degli 
studi di architettura e di ur
banistica » e dall'altra per 
una « opposizione alle violen
ze ed agli ostacoli di qual
siasi genere che impediscono 
la riforma ». La Giunta ri 
tiene comunque che un appro
fondimento complessivo dello 
stato della facoltà e un di
scorso organico e globale sul
le prospettive, sia possibile da 
parte del Consiglio di facoltà 
alla ripresa di settembre. 

Nota della FIST regionale 

Trasporti: accordo 
sul documento della 

giunta regionale 
Le convergenze risultano significative 
La situazione del gruppo Pozzi-Ginori 

Diffida 
I l compagno Raffaello Bucciarel-

li della sezione dì Tavernelle ha 
smarrito il proprio portafoglio 
conlenente fra le altre cose la 
tessera del PCI 1 9 7 7 numero 
1 7 0 4 7 6 4 . Chiunque la ritrova è 
pregato di farla recapitare ad una 
sezione del Partito. Si diffida dal 
farne qualsiasi altro uso. 

La segreteria regionale del
la Federazione italiana Sinda
cati dei Trasporti ha preso 
in esame il documento della 
giunta regionale toscana sulle 
proposte del piano di inve
stimenti straordinari e polien
nali delle Ferrovie dello Sta
to, oggetto di consultazioni 
tra le Regioni e il Parla
mento. 

La FIST. nel constatare la 
esistenza di notevoli conver
genze con gli obiettivi e le 
richieste elaborate nella con
ferenza regionale sui traspor
ti. tenuta dalla federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. ha 
concordato in particolare su 
alcune questioni: la necessità 
di definire a livello governa
tivo. una politica program
matica del comparto dei tra
sporti. la richiesta di rifinan
ziamento dei piani di inter
vento straordinario, da 2000 
a 3000 miliardi, nel periodo 
19761998. la necessità di una 
sollecita attuazione delle ope
re previste nello stesso piano 
per il potenziamento della re
te ferroviaria toscana, il re
cupero dei trasporti ferrovia
ri a livello regionale. 

La FIST regionale, dopo a-
ver denunciato il mancato im 

pegno degli investimenti asse
gnati per il comparto e i gra
vi ritardi nella realizzazione 
delle opere già previste, pro
gettate o finanziate, rende no
to che su questi problemi in
tende promuovere, dopo il pe
riodo feriale, iniziative di lot
ta per sbloccare l'attuale si
tuazione di stallo. 

GRUPPO POZZI-GINORI — 
Due giorni fa si è svolto 
un incontro fra i lavorato
ri del gruppo Pozzi Ginori 
e la direzione aziendale. L" 
esito è stato negativo, per
ché l'azienda ha proposto la 
cassa integrazione a zero ore 
per circa duemila lavoratori 
e si è rifiutata, ancora una 
volta, di entrare nel merito 
delle problematiche poste dal
la piattaforma dei lavoratori. 
presentata da tempo per ri
sanare la situazione 

In conseguenza di ciò i la
voratori hanno deciso di met
tere in piedi alcune iniziative 
di lotta: dal rifiuto della cas
sa integrazione, alla p roda 
mazione di 12 ore di sciopero. 
alla richiesta di un incontro 
con i partiti e le commissio
ni parlamentari per un serio 
confronto sulle prospettive del 
gruppo a livello nazionale. 

Nello spazio di poco più di 15 minuti 

Banca ed un ufficio postale 
assaltati ieri da rapinatori 

A tarda sera ancora in corso la trattativa . 

FIRMATO L'ACCORDO 
PER I BRACCIANTI 

La lotta è cominciata sette mesi fa - L'isolamento della 
Confagricoltura - Un test di valore decisivo per la regione 

Due rapine nel giro di quin
dici minuti , una a San Bar
tolo a Cintoia. nell'ufficio po
stale, e l 'altra nell 'agenzia 
della Cassa Rurale e Arti
giana di Carmignano. Il bot
t ino è piuttosto scarso: u n 
mikone e mezzo in lut to . 

Il pr imo assalto è avvenu
to alle 13.15: due giovani sui 
sedici-venti anni hanno fatto 
il loro ingresso nell'agenzia, 
Era l'ora di chiusura e i due 
giovani avevano il volto sco
perto. Improvvisamente inve
ce. sono sal ta te fuori due pi
stole: « E' una rapina, fuori 
i soldi». 

I malviventi hanno arraf
fato quello che si trovava in 
un cassetto, circa un milio
ne e sono usciti di corsa per 
salire su una • Mini » con al
la guida un terzo complice. 
L'auto, ta rga ta Firenze 645744 
si è a l lontanata velocemente, 
facendo perdere le tracce. 
Quando è s ta to da to l'allar
me ormai era troppo t a rd i : 
i carabinieri hanno ist i tuito 
dei posti di blocco ina dei 
t re giovanissimi rapinator i 
neppure l'ombra. 

Senza au to o moto i rapi
nator i che alle 13,40 h a n n o 
compiuto il secondo assalto 
•M'ufficio poetate ÙL ~ ~ 

; colo a Cintoia. A quell'ora 
j nell'ufficio si trovavano il di-
f re t tore e un impiegato. Due 
| individui giovani, con le armi 

in pugno, hanno immobiliz
zato i due impiegati e si sono 

' impadroniti di 500-600 mila li-
j, re. Dopo di che sono usciti 
i e. a piedi, si sono allonta

na t i . Molto probabilmente e-
rano attesi da qualche par te 
da un complice. 

Due turisti iugoslavi. Va-
silide Simonovic e Ergam Bu-
ric. sono s tat i derubati di 
tu t t i i toro averi — 150 mila 
lire, 430 mite. dinari , le chia
vi dell 'auto, i passaporti — 
da una loro amica. Lukta 
Jenecis 22 anni , residente a 
Titograd, che avevano invi
ta to a trascorrere una vacan
za in I ta l ia : la ragazza aveva 
accet ta to con entusiasmo. I 
t r e sono arrivati a Firenze 
la scorsa not te e hanno preso 
alloggio presso l'albergo 
« Lombardia e Rebecchino » 
in via Panzanl 19. 

Tut t i e t r e dormivano in 
u n a stessa camera e l 'al tra 
ma t t ina verso le 6, la ra
gazza si è alzata e, men t r e 
i suoi connazionali dormivano 
profondamente, è spari ta por
tando via con sé una borsa 

1 rtnraiBWWtl • M 

denaro. Quando i due amici 
si sono svegliati hanno appre
so dal portiere che la ragaz
za era uscita presto senza 
dire dove andava. A Simo-
navic e Buric ncn rimaneva 
al t ro che recarsi in questura 
e denunciare ii furto. 

Un coltello da subacqueo ha 
messo nei guai Daniele Righi, 
29 anni , abi tante in via Do-
sio 5. che è stato denuncia
to per detenzione e porto abu
sivo di a rma di genere proi
bito. Il Righi mentre viaggia
va a bordo di un G T è s ta to 
fermato da una pattuglia nel 
Lungarno Cellini. n pugnale 
insieme al costume da bagno 
era riposto sotto il sedile. 

Una guardia giurata ha rin
venuto due sacchi della Cas
sa di Risparmio che conte
nevano assegni circolari. 
cambiali, corrispondenza, n 
mistero è s ta to presto spie
gato: e rano s tat i perduti in 
via Benedetto Marcello, an
golo via Ponte alle Mosse, 
d a un furgone addet to a l tra
sporto della corrispondenza 
fra la sede centrale e le fi
liali. Evidentemente si e ra 
aperto Io sportello posteriore 
e i «tochi erano finiti per 

Conclusa positivamente la 
trat tat iva per il contratto dei 
braccianti della provincia di 
Firenze. L'accordo è s ta to fir
mato ieri sera dopo molte 
ore di discussione. 

Si è discusso per molte ore 
sui punti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa dei 
lavoratori, .sul controllo degli 
:iivestimcnti. sui piani di svi
luppo colturali, sul loro col
legamento eco le linee della 
programmazione regionale, e-
nierse nella seconda confe
renza regionale dell'agricol
tura, oltre che sulla difesa 
della salute, sulle norme pre
videnziali. su un modestissi
mo aumento salariale. Dei 
termini dell'accordo daremo 
ampio resoconto domani. 

Ma vediamo di rifare la 
storia di questa lunga tratta
tiva: le posizioni sono note da 
tempo: da una parte la Ccci-
fagricoltura fiorent.na che fi
nora aveva detto no a tutto, 
dall 'altra le organizzazioni 
dei lavoratori, che. con gran
de senso di responsabilità. 
hanno sempre cercato di 
chiudere la vertenza per evi
tare il ricorso a forme di lot
ta che potrebbero mettere in 
discussione le stesse colture. 

Certo è che Firenze è un 
test importante per tutta la 
regione, per le quattro Pro
vincie in cui da mesi è aperta 
la trattat iva. Dal risultato di 
stasera sarà condizionato pra
ticamente lo sviluppo della 
vertenza a Siena. Livorno, 
Lucca. 

La lotta dei 15.000 brac
cianti della provincia fioren
tina è cominciata sette mesi 
fa, quando fu presentata la 
piattaforma per il nuovo ceri-
t ra t to integrativo di lavoro 
il 19 marzo: più di quat t ro 
mesi or seno, si svolse il 
primo incontro fra le parti 
e per arrivare olla situazio
ne di ieri sera ce ne seno 
voluti altri 23, lunghi, este
nuant i . sempre sul filo della 
rot tura per le continue pro
vocazioni della Confagricol
tura . 

C'è stata una lotta durissi
ma di tut ta la categoria, 85 
ore di sciopero, l'occupazio
ne della Confagricoltura, la 
scesa in campo, a fianco dei 
lavoratori, di un arco vastis
simo di forze, via via sem
pre più largo: 40 consigli co
munali e Comunità mentane 
della provincia, la Regione 
Toscana, la confederazione 
unitaria C G I L C I S L U I L . la 
se t t imana di lotta Indetta, 
fra l 'altro, anche per soste
nere i braccianti nella duris
sima prova che stavano so
stenendo. 

C'è stato l'isolamento tota
le della Confagricoltura fio
rent ina . il vuoto assoluto che 
gli si è creato intorno dopo 
la caduta di numerose « roc-
caforti » nel Nord, al Sud, 
al centro del Paese, storica
mente molto più forti. Piano 
piuno hanno vinto le loro 
battaglie i braccianti dell' 
Emilia, della Campania, delle 
Puglie. 

In Toscana il padronato 
agrario, chiuso nella trincea 
dell 'intransigenza più ottusa, 
si è guardato intorno e si è 
accorto di ncn avere più nes
suno accanto. Nell'incontro 
di mercoledì, il penultimo 
della sene, l 'assurdità delle 
posizioni padronali ed un at
tacco sferrato contro le con
quiste dei lavoratori sull'ora
rio di lavoro aveva fatto dis
sociare completamente le or
ganizzazioni contadine della 
Coldiretti e dell'Alleanza, che 
si e rano dichiarate disponi
bili a firmare il nuovo con
t r a t to sulla base delle re
sponsabili proposte avanzate 
dalle organizzazioni sindaca
li. La « solitudine ». l'accer
chiamento di un esercito sem
pre più numeroso ed agguer
rito a fianco dei braccianti 
alla fine hanno pesato. 

C'è da chiedersi perché il 
padronato della provincia fio
rentina, vera e propria pun
ta di d iamante dello schie
ramento degli agrari toscani, 
abbia scelto per tanto tempo 
la strada dello scontro fron
tale. dello sfascio, del t an to 
peggio tan to meglio. 

La risposta a pensarci be
ne non è difficile: un simile 
at teggiamento dimostra due 
cose molto precise: l'incapa
cità di recepire lo sp in to del
le proposte avanzate dai la
voratori per il rinnovamen
to e lo sviluppo dell'agricol
tura provinciale e regionale, 
il tentat ivo di realizzare una 
assurda, demagogica, impos
sibile rivincita nei confronti 
di una categoria che da an
ni si bat te tenacemente per 
conquistare condizioni di vi
ta e di lavoro più umane e 
per fare uscire il settore agri
colo da un v:co'.o cieco, da! 
tunnel della crisi :o cui è 
s ta to cacciato dairirrespon-
sab:'.:tà d: chi per tant : a^ni 
ha sostenuto, con una tena
cia degna di miglior causa. 
le posizioni della confagri
coltura fiorentina e toscana. 

Ora che anche questa trin
cea è saltata bisogna par
lare d: una grande vitto
ria dei braccianti e di tu t to 
ii movimento che si è aggre
gato in tomo a loro. Di una 
grande sconfitta di chi ha 
voluto battere per forza la 
via della più assurda n t r a n -
sigenza. 

Errata corrige 
Par un deplorevole errore 

tipografico il titolo sulla ta
riffa pubbliche nella cronaca 
di Firenze di ieri è risultato 
errato. Il titolo esatto va let
to cosi: «La CGIL e la UIL 
invitano al confronto sulle 
tariffe ». Co no scusiamo con 
I 

festa 
.de l'Unità. 

I festival 
nella 

regione 

gio 

21 
su 

Al [estivai provinciale di Livorno, allestito alla R O T O N D A D I 
A R D E N Z A , alle 19 sono in programma le finali del torneo di pai-
lavolo. Inoltre, oyyi si correrà la Decima Coppa « Ilio Barontim », 
gara remiera organizzata dall'associazione Amici dell 'Unita delle 
sezione del PCI San Marco Pontino in collaborazione con i consi
gi di quartiere, le sezioni nautiche dei rioni interessati e con l i 
consulenza del l 'UlSP. Otto i gozzi in gara che partiranno dagli 
scali delle Cantine, nel seguente ordine: San Iacopo; Quercianellaj 
Ardenza-La Rosa, Colline-Cotcto; Venezia; Borgo Cappuccini; Filzi-
Torretta; Pontino-San Marco. 

Versilia- stasera a C A M A I O R E dibattito su « Ordine pub
blico e dilesa della democrazia >, parteciperà l'onorevole Francesco 
Da Prato, la lesta si concluderà domani con un comizio di un com
pagno della segreteria regionale, a SERAVEZZA alle 17 spettacolo 
di animazione musicale per i ragazzi con Aldo T a r a t i l a , mentre 
alle 21 spettacolo musicale con I canzoniere « Victor Jara », domani 
alle 1B comizio di chiusura, il festival di V I A R E G G I O si aprirà 
giovedì 4 agosto, quello di P IETRASANTA il 6. a FORTE D E I 
M A R M I il 13 e a L I D O D C A M A I O R E il 20 agosto. 

A TORRE DEL LAGO PUCCIN I , grande serata con il » Canzo
niere del M u g e l l o » , nel pomengg o, alle 18 ,30 animazione per 
bambini. 

Al festival della sezione di labbrica • Gramsci * di Piombino, 
allestimento nella pineta del GOLFO DI B A R A T T I stasera alle 21 
spettacolo del gruppo « Cabaret di Milano ». Domani, giornata di 
chiusura, spettacolo di canti popolari cileni. 

Oggi si apre la lesta organizzata dalla sezione di S T R E T T O I A 
( L u ) . Alle 10 apertura del villaggio e inaugurazione della mostra 
dei pittori Luisi e Miozzo. Alle 21 serata danzante. 

Il 3 0 . festival organizzato dalla sezione di D O N O R A T I C O 
si apre oggi. Alle 21 gara di briscola a gironi .alle 2 1 , 1 5 ballo 
liscio con Vasco Paladini e i suoi ragazzi. Per domani, delusione 
della stampa comunista, alle 9 gara podistica aperta a tutt i , alle 15 
corsa ciclistica per dilettanti e, alle 21 ,15 , spettacolo comico livor
nese con Tina Andrei e la sua compagnia. 

In provincia di Siena: la lesta del comitato comunale del PCI 
di ASCIANO che si svolge nel campo della licra. ha in programma 
per stasera alle 20 un cenone popolare. A S. Q U I R I C O D'ORCIA aglt 
Morti Leonini, oggi alle 16 corsa cidoturistico, alte 20 cenoni 
dell'Unita alle 21 spettacolo • Si sega la vecchia ». Il festival della 
sezione di R A P O L A N O ha in programma per le 16 una corso podi
stica, alle 21 ballo popolare, alle 2 1 , 3 0 la Proiez one di un l i lm 
per ragazzi e, inline, alle 2 2 , proiezione di diapositive sul paesag-

locale. 
In provincia di Arezzo: a F O I A N O DELLA C H I A N A stasera alle 
ballo liscio con il « Tr io Toscano », domani, alle 18 dibattito 
« Le proposte politiche dopo l'accordo programmatico Ira i 

partiti democratici »; parteciperà il compagno Enzo Roggi. 
In piazza Kennedy a FAELLA, oggi al'e 17 ,30 scarpinata lael-

lese. alle 2 1 . 3 0 ballo popolare. Il festival si concluderà domani. 
Si intensifica in tutta la Maremma la campagna della stampa 

comunista. Dieci le leste dell 'Unita che caratterizzano questo fine 
settimana: RISPESCIA si apre oggi e si conclude domani; P U N T O N E 
domani ultima giornata; P I L O N I ; ad A L B I N I A , si concluderà doma
ni con un comizio alle 2 1 , del compagno Valter Chielli; domani, 
inoltre sì concludono anche le feste di: BAGNOLI D I ARCIDOSSOt 
SELVENA; M O N T O R S A I O ; C I V I T E L L A M A R I T T I M A ; M O N T I N N E 
E C A L D A N A . 

Si apre stasera il lestival della sezione di ASCIANO P I S A N O . 
Alle 21 nel palco centrale, concerto della filarmonica G. V . di 
San Miniato, mentre nella sala delle proiezioni si terra un dibat
tito sul ruolo e funzione della stampa democratica. 

Si apre oggi, nella Piazza del Mercato di FIESOLE il festival 
organizzato dal comitato comunale del PCI. Per la giornata inau
gurale, il programma prevede al Teatro Romano, alle 2 1 . 3 0 un 
recital del « Canzoniere Internaz onale ». Alle 2 2 , all 'Arena Film, 
proiezione della pellicola di Sergio Leone • Giù la testa • . La lest i 
si concluderà domenica 7 agosto. 

Stasera alle 2 1 , al festival organizzato dalla sezione di STRADA 
I N C H I A N T I , cenone dell 'Unità; alle 22 ballo liscio con lisarmoni-
cisti locali. Domani alle 18 ,30 COITI zio di chiusura del compagno 
Renzo Pagliai, sindaco di Scandicci. 

Nel parco della Cooperativa agricola di M O N T A G N A N A il festi
val organizzato dalle cellule « Anselmo ». « Baccaiano » e « 5. Qui-
rico » prosegue stasera alle 20 con una cena popolare 8 base di 
specialità locali. Alle 2 1 , 3 0 al Palco centrale spettacolo di caba
ret presentato da Francesco Nut i . Inline aile 2 1 , 3 0 serata del 
« liscio » con « I Diapason ». 

Domani si conclude invece con varie 'niziative il festival di 
R O N T A . La festa organ zzata dalle sezioni del PCI e della FGCI dì 
Troghi si svolga quest'anno in località CELLAI . Oggi alle 15 partita 
di pallavolo; alle 18 conferenza dibattito sulla riforma sanitaria. 
Aiie 21 la Compagnia di Teatro Popolare del Valdarno presenta 
lo spettacolo « I I Formicolone ». 

La festa delle sezioni R U F I N A - M O N T E B O N E L L O ha in pro
gramma per oggi alle 15 ,30 la corsa c'clistica per ciclomotori 
•: I l coppa dell 'Unita 7 7 ». Alle 21 ballo liscio con l'orchestra 
« Targato Forlì ». A BARBERINO D I MUGELLO stasera alle 18 
spettacolo per ragazzi del Teatro Toscano dei burattini tradizionali 
di Fernando Maccioni. Alle 21 ballo lisc.o con l'orchestra « Hermi-

Domani alle 21 comizio con il compagno Bruno Niccoli. 
Al festival della sezione S. B R I G I D A slasero alle 21 spettacoli 

di cabaret con ii gruppo « Firenze ». 
A STABBIA stasera cenone dell'Unita e spettacolo musicai». 

Domani alle 9 diffusione della stampa comunista: alle 8 ,30 gara 
podistica e infine alle 2 1 , 3 0 ballo con il gruppo « Ou ntetto Ga.o ». 

tage 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

Verranno indette, con la proceduta dell'art. 1 e L. 2 -2 -1973 . n 14. 
le seguenti licitazioni private: 1 ) Installaz.one impianto lampade 
per la pubblica illuminazione nella zona delle Cure - Via Faentina 
e Via Boccaccio. L. 3 0 9 . 1 8 7 . 8 2 0 , 2 ) Completamento de. due lot lo-
passaggi pedonali d Via del Sansovino. tratto Via Mortul i e Piazza 
Uccello. L. 104 6 0 3 0 0 0 : 3 ) Trasformazione ad Asilo Nido dal
l'edificio posto in Firenze V a l e L. Ariosto n. 14 L. 132 0 3 3 . 0 0 0 
( 2 esperimento di gara ) ; 4 ) Costruzione del Viale G. Verga, da 
Via G. D'Annunzio a V i d e . Gignoro. L. 162 4 6 9 . 0 0 0 . Le Impresa 
possono chiedere di essere invitate entro 20 g orn dalla pubblica
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione To
scana. con domanda in bollo allegando valido ed idoneo certificato 
di iser z one al l 'A.N.C. ne.la Categoria ed importo corrispondenti. 
La domanda dovrà essere diretta a questo Comune — Repartizio-
ne IX — Divisione V I Ammin stradva — a mezzo raccomandata 
del servii,o postale di Stato 

d'ordine del S I N D A C O 
Il V . Avvocato Capo 

( A / v . G. Tassinari) 

COMUNE DI CALENZANO 
AVVISO DI GARA 

per l'appalto dei labori di costruz.one delle opere di urbanizzazione 
della sottozona del P.E E.P. « IL BETTI » ( 2 . s t r a . c o ) . I m p o r t * • 
base d'asta L. 7 9 . 5 8 0 4 9 7 . 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della L 2 -2 -1973 n 14 concernente narme sui proce
dimenti di gara neg i appalti di opere pubbliche med ante I cita
zione privata; 

RENDE NOTO 
Che verrà quanto pr'ma indetta una licitai one pn /a ta per l'appalto 
dei lavori d- costruz'one delle opere di urban.zzazione della sot lo ioro 
del P E E P. € IL BETTI » ( 2 stralcio), per l'importo complessivo 
di L. 142 0 0 0 . 0 0 0 di cui L 79 5 8 0 4 9 7 a base di asta 
Per l'agg ud.cai or.e dell appallo Si procederà a norma del. 'art. 1 

, le t i . C della L. 2 2 - 1 9 7 3 n. 14 
,'• Le imprese interessate potranno chieder* con istanza "n <a-ta bo l la t i 
* rivolta alla Segreteria comunale, dì essere invitate alla gara pre- , 

detta tentndo conto che tale istanza do/ra pervenire a questo Ente 
entro 2 0 (vanti) giorni da la data d. pubbl caz.or.e del presento 
avviso. 
Calenzano. I; 2 3 - 7 - 1 9 7 7 

IL S I N D A C O 
(Otello Fagr) 

OCCASIONI 
AUT0MEC 

= GARANZIA 
Automec, una azienda amica a Vostra disposinone 
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l ' U n i t à / sabato 30 luglio 1977 PAG. il / f i renze- toscana 
Dopo l'ampia discussione in consiglio regionale 

Sul programma pluriennale 
il dibattito rimane aperto 

\ , • . , \ • , * . . , . « - , -

« Il documento programmatico — ha detto Lagorio — è una base di discussione che attende successivi arric
chimenti » - L'idea della collaborazione fra i partiti nasce dalla necessiti; di accelerare lo sviluppo della Toscana 

Larga eco ha suscitato nel
la stampa e fra le forze po
litiche l'ampio dibattito che 
•1 è svolto in consiglio re
gionale sulle proposte di pia
no pluriennale della Giunta. 

Quasi tutti i giornali han
no soprattutto messo in evi
denza il positivo atteggiamen
to interlocutorio assunto dal
le forze democratiche di fron
te ai gravi problerr' del Pae
se e della nostra regione. 

11 dibattito, quindi, resta 
ancora aperto e — come ha 
sottolineato il presidente La
gorio a conclusione della di
scussione in Consiglio — il 
documento programmatico «ci 
apre adesso al processo di 
approfondimento delle forze 
sociali e politiche toscane ». 

« Non mancano, comunque 
— ha proseguito Lagorio — 
Indicazioni precise; nel cor
so del dibattito consiliare so
no stati indicati punti del do
cumento che necessitano di 
uno studio più approfondito 
e si sono evidenziate aree di 
dissenso tra le forze politi
che. Proprio per non eviden
ziare questi nodi di diver
genza e per accentuare inve
ce quanto di costruttivo e di 
comune è emerso nella dl-

, ftcussione, la Giunta ha rite
nuto opportuno di ritirare 
l'ordine del giorno che aveva 
presentato. 

« Questo, soprattutto — ha 
aggiunto — per evitare che 
In discussione si impigliasse 
nella boscaglia delle dispute 
procedurali e per consentire 
ohe ci si soffermasse sulla 
sostanza delle cose. L'ordine 
del giorno, inoltre, non avreb
be potuto registrare le mol
te sfumature emerse e avreb
be fornito, attraverso la rigi
da conta del voti, un'imma
gine deformata del dibattito. 

« Il documento programma
tico — ha detto ancora 11 pre
sidente — è una base di di
scussione che attende succes-
Eivi arricchimenti; è una ba
se di lavoro, ma non l'unica. 
Alla Giunta non mancano cer
to, in questo periodo, gli in
dirizzi di impegno; c'è, in
fatti da completare la legisla
zione di delega e da Integra
re quella pregressa, secondo 
l'esigenze emerse in questi 
mesi: c'è da lavorare per snel
lire la macchina regionale, 
c'è un Impegno per prepara
re un quadro di riferimen
to territoriale . 

« La Giunta regionale — ha 
detto ancora Lagorio — man
tiene, per la realizzazione di 
Impegni cosi pressanti e one
rosi. la sua proposta di una 
concentrazione di energie tra 
le forze politiche. Questo pur 
rimanendo chiari e distinti 
1 ruoli: governare — ha ag
giunto — è un dovere cui la 
maggioranza non Intende af
fatto venir meno. L'Idea di 
collaborazione tra i partiti 
(potrebbe ad esemplo esse
re presa In considerazione la 
idea della formazione di com
missioni per lo studio del 
progetti) nasce dalla necessi
tà di vedere tutte le forze 
attive nel processo di svilup
po della Toscana. Il dibatti
to sul programma sembra aver 
reso tutti più vicini. Si trat
ta ora di accelerare il passo». 

La dichiarazione del compagno Bartolini 
Intervenendo nel dibattito sulla pro

posta di programma pluriennale, il 
vice presidente della giunta, compa
gno Gianfranco Bartolini. dopo alcu
ne considerazioni generali sulle pro
poste della giunta, ha rilevato che 
con il documento pluriennale non si 
ttatta. e non si trattava, di trovare 
un programma e una politica per la 
Regione, un programma di opere pub
bliche e di azioni a cui ancorare il 
bilancio pluriennale, ma di qualcosa 
di più rilevante: dare un'indicazione, 
una prospettiva alla Toscana, ai lavo
ratori, agli imprenditori, ai giovani 
oggi alla ricerca, anche disperata, di 
certezze per il loro futuro. 

Una indicazione e una prospettiva 
che deve, se accolta, innovare con 
coerenza tutta l'azione della Regione, 
che non può collocarsi nel solo am
bito toscano. 

I problemi, perciò, sono ancora più 
complessi, più gravi, ed è in questa 
luce che si può affermare die le cose 
non sono andate male per il documen
to programmatico. In realtà bisogna 
avere coscienza — ha detto Bartoli
ni — che più ancora del poco tempo 
dedicato alla consultazione, più anco
ra del nostri limiti, ha pesato il fat
to che la giunta ha dovuto presen
tare una proposta che parte dall'im
mediato, ma che impone una rifles
sione di largo respiro, che sollecita 
un'ampia iniziativa per superare le 
più gravi situazioni di crisi e di squi
librio, che propone un rinnovamento 
strutturale dell'economia e della so
cietà. 

Senza punti 
di riferimento 

E tutto questo — ha proseguito Bar
tolini — senza che fossero presentati, 
a livello nazionale, un indirizzo pre
ciso, un programma di riforme e di 
trasformazione, senza che si presen
tassero quei nuovi punti di riferi
mento che successivamente si sono ve-
miti precisando e che alla proposta 
di documento programmatico danno 
oggi maggiore rigore e forma. Quei 
punti di riferimento sono l'intesa pro
grammatica nazionale e i risultati de
gli incontri promossi dalla giunta con 
le segreterie regionali dei partiti. 

La larga unità democratica che è 
venuta così realizzandosi sui program
mi nazionali e sulle ipotesi di lavoro 
per la Regione, determina oggi una 
nuova condizione, una condizione es
senziale per costruire quel consenso 
necessario a sostenere, con un impe
gno articolato, le azioni tese al supe
ramento della crisi complessiva del 
Paese. Non vi è dubbio che dalle cose 
che sono venute maturando sul pia
no nazionale e nella Regione, dal 
coordinamento che sulle attività di 
programmazione si sta attuando tra 
le Regioni, così come dalle iniziative 
svolte e dai provvedimenti assunti dal 
Consiglio, si creano nuove condizioni 
per portare a maggiore concretezza 
l'azione regionale, arricchendo l'inizia
tiva e qualificando l'intervento. 

Il documento programmatico — ha 
affermato ancora Bartolini — esce so

stanzialmente rafforzato dalle consul
tazioni e dagli incontri con i partiti. 
Esso è stato valutato dalle minoranze 
come un significativo contributa nel
le parti relative alle analisi ed ull'tn-
divinazione degli obbiettivi fonda 
mentali della strategia dello sviluppo 
toscano, per essere riuscito a cogliere 
la sintesi di un dibattito che si è svi 
lappato nel corso degli ultimi aneti 
sta da parte del mondo della cultura 
sia da parte delle forze politiche. 

Dopo aver sottolineato gli apprezza
menti da parte della minoranza su-
molti punti del documento program
matico (occupazione, ampliamento e 
qualificazione della struttura produt
tiva. sfruttamento delle risorse natu
rali, sostegno alla produzione del pro
dotti intermedi) e sull'impostazione 
delle azioni programmatiche di inter
vento generale, nell'ambito regionale. 
e specifiche per territorio e settori, 
Bartolini ha fatto alcune riflessioni 
sui « progetti ». 

Certo — ha detto Bartolini — la 
programmazione regionale non si esau
risce nei « progetti spedali ». La giun
ta ha presentato un disegno in cui 
da un'analisi unitaria dello sviluppo 
toscano si fa derivare uno schema uni
tario di programmazione, in cui il 
complesso delle azioni deve necessa
riamente coordinarsi ed integrarsi. 

In questo disegno, l'intera azione 
della Regione, nell'ambito della arti
colazione dei piani e del programmi 
di spesa e di intervento, non deve per
dere la sua fisionomia, non deve di
sarticolarsi in « momenti di fugar,, 
ma deve costantemente ricondursi ad 
unità, se non si vogliono ripetere vec
chie e negative esperienze di legisla
zioni speciali o ritornare ad una vi
sione settoriale e zonale dello svilup
po e quindi delle azioni, come se i 
problemi di depressione, di carenza e 
di squilibrio di zone e di territorio 
non costituissero, nel loro complesso 
e unitariamente, i problemi dello svi
luppo regionale. 

Dopo aver rilevato che il carattere 
fondamentale del progetto è quello di 
poggiarsi sulle reali possibilità di ag
gregare e programmare, oltre la spe
sa della Regione, quella dei poteri lo
cali, degli enti locali e dello Stato e 
degli stessi operatori economici pub
blici e privati, il vice presidente del
la giunta ha sostenuto che, in questo 
senso, il progetto assume carattere di 
un « momento trainante » del proces
so di programmazione regionale. 

Dopo aver messo in evidenza il fat
to che bisogna evitare una prolife
razione dei progetti (non si può pen
sare che per tutti i problemi ci deb
ba essere un progetto e che il pro
getto sia lo strumento per risolvere 
ogni problema) Bartolini ha sostenuto 
che la giunta si è sempre presentata 
aperta ad una revisione di tutte le 
proposte contenute nel documento. Ma 
forse sarà bene che si rifletta sulla 
corposità di una indicazione che ap
pare strettamente ancorata, anche là 
dove l'azione progettuale è chiamala 
ad assumere un ruolo pilota, ad una 
strategia che punta alla utilizzaztone 
delle risorse naturali e umane, allo 
sviluppo dei settori a tecnologia in
termedia. 

Per quanto riguarda la programma
zione ed il piano regionale — ha ag

giunto Bartolini — la Regione deve 
guardare ad essi come ad un proces
so di approfondimento successivo. Non 
avrebbe alcun senso, ma solo conse
guenze negative, pensare di calare 
nella realtà regionale, sulle diverse 
aree della Toscana, scelte di piano 
elaborate e dettagliate, quando la pro
posta di legge sui comprensori affida 
ad ' essi una specificazione più pun
tuale dei problemt e delle scelte. 
• La programmazione regionale è, 
perciò, una programmazione cerniera 
sulla quale agiscono, da un lato, gli 
eventi che si verificano, le scelte che 
si assumono e le decisioni che ven
gono prese a livello centrale e. dal
l'altro. l'orientamento complessivo, la 
capacità operativa e di mobilitazione 
che si sviluppano nel sistema delle au
tonomie. Per ottenere a livello regio-
vale dei risultati in questa direzione 
è necessario lavorare su alcuni obiet
tivi: l'aggregazione degli enti locali 
nei comprensori: le deleghe, la rior
ganizzazione e il decentramento della 
spe.\a; il rafforzamento del coordina-
mento e dell'azione programmatica 
regionale. 

Le difficoltà 
del Paese 

Accennando, poi, alle difficoltà eco
nomiche del nostro Paese, il vice pre
sidente tìiirtolini ha affermato che oc
corre porre in primo piano l'investi
mento e l'aumento della capacità pro
duttiva, carne condizioni per la cre
scita dell'occupazione, e, a questo fi
ne, orientare anche la spesa pubbli
ca a livelli n'azionali e locale. L'avvio 
di importanti programmi di settore — 
ospedali, scuote, asili, ecc. — la pro
grammazione vra annuale, ma già con 
orizzonti pluriennali di molti interven
ti regionali, è jgià una condizione di 
chiarezza, di ordine, di corretta distri
buzione dei mezii finanziari. Ma que
sto non è ancore sufficiente. 

Quando ci si pone questi problemi, 
si guarda al governo regionale; ma 
non vi è soto il problema della ricer
ca di una maggiore collegialità della 
giunta. Vi sono anche i rapporti di
retti fra commissioni consiliari e in
teressi settoriali, rapporti spesso effi
caci ma che possono,, al limite, esse
re viziati da tendenze « corporative ». 
Anche nell'assemblea sf possono stem
perare le priorità e ril'Urre l'efficacia 
degli interventi programmatici. Per 
tutti, allora — giuntai commissioni. 
gruppi — si propone • l'esigenza di 
rafforzare le volontà programmatone 
e i momenti di coordinamento, forse 
di ripensare anche alle strutture. 

Ciò che è intervenuto vegli incon
tri dei partiti con la giuxnta e che 
trova oggi difficoltà a dispiegare tut
ti gli effetti possibili — ha concluso 
il vice presidente Bartolini — ìia aper
to comunque problemi a cui tutti sia
mo tenuti a dare risposte. Nessuna 
forza politica che abbia legami reali 
con la società toscana potrà rientrare 
nel ghetto delle contrapposizioni pre
concette o potrà sottrarsi ad un con
fronto costruttivo con poche formule 
propagandistiche. 

Nuovo colpo di scena nel caso Lavorini 

VANGIONI ERA SCOMPARSO 
DA ALMENO DUE SETTIMANE 

Forse è fuggito all'estero, ma i carabinieri non ci credono — Baldisseri ha 
atteso i militi con la valigia pronta — Della Latta si è costituito a Massa 

VIAREGGIO — Lo tenevano 
d'occhio ma Pietrlno Vangio-
ni, l'ex grande capo del Pron
te Giovanile Monanchico di 
Viareggio, ha rinviato il conto 
da saldare per la morte di 
Ermanno Lavorini. 

E' l'unico che sia riuscito a 
far perdere le proprie trac
ce. Rodolfo Della Latta è nel 
carcere di Maesa. Marco Bal
disseri in quello di Lucca. 
Manca, appunto. Pietrlno Van-
gioni che non è nuovo a im
prese del genere. Anche all'e
poca del caso Lavorini — no
ve anni fa — Vangioni tagliò 
la corda facendosi poi inter
vistare da alcuni settimana
li. « In caixere non ci vado » 
dichiarò spavaldamente. Poi i 
carabinieri lo scovarono e fi
ni a far compagnia ai suoi a-
mici Baldisseri e Della Latta. 

Quando la Cassazione ha 
confermato la sentenza dei 
giudici di appello di Firenze 
Baldisseri (8 anni e 6 mesi), 
Della Latta 11 anni e 10 meal) 
Vangioni (che deve econtare 
nove anni, meno 11 carcere 
preventivo e il condono) ha 
pensato bene di preparare la 
fuga. 

« Lo tenevamo d'occhio, an
che se con una certa discre
zione — dicono in caserma — 
ma non è servito a nulla ». 

A Viareggio Vangioni era 
scomparso dalla circolazione 
almeno da un paio di settima
ne. Ha lasciato la moglie, 
Anna Maria Cosci, con la fi
glioletta di cinque anni e mez
zo, il padre e la madre per 
destinazione ignota. I suoi a-
mici dicono che è riparato all' 
estero, ma i carabinieri non 
ci credono. Pensano che si 
debba trovare ancora In Ita
lia. 

Ha tradito due volte la fidu
cia dei suoi ex-amici carabi
nieri. Le indagini sulla morte 
di Ermanno, avviate dopo 11 
31 gennaio 1969, come è noto, 
si svolgono infatti per un lun
go periodo con la collabora
zione di Pietrino Vangioni. E' 
lui che cerca di costituire un 
alibi per Marco Baldisseri 
« cassiere » del Fronte monar
chico; è lui che tenta di rac
cogliere una confessione fra 
Adolfo Meciani e « faccia d* 
angelo» nel corso di un in
contro in pineta; è lui che vi
sita frequentemente la casa di 
Marco Baldisseri alla ricerca 
non si sa di quale appiglio. 
I suoi movimenti hanno un 
preciso obiettivo: distogliere 
l'attenzione degli Inquirenti 
dal circolo monarchico e ce
lare un particolare: l'esisten
za di un sacco a pelo che 
eervl o doveva servire a o-
spitare Ermanno Lavorini. 

II caso Lavorini nel suol a-
spettl «politici» nasce nel 1988. 
E' l'anno di Avola, 2 dicem
bre: due braccianti vengono 
uccisi dalla polizia; 6 l'anno 
soprattutto della contestazio
ne alla «Bussola» di Focette. 

Anche qui si spara. Un ra
gazzo di 16 anni. Sorlano Cec-
cantl di Pisa, è paralizzato 
da una pallottola che lo ha 
colpito alla schiena. Si fa 
strada la strategia della ten
sione. A Marina di Pletrasan-
ta, Raffaello Bertoli, uomo di 
destra, crea 1 cosiddetti comi
tati di salute pubblica. 

Pietrino Vangioni, foto In 
tasca dell'ex-re Umberto, 
crea a Viareggio il Fronte 
Monarchico. Lui è li segreta
rio, Baldisseri il cassiere. Del
la Latta tiene l collegamenti 
con il MSI, (ora è un atti
vista di Comunione e Libera
zione). La lista degli iscritti 
contiene una settantina di no
mi. Ma le riunioni più im
portanti si tengono al «verti
ce» e viene anche redatto un 
verbale. 

In uno di quel verbali, og
gi scomparsi, c'era il raccon
to di come fosse etato deciso 
di rapire Ermanno e perché. 
C'erano 1 nomi di sette ra
gazzi che parteciparono a 
quella riunione, i nomi di chi 
approvò il progetto e di chi 
lo rifiutò. Quando il ragazzo 
scomparve erano in parecchi 
a sapere chi lo aveva rapito. 
Ma entrò di scena Pietrino 
Vangioni e sollevò un polvero
ne che fini por travolgere una 
intera citta e i suoi uomini 
più rappresentativi. 

Ora a Viareggio, nessuno 

3uasi più si ricorda di Bai-
isseri che si è sposato e ha 

due figli o che ha atteso i ca
rabinieri con la valigia già 
pronta; né di Della Latta 
prossimo alia laurea che si è 
costituito a Massa con la spe
ranza di poter ottenere la se
milibertà. Si parlerà ancora. 
invece, di Vangioni che ha 
preferito renderei uccel di bo-
sco anziché saldare il suo con
to con la giustizia. 

Giorgio Sgherri Vangioni • (a destra) Baldisseri durante il processo 

Oggi a Viareggio 

La Coop consegna 
78 nuovi alloggi 

Affidate agli assegnatari 48 abitazioni all'ex campo di aviazione 
e 30 alla località Forcone - Il canone d'affitto è di 55 mila lire 

VIAREGGIO — Oggi la Coo
per-Viareggio. . la prima coo
perativa edile della Toscana 
consegnerà agli assegnatari 
78 appartamenti. La conse
gna verrà effettuata per ma
no del sindaco della citta
dina versiliese, Barsacchi. 
Verranno consegnati 48 ap
partamenti che si trovano nel
la località nota come l'ex 
campo di aviazione e 30 nella 
località Forcone. 

La consegna degli apparta
menti rappresenta un mo
mento estremamente impor
tante in considerazione del 
fatto che In questo periodo 
il reperimento di alloggi abi
tativi a prezzi popolari di
viene un'impresa sempre più 

difficile. La crisi che oggi 
attraversa tutto il settore del
l'edilizia si ripercuote in ma
niera brutale sui canoni di af
fitto che. se presto non sa
ranno nuovamente regolati. 
rischiano di soffocare defini
tivamente le imprese edili 

E' in questa situazione che 
si dibattono, cercando di ri
spettare il fine sociale che 
si sono date, tutta una serie 
di cooperative edilizie tra cui, 
in posizione certo non secon
daria, la Cooper-Viareggio. 

Questa cooperativa, fondata 
nel giugno del '72 fu la prima 
cooperativa edile sorta in To
scana. Grande fu il contri
buto che il movimento sinda
cale dette a questa realizza

zione (b.isti pensare al corpo 
sociale clie vede per il DO per 
cento la presenza di operaie); 
fu necessario anche una buo
na dose di spirito pionieristi
co. ai primi nove soci costi
tuenti, ma il sacrificio non è 
stato vano se si pensa che 
la società a proprietà indi 
visa conta oggi la bellezza 
di 868 soci e se si considera 
la realizzazione di opere di 
edilizia abitativa comprese 
nel piano «167» riguardanti 
le zone Forcone ed ex-campo 
di aviazione, che, nel rispetto 
dello spirito del piano regola
tore. danno la possibilità di 
ottenere un appartamento at
traverso il pagamento di un 
canone medio di 55 mila lire 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavtanl • TeL 287.834 
Aris cond • retrig. 
Un eccezionale colosso d'oltreoceano, un gran
de entusiasmante spettacolo: Superkong, • 
Colori Girato in 3 dimensioni, con Francie 
Taylor, Gilda Me Donald. 
(16, 7.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 

ARLECCHINO 
Via Castellani • TeL 27X320 
(Aria cond. • relr.) 
Anche da un rapporto violento può nascere 
un amore che come sabbia sfugga tra le 
dita Violentata sulla sabbia. Eastmancolor, 
con Carola André. Angelo Infanti, Marisa So
lini», Kiki Caron. (Ricd.). 
(15.30. 17,25. 19.15. 20,50, 22.45) 

C A P l T O L 
T e l . 21X320 
(Aria cond. • retrlg.) 
Una prima d'eccezione e di qualità il capo
lavoro dei ramoso regista Claude Goretra. Una 
storia avvincente ed appassionante, interpretata 
da due prestigiosi attori francesi. Eastmanco
lor. • Il diletto di essere moglie >. con Gerard 
Depardieu (il protagonista di Ultima donna • 
Novecento) • con Marlene lobert. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 
CHIUSURA ESTIVA 

E O I S O N 
Piazza della Repubblica 5 • TeL 23.110 
(Aria cono a retrig.) 
( A D . 16) 
Nessun film ti può snidare cosi: le ingltst-
ne. il dolce brivido, la spensieratezza, la lol
ita. Le irvglesiiw. A colori, con Ramy Laurent. 
Stephen* H.llel, Veronique Oelborg. 
( 1 * 1 0 . 18.20. 20,30. 22.45) 

E X C E L S I O R 

Via Cerretani 4 • TeL 217.798 
(Aria cona e retri*.) 
Cercavate un film non volgare? Un film d'amo
re? Un film divertente? Eccolo: Corrimi dietr*_ 
eh* t'acchiappo, a Colori con lean Pierre Ma-
r.eiie. Man'ù foto 
(16. 17.45, 19.20, 2 1 . 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via BruneliesctD • TeL 275.113 
(Ari* cond e ratrig.) 
Uno spietato Bounry Killer insegue un fanta
stico indiavolato ladro per « La resa dei con
ti s. Colori Con Tomas Miliari. Lee Van 
Oeet. (Ried) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Becca na Tei. 663 6 U 
Or romanzo di Vitaliano Srancati un a i » 
sico dell'erotismo italiano appassionato • san 
guigno Paot* il Caldo. Colori, con Giancarlo 
Giann ni. Omelia Muti. Rossana Podestà 
( V M 14) (Ried) 
(16. 18.15. . 20.30. 22,45) 

MODERNISS IMO. 
V » Cavout Te». 275 * r t 
CHIUSURA ESTIVA 

ODEON ' 
Via dei Sasseti! TeL 14.088 . 
(Arr* .ono v • -e»"Q » 
ì primo nuovissimo film della stagiona '77-
•ffj un bersaglio centrato in pieno. Un'avven
tura vibrante d'azione La pollai* 11 «««la 
gaarti. A colori, con Stephen Me Haiti*. Kay 
Laro. Eddie Albert. Lonny Chapman. (VM 14) 
JUL W.45. 19.30. 2 1 . 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Aria cond. • refr.) 
(Ap. 16) 
(16. 17.45, 19,30. 2 1 , 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel . 272.474 
(Aria cond e refr.) 
« Grande prima * 
li lilm che da 2 settimane trionfa * Roma 
in due grandi locali. Un film di palpitante 
attualità ad altissima tensione. Los Angeles, 
New York, Filadelfia: nel tremendo impero 
del crimine un uomo cerca la vendetta per
ché la malavita e la polizia vogliono impe
dirglielo. Eastmancoior Sangue di sbirro, con 
Jack Palance, Jenny Tamburi, G. Eastman. 
(VM 14 ) . 
V E R D I 
Via Ghibellina re i . 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romagna, 113 TeL 222.388 
(Aria cond • retrig.) 
( I_ 800. rid. AGIS U 600) 
L'occulto, il mistero e il soprannaturale. 
Il misterioso caso di Peter Proud di J. Lee 
Thompson. Colori. (VM 14 ) . 
(U.s.: 22.45) 
GOLOONl 
Via de* Serragli • TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 
A D R I A N O 
(Via Romagnosi) - Tel. 483607 
CHIUSURA ESTIVA 
ALBA (Ritraili) 
Via P Vezzam • TeL 45X23» 
CHIUSURA ESTIVA 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca. 151 • TeL 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo 27 • TeL 20.131 
CHIUSURA ESTIVA 

A N D R O M E D A 
Via Aretina reL 6634H5 
CHIUSURA ESTIVA 
APOLLO 
Via Nazionale TeL 270.04» 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). Uno spettacolo un co. una nuova 
affascinante avventura nei mari del mondo 
Mai il cinema ci ha dato un'opera pio sug
gestiva ed emoz.onantt. SO 000 metri di ri
presa a coton per il più spettacoisre film 
dell'anno: Cari mostri alai anarc, reahzazto da 
Bruno Va.lati. Candidato al orem o Nastro 
d'Argento 1974 
(15.30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) , 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina. 34 
Tel 174 8.S8 
(Un'oasi di pace tra il verde dei pini) 
(Ore 20.30-22.30) 
Keoma. con William Berger. Olga Karlatos. 
Orso M. Guerini. 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Paolo Orami 33 - T«L I*. 10.550 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA G I A R D I N O S - M » R l P R I D l • 
Via Vittorio Bmanoata J M 
lAo 211 
P i * i parata*... { • no. Colori, con Terance 
Hill. Bud Spencer. 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
CHIUSURA ESTIVA 

Schermi e ribalte a Firenze 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 21X178 
(Ap. 15) 
Ritorna fi Decameron* con i suoi racconti 
erotici Novell* galeotte d'amor* 4*1 d*ca*»e 
rane. Technicolor, con Pupo 0 * Luca, M. 
Rahan. C. Pascucci. (Rigorosament* V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 
Borgo S Frediano • TeL 296882 
(Ap. 16) 
Un film per un pubblico adulto e maturo che 
riesca • conservare uno straordinario autocon
trollo senza farsi coinvolger* da uno degli 
argomenti tabù. L* bella • la bestia. Techni
color. (severamente V M 18) 

C H I A R O I L U N A E S T I V O 
Viale Aleardo AJeardJ 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della citte, in un'oasi di 

verde) 
Il più grande film di tutti i temp berteli 
Casaidy. Technicolor, con Paul Newman, Ro
bert Redford. 

ESTIVO D U E STRADE • VIA Senese 
n. 192/r • TeL 221106 
(Ao. 21) 
Giù la test*. Colori, con J. Cobum. R. Steiger. 

F I A M M A 
Via Paclnotll - Tel. 50.401 
(Ap 16 dalle 2 ' 30 proteque in 3«-<j-»->i 
Il capolavoro di Roger Corman, un classico 
di Edgar A.lan Poe I aaoghi d*l Mrror* 
un cast eccezionale per un film eccezionale, 
con Jack Nicholson. Vincent Prie*, Boris 
Karloff. Peter Lorre. Per tutti. 
F I O R E L L A 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16) 
Un fantastico pazzesco Totò nella su» più d'i-
vertente interpretazione: Totò contro Maciste. 
Cinemascope, technicolor, con Totò. Nino Ta
ranto. (E' un film divertentissimo) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Chiusura estiva In caso al maltempo al protet
ta n film dei Giardino Pilsaaiar* eoo inizi* 
or* 20. 
FLORA SALONE 
Pi*zza Dalmazia TeL 470.101 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16) 
Un nuovo avvincente incontro con gli eroi 
del cinema divertimento Aitatiti • «j«*i d u * _ 
l'ultimo a p p i w f ant*. Colori, con Tony Cur-
tis, Roger Moor*. E* un lilm per tutti. 

F U L G O R 
Via M PlnlKuerTm • TeL 770-111 
CHIUSURA ESTIVA 
G I A R D I N O PRIMAVERA - VIA Dino 
del Garbo 
(L'estivo di da***) 
(Ap. 21) 
Un lilm divertente brillante spensierato Non 
rubar*— a waawa) eh* non si* »a**l*t—>*nt* 
n*c***ario. Colori. Per tutti. 

IDEALE 
via Firenzuola TeL 50708 
Un nuovo avvincente incontro con sii eroi 
dsl cinema-divertimento. Aitanti a quei due: 
ultimo *pp*nt*m*nt*. A co.orì, con Tony 
Curtis, Roger Moor*. 

I T A L I A 
Via Nazionale TeL 2 ILO» 
(Ar i * cond. • refr.) 
Un match su 4 ruota diretto da Peter Ya-.'es, 
il regista di Bullitt Codice S *m*rf«ni* as
soluta. A colori, con Raquel Welch. BiUy 
Cosby. Arvey Keitel. ( V M 14 ) . 
M A N Z O N I 
Via Manti Tel. 366808 
Una sconvolgente autentica stori* di »p.o-
naggio, eh* per ragioni di stilo i servizi se
greti si erano sempre rifiutati di rivelar* 
The Eddy Chapman story (agli ordini del 
tuhrer e al servizio di Sua Maestà) di Te-
rence Young. Colori, con Romy Schneider, 
Yul Brynner. 
MARCONI 
Via Giannotu TeL 680444 
CHIUSURA ESTIVA 

N A Z I O N A L E 

Via Cimatori TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
N I C C O L I N I 
CHIUSURA ESTIVA 
I L PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.330 
(Ap. 16) -
(Impianto < forced air ») 
Pepili—i. Technicolor, con Steve Me Queen, 
Dustin Hoffman. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini TeL 3X067 • Boa 17 
CHIUSURA ESTIVA 

Via R. OiuiMni. 374 - TeL «51.480 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 16 • dall* 21.30 in giardino) 
Un eccezionale film poliziesco. Alain Delon 
in I I figlio del gangster. Colori. E' un film 
per tutti. 
UNIVERSALE 
Via Pisana. «3 Tel 226.198 
(Ap. 16. Dalla 21 apertura dell* porta late
rali eh* danno sul giardino: fresco ass curato) 
L. 600 (rid. AGIS) 
Rassegna film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi. Terrificante, angoscioso, quat'era L'or-
ribit* snal»dizi*n* dei fenarilfen?, con Peter 
Cushing. Herbert Loro. Colori. (VM 14 ) . 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Vta Pianini Tel 480679 
Il fiim eh* vi terra col fiato sospeso per 120 
minuti dalla prima pazzesca sequenza all' 
ultima inquadratura Ulti**] bagliori di *n 
u ep—t*lo di Robert Aldrich. Colori, con 
Buri Lancaster, Richard Widmark. 

ARCOBALENO 
ViA P I M I M L «43 UaglMU» CApoL DOS • 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA I . M A *Y Q U I R I C O 
Via Pisana, 578 TeL 701.035 
(Ap. 21) 
(5* piove proiezione tn sala) 
I appiani****! dell* And*. Colori. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serrarli 104 
(Ap. 20.30. dalle 21.15 all'aperto) 
Robert De Niro nel capo.avoro di Martin 
Scortese Mean Streets (Domenica in chiesa 
lunedi all'inferno). Technicolor. (VM 1 4 ) . 
Solo oggi. 

FLORIDA E S T I V O I 
Via P-^ana, 109 - Tel . 700130 i 
(Ap. 20,-15) 
Frank 5inatra, Dean Martin. Peter Lawtord, 
Sammy Davis Jr. e Joe B.shop sono gli ec
cezionali interpreti di un western di ecce
zione Tre contro tulli di John Sturges. tech
nicolor. Per tutti. 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tei 289 493 
(Ap. 21 > 
Jack Palance in I padroni della città. Colori. 
(VM 14 ) . 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. 20.30) 
Alan Delon in Mister Klein di J. Losey, con 
J. Moreau. Per tutti. 

M A N Z O N I (Scendice l i 
; I l capolavoro di Brian De Palma Carrie lo 
1 sguardo di Satana. Colori. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

ARENA U N I O N E 
(•Girona) 
RVPOSO 
AMENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
(Api 21.30 - si ripete li primo tempo) 

I Ouelt* sporca dozzina di R. Aldr.ch. con C. 
I Brorwon. L. Marvin (USA 1976) . 

Rid. AGIS 
AREMA LA NAVE 
Via V91!nrr.a(ma 11 
(Ap. 21.30, si ripete il primo tempo) 

I L. 700-350 
Terencc Hill e Bud Spencer sono gli scate
nati interpreti de I I corsaro nero. 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
(Or* 17 - ded'eato ai ragazzi - L. 150-500) 
Il coraggio di Lassie di Fred N. Wìlcox, con 
E. Taylor. 
(Ore 21,30 - L. 500-350) 

I Straziami ma di bacì saziami di Dino Risi. 
con N.no Manfredi. Ugo Tognzzzi. Pamela 
Tiffin. 

ARENA S O C I A L E GRASSINA 
p ia* / * della ««pubblica Tel 640 063 
(Ap. 21) 
Un eccezionale film polii.«sco Polke story. 
Colori, con Vie JMorrow. Per tu».. 
A R C I S. A N D R E A 
RIPOSO 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
iPont^ * Ema) - Bus 31-3i 
(Ap. 21.30) 
L'ultima lotti* di M* f Brooks (S.lent mov.e). 
con Marty Feldman * tanti altri grandi attori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel *» 11.111 
RIPOSO 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20225M Boa 37 
CHIUSURA ESTIVA 

CASA O E l POPOLO t>t COLONNATA 
(Or* 20.30-22.30) 
L. 600-500 
Per l'horror cinema I I n—stia di Lewdi* 
dì T. Fisher, con Christopher Lee. 

CASA D E I . POPOLO D I S E T T I G N A N O l 
RIPOSO 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
(Via M Mercati. 24/b) 
Ore 21.15 commeda per voci in l.ngua in
glese Under milk wood (Sotto il bosco di 
latte) di Dylan Thomas. Diretto ed inter
pretato da Roger Woord. Ogn. sabato e 
lunedi. 
G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo Arci Capsule) 
Tutti i sabati, testivi e -a domenica n i r ?re 
21,30 danze con il complesso I leali. Amp'o 
parcheggio. 
O A N C I N G « S A N D O N N I N O * 
(Via Pistoiese) Bus 35 Tel 899 204 
Tutti i sabati ore 21 Ballo liscio 
DANCING MILLE LUCI 
(Campi Bisenzio) 
(Bus 32) 
Ore 2 1 . danze con il complesso I supremi. 
NUOVA DISCOTECA VEROE ALLA 
CASA D E L POPOLO «25 A P R I L E * 
Via Bronzino. 117 • Tel. 700.460 
Bus 26-27-6 
Tutti i sabati alle ora 21 si balla Al Ciao. 
Biglietti: L. 1.500. ragazza L. 1.000. 

C I N E M A E S T I V O a R I N A S C I T A » 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
(Ap. 21) 
American Graditi di George Lucas. (USA 
1975). 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falerni 
(Campi Bisenzio) 
L. 500 • Rid. Arci. Adi . Endas U 400 
L'intramontabile Totò L'imperatore di Capri 
di L. Comencini (Italia 1949) . 

TEATRI 
I L BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi 
Via di Soffiano. 11 - Te l . 7025'Jl 
(Bus 6/28) 
Ore 21.30 La Compagnia di prosa « Cii-o di 
Firenze » presenta: La Mandragola di Niccolò 
Machiavelli. Ragia di Domenico D* Martino. 
Prenotazioni al 210.555 o al 7 0 X 5 9 1 . 
(Ultima replica) 
T E A T R O E S T I V O I L L I D O (Lungarno 
P. PemiccL 13 • TeL 681.0530) 
Or* 21.30. La Cooperativa teatriva * I l Fio
rino > con Giovanni Nannini prestata: L'ironia 
e il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell'autore. 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
(Lungarno Colombo. 11) • TeL 677932 
Questa ter* al i* or* 21,30 la compagni* del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasqulnl pre
senta la novità assotut* Rlcacrda I* Gatte» 
para*. 3 atti comicissimi da M. Maretta. 
T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecort CHntldl • Te l 287669) 
Questa sera, «il* or* 21.30, l* Compagnia 
Attori Assodati presenta •*>• novità di Oario 
Fo; in vernacolo fiorentino dal titolo No* 
tutti I ladri een*o*o p*e noocer*. Prenotazio
ni presso D teatro o al 287669. 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli • Tel S00.M5) 
Ali* 3r* 21.30 L* Cooperativa a II Bargello » 
p-esenta: I l testamento «t danni Schicchi, i 
Regi* di G Pratesi, scene e costumi di R De ! 
Savio. (Ultime rappresentazioni). 1 

Rubrica a cura delta SPI (Società par 
la Pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E - Via 
MartaJ.ll n. I • Telefoni; 217.171 • 211.44» 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 

• Politica • - pp. 3G3 - L. 
3 800 - Il partito democri
stiano dinanzi alle scadenze 
cui è chiamato dalla politica 
del PCI: due sagqi di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col piti forte partito della 
sinistra Italiana. 

Francesco Manconi 
Guido Melis 
Giampaolo Pisu 

Storia dei partiti 
popolari in 
Sardegna 1890-1926 
Prefazione di Luigi Berlin
guer - « Biblioteca del mo
vimento operaio Italiano - -
pp. 500 - L. 7 000 • Il frutto 
di una ricerca di gruppo 
coordinata da Luigi Berlin
guer: tre saggi di notevole 
interesse per la conoscen
za della storia del rjiovi-
mento operaio e popolare 
in Sardegna nel periodo pre-
fascista. 

Giuliano Pajetta 

Ricordi di Spagna 
> Biblioteca del movimento 
operaio italiano » - pp. 192 -
L. 2 800 • L'eroica difesa 
della Repubblica apagnola 
nel diario di un giovane 
comunista che ha combat
tuto con le Brigate inter
nazionali per tutta la durata 
della guerra. 

http://MartaJ.ll


l ' U n i t à / sabato 30 luglio 1977 PAG. il / f i renze- toscana 
Dopo l'ampia discussione in consiglio regionale 

Sul programma pluriennale 
il dibattito rimane aperto 

.i ' • ' . 

« Il documento programmatico — ha detto Lagorio — ò una base di discussione che attende successivi arric
chimenti » - L'idea della collaborazione fra i partiti nasce dalla necessità di accelerare lo sviluppo della Toscana 

Larga eco ha suscitato nel
la stampa e fra le forze po
litiche l'ampio dibattito che 
•1 è svolto in consiglio re
gionale sulle proposte di pia
no pluriennale della Giunta. 

Quasi tutti i giornali han
no soprattutto messo in evi
denza il positivo atteggiamen
to interlocutorio assunto dal
le forze democratiche di fron
te ai gravi problemi del Pae
se e del'.a nostra regione. 

Il dibattito, quindi, resta 
ancora aporto e — come ha 
sottolineato il presidente La
gorio a conclusione della di
scussione in Consiglio — il 
documento programmatico «d 
apre adesso al processo di 
approfondimento delle forze 
Rodali e politiche toscane ». 

« Non mancano, comunque 
— ha proseguito Lagorio — 
Indicazioni precise; nel cor
so del dibattito consiliare so
no stati indicati punti del do
cumento che necessitano di 
uno studio più approfondito 
e si sono evidenziate aree di 
dissenso tra le forze politi
che. Proprio per non eviden
ziare questi nodi di diver
genza e por accentuare inve
ce quanto di costruttivo e di 
comune è emerso nella di
scussione, la Giunta ha rite
nuto opportuno di ritirare 
l'ordine del giorno che aveva 
presentato. 

« Questo, soprattutto — ha 
aggiunto — per evitare che 
la discussione si impigliasse 
nella boscaglia delle dispute 
procedurali e per consentire 
che ci si soffermasse sulla 
sostanza delle cose. L'ordine 
del giorno, inoltre, non avreb
be potuto registrare le mol
te sfumature emerse e avreb
be fornito, attraverso la rigi
da conta dei voti, un'imma
gine deformata del dibattito. 

« Il documento programma
tico — ha detto ancora il pre
sidente — è una base di di
scussione che attende succes-
eivi arricchimenti: è una ba
se di lavoro, ma non l'unica. 
Alla Giunta non mancano cer
to, in questo periodo, gli in
dirizzi di impegno; c'è. in 
fatti da completare la legisla
zione di delega e da integra
re quella pregressa, secondo 
l'esigenze emerse in questi 
mesi : c'è da lavorare per snel
li re la macchina regionale, 
c'è un impegno per prepara
re un quadro di riferimen
to territoriale 

« La Giunta regionale — ha 
detto ancora Lagorio — man
tiene, per la realizzazione di 
impegni casi pressanti e one
rosi. la sua proposta di una 
concentrazione dt energie tra 
le forze politiche. Questo pur 
rimanendo chiari e distinti 
i ruoli; governare — ha ag
giunto — è un dovere cui la 
maggioranza non intende af
fatto venir meno. L'idea di 
collaborazione tra i partiti 
(potrebbe ad esempio esse
re presa in considerazione la 
idea della formazione di com
missioni per lo studio del 
progetti) nasce dalla necessi
tà di vedere tutte le forze 
attive nel processo di svilup
po della Toscana. Il dibatti
to sul programma sembra aver 
reso tutti più vicini. Si trat
ta ora di accelerare il passo ». 

La dichiarazione del compagno Bartolini 
Intervenendo nel dibattito sulla pro

posta di programma pluriennale, ti 
vive presidente della giunta, compa
gno Gianfranco Bartolini, dopo alcu
ne considerazioni generali sulle pro
poste della giunta, ha rilevato che 
con il documento pluriennale non si 
trutta, e non si trattala, dt trovare 
un programma e una politica per la 
Regione, un programma dt opere pub
bliche e di azioni a cui ancorare il 
bi'ancio pluriennale, ma di qualcosu 
di più rilevante: dare un'indicazione, 
una prospettiva alla Toscana, ai lavo
ratori, agli imprenditori, at giovani 
oggi alla ricerca, anche disperata, di 
certezze per ti loro futuro. 

Una indicazione e una prospettiva 
che deve, se accolta. Innovare con 
coerenza tutta l'azione della Regione, 
che non può collocarsi nel solo am
bito toscano. 

I problemi, perciò, sono ancora più 
complessi, più gravi, ed è in Questa 
luce che si può affermare che le cosi-
non sono andate male per il documen
to programmatico. In realtà bisogna 
avere coscienza — ha detto Bartoli
ni — che più ancora del poco tempo 
dedicato alla consultazione, più anco
ra dei nostri limiti, ha pesato il fat
to che la giunta ha dovuto presen
tare una proposta che parte dall'Im
mediato, ma che impone una rifles
sione di largo respiro, che sollecita 
un'ampia iniziativa per superare le 
più gravi situazioni di crisi e di squi
librio, che propone un rinnovamento 
strutturale dell'economia e della so
cietà. 

Senza punti 
di riferimento 

E tutto questo — ha proseguito Bar-
tolint — senza die fossero presentati, 
a livello nazionale, un indirizzo pre
ciso, un programma di rtforme e di 
trasformazione, senza che si presen
tassero quei nuovi punti di riferi
mento che successivamente si sono ve
nuti precisando e che alla proposta 
di documento programmatico danno 
oggi maggiore rigore e forma. Quei 
punti dt riferimento sono l'intesa pro
grammatica nazionale e i risultati de
gli incontri promossi dalla giunta con 
le segreterie regionali dei partiti. 

La larga unità democratica che è 
venuta così realizzandosi sui program
mi nazionali e sulle ipotesi di lavoro 
per la Regione, determina oggi una 
nuova condizione, una condizione es
senziale per costruire Quel consenso 
necessario a sostenere, con un impe
gno articolato, le azioni tese al supe
ramento della crisi complessiva del 
Paese. Non vi è dubbio che dalle cose 
che sono venute maturando sul pia
no nazionale e nella Regione, dal 
coordinamento che sulle attività di 
programmazione si sta attuando tra 
le Regioni, così come dalle iniziative 
svolte e dai provvedimenti assunti dal 
Consiglio, si creano nuove condizioni 
per portare a maggiore concretezza 
l'azione regionale, arricchendo l'inizia
tiva e qualificando l'intervento. 

Il documento programmatico — ha 
affermato ancora Bartolini — esce so

stanzialmente rafforzato dalle consul
tazioni e dagli incontri con i partiti. 
Esso è stato valutato dalle minoranze 
come un significativo contributo nel
le parti relative alle analisi ed all'in-
dividuazione degli obbiettivi fonda 
mentali della strategia dello sviluppo 
toccano, per essere riuscito a coglierp 
la sintesi di un dibattito che si è svi 
luppato nel corso degli ultimi anni 
sia da parte del mondo della cultura 
sia da parte delle forze politiche. 

Dopo aver sottolineato gli apprezza
menti da parte della minoranza su 
molti punti del documento program-
mattco (occupazione, ampliamento e 
qualificazione della struttura produt
tiva, sfruttamento delle risorse natu
rali, sostegno alla produzione dei pro
dotti intermedi) e sull'impostazione 
delle azioni programmatiche di inter
vento generale, nell'ambito regionale, 
e specifiche per territorio e settori, 
Bartolini ha fatto alcune riflessioni 
sul « progetti ». 

Certo - - ha detto Bartolini — la 
piogrammazione regionale non si esau
risce nei « progetti speciali ». La giun
ta ha presentato un disegno in cut 
da un'analisi unitariu dello sviluppo 
toscano si fa derivare uno schema uni
tario di programmazione, in cui U 
complesso delle azioni deve necessa
riamente coordinarsi ed integrarsi. 

In questo disegno, l'intera azione 
della Regione, nell'ambito della arti
colazione dei piani e dei programmi 
di spesa e di intervento, non deve per
dere la sua fisionomia, non deve di
sarticolarsi • in « momenti di fuga », 
ma deve costantemente ricondursi ad 
unità, se non si vogliono ripetere vec
chie e negative esperienze di legisla
zioni speciali o ritornare ad una vi
sione settoriale e zonale dello svilup
po e quindi delle azioni, come se i 
problemi di depressione, di carenza e 
di squilibrio di zone e di territorio 
non costituissero, nel loro complesso 
e unitariamente, i problemi dello svi
luppo regionale. 

Dopo aver rilevato che il carattere 
fondamentale del progetto è qiiello di 
poggiarsi sulle reali possibilità di ag
gregare e programmare, oltre la spe
sa della Regione, quella dei poteri lo
cali, degli enti locali e dello Stato e 
degli stessi operatori economici pub
blici e privati, il vice presidente del
la giunta ha sostenuto che, in questo 
senso, il progetto assume carattere di 
un «momento trainante» del proces
so di programmazione regionale. 

Dopo aver messo tn evidenza il fat
to che bisogna evitare una prolife
razione dei progetti (non si può pen
sare che per tutti i problemi ci deb- •' 
ba essere un progetto e che il pro
getto sia lo strumento per risolvere 
ogni problema) Bartolini ha sostenuto 
che la giunta si è sempre presentata 
aperta ad una revisione di tutte le 
proposte contenute nel documento. Ma 
forse sarà bene che si rifletta sitila 
corposità di una indicazione che cip 
pare strettamente ancorata, anche là 
dove l'azione progettuale è chiamata 
ad assumere un ruolo pilota, ad una 
strategia che punta alla utilizzazione 
delle risorse naturali e umane, allo 
sviluppo dei settori a tecnologia in
termedia. 

Per quanto riguarda la programma
zione ed il piano regionale — ha ag

giunto Bartolini — la Regione deve 
guardare ad essi come ad un proces
so di approfondimento successivo. Non 
avrebbe alcun senso, ma solo conse
guenze negative, pensare di calare 
nella realtà regionale, sulle diverse 
aree della Toscana, scelte di piano 
elaborate e dettagliate, quando la ;)»o-
posta di legge sui comprensori affida 
ad essi una specificazione più pun
tuale dei problemi e delle scelte. 

La programmazione regionale è, 
perciò, una programmasene cerniera 
sulla quale agiscono, da un lato, gli 
etenti che si verificano, le scelte che 
si assumono e le decisioni che ven
gono prese a livello centrale e, dal
l'altro, l'orientamento complessivo, la 
capacità operativa e di mobilitazione 
che si sviluppano nel sistema delle au
tonomie. Per ottenere a livello regio
nale dei risultati in questa direzione 
è necessario lavorare su alcuni obiet
tivi: l'aggregazione degli enti locali 
net comprensori: le deh glie, la rior
ganizzazione e il decentramento della 
spesa; il rafforzamento del coordinu-
mento e dell'azione programmatica 
regionale. 

Le difficoltà 
del Paese 

Accennando, poi. alle difficoltà eco
nomiche del nostro Paese, ti vice pre
sidente Bartolini ha affermato che oc
corre porre in primo piano l'investi
mento e l'aumento della capacità pro
duttiva, come condizioni per la cre
scita dell'occupazione, e, a questo fi
ne. orientare anche la spesa pubbli
ca a livelli nazionali e locale. L'avvio 
di importanti programmi di settore — 
ospedali, scuole, asili, ecc. — la pro
grammazione ora annuale, ma già con 
orizzonti pluriennali di molti interven
ti regionali, è già una condizione di 
chiarezza, di ordine, di corretta distri
buzione dei mezzi finanziari. Ma que
sto non è ancora sufficiente. 

Quando ci si pone questi problemi, 
si guarda al governo regionale: ma 
non vi è solo II problema della ricer
ca di una maggiore collegialità della 
giunta. Vi sono anche i rapporti di
retti fra commissioni consiliari e in
teressi settoriali, rapporti spesso effi
caci ma che possono, al limite, esse
re viziati da tendenze «corporative». 
Anche nell'assemblea si possono stem
perare le priorità e ridurre l'efficacia 
degli . interventi • programmatici. Per 

•tutti, allora — giuhta, commissioni. 
gruppi — si propone l'esigenza di 
rafforzare le volontà programmatone 
e i momenti di coordinamento, forse 
di ripensare anche alle strutture. 

Ciò che è intervenuto negli incon
tri dei partiti con la giunta e che 
trova oggi difficoltà a dispiegare tut
ti gli effetti possibili — ha concluso 
il vice presidente Bartolini — ha aper
to comunque problemi a cui tutti sta
rno tenuti a dare risposte. Nessuna 
forza politica che abbia legami reali 
con la società toscana potrà rientrare 
nel ghetto delle contrapposizioni pre
concette o potrà sottrarsi ad un con
fronto costruttivo con poche formule 
propagandistiche. 

Nuovo colpo di scena nel caso Lavorini 

VANGIONI ERA SCOMPARSO 
DA ALMENO DUE SETTIMANE 

Forse è fuggito all'estero, ma i carabinieri non ci credono — Baldisseri ha 
atteso i militi con la valigia pronta — Della Latta si è costituito a Massa 

VIAREGGIO — Lo tenevano 
d'occhio ma Pietrino Vangio-
ni. l'ex grande capo del Fron
te Giovanile Monanchico di 
Viareggio, ha rinviato II conto 
da saldare per la morte di 
Ermanno Lavorini. 

E' l'unico che sia riuscito a 
far perdere le proprie trac
ce. Rodolfo Della Latta è nel 
carcere di Massa, Marco Bal
disseri in quello di Lucca. 
Manca, appunto, Pietrino Vau-
gioni che non è nuovo a im
prese del genere. Anche all'e
poca del caso Lavorini — no 
ve anni fa — Vangionl tagliò 
la corda facendosi poi Inter
vistare da alcuni settimana-
k. « In carcere non ci vado » 
dichiarò spavaldamente. Poi i 
carabinieri lo scovarono e li
ni a far compagnia ai suoi a-
micl Baldisseri e Della Latta. 

Quando la Cassazione ha 
1 confermato la sentenza dei 

giudici di appello di Firenze 
Baldisseri (8 anni e 6 mesi). 
Della Latta 11 anni e 10 mesi) 
Vangioni (che deve scontare 
nove anni, meno il carcere 
preventivo e il condono) ha 
pensato bene di preparare la 
fuga. 

« Lo tenevamo d'occhio, an
che se con una certa discre
zione — dicono in caserma — 
ma non è servito a nulla ». 

A Viareggio Vangioni era 
scomparso dalla circolazione 
almeno da un paio di settima
ne. Ha lasciato la moglie, 
Anna Maria Cosci, con la fi
glioletta di cinque anni e mez
zo, il padre e la madre per 
destinazione ignota. I suoi a-
mici dicono che è riparato all' 
estero, ma i carabinieri non 
ci credono. Pensano che si 
debba trovare ancora in Ita
lia. 

Ha tradito due volte la fidu
cia dei suoi ex-amici carabi
nieri. Le indagini sulla morte 
di Ermanno, avviate dopo il 
31 gennaio 1969, come è noto, 
si svolgono infatti per un lun
go periodo con la collabora
zione di Pietrino Vangioni. E' 
lui che cerca di costituire un 
alibi per Marco Baldisseri 
« cassiere » del Fronte monar
chico; è lui che tenta di rac
cogliere una confessione fra 
Adolfo Meciani e « faccia d' ! 
angelo » nel corso di un in
contro in pineta; è lui che vi- ( 
sita frequentemente la casa di j 
Marco Baldisseri alla ricerca j 
non si sa di quale appiglio, j 
I suoi movimenti hanno un 
preciso obiettivo: distogliere 
l'attenzione degli inquirenti 
dal circolo monarchico e ce
lare un particolare: l'esisten
za di un sacco a pelo che 
cervi o doveva servire a o-
spitare Ermanno Lavorini. 

Il caso Lavorini nei suoi a-
spetti «politici» nasce nel 1968. 
E' l'anno di Avola, 2 dicem
bre: due braccianti vengono 
uccisi dalla polizia; è l'anno 
soprattutto della contestazio
ne alla «Bussola» di Focette. 

Anche qui si spara. Un ra
gazzo di 16 anni, Soriano Cec-
canti di Pisa, è paralizzato 
da una pallottola che lo ha 
colpito alla schiena. Si fa 
strada la strategia della ten
sione. A Marina di Pietrasan-
ta. Raffaello Bertoli. uomo di 
destra, crea i cosiddetti comi
tati di salute pubblica. 

Pietrino Vangionl, foto In 
tasca dell'ex-re Umberto, 
crea a Viareggio 11 • Fronte 
Monarchico. Lui è il segreta
rio, Baldisseri 11 cassiere, Del
la Latta tiene i collegamenti 
con il MSI, (ora è un atti
vista di Comunione e Libera
zione), La lista degli Iscritti 
contiene una settantina di no
mi. Ma le riunioni più im
portanti si tengono al «verti
ce» e viene anche redatto un 
verbale. 

In uno di quei verbali, og
gi scomparsi, c'era il raccon
to di come fosse etato deciso 
di rapire Ermanno e perché. 
C'erano i nomi di sette ra
gazzi che parteciparono a 
quella riunione, i nomi di chi 
approvò il progetto e di chi 
lo rifiutò. Quando il ragazzo 
scomparve erano in parecchi 
a sapere chi lo aveva rapito. 
Ma entrò di scena Pietrino 
Vangioni e sollevò un polvero
ne che fini por travolgere una 
intera città e i suol uomini 
più rappresentativi. 

Ora a Viareggio, nessuno 
quasi più si ricorda di Bal
disseri che si è sposato e ha 
due figli e che lw atteso i ca
rabinieri con la valigia già 
pronta; né di Della Latta 
prossimo alla laurea che si è 
costituito a Massa con la spe
ranza di poter ottenere la se
milibertà. SI parlerà ancora. 
invece, di Vangioni che ha 
preferito rendersi uccel di bo
sco anziché saldare il suo con
to con la giustizia. 

G i o r g i o Sgherr i Vangioni e (a destra) Baldisseri durante il procttso 

Oggi a Viareggio 

La Coop consegna 
78 nuovi alloggi 

Affidate agli assegnatari 48 abitazioni all'ex campo di aviazione 
e 30 alla località Forcone - Il canone d'affitto è di 55 mila lire 

VIAREGGIO — Oggi la Coo
per-Viareggio, la prima coo
perativa edile della Toscana 
consegnerà agli assegnatari 
78 appartamenti. La conse
gna verrà effettuata per ma
no del sindaco della - citta
dina versiliese. ' Barsacchi. 
Verranno consegnati 48 ap
partamenti che si trovano nel
la località nota come l'ex 
campo di aviazione e 30 nella 
località Forcone. 

La consegna degli apparta
menti rappresenta un mo
mento estremamente impor
tante in considerazione del 
fatto che in questo periodo 

.il reperimento di alloggi abi
tativi a prezzi popolari di
viene un'impresa sempre più 

difficile. La crisi che oggi 
attraversa tutto il settore del-

i l'edilizia si ripercuote in ma
niera brutale sui canoni di af
fitto che, se presto non sa
ranno nuovamente regolati. 
rischiano di soffocare defini
tivamente le imprese edili 

E' in questa situazione che 
si dibattono, cercando di ri
spettare il fine sociale che 
si sono date, tutta una serie 
di cooperative edilizie tra cui, 
in posizione certo non secon
daria. la Cooper-Viareggio. 

Questa cooperativa, fondata 
nel giugno del '72 fu la prima 
cooperativa edile sorta in To
scana. Grande fu il contri
buto che il movimento sinda
cale dette a questa realizza

zione (basti pensare al corpo 
sociale die vede per il 90 per 
cento la presenza di operaie); 
Tu necessario anelli" una buo 
na dose di .spirito pionierisli 
co. ai pruni nove soci costi 
tuenti, ma il sacrificio non è 
stato vano se si pensa che 
la società a proprietà imi' 
visa conta oggi la bellezza 
di 808 soci e se si considera 
la realizzazione di o|>ere di 
edilizia abitativa comprese 
nel piano xl67» riguardanti 
le zone Forcone ed ex campo 
di aviazione, che. nel rispetto 
dello spirito del piano regola 
tore. danno la possibilità di 
ottenere un appartamento at 
traverso il pagamento di un 
canone medio di 55 mila lire 
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CIAO iOXER-BR AVO 
' I veicoli del risparmio 
Concessionaria PIAGGIO 

MOTO MODERNA 
Via Corridori! 122 - Tel. 24149 - PISA 

Coppa Trofai - Argenteria - Coniazione medaglie 
PISA - Via Mercanti. 39 • Tal. 44.053 

Pavimenti - Rivestimenti - Par
quet - Moquette» - Carte da 
parati - Mobili componibili • 
Caminetti 
MOSTRA PERMANENTE - PISA 
. Via Garibaldi. 69 - Tel. 4 1 . 2 9 * 

idrotermica 
CONDIZIONAMENTO - RISCALDAMENTO 

PECCIOLI ( P s i ) - Te.. 635 244-635 020 

Dopo l'ultimo grave incendio 

Ci vorranno 4 miliardi 
per rimboschire l'Elba 

Per affrontare le fiamme urge disporre di un aereo-
cisterna e di ruspe - Le altre misure da prendere 

i i 

R A C O lampadari 
HI-FI 
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PISA 

Piazza 
Don M.nzoni 

LIVORNO — Le cause, le 
conseguenze e i problemi a-
perti dal violentissimo incen
dio che ha devastato nei 
giorni scorsi ampie zone di 
basco dell'Elba nei comuni di 
Rio Marina. Rio Elba e Por-
toazzurro seno stati esamina
ti in un incontro presso la 
prefettura di Livorno. -

I danni, ancora in corso di 
valutazione sono mo!to in
genti. Secondo il presidente 
della Comunità Montana. 
Cecchi. sono andati distrutti 
circa 60 ettari di pineta. 100 
ettari di bosco ceduo. 550 et
tari di macchia mediterra
nea. Una valutazione appros
simativa fa ascendere a oltre 
4 miliardi il costo dell'opera 
di rimboschimento di questo 
territorio e di altre zone de
vastate negli anni passati. 

Di fronte al ripetersi di in
cendi gravi, nel corso dell'in
contro, si è approfondita l'a
nalisi dei provvedimenti ur
genti da prendere e degli in
terventi organici da sollecita
re. Alla riunione erano pre
senti con il prefetto, dottor 
Dante Virgilio, il questore, il 
comandante del gruppo dei 
carabinieri, il capo-ispettore 
del'.a forestale, il presidente 
de'.Ia Comunità montana del
l'Elba. l'amministrazione, il 
vice prefetto di Portoferraio. 
Galamini, e i rappresentanti 
del presidio militare della 
brigata Folgore. 

I provvedimenti indicati 
sono tesi al rafforzamento e 
al coordinamento organizza
tivo delle forze disponibili. 
visto che l'azione di spegni
mento del recente incendio è 
stata ostacolata da disguidi. 
impedimenti burocratici, im
pacci di vario genere. 

Ricordo 
Ad un mesa dalla scomparsa 

dal compagno Spartaco Bardazsi, 
i compagni dalla sezione dal PCI 
di Quarto-Castello. nal ricordarlo 
a quanti lo conobbero a stimaro
no. sottoscrivono lira 30 mila par 
la stampa comunista. 

Nei casi più gravi, però. 
non c'è provvedimento che 
tenga specie se tira il vento. 
Da qui l'esigenza, ormai im
prorogabile secondo il presi
dente della Comunità monta
na. che si disponga di ae
rei-cisterna. Richiesta, questa, 
che i partecipanti all'incontro 
hanno condiviso, passandola 
ai ministeri competenti. La 
proposta suggerisce anche la 
eventualità che siano le re
gioni interessate, consorzian
dosi. a dotarsi di scali aerei. 

Queste in eintesi le altre 
proposte: al ministero del
l'Agricoltura si avanza la ri
chiesta di istituire a Porto-
ferraio un distaccamento an-
t i-incendio del corpo forestale 
con almeno tre ruspe e di 
inviare rinforzi adeguati alla 
stazione forestale (sempre di 
Portoferraio) per garantire il 
ricambio degli uomini impie-
£3ti in servizi antincendio. 

Vengono, poi, richiamate 
circolari e ordinanze prefetti
zie, già emesse, con l'obbligo 
ai proprietari di strade, di 
campeggi, di case di ripulire 
il terreno almeno in un rag
gio di 30 metri dall'abitato. 
E* stata esaminata anche la 
opportunità di rafforzare il 
servizio di vigili del fuoco 
con un'altra autopompa e 
campagnola, il trasferimento 
d'urgenza di militari della 
Folgore e di operai forestali 
dell'Armata. che si sono rive
lati di prezioso aiuto nello 
spegnimento delle fiamme, ha 
subito ritardi per difficoltà 
organizzative. Per questo mo
tivo si richiede l'impiego 
proTrammato di elicotteri e 
la disponibilità eccezionale di 
un aliscafo o di una nave da 
parte della Toremar. 

Infine verrà studiato il 
problema del rafforzamento 
dei servizi di polizia: non si 
esclude l'opportunità dell'im
piego degli allievi delle 
Guardie di Finanza di stanza 
a Portoferraio (suoerando 11 
fatto che d'estate ffli oltre 500 
allievi fanno il campo di ad
destramento cui continente). 

- m. t. 

Dopo lunghe trattative 

Licenziamenti bloccati 
alla SAIL di Grosseto 

La direzione avrebbe voluto mandare a casa 40 la
voratori su un orgaico che ne conta in tutto 82 

' GROSSETO — Grazie al
la ferma e articolata inizia
tiva dei lavoratori e dei sin
dacati sono stati bloccati alla 
SAIL di Grosseto i licenzia
menti di 40 lavoratori, su 
un organico di 82, dipendenti 
della fornace di San Mar
tino. adibita alla costruzio
ne di mattoni, solai e coper
ture per appartamenti. 

Una decisione assunta af
frettatamente e unilateral
mente dall'azienda che ha. 
comunaue ribadito la sua vo
lontà di procedere a settem
bre alla ripresa dell'attività 
produttiva. 

Al congelamento di questi 
provvedimenti si è giunti do
po intense trattative fra le 
oarti svoltesi nella sede del
l'associazione degli industria
li. Fra eli argomenti coitati 
dai raitoresentanti dei lavo
ratori di rilievo sono stati 
ouelli sulla necessità di ao-
prontare ooere di ristruttu
razione aziendale da effet
tuarsi non con il classico me
todo padronale volto a re-
strineere la ba«e produttiva 
ed o;cuoazionale. ma attra
verso una nuova organizza
zione del lavoro, eli investi
menti e rallareamroto dei 
livelli di ocmna2ion«\ 

Sono obiettivi, quelli al cen
tro dì auesta vertenza, che 
il padronato ha semore re
spinto. risDolverandoli stru
mentalmente solo oer giu
stificare l'irreversibile ne"°s-
sità dei licenziamenti. Alla 
rioreea autunnale, la vfrten-
7\ rientrerà, con tutte le «'te 
implicazioni, nel panorama 
rivendir-ativo in cui è Imoe-
enato l'intero movimento de
mocratico della Maremma. 

Nozze d'oro ' 
I l compagno Archimede Calli, 

fondatori del Partito, diffusore 
dall'Unita fin dalla liberazione. 
festeggia i 50 anni di matrimonio 
con la compagna Adua Panìehi. 
Giungano alla felice coppia le 
felicitazioni della sezione e della 
nostra redazione. 

I CINEMA IN TOSCANA 

Spettacolo 
di prosa 
e musica 
al Giglio 

GROSSETO — Per inizia
tiva del Circolo culturale del 
Giglio, oggi, nella piazzetta 
della Rocca, al Giglio Ca
stello si terrà uno spettacolo 
di prosa e musica; durante 
la manifestazione interver
ranno direttamente cittadini 
isolani che canteranno e suo
neranno motivi legati alla 
propria cultura. Verranno let
ti antichi testi che trattano 
delle bellezze naturali dell'iso
la e ci saranno anche inter
venti sui problemi della tu
tela ambientale. Contempo 
rancamente si svolgerà una 
mostra di attrezzi agricoli. 

Sempre nell'ambito di que
ste attività, che hanno per 
oggetto una rivalutazione 
complessiva della cultura 
« materiale » isolana, è pre 
vista per il 18 agosto, al Gi
glio Porto, un'esposizione d; 
antichi utensili per la pesca. 
E* in corso frattanto una 
mostra del pittore grosseta
no Nilo Bagherinl. 

LIVORNO 

JOLLY: Il cavaliere Costanzo N.ce
sia, ovvero Dracula in finanze 
( V M 14) 

SORGENTI: Il medaglione insan
guinato (VM 18) 

S. MARCO: Gli esecutori (VM 18) 
ARENA ARDENZA: Giallo cobra 
GRANDE: Raptus erotico (VM 18) 
MODERNO: Don Camillo, monsi

gnore ma non troppo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Torà! Torà! Torà', 

con Martin Balsam. Joseph Cot-
ten 

COLIE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Taxi 9 rls 

(VM 18) 

IL MAR0CC0NE 
Livorno (Artigliano) ' 

Tel. 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio d i 

scoteca, sera liscio 

Cotnplosso 

I GIAGUARI 

S. AGOSTINO: Il terribile ispettore 
PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 

liscio con il • Casamicciola » 

GROSSETO 

EUROPA: Rapina mittente scono
sciuto 

EUROPA D'ESSAI: Il compaogno 
Don Camillo 

MARRACINI: Due supercolt a Broo-
klyn 

MODERNO: (Chiuso per ierie) 
ODEON: Operazione Ozerò! 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

ROSIGNANO 

ARENA SOLVAY: Cattive abitudini. 
comico con Edy Wallace, Melina 
Mercuri 

TEATRO SOLVAY: Taxi driver, con 
Robert De Niro - DR ( V M 14) 

PISTOIA 

LUX: (Chiusura estiva) 
EDEN: L'uccello dalle piume di 

cristallo ( V M 14) 
GLOBO: Il morto e il nudo 
ROMA: Quella sporca ultima meta 
NUOVO GIGLIO: (Ch'usura estiva) 
ITALIA: La bolognese 

PISA 

ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Brucia ragazzo brucia 

(VM 18) 
ITALIA: Chissà se lo lare" ancora 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
NUOVO: (Chiuso per ferie) 
ODEON: (Chiuso per ler.e) 

A PISA!!! 
L'AVVENIMFNT,") C O M V i c R C l A i E D E U A N N O 

SPENDIBENE EDILIZIO 
I rr p r - ,. r -

« D D r / z S O ^G CO ^T 

Alcuni esempi di pre iz i 

MOOUETTE AGUGLIATE (20 colori) rr»q 1 a scelta 

PIASTRELLE DECORATE da r ivest imento mq 1 a scelta 

MOOUETTE BOUCLE (tipo ^ c r r i o K" - n o n -ir. < ,•> s r .H!a 

CAMINETTO 1 prefabbricato in refrattar io) I uno 

PAVIMENTO l egno - rove re {%r n a t u r a i me i f o r n i t u r a ' 

1 5 5 0 

L 2 4 ) 0 

L 3 3^0 

'. 88 000 

L 4 -150 

da D-'ivir^e^T' < s t " r i r 

AMH GU OCCmH SPENDI BENE IL TUO DENARO 
•Ilo SPENDICENE tMfe SEMA 

SPENDIBENE - EDILIZIO 
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Approvata dal Comune la delibera per utilizzare il prestito 

Voto unanime per i 50 miliardi 
E' emersa una significativa tensione unitaria tra U forze politiche democratiche - Gli interventi sul 
preavviamento e la replica dell'assessore Scippa - L'impegno del consiglio per la difesa dell'occupazione 

REGIONE - Ancora giudizi dei partiti 

Una «verifica positiva» 
anche secondo il PSDI 
Lo ha detto ieri il consigliere Ingala — Sono stati elet
ti i rappresentanti del consiglio regionale in vari enti 

Sull'accordo raggiunto tra i sci partiti 
dell'intesa regionale per riqualificare e ri
lanciare dal punto di vista politico e prò 
grammatico l'intesa stessa, continuano i 
commenti delle for/c politiche. E' da ieri 
la dichiarazione del consigliere Ingala, per 
il gruppo regionale socialdemocratico. « La 
\critica a livello regionale — afferma In
gala — diretta a misurare la coerenza tra 
impegni programaintici ed obiettivi concreti, 
si è chiusa mettendo a punto alcune inadem
pienze programmatiche sulla cui individuazio
ne le forze politiche dell'intesa hanno regi
strato, in linea di massima convergenza. Tale 
considera/ione ha dimostrato la validità del
la verifica sul programma tanfo che alcuni 
problemi sono stati oggetto di ampio confronto 
dal quale sono emerse le indicazioni e gli 
orientamenti necessari per avviarli sul bi
nario della realizzazione. 

I progetti speciali — prosegue Ingala — la 
approvazione dei conti consuntivi del consi
glio regionale a tutto il 1976; i problemi dei 
trasporti e dell'agricoltura, quelli preordina
ti all'attuazione del piano socio sanitario sono 
senza dubbio tappe all'attivo del programma 
dell'intesa. Restano ancora insoluti i nodi 
pregiudiziali che investono più in concreto 
la efficienza politica ed amministrativa del
la regione ed alla cui determinazione è ne
cessario un quadro politico nel quale le for
ze che vi partecipano assolvano ruoli di re
sponsabilità coerenti con la loro collocazione. 

•* L'azione di governo a livello regionale — 
prosegue l'esponente socialdemocratico — po
trà esprimere tutta la sua incisività nelle 
co^e, nella misura in cui sarà sorretta da 
un impegno politico chiaro e non condizio 
nato da incertezza tattica: nella misura in cui 

le forze ixilitiche presenti nell'esecutivo si 
sentano i>emianentcmente legate al più am
pio contesto operante nell'assemblea. Di qui 
l'esigenza — conclude Ingala — di dare alla 
verifica testé chiusa un carattere interlocu
torio. affinché la coerenza tra programma ed 
obiettivi sia un dato di permanente ed ocu
lato confronto da parte delle forze politiche ». 

Il consiglio regionale nella seduta di gio
vedì. ha anche eletto i propri rappresentanti 
in alcuni enti. Nel comitato regionale per 
la prevenzione delle tosskodipedenze sono 
stati eletti: Alberto Manacorda, Giuseppe 
Lavitola. Carlo Romano, medici psichiatrici; 
Lucio Luciano, Lucia Donsì, psicologi: Gof
fredo Sciandone, tossicologo; Michele Pillaro, 
medico legale: Luciano Guarino. Adalisa Co-
sello Mastursi, Gabriella Zullo, assistenti 
sociali. Negli organi dell'istituto programma
zione e sviluppo economico sono stati eletti: 
Lorenzo De Vitto. Luigi lovine. Luigi DI 
Maio, Giuseppe Galasso. Michele Fasano. 
Giambattista Perrotta. Domenico Delli Car
ri, componenti del consiglio di amministra* 
/ione: Lucio De Simone, Antonio Manco. 
Giuseppe Amato. Michele Scozia, Salvatore 
Armato. Aldo Piero Amati. Uberto Siola, Gui
do Fabiano nel comitato scientifico. Per 1* 
ente regionale per lo sviluppo e la valoriz
zazione dell'artigianato sono stati eletti: Pi
no Amato. Ciro Rota. Antonio La Mura, Lui
gi Solla. Quintino Russo. 

Sono stati nominati anche tre esperti: Ro
berto Costanzo. Luigi Mainolfi e Francesco 
Giannone della consulta regionale per l'emi
grazione. L'ingegnere Ugo Grippo è stato in 
dicato in sostituizione del professor Virtuo
so quale rappresentante della Regione nel 
consiglio consortile dell'ente porto. 

Con la nuova fase dell'intesa regionalista 

Un «passo avanti» 
anche per le campagne? 

ABBIAMO discusso molto 
•"• di agricoltura nella trat
tativa tra i partiti per il ri
lancio dell'intesa regionale. 

Siamo partiti (noi comuni
sti) da un giudizio pesante 
sul modo approssimativo, far-
rngìnoso, contraddittorio con 
cui la Regione è intervenuta 
in agricoltura negli ultimi 
tempi. Leggi a getto continuo 
presentate nelle commissioni, 
una in contraddizione con 
l'altra, quasi tutte peggiora
tive di (lucile scadute, nes
sun dibattito in consiglio re
gionale sugli orientamenti di 
fondo che si volevano segui
re. La politica del giorno per 
giorno e dei fatti compiuti: 
gli stessi motivi che ci hanno 
spinti a chiedere una verifi
ca generale dell'intesa. Una 
verìfica soprattutto necessaria 
nella politica agraria regiona
le dopo che sono scadute le 
leggi regionali che regolava
no la materia. Quali esigenze 
abbiamo posto? Prima di tut
to: a chi debbono andare i 
finanziamenti? Alla rendita, 
alla proprietà assenteista, o 
al contadino singolo e asso- ! 
ctato che vuole produrre, mi
gliorare, trasformare? E chi 
deve controllare ed erogare 
i finanziamenti? Solo gli i-
spettorati agrari che sono di
ventati un segno del potere 
clientelare nelle campagne? 
E i comuni, le comunità mon
tane, le organizzazioni pro
fessionali dei contadini non 
debbono avere nessun potere 
di controllo? E come evitare 
l'intervento a pioggia, come 
impedire l'isolamento della 
agricoltura dagli altri settori 
tn una Regione dove è deci
sivo per lo sviluppo un rap
porto non di subordinazione 
via di coordinamento e reci
proca integrazione agricolo-
industriale? E infine come 
unificare e non mettere in 
contraddizione la legislazione 
nazionale che si sta appron
tando in questi giorni con 
quella regionale? 

TTN TEMA vasto dunque, e 
*-* in qualche modo appas
sionante: il rapporto cioè 
campagne e istituzioni, conta
dino. bracciante e Stato. Che 
cosa deve essere questo rap
porto? Ancora di lontananza, 
di estraneità e solo di assi
stenza oppure bisogna rompe
re l'assistenzialismo e la lon
tananza e fare dei contadini 
e dei braccianti un punto di 
forza di un nuovo rapporto 
della Regione con le masse 
popolari? A questo abbiamo 
mirato e i risultati degli in
contri tra i partiti sono pò-
gitivi 

La Regione, entro 4 mesi, 
si farà promotrice di una 
conferenza agricola-alimenta
re. per sollecitare il dibattito 
e il confronto con le forze 
sindacali, culturali, professio
nali, con gli enti locali e so
prattutto con le PP. SS.: i 
risultati di questo confronto 
rappresenteranno la base del-

« nuova legislazione agraria 
agricoltura, che si confi

gurerà (e così la nostra ri-
tkiesta è stata accolta) come 
tm smieo provvedimento, non 

più tante leggi, divise per 
settori ma un'unica legge-
programma, che canalizzi lo 
intervento ordinario e stra
ordinario, quello nazionale e 
regionale in un'unica direzio
ne basata su due scelte: pro
grammazione e deleghe. Non 
è questo un risultato da po
co, che se realizzato implica 
una svolta nella politica agra
ria regionale e fa dell'intesa 
qui tn Campania un punto 
avanzato per tutte le altre 
regioni meridionali. 

L'orto)rutta e la zootecnia 
sono stati gli altri due temi 
al centro dell'accordo sulla 
agricoltura. La distruzione 
delle pesche, il mancato ac
cordo sulla cessione del po
modoro dimostrano che non 
è più rinviabile un impegno 
di tutti per affrontare con 
serietà e tempestività i mali 
di cui soffre l'ortofrutticol
tura. Si tratta cioè di inver
tire una tendenza (che è or
mai netta e inequivocabile} 
alla restrizione della base 
produttiva e dell'occupazione 
nel settore. Una linea che 
tende a colpire insieme clas
se operaia, produttori agricoli 
e braccianti (con la diminu
zione dell'occupazione opera
ia nella industria di trasfor
mazione e la dequahficazìo-
ne delle produzioni agricole}. 

T\l QUI la nostra proposta 
*** (accettata) di concentra
re il progetto regionale di 
sviluppo tfondi della 183 -
legge per il Mezzogiorno} sul-
l'ortofrutta. Puntare cioè ad 
una moderna industria ali
mentare in Campania parten
do dalle produzioni agricole. 
Due motivi ci hanno spinti 
a questa scelta (oltre alla 
considerazione che in Campa
nia vi è un terreno decisivo 
di confronto con le scelte 
delle PP. SS. per il settore 
agro-industriale): indicare da 
una parte la strada della va
lorizzazione delle risorse e 
della centralità dell'agricol
tura come l'unica capace di 
dare respiro e validità alla 
legge per il Mezzogiorno, 
dall'altra coordinare l'inter
vento straordinario sulla base 
di un programma di svilup
po regionale e di assetto del 
territorio: area metropolita
na di Sapoli, zone interne. 
pianura campana-

Anche per la zootecnia al
cune novità di fondo. Si è 
partiti dalla difesa del prez
zo del latte (e quindi della 
legge 306) e dall'impegno per 
la costruzione della centrale 
regionale del latte, per porre 
il problema della modifica 
sostanziale dei progetti del
la Cassa del Mezzogiorno: del 
piano zootecnico (che cosi 
com'è favorisce soltanto la 
azienda capitalista e non in
centiva in nessun modo la 
azienda contadina), del pro
getto irriguo (da estendere 
alle zone interne della Cam
pania) del progetto 21 (che 
dev'essere legato alla ripre
sa dell'agricoltura delle zone 
interne e allo sviluppo del
la zootecnia). Le zone inter
ne, cioè, un banco di prova 

(ma reale) per una nuova 
politica regionalista. 

Per le direttive comunita
rie e per l'Ente di sviluppo 
agricolo si è concordato di 
formulare la rispettiva legi
slazione entro settembre, do
po un ampio confronto den
tro e fuori il Consiglio regio
nale. 

rpUTTO questo si dirà, ' è 
solo scritto sulla carta. 

Certo. Come sempre, per noi, 
molto, moltissimo è affidato 
alla spinta e alla partecipa
zione delle forze reali del 
cambiamento nelle campa
gne. Queste forze ci sono ma 
non possono essere solo « 
contadini e i braccianti: e 
neanche i soli giovani che 
dobbiamo spingere ad appli
care la legge sut preavvia
mento in agricoltura (per l 
quali nell'accordo è prevista 
una legge di sostegno regio
nale per la creazione di coo
perative agricole). Si apre 
qui un terreno di impegno 
della classe operaia, di espan
sione delle sue alleanze per 
essere sempre più punto di 
riferimento per chi aspira 
ad un profondo rinnovamen
to della società. Se la que
stione agraria non diventa 
terreno di lotta anche delle 
città, se non lavoriamo ad 
una unità reale classe ope
raia, contadini, intellettuali e 
giovani avrà meno forza e 
prospettiva di successo la no
stra battaglia meridionalista. 

Così come indispensabile di
venta per noi stringere di 
più i legami con i compagni 
socialisti, di cui dobbiamo 
sottolineare un rinnovato im
pegno in questo campo. La 
fase del centro-sinistra fu da 
questo punto di vista una rot
tura anche della riflessione 
(e dell'impegno) della sini
stra italiana sulla questione 
agraria. Nella fase politica 
attuale, di una seria rifles
sione (e della lotta) del mo
vimento operaio unito c'è 
bisogno soprattutto nelle 
campagna. 

Isaia Sales 

ripartito! 
ASSEMBLEA — A Secon-

digliano « Centro > alla ora 
IMO sull'intasa programma
tica con D'Angolo a An
nunziata. 

MANIFESTAZIONI PUB
BLICHE — A S. Giuaappa 
Vesuviano alla 2» nell'ambito 
«al festival dell'Unita dibat
t i to «Mirinteoa di governo 
con Limone; a Frattaminore 
nell'ambito del festival del
l'Unita alle 19 su € Un nuovo 
ruolo degli enti locali > con 
Nespoli; a Casandrino allo 
19,15 comizio sulla situazione 
localo con Impegno. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni devono ritirare in 
federazione materiale infor
mativo sulle 150 ero e sulla 
scuola materna. 

Tutti d'accordo: il comune 
di -sNapoli può contrarre il 
mutuo di 50 miliardi con 1' 
istituto San Paolo di Torino 
e — cosa più importante — 
può spendere i soldi secondo 
le indicazioni contenute nella 
relazione dell'assessore al Bi
lancio, compagno Scippa. E' 
questo il senso dell'approva
zione all'unanimità della de
libera presentata dall'ammi
nistrazione sulla utilizzazione 
della prima parte del prestito 
di 150 miliardi. Con questo 
voto è emersa, in sostanza, 
una significativa tensione uni
taria tra tutte le forze poli
tiche democratiche, una con
vergenza che acquista anco
ra più valore dove permette 
di dare una prima e rilevan
te risposta ai gravi proble
mi occupazionali e del vivere 
civile di Napoli — come ha 
detto il compagno Scippa. 

Degna di nota è l'evolu
zione positiva del gruppo de
mocristiano che solo qualche 
tempo fa non nascose il prò 
prio scetticismo sulla possi
bilità di contrarre il mutuo. 
« E' inutile che vi impegnate 
— disse il capogruppo Forte — 
tanto il prestito non lo avrete 
mai ». Fortunatamente è av
venuto giusto l'opposto e pro
prio grazie all'impegno unita
rio delle forze democratiche. 

Con il voto di ieri mattina 
è stato superato il primo e 
più importante ostacolo. Se 
la delibera supererà i con
trolli necessari — ma non 
dovrebbero sorgere difficoltà 
— entro il mese di ottobre 
l'amministrazione potrà cer
tamente dare il via ai lavori. 

Ricordiamo ora brevemen
te il senso della delibera. Si 
interviene, in sostanza, in tre 
settori decisivi: igiene e sa
nità, trasporti e viabilità, edi
lizia e attrezzature. Il primo 
posto, dunque, agli interessi 
collettivi. I fondi sono stati 
così ripartiti: per l'edilizia 
scolastica il 38 per cento; 
per gli impianti di illumina
zione il 13.5 per cento; per 
le follature il 12 per cento 
per la viabilità 1*1.2 per cento 
per la circumvallazione di 
Chiaiano il 3.3 per cento: per 
il cimitero 1*1.2 per cento: 
per la nettezza urbana il 10 
per cento.> > 

Il voto unanime comunque. 
non ha cancellato differenze 
di posizione nei vari gruppi. 
E* il caso della DC, per cui 
è intervenuto il consigliere e 
deputato Cirino Pomicino. Vo
tiamo a favore della delibera 
— ha detto in sostanza — 
perché gli atti amministrati
vi che vengono finanziati fan
no parte del patrimonio del 
centrosinistra. 

« Non nascondiamo dunque 
— ha aggiunto — riserve pe
santissime sul senso politico 
di questo atto ». 

Una prima risposta gli è 
stata data dal compagno Im
bimbo. intervenuto per il 
gruppo comunista. E' la pri
ma volta — ha detto — che 
si da il via ad un intervento 
inserito in un disegno pro
grammatico così ampio. In 
questo quadro è evidente — 
ha proseguito — che utiliz
ziamo anche alcune scelte del 
centrosinistra. E non poteva 
essere altrimenti: avremmo 
dovuto azzerare, inratti, il ri
levante contributo che dem
mo allora come forza di op
posizione. Con questo inter
vento — ha concluso Imbim
bo — contribuiamo in modo 
determinante a far uscire la 
città dal degrado a cui era 
stata condannata. _ 

Con Pomicino ha polemizza
to anche il socialdemocratico 
Picardi che ha richiamato la 
DC ad un impegno unitario. 
coerente con quanto si è an
dato realizzando in questi 
giorni sia a livello nazionale 
che regionale. Sulla delibera 
si sono inoltre espressi Va-
nin per il F&I (eie scelte 
fatte — ha detto — non solo 
sono obbligate data la gravi
tà di problemi, ma coerenti 
con il senso della relazione 
sul bilancio >) : Di Lorenzo 
per il PLI (e è un atto do
vuto — ha sostenuto — ma 
ora bisogna programmare su
bito per la spesa degli altri 
100 miliardi »): Arpaia per 
il PRI (che oltre ad espri
mere la propria soddisfazio
ne ha anche indicato alcuni 
settori in cui intervenire al 
più presto). 

Nella replica il compagno 
Scippa, dopo aver ribadito il 
senso e l'importanza della de
libera. si è soffermato in mo
do particolare su due que
stioni fondamentali: l'atteg
giamento del Banco di Na
poli e la metropolitana. A 
tutt'oggi. infatti, l'istituto di 
credito napoletano non si è 
fatto ancora avanti per quan
to riguarda il mutuo degli al
tri 100 miliardi. 

Per la metropolitana Scippa 
ha sottolineato la contraddi
zione emersa tra l'atteggia
mento assunto dalla DC a li
vello comunale e a 'ivello di 
commissione parlamentare. 
Infatti lo stesso Milanesi, coe
rentemente con quanto soste
nuto dall'amministrazione, a-
veva sollecitato lo sblocco dei 
finanziamenti per la metro
politana. ma un intervento del 
sottosegretario Degan ha 
bloccato tutto, nonostante la 

Si acutizza il dramma della disoccupazione 
, t i • — ' — ^ 

Proteste alla Motta e nel porto 
ieri in difesa dei posti di lavoro 

I corsisti paramedici hanno bloccato per un'ora lo scalo di via Gianturco • Traffico interrotto a 
viale Kennedy e a via Diocleziano • Solidarietà del consiglio comunale con i lavoratori della Motta 

stessa commissione parla
mentare per i trasporti a-
vesse già preso una decisione 
favorevole allo sblocco dei 
fondi. Nel corso dei lavori il 
compagno assessore Gore-
micca, ha consegnato ai con
siglieri la sua relazione sulla 
legge per il preavviamento 
al lavoro. Pubblicheremo do 
mani ampi stralci del docu
mento. 

Infine sono stati approvati 
i testi di tre importanti te
legrammi: il primo in soste
gno dei lavoratori della Mot
ta (di cui parliamo anche in 
altra parte della pagina): il 
secondo per chiedere l'imme
diata sospensione del provve
dimento con cui il consorzio 
autonomo del porto ha elevato 
del Iftl per cento gli attuali 
canoni di concessione alle a-
ziencle e alle imprese che oc 
dipano superfici demaniali 
nel tratto tra Mergellina e il 
borgo Marinaro: il terzo in
fine, per invitare il direttore 
del giornale tedesco « Der 
Spigel » (che continua a pub
blicare notizie allarmanti sul
l'ordine pubblico in Italia e I 
a Napoli particolarmente) a ! a Napoli pai 
venire in visita nella nostra 
città per rendersi personal 
mente conto della situazione. 
I lavori del consiglio comu
nale riprenderanno il mese 
prossimo. La manifestazione dei lavoratori della Motta 

DUE GRAVI E SCONCERTANTI EPISODI DI VIOLENZA 

N. U.: aggredito 
un ispettore 

Aveva contestato a tre netturbini 
le prolungate assenze dal lavoro 

Di un inqualificabile e singolare episodio di violenza è 
rimasto vittima un ispettore del comune di Napoli, Vin
cenzo Carraturo, di 46 anni, che lavora presso il circolo 
della nettezza urbana, quello di via Salvatore Di Giacomo 
a Posillipo. 

Nei giorni scorsi Vincenzo Carraturo aveva rimproverato 
tre netturbini del XX circolo per una serie di mancanze 
che aveva rilevato nello svolgimento del lavoro. « Scarso im
pegno e frequenti assenze»: queste le critiche principali che 
erano state mosse ai tre. Ma il rilievo non è stato preso 
per quello che era, e cioè per un invito a far funzionare al 
meglio un servizio di grande interesse per la collettività 
quale quello della nettezza urbana. 

Infatti — secondo la versione che il Carraturo ha fornito 
al drappello di pubblica sicurezza del Loreto Crispi, l'ospe
dale dove è stato curato — i tre netturbini. Rivelli. Ponza 
e Variale sono ritornati seguiti da tre « guardaspalle » che 
hanno aggredito l'ispettore malmenandolo. I sanitari del 
« Loreto Crispi » hanno diagnosticato al Carraturo contu
sioni multiple per il corpo. I medici hanno anche consigliato 
all'ispettore il ricovero, ma questi ha rifiutato di rimanere 
nelle corsie dell'ospedale. 

Com'è noto i problemi nell'ambito della nettezza urbana 
sono assai numerosi e molte situazioni si sono incancrenite 
a tal punto, durante gli anni, dall'aver determinato in pra
tica una convinzione di permanente protezione e « immu
nità». E' quindi evidente che l'azione moralizzatrice oggi 
avviata si scontri — come questo grave episodio dimostra — 
con fortissime resistenze, fino a casi di vera e propria intol
leranza. 

Spara due colpi 
al capocantiere 

Il feritore è un giovane operaio - Era stato rim
proverato per il suo atteggiamento sul lavoro 

Fuori di sé perché il capocantiere lo aveva richiamato più 
volte, un operaio di Acerra ha sparato due colpi di pistola 
contro l'uomo, riducendolo in fin di vita. Il grave e preoc
cupante fatto è avvenuto ieri pomeriggio in un cantiere della 
cooperativa Miron che sta effettuando lavori per conto della 
Montefibre di Acerra. I protagonisti sono due (anzi tre, visto 
che il feritore ha voluto portare con sé un testimone): Giu
seppe Bruno, l'operaio, 33 anni, abitante in via Foscolo 30, 
Angelo Bani, il capocantiere, 32 anni, abitante a Bellavista, 
via Poli Parco Castaldi 76. Il testimone, il diciottenne Vin
cenzo Basile, pure di Acerra, compagno di lavoro del Bruno. 

I fatt i , secondo la ricostruzione della polizia, sarebbero 
avvenuti ili questo modo: Giuseppe Bruno, pregiudicato per 
reati comuni, era fino a qualche tempo fa dipendente del 
cantiere che sta effettuando lavori per la Montefibre. Era 
considerato un attaccabrighe, un « lavativo » — questo r i 
petiamo, secondo le testimonianze raccolte dalla polizia — 
e per questo era stato licenziato. Martedì sera era stato 
riassunto ed aveva preso servizio presso il cantiere Miron. 
In questi giorni, a quanto si è appreso, aveva avuto spesso 
motivi di contrasto col capocantiere. Il Bani lo aveva più 
volte richiamato. 

Ieri l'ultimo scontro verbale, troncato dal Bruno allonta
nandosi. Dopo pochi minuti l'uomo è ritornato, in compa
gnia del « testimone ». Senza dir parola ha sparato due colpi 
di pistola contro il capocantiere: è molto grave. ' ' 

Stanziati 
dalla Regione 

19 miliardi 
per la scuola 
Il consiglio regionale ha 

approvato i provvedimenti le
gislativi che rifinanziano l'in
tervento nel settore agricolo, 
con uno stanziamento di 13 
miliardi, e il piano di inter
vento per l'attuazione del di
ritto allo studio per il prossi
mo anno scolastico. Per quan
to riguarda l'agricoltura la 
Regione intende con questi 
provvedimenti, dare una or
ganica risposta alla duplice 
esigenza del rilancio dell'in
tervento regionale nel setto
re. proprio nel momento in 
cui il programma triennale 
sta esaurendo la sua opera
tività, e di uno snellimento 
delle procedure amministra
tive. Tra quelli di maggior 
interesse: la legge che con
cede prestiti a tasso agevola
to con un finanziamento di 
4 miliardi; un provvedimen
to per il rilancio del settore 
ortofrutticolo con uno stan
ziamento di circa 2 miliardi: 
una legge per gli interventi 
sul territorio con un finan
ziamento globale dì oltre 6 
miliardi, di cui due e mez
zo per la bonifica integrale. 

Nel settore scolastico, il 
« piano » predisposto dall'as
sessore Finto, prevede come 
settori di intervento la « pro
mozione culturale » e l'assi
stenza. Sono in programma 
collaborazioni con le istitu
zioni scolastiche e le univer
sità della Campania, relati
vamente alle attività di spe
rimentazione; corsi per l'ag
giornamento degli insegnan
ti nonché l'inserimento nei 
programmi scolastici di ma
terie per una migliore cono
scenza delle realtà locali. Al
tri interventi 6ono previsti 
per la medicina scolastica. 
Quasi 19 miliardi sono infine 
riservati per le dotazioni di
dattiche, per le mense, per 
l'acquisto di scuola-bus, l'as
sistenza scolastica è infatti 
il settore in cui più di altri 
1* Ragioni è impegnata, 

Operazione a vasto raggio della Questura 

47 auto e 12 moto rubate 
recuperate dalla polizia 

Una operazione a va
sto raggio è s ta ta messa 
in atto ieri dalla questura 
napoletana. A dirigere l'o
perazione è stato il capo 
della squadra mobile, dot
tor Vecchi, che si è valso 
della collaborazione del 
dottor Ippolito e dei capi
tani Mauro e De Sanctis. 
L'operazione è stata studia
ta nei minimi particolari. 
sono stat i predisposti nu
merosi posti di blocco e so
no stati impegnati nella 
vasta operazione circa 50 
mezzi e 2.200 uomini. 

Mei corso della s tes ;s . 
che ha visto sotto con
trollo molte zone del cen
tro e della periferia di Na
poli, sono state recuperate 
47 auto rubate e 12 moto 
di grossa cilindrata — an
ch'esse trafugate nei gior
ni scorsi —, Sono s ta te 
identificate centinaia di 
persone e circa un centi
naio di queste sono s ta te 
portate In questura per ac
certamenti . Una decina so
no s ta te arrestate o perché 
colte in flagrante o perché 

— ed è il caso più fre
quente — ricercati dalla 
polizia. Nel corso dell'ope
razione sono stati control
lati anche centinaia di lo
cali pubblici e sono s ta te 
elevate numerose contrav
venzioni. sia per infrazioni 
al codice stradale sia per 
violazioni di al tre norme. 

Alle prime luci dell'alba 
di Ieri l'operazione si è 
conclusa con il ri torno In 
questura dei duecento uo
mini impegnati nella vasta 
operazione. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 30 luglio 19<*. 
Onomastico: Abele (domani: 
Ignazio). 
NOZZE 

II compagno Massimo Mon-
telpan si congiunge oggi in 
matrimonio con Clara Ma
rano. Ai due sposi giunga
no gli auguri della federa
zione comunista napoletana 
e della redazione napoleta
na dell'Unità. 
LAUREA 

Discutendo una tesi su « I 
presupposti dell'IVA» si è 
laureato in Economia e 
Commercio con 110 e lode, 
Giorgio Valere. Al neo-dottore 
gli auguri della cellula FMI 
Mecfond e della redazione i 
dell'Unità. 
LUTTO 
•• E* morto ì! compagno Do
menico Martorano, vecchio 
militante socialista, padre dei 
compagni Carmine, segreta
rio nazionale del sindacato 
CGIL Postelegrafonici. Anto
nio e Orlando, entrambi del
la segreteria provinciale dello 
•tesso sindacato, 

Al.a famiglia e a: compagni 
soc:a'..st: giungano le condo
glianze della ceìlu'.a PCI po
stelegrafonici. dei compagni 
del sindacato, della federa
zione del PCI e del'.a redazio
ne del YU n ita. 

PREMIAZIONI UISP 
Oggi al!e ore 18, nell'anti

sala dei Baroni, al Maschio 
Angioino, si terrà la tradi
zionale premiazione di fine 
stagione per l'attività UISP. 
Coppe, medaglie, trofei e di
plomi saranno consegnati 
agli atleti, dirigenti, tecnici 
ed alle società che hanno 
partecipato all'attività 76 "77. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando-Monte-
calvario: piazza Dante 71. 
Chiaia: via Carducci 21; ri
viera di Chiaia 77; via Mer
gellina 148. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Marcato-Pen
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: Stazione 
Centrale cso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
9. C. Arena: via Fona 301; 

\:a Materde. 72; corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Col
li Am.nei 249. Vomero-Are-
nella: via M. Pisciceliì 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
S.mone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Ma re'Anton io 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondi-
gliano: cso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 63. Pon
ticelli: via Ottaviano. Peg
giorale: piazza Lo Bianco 5. 
Posillipo: via Posillipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianalla - Pisci
nola: corso Chiaiano n. 28 
(Chiaiano). 

NUMERI UTIL I 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orarlo 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e del prefestivi: 
telefono l l & m 

Nuove proteste per l'occu
pazione e per la difesa del 
posti di lavoro minacciati, si 
sono avute ieri in città. Gli 
operai licenziati della mec
canica navale, nel porto; 1 

corsisti paramedici, allo scalo 
ferroviario di via Gainturco; 
i lavoratori della Motta-Uni-
dal a Puorigrotta hanno dato 
vltn a clamorose manifesta
zioni. 

L'indiganzione e la rabbia 
' per il modo di comportarsi 
del consistilo di amministra
zione della SME nella vicen
da Unidal sono espiasi alla 
Motta, ieri, trasformandosi 
rapidamente in una dura pro
testa. 1 lavoratori sono usciti 
dallo stabilimento e, con stri
scioni e bandiere rosse a 
cartelli hanno formato presidi 
sulle due strade che costeg
giano la fabbrica da due lati: 
via Diocleziano e viale Ken 
nedy. 11 traffico automobili
stico sulle due importanti ar
terie e quello tranviario è ri
masto bloccato dalle 10.30 ri-
no a poco prima delle !3. 
I«i protesta è stata sospesa 
mentre il consiglio di fab
brica decideva di tenere una 
rapida riunione per prendere 
decisioni sulle iniziative da 
intraprendere. Le prime riso. 
luzioni comunque erano state 
Kià messe in atto. Una dele
gazione si era recata, inlutti, 
al vicino stabilimento ltalsi-
der di Bagnoli. L'incontro con 
il consiglio di fabbrica si era 
concluso con la decisione di 
promuovere per lunedi un'as
semblea del coordinamenti di 
tutti i consigli di fabbrica 
della zona flegrea. insieme 
alle segreterie dei sindacati 
unitari. 

Più tardi il consiglio di 
fabbrica e i lavoratori si so
no recati alla sala dei Ba
roni dove era in corso la 
riunione del consiglio comu
nale. Nel successivo incontro 
che i lavoratori hanno avuto 
con una rappresentanza del 
gruppi consiliari è stato pro
posto il testo di un telegram
ma che, dopo l'approvazione, 
è stato inviato al presidente 
del consiglio ed ai ministri 
interessati. Scopo del messag
gio è di sollecitare la discus
sione dei programmi e gli 
interventi necessari a garan
tire i livelli di occupazione 
nel Mezzogiorno. Durante il 
proseguimento dei lavori 1' 
assessore Geremicca ha in
formato l'assemblea che coi 
lavoratori era stato concor
dato anche di tenere una riu
nione del consiglio comunale 
sui problemi specifici della 
vicenda Unidal nei locali del-
la fabbrica, in una data che 
sarà fissata. 

Durante hi manifestazione 
1 lavoratori hanno protestato 
anche contro il modo con cui 
un quotidiano napoletano ha 
dato informazione circa la si
tuazione creata dalla politica 
della SME. 

« Noi non siamo affatto 
tranquilli — ci diceva un 
membro del consiglio di fab
brica — come si cerca di 
far capire a certa stampa. 
Come potremmo essere tran
quilli se nessuno ci dice quali 
sono i programmi della SME 
e qual è il destino di cen
tinaia di famiglie». Lavora
tori e sindacati, infatti, chie
dono con forza che SME e 
partecipazioni statali facciano 
conoscere i piani di interven
to specie nel Mezzogiorno. 

Nella stessa mattinata, ver
so le 11,30, gruppi di corsisti 
paramedici hanno manifesta
to nella zona industriale o-
nentale e quindi hanno pre
sidiato lo scalo ferroviario di 
via Gianturco fino alle 13. La 
protesta si è conclusa quan
do un rappresentante sinda
cale ha comunicato diretta
mente da Roma che il gover
no aveva approvato la legge 
regionale relativa ai corsi 
stessi. 

Nella mattinata i responsa
bili sindacali con gli onorevo
li Sandomenico (PCI) e Pinto 
<DP) hanno incontrato anche 
il sottosegretario Scotti per 
definire il problema che ri
guarda i 100 paramedici che 
seguono il corso per infer
mieri psichiatrici La loro as
sunzione alla fine dei corsi. 
presso ospedali che dipendo
no dalla Provincia, è bloccata 
dal decreto Stammati. 

Il sottosegretario entro i 
primi di settembre promuo
verà in merito un incontro 
con Stammati. il ministro del 
Lavoro, la Regione Campania 
e la provincia per trovare u-
na soluzione. 

Come Abbiamo già accenna
to una protesta c'è stata ieri 

I anche nel porto dove il trafl-
.! ciò interno e le attività 

eommeciali sono rimasti 
bloccati per l'intera giornata. 
A dar vita alla protesta sono 
stati i lavoratori della mec
canica navale che hanno per-
.-=o il posto in seguito alla 
ristrutturazione dei cantier.: 
una ottantina circa. Per di
fendere il posto di questi la
voratori la fabbrica è di 
nuovo occupata da circa un 
mese. G:à lo era stata a lun
go all'inizio dell'anno, quando 
il padrone aveva annunciato 
la ristrutturazione che com
portava un pesante taglio al
l'organico. 

Nel frattempo erano stati 
messi in atto una serie di 
tentativi per risolvere defini
tivamente la questione del 
posto per gli 80 della mecca
nica navale. > 

La manifestazione di ieri è 
originata dal fatto che l'in
contro di giovedì con 1 rap
presentanti della GEPI si è 
risolto con un nulla di fatto 
perché la finanziaria si è ri
fiutata di accettare le solu
zioni prospettate dalla FLM e 
dallo stesso ministero del la
voro. 

La FLM ritiene che oggi aV 
l'interno del porto c'è la pos
sibilità di dare lavoro mi 
settore metalmeccanico «gli 
80 optimi 
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Una conferenza stampa del presidente Gomez 

regionale 
del consiglio 

CASTELLAMMARE - Nonostante la stipula di un accordo programmatico 

Il de Somma eletto sindaco 
da una maggioranza centrista 

PCI e PSI hanno votato contro - L'intervento del compagno De Filippo, 
capogruppo comunista • Non fissata la seduta per l'elezione della giunta 

Sono state approvate 68 nuove leggi (delle quali 26 hanno già ottenuto il voto del governo) - La po
sitiva conclusione della verifica programmatica dovrebbe rendere più spediti i lavori consiliari 

- • * . . i ^ ' > ' ' 

Il compagno Mario Gomez. 
presidente del consiglio re
gionale, ha tenuto ieri mat
tina una conferenza stampa 

•per tracciare un primo bilan
cio dell'ultima sessione del 
consiglio, quella che si è con
clusa proprio in questi giorni. 
Secondo Gomez si è tratta
to di una sessione « abbastan
za • intensa e laboriosa >. ca
ratterizzata in particolare da 
due elementi positivi: la ve
rifica dell'intesa programma
tica, completata proprio in 
settimana, e il rapporto molto 
positivo, pur nella esistenza 
di una vivace e produttiva 
dialettica, fra le forze poli
tiche presenti nel consiglio. 
Dopo questa premessa di ca
rattere generale, • Gomez ha 
fornito anche alcune cifre re
lative all'attività svolta in 
questi mesi dal consiglio. Nel
la sessione testé conclusa si 
sono svolte in tutto 28 sedu
te. e sono stati esaminati, nel
le commissioni o in consiglio. 
127 progetti o disegni di legge. 
68 sono i progetti di legge 
approvati dal consiglio. 26 
hanno già avuto il visto del 
governo e sono quindi ese
cutivi. 14 sono stati rinvia
ti a . nuovo e same , mentre 
18 sono ancora in attesa del 
visto. 59 infine sono in cor
so di esame presso le com
missioni consiliari. - - -

Fra i progetti di legge più 
significativi approvati in que
sti mesi Gomez ha ricorda
to quello — di iniziativa dei 
comuni interessati ~ per la 
ricostruzione delle zone irpi-
ne danneggiate dal terremo
to del 1930. E poi le leggi 
sulla droga, sulla consulta 
femminile, sull'assistenza ai 
bambini ricoverati. sulla 
guardia medica notturna e fe
st iva. Fra le leggi in attesa 
del visto governativo Gomez 
ha ricordato quella per l'or
ganizzazione degli uffici regio
nali. quella sui consultori. 
quella sui paramedici e quel
la che assegna provvidenze 
all'agricoltura e all'artigia
nato. 

Gomez ha ricordato poi che 
altre iniziative della regione 
sono state tese a sviluppare 
i momenti di partecipazione 
e di confronto, anche al di 
là delle occasioni istituziona
li. Ha ricordato la presen
za della regione ad assemblee 
nelle fabbriche, l'incontro con 
la Regione Piemonte, la riu
nione congiunta dei consigli 
regionale, provinciale e co
munale sulle questioni dell'or
dine pubblico in occasione del 
rapimento del compagno De 
Martino. 

Infine Gomez ha ricordato 
la presenza della Regione 
Campania ad alcune inizia
tive di carattere internazio
nale, la sollecitazione a ri
solvere al più presto il pro
blema di una nuova sede per 
la regione, la imminente aper
tura di una biblioteca. 

Rispondendo ad alcune do
mande poste dai giornalisti 
Gomez si è detto convinto 
che la verifica dell'intesa pro-

SXLERNO - - Situazione tesa all'ATACS. l'azienda di tra- grammatica farà sentire i 
sporti salernitana, dopo le dichiarazioni dell'ingegner Lan- s*J°i effetti positivi anche sul-

CASTELLAMMARE - Con 22 
voti su 40 (e cioè con i voti 
dei consiglieri democristiani, 
repubblicani e socialdemocra
tici) il de Somma è stato e-
letto sindaco di Castellam
mare . Contro hanno votato 
comunisti e socialisti . La se
duta per l'elezione della 
Giunta non è stata ancora 
f issato, segno certamente an
che questo delle difficoltà 
che l'arretratezza del quadro 
politico determina nelle stes
se forze che hanno costituito 
la maggioranza centrista. 

La contraddizione è ancora 
più stridente perché a questa 
conclusione si è giunti dopo 
che — a partire dal consiglio 
comunale del 14 giugno scor
so — DC. PCI. PSI. PR1 e 
PSDI avevano sottoscritto un 
accordo programmatico, ' ap
provando un documento uni
tario ~i dopo un approfondito 
e same della situazione politi
ca di Castellammare e di 
fronte alla grave crisi in cui 
versa la città ed ai grandi 
problemi che l'hanno deter
minata. 

11 capigruppo dei partiti 
dell 'arco costituzionale — 
continua il documento — 
troveranno ulteriori momenti 

dimento nella sede istituzio
nale per la sollecita realizza
zione dei punti programmati
ci ». Particolarmente sui temi 
dell'assetto del territorio è 
previsto inoltre — dall'accor
do — l'intervento della con
ferenza permanente dei ca
pigruppo ». 

* Ribadiamo — ha detto il 
compagno Liberato De Filip
po, capogruppo in consiglio 
del PCI — il nostro giudizio 
positivo sull'intesa program
matica. anche se non pos
siamo tacere che il pro
gramma presenta dei limiti 
ed anche qualche vuoto (ad 
esempio è - a s s e n t e la parte 
finanziaria). Su questo punto 
occorreranno dunque quegli 
<- ulteriori approfondimenti » 
che l'accordo programmatico 
prevede tra i capigruppo. 
t Ma un giudizio nettamente 
negativo — ha continuato il 
compagno De Filippo — dob
biamo dare, invece, del qua
dro politico che ci viene pre
sentato. C'è infatti un'enorme 
contraddizione tra l'accordo 
programmatico e il quadro 
politico che in effetti rinnega 
la necessaria ampia solidarie
tà tra i partiti ». 

Per questo la principale 
di contributo e di approfon- I responsabilità è della DC che 

ha riproposto, in altri termi
ni, la tradizionale discrimi
nante anticomunista, presen
tando come « distinzione dei 
ruoli di maggioranza e mino
ranza » secondo il principio 
dell'* alternanza ». 

A questa contraddizione 
non hanno saputo sottrarsi le 

s tesse forze laiche intermedie 
che pure avevano assunto l'i
niziativa, dopo le elezioni. 
per i contatti tra i partiti. 
Socialdemocratici e repubbli
cani non hanno potuto, infat
ti. nascondere il loro imba
razzo e l'impaccio nella fase 
conclusiva della trattativa. 
. « Vi era — ha concluso il 
compagno De Filippo — in 
rapporto alle diverse • propo
ste fatte dal PCI la possibili
tà di trovare • soluzioni più 
confacenti ai reali interessi 
di Castellammare. I comuni
sti. infatti, non hanno voluto 
contrapporre formule a for
mule. ma deve essere ben 
chiaro che non vi è alcuno 
spazio a Castellammare né 
per il centrosinistra né per 
soluzioni centriste ». 

Arroccarsi su queste posi
zioni significa, infatti, soltan
to aggravare la situazione 
politica ed amministrativa 
della cittadina stabiese. 

Nulla di fatto dopo l'interpartitico 

Salerno: ancora una 
proroga per la giunta 

Secondo DC, PSDI e PRI sarebbe un « atto politico non responsabile » l'aper
tura di una crisi al buio — Il PCI ribadisce la richiesta di dimissioni 

S A L E R N O - Nulla di fa t to 
a Salerno dopo le riunioni 
dell ' interpartit ico tenutes i ne
gli ult imi giorni. La giunta 
centr is ta .r imane quindi in 
piedi nonos tante la sua Inca
p a c i t à , e la sua completa ed 
irresponsabile lat itanza 

D o p o le dimiss ioni del <Y-
rett ivo del gruppo DC, i con
trast i interni al partito di 
maggioranza relativa e fra l 
partit i della g iunta per c iò 
che riguarda la quest ione del
le n o m i n e negli enti , nell'ulti
ma riunione dell'interparti- I 
t ico. DC P S D I e PRI si s o n o | 
trovati d'accordo nel definire j 
a a t t o politico n o n responsa- j 
b i l e » l'apertura di una crisi • 
al buio. i 

Ci domandiamo ora. se non 
è davvero irresponsabile per
met tere ancora a questa giun- | 
ta — la cui unica sensibi l i tà j 
è verso i problemi della fio- j 
ricoltura — di esistere. Ci , 
d o m a n d i a m o quale differenza i 
e s ì s tente , in a l tre parole, fra j 
« una crisi al buio » e ó il non i 
governo di DC P S D I PRI . | 

Di frente a tante irrespon-
sab:l;tà "d inett i tudini la po
siz ione del PCI è stata an
cora una volta chiara. Per 
riprendere ì! discorso dell'in
tesa è necessar io c h e questa 
giunta d:a immedia tamente 
le dimissioni . Questa richie
sta affonda le proprie radici 
nel la gravità della s i tuazio 

Ieri a Salerno 

Bloccati per 5 ore 
i mezzi dell'ATACS 

Polemiche reazioni a una sortita del direttore 

gella direttore dell'azienda, secondo cui grandi sarebbero 

nell 'aziendi le percentuali dell 'assenteismo di lavoratori coper

ti dai medici della cassa di soccorso. La reazione dei lavora

tori alle dichiarazioni di Langella è stata immediata. Il ser

vizio è staio bloccato per 5 ore. Agli utenti è stato distribui

to un notiziario in cui si afferma che senza il sacrificio dei 

lavoratori costretti a turni massacranti , (doppi e tripli) non 

sarebbe possibile assicurare il servizio alla cittadinanza. 

Si è fatti, anche sentire subito la cassa di soccorso che 

rlurantr una conferenza stampa ha smentito fermamente le 

l'attività del consiglio che, an
zi. dovrebbe procedere — nel
la prossima sessione — in 
modo più spedito e organico. 
Anzi, secondo Gomez. dovreb
be essere possibile impostare 
in settembre un programma 
di attività del consiglio che ri
guardi l'intera sessione, evi
tando la frammentarietà e a 

i volte perfino la casualità che 
I hanno caratterizzato, finora. 

I affermazioni dell'in». Langella (riferite al periodo est ivo in ! 'a attività del consiglio. 

! a i i l 'assenteismo aumenterebbe a dismisura). Anzi è stato ri-
ì baditi» dal presidente e dai medici della cassa di soccorso d i e 

i l'attività di qui.-to ente assistenziale in procinto di scom-

I parire per la riforma sanitaria è diretta non solo alla cura 
ne di Salerno. Ul t imo esem- • . . . , , .,- _ . .. , 
pio :o ordine <V tempo del I d c l m a I e °u«-p.do e s s o 5 1 verifica, ma anche e in particolare 
profondo malessere della c i t tà 
e della s i tuazione di d i s se s to 
urbanist ico è la costruzione 
di un complesso residenziale 
abus ivo p*r il quale il sinda
c o nonos tante l ' interrogazione 
comunis ta non ha disposto il 
blocco dei lavori. 

i alia medicina preventiva. Comunque è stato sottolineato in 
[ particolare che i turni compiuti dai lavoratori fino ad oggi 

I .-ono alla base dei casi di « assenteismo » registrati e che 
! non si può far ricadere sui lavoratori l'inefficienza dell'azicn-

j da. Decisa è stata da parte del le organizzazioni sindacali 
| CGIL-CISL-l'IL la risposta all'* uscita » del direttore. 

Secondo Gomez. in conclu
sione. non tutto ha funziona
to per il verso giusto alla Re
gione, e anche questo anno ci 
.sono stati intoppi, impedimen
ti. ritardi. Ma proprio l'ag
giornamento dell'accordo pro
grammatico dovrebbe consen
tire di superare questi ritar
di. dando ai lavori del con
siglio quel ritmo spedito e 
quell'organicità che tutti si 
augurano. 

Tre iniziative 
della Provincia 

Interessano i comuni napoletani - Predisposti proget
ti che prevedono l'occupazione di giovani iscritti 

• > ' « 

Nuovo e arduo confronto 

per il movimento operaio 
Tre significativi provvedi

menti per una rapida e cor
retta attuazione della nuova 
legge per il preavviamento al 
lavoro sono stati messi a pun
to dall'amministrazione prò 
vinciale di Napoli. E' uno 
dei primi passi concreti che 
si compiono su questo ter
reno. 

Sono state inratti predispo
ste le seguenti iniziative con 
cui si possono impiegare * ol 
tre al personale istituzionale 
addetto ». giovani in età tra 
i 18 e 2G anni iscritti alle li
ste speciali del collocamento: 
1) progetto di mass ima per la 
realizzazione di una carta 
del sottosuolo tendente ad ubi
care le cavità artificiali nel 
banco tufaceo dei comuni in
teressati al fenomeno ricor
rente dei crolli e dei disse
sti; 2) progetto per contri
buti finanziari alla creazione 
di una rete di coojwrative nel
le campagne della Provincia 
di Napoli per la lavorazione 
e la trasformazione dei pro
dotti e per l'assistenza tecnica 
e commerciale; 3) progetto 
per il censimento dei corsi 
idrici esistenti nei territori 
della provincia rilevando per 
ciascuni di ess i : a) le ca
ratteristiche idrogeologiche. fi

s iche. chimiche e biologiche I Soprattutto a partire dai fai 
ed il loro andamento nel tem- j li di Itomn e di Bologna si è 
pò; b) tutti gli usi diretti e 
indiretti in atto: utilizzazio 
ni o derivazioni o scarichi 

« 1 singoli progetti — è scrit
to in un comunicato dell'am
ministrazione — si sottopongo 
no all'approvazione della Re
gione Campania affinché pos
sano essere adottati e realiz 
zati con la collaborazione del 
l'amministrazione provinciale. 
dei comuni e degli enti cita
ti in ciascun progetto. Essi 
costituiscono non solo occa
sioni di lavoro per i giovani 
in cerca di prima occupa
zione. ma opere socialmente 
utili che possono essere rea
lizzate anche in modo pro
duttivo. 

L'obiettivo di realizzare ope
re socialmente utili anche in 
modo produttivo — conclude il 
comunicato — non è faci le da 
raggiungere, ma neanche im
possibile. Certamente diverrà 
di non facile realizzazione se 
a Napoli non si utilizzeranno 
questi giorni e questo settima
ne per studiare bene le ini
ziative. prima che la pressio
ne « a fare presto » non co
stringa a ritornare al depre
cato modulo dei cantieri-scuo
la *. 

mollo discusso del rapporto 
giovani-istilii/inni democrnli-
chc. E si è da più parli mes
sii in ridallo il rischio dì un'in
crinatura di tuie rapporto e di 
quello fra li» i iuo\c genera-
/ ioni e Io stesso movimento 
operaio. Poi c'è stala la re
m i l e polemica durante la qua
le qualche intellettuale ci ha 
dello che questo stalo non va. 
che stiamo perdendo tempo e 
p r e t i n o a volerlo a tulli i 
costi difendere. Sono lenii 
d'oggi, con i (piali facciamo i 
conti ribadendo una posizione 

n e l l a e c h i a r a . L n d i fesa d e l 

le i s t i t u z i o n i r e p u b b l i c a n e e d i 

u n l o r o p o s i t i v o r a p p o r t o co l 

p o p o l o e la g i o v e n t ù p a s - a : 

l ì a t t r a v e r s o u n a p r o f o n d a r i 

f o r m a d e l l o s ta lo verso u n i le -

c e u l r a m c n l o d e l p o t e r e che 

c « a l t i le a u t o n o m i e l o c a l i e i n 

t r o d u c a n u o \ e f o r m e d i go

v e r n o d e m o c r a t i c o d e l l ' e c o n o 

m i a ; 2 ) f a v o r e n d o u n a v v i c i 

n a m e n t o d e l l o «tato a l l a H I -

c ic là c i v i l e c o n f o r m e o r i g i 

n a l i d ì i n t r e c c i o f r a uia««a e 

i - l i i i i / i i i n i e s t e n d e n d o u n a ro 

busta re te d i d e m o c r a z i a m i 

sta . E d a l m o m e n t o che p a r 

l i a m o da u n a c o n c e / i o n e n o n 

l i l i e r a l e - r o r m a l e , m a m a r x i s t a 

d e l l a d e m o c r a z i a e t i r i l a l i b e r 

ti che a v a n z a r e M I ques ta s t ra 

d a d i f f o n d e r e u n n u o v o « s c u 

so d e l l o sta lo » è poss ib i l e so

lo s c i o g l i e n d o i l n o d o d e l r a p 

p o r t o d e l p o p o l o e d e i p i o v a n i 

con i l m o n d o d e l l a p r o d u z i o 

ne e d e l l ' e c o n o m i a . P e r q u e -

- l o s o s t e n i a m o i l v a l o r e eco

n o m i c o . m a a n c h e c u l t u r a l e e 

i d r a t e d e l l a l o l l a p e r l ' o c c u p a -

/ i o n e g i o v a n i l e e l ' a l l i i a / i o n r 

d e l l a les i le p e r i l p rcavv la 

m e n t o . 

I l p i i i i i n . p o s i t i v o d a l l i da 

c u i p a i l i r e è la p i a n i l e massa 

d i p i o v a n i che p ia «i sono 

i - c r i l l i a l l e l i - I o « p e r i a t i . C r e 

do che p e r ò « . i rebbe * h n g l i a -

to l e g g e r e q u c - l o f a l l o n u o v o 

d a n d o p e r a c q u i s i t i o r i e n t a -

m e l i t i e p o l e n / i a l i l à n r g a n i z -

/ a t i v e che a c q u i s i t i n o n «min 

e v a n n o con p a z i e n z a m u l i n i 

l i c o m e a b b i a m o f i n o a d nug i 

f a l l o n e l corso d i ques ta v i 

c e n d a d e l p i - r a v v i a m e n t o . I r i -

«chi d ì l a c e r a / i o n i , r i t o r n i cor

p o r a t i v i e d i s o r i e n t a m e n t i n o n 

s c o m p a i o n o a l l ' a t t o d i m u s e -

pna d e l m n i l t i l n . C e r t o è cl ic 

i c i rca - c l t u i i t n m i l a p i o v a n i 

i - r i i l l i i n C a m p a n i a r a p p r c -

- c i i l a i u i u n a r e a l t à c o n s i d e r e 

vo le ( o l t r e u n «p iar lo d e l l ' i n 

te ro d a t o n a z i o n a l e ) a l l a q u a 

le I n s o g n e r à . c o n t a n t e m e n t e 

g n a u l a r e in t u l l e le «cel le elio 

i l m o v i m e n t o c o m p i r à p e r i l 

i là d e p l i u o m i n i s i a m o c o n v i t i - i f u t u r o pi m i n t i m i d e l l a r e n i o -

Presentato ieri dall'assessore regionale Acocella 

È pronto il piano territoriale 
per la zona sorrentino-amalfitana 

Si tratta di un piano di assetto globale, non solo per gli interventi edilizi ma anche per la pro
grammazione delle attività produttive - Ora sarà sottoposto ad una ampia consultazione 

Del p iano di asset to terri
toriale della penisola sorren
tino-Amalfitana se ne parla 
ormai da pyi di 10 anni. D a 
ieri, f inalmente, esiste uffI- ' 
c ia lmente . Lo ha presentato 
nel corso di una conferenza 
s tampa il social ista Giovanni 
Acocella, assessore regionale 
all 'urbanistica. Il nome di 
battes imo è « piano territo
riale di coordinamento e pia
no paesistico dell'area sorren
tino-amalfitana ». Un nome 
impostogli perchè — h a n n o 
sp iegato alcuni dei tecnici che 
h a n n o lavorato nella commis
s ione — « esso è u n piano 
di tutela globale del territo
rio — uno dei primi in Ita
lia. N o n regola cioè solo l'in
tervento edilizio m a fissa II- ' 
nee s trategiche anche per le 
at t iv i tà produttive come 
l'agricoltura, l 'artigianato, la 
pesca, gli Insediamenti indu
strial i e per 1* tutela del
l 'ambiente più complessiva
m e n t e ». ! 

Ora l 70 chili di relazioni, 
di piante, di studi cartogra
fici i n a l e r a n n o u n lungo viag
gio. « G i à per arrivare e que- '< 
s to r isultato il t empo è s tato 
lungo ed il • lavoro difficile j 
— ha det to l'assessore Aco
cella nell' introduzione — è 
s t a t a necessaria innanzitutto 
l'acquisizione degli e lementi 
cartografici che mancavano 
ed il lavoro di r i levamento si 
è d imostrato particolarmente 
compl icato In u n a zona fra
s tagl iata e variegata come è 
la penisola sorrentino-amalfi
tana ». 

M a adesso 11 piano passa 
al l 'esame dei Comuni , del le 
Province, delle forze politi
c h e e sociali prima di anda
re per l'approvazione defini
t iva. casomai a n c h e ampia
mente corretto, laddove que
s ta ampia consultazione lo ri
tenga necessario, al Consigl io 
regionale. Anzi. la relazione 
che accompagna il piano af
ferma che una delle sue di
rezioni fondamental i &arà 
quella del la ricerca di un 
meccanismo c h e affidi a l le 
comunità montane la respon
sabil i tà d i articolare pro
grammi di intervento econo
mico nell'agricoltura e nelle 
at t iv i tà silvo-pastorali e fore
stal i ed ai Comuni quella di 
gestire la riqualificazione dei 
tessuti insediat iv i» . Il tut to 

sempre inserito in u n conte
s to c h e « n i concetto tradizio
nale di tutela, ispirato a rap
porti con le risorse, ambiental i 
di t ipo meramente contem
plat ivo — ha spiegato il pro
fessor Pane — e pertanto 
el itario e r idutt ivamente con-
servazionista » preferisce il 
concet to di tutela « f inalizzato 
all'uso sociale delle risorse. 
quindi comprensivo dell'utiliz

zazione non distruttiva m a 
riqualificante delle risorse ». 

Cosi il p iano viene divìso 
in tante zone: di tutela del
l 'ambiente naturale, di tutela 
degli Insediamenti ant ichi ac
centrati e sparsi, di riquali
f icazione insediativa ed am
bientale, di urbanizzazione sa
ture, di parchi territoriali e 
cosi via. Nel merito dì ogni 
s ingola analis i ci sarà t empo 

Tra otto giorni 

Riprendono ad Agnano 
le riunioni di trotto 

Sono stati completati a tempo di 
record i lavori alla pista da corsa 

Da sabato prossimo gli appass ionat i delle riunioni di 
trotto potranno tornare all ' ippodromo di Agnano per assi
stere al le gare. Queste, infatti , r iprenderanno normalmente 
a p p u n t o saDato con le riunicni in not turna a l le 8,30. So lo 
una evenienza del tut to imprevedibile potrebbe far rinviare 
questa data, ci a s s i e m a l 'amministratore delegato dell'ippo-
aromo, c h e dirige personalmente i lavori al la pista. Ma in 
l inea di m a s s i m a n o n dovrebbero esserci cambiament i al ruo
l ino di marcia. 

Per questi lavori ad Agnano non si è fat to trotto per due 
se t t imane e serio s ta l e annul la te quattro o cinque riunioni 
di corse. Perciò i dirigenti n c n vogliono deludere l'attesa degli 
a p p a s s i t a t i con una sospera ione prolungata delle gare e 
s t a n n o impiegando o?oi energia per giungere al traguardo 
f issato. Tra l'altro ogs i si conclude a n c h e la s tag ione del 
galoppo che riprenderà solo all'inizio di settembre. 

I lavori s tanno procedendo a tempo di record. Ce ne 
spiega l'importanza e la necess i tà c h e venissero compiuti lo 
s tesso commendatore Sedia che incontr iamo sulla pista tra 
pale meccaniche e rulli compressori in febbrile att ivi tà . 
Questa pista aveva messo .n evidenza un difetto al le curve 
c h e accresceva la fM.ca dei trottatori e di conseguenza ne 
Iimi*av3 la \ d e c i t a e. a n c h e ?e ma: si era verificato il più 
lieve incidente, CKH era e i c l u s o che il difetto rilevato potesse 
aumentarne le niohabiiìta teoriche. Era dunque necessario 
intervenire. S: trattava n: sostanza di maggiorare la pendenza 
delle curve, formando quella che in gergo v iene chiamata la 
« schiena d'asine >. 

Una vo'.*a rivista e modificata la pendenza delle curve, 
n e trae vantaggio la velocità de'.la pista e. quindi, i tempi di 
record e nel'.o s tesso t i m p o 1 cavalli si a f fa t icano di meno, t proprie fortune a quelle dei-
T u t t o sommato questi lavori cos t i tu i scono un inves t imento i u rapina edilizia proprio nel-
c h e migliora la fama del'.'ippodromo di A g n a n o e ripaga della ; la costiera sorrentino-amalfi-
breve sospens ione di due se t t imane . | tana. 

per discutere nel corso di 
quell'ampia consultazione al
la quale sarà sottoposto il 
piano. Il meccanismo che al-
rapiftokazione definitiva, do
vrebbe fcciutare è quello del
l ' inserimento delle l inee del 
piano negli s trumenti urbani
stici dei comuni interessati 
per quei comuni c h e abbiano 
adottato uno s trumento urba
nist ico ma che non l'abbiano 
avuto ancora approvato scat
teranno delle norme di salva
guardia che dovrebbero per
mettere di non compromette
re ulteriormente la situazione 
vanificando, quindi, quanto 
previsto dal piano stesso. 

« Ma esiste 11 rischio che. 
il piano, in attesa dell'appro
vazione definitiva, che impe
gnerà certamente del tempo, 
venga reso anacronist ico da 
un'altra ondata di rapina edi
lizia e di sacco del territo
rio » ha obiettato l' ingegnere 
Marasca, rappresentante di 
Italia Nastra. Per questo ci 
sarebbe una soluzione, propu
gnata appunto d a Maresca: 
approvare nel frattempo una 
legge che , come si e fatto 
per le coste, nelle more del
l'approvazione del lo strumen
to urbanistico, rende esecuti-

i vo le norme di salvaguardia 
previste dal piano stesso. 

Non è davvero che rasi si 
s iano risolti tutti i problemi: 
poi bisogna vigilare costante
mente c h e i vincoli del p iano 
non s iano infranti . « E l'as
sessorato — ha concluso Aco
cella — non ha un'organico 
adeguato a questa es igenza. 
S e si pensa che per l'inchie
sta su Agrigento sono s ta t i 
utilizzati circa 300 tecnici e 
che il nastro assessorato ne 
ha n malappena 5 si com
prende che in queste condizio
ni un controllo a tappeto sul
la zona non sarà davvero pos
sibile ». Ci sono, quindi, e 
vanno risolti, problemi di or
ganici e. soprattutto, di una 

i coerente e conseguente vojon-
! Jà politica da parte dei co-
j munì interessati . E quest'ul-
; Urna è una battaglia tutta 
i ancora da vincere per salva-
! re la penisola, soprattutto s e 
| si t iene conto c h e un'intera 
i generazione di politici ha 
! s tret tamente intrecciate le 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O E S T I V O P I A Z Z A L E CI-
LEA (V ia San Oomen co 1 1 ) 
Questa >era alla 2 1 . 1 5 la Coop. 
teatrale e Gl i ipocriti > pre
senta-. La commedia del re bul
lone e del bullone re. scr.tta e 
«fretta da Lu'gì De Filippo. 

? CIRCOLI ARCI 
A R C l - U I S P LA F I L T R A ( V i * l e 

Pietra. 18» Reaneli) 
Aperto rutta la «are aaiie ora 
l a i m 4 4 ) 

C IRCOLO A R T I SOCCAVO (P.«ta 
Attore Vitata) 
(R.ooso) 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O V t S I J 
VIO (5 Citrteppe Vesuviana; 
Aperto tutte i« tare daue ore 
18 alle 24 

A R C I S G I O R G I O A C R E M A N O 
(Vi» Pettina 63) 
( R I O O S O I - -

A R C I • PARLO N t H U O A • (V ia 
Riccardi. 74 Cartola) 
Aperto rutta la tare di l le ora 
T t eoe ore 2ì par li tetterà 
mento 19»» 

A R C I R I O N E A L T O ( I I I traversa 
Mar iano Saninole) 
(tlrpoee) -» 

ARCI TORRE DEL GRECO: a CIR-
(Riposo) 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Manna 9 1 "• 

ARCI UISP G I O V A N N I VERGA 
Aperto tutte le tare dalle ora 17 
alle 2 3 p«> attrvit» culturali a, 
ricreativa a formativa dì pata> 
arre. • 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 

n. 3 0 ) 
(Cntutura eaTfva) 

EMRASSf i V i a f-. De Mura (Ta-
lelono J77 04») 
(Ch.usura est.va) 

M A X I M U M I V I » Ciana. 19 • Te-
leiono 6S2 ' I I I 
Picnic ad H ì n f r f Rock, di P. 
Neir • OR 

N O ( V i a »»..!» Catarina da Stana 
, . l a i 4 I S 3 7 1 1 

Chiuso par lavori di restauro. 
' Riapertura il 2 0 ««osto. 

C l N c l i u à i v i » Ora t i» , 77 • Ta
le! on» « M S » ) ) • 
(Ripoaol 

S P O I - O N t C L U R (V ia M . Rato, S 
• Vantar * ) 
(Chiusura att iva) 

N U O V O (V ia Moatecalvarlo, l i • 
T a l . 4 1 2 . 4 1 0 ) • ' 

c o i W . A l l e i -Il dormiglione 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A R A D I R (V ia Paisieilo 
Ch.usura estiva 

ACACIA (V ia tarantino, 12 
taf ono 3 7 0 * 7 1 ) 
Chiusura «stiva 

aco. 3 

Tetefo-

Te-

Te-

33 

OR 

ALCTONE (Via 
letami 4 1 S 4 S 0 ) 
Chiusura estiva 

A M B A S C I A T O R I (V ìa Crispl 
Tel 6 * 3 . 1 I R ) 
Col la** , con J. Birkin • 
' V M 1 8 ) 

ARLECCHINO ( V i a Alefeardiart. 70 
• Tel 4 1 8 . 7 1 1 ) 
Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piat ta Ove* aTAaata 
Tel . 4 1 8 . 3 8 1 ) 
Chiusura attiva 

A U S O N I A ( V M A. Cavar» • Tal». 
. raaw 4 4 4 . 7 8 4 ) , 

Chiusura «stiva 
CORSO (Cara» M* r i« i« * * ta • Vaia

t a * » 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(Chiusu.-v estiva) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
Tal. 418.134) 
Chiusura «stiva ' " ' •"'**"-• 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano 
no 2 8 8 . 4 7 9 ) 
Chiusura estiva ' 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura est.va 

Claudio I F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 • 
| Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 

Chiusura estiva 
F I O R E N T I N I (V ìa R. tracco. 9 -

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chiusura estiva 

M E T R O P O L I I A M (V ia Oliala • To 
lelono 418 **0» 
I l s i tante di Rodi 

O D E O N <•>••*/• Piedifrotta, 12 • 
Tal . 6 8 8 3 8 0 ) 
Ch.usura estiva . 

R O X T ( V i a tarsia Tal. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

S A N T A LUCIA (V ia S. l o d a . 5 9 
Tel. 415 572) 
Chiusura «stiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

le-A C A N T O ( V . M Aaoaoto. 5 9 
lelono 619.923) 
I l a i tante della foresta 

A D R I A N O 
T a l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
La «rande tu ta , con S. Me Qucen 
- DR 

ALLE GINESTRE ( P i a t a San V i 
tale Tal . 6 1 8 . 3 0 3 ) 
Tatopo di massacro, con F. Ne
ro - A ( V M 1 4 ) 

A R C O B A L E N I ! ( V i a C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . S S 3 ) 
Nick mano fredda, con P. Ntuv -
man - DR ( V M 1 4 ) 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Tel . 274 7 6 4 ) 
Devi al ien 

A R l S T O N (V ia Morfhei t . 3 7 • Te
lefono 377 3 5 2 ) 
La battaalia di Midway, con H . 
Fonda - OR 

A V I O N (Via le dett i Astronauti. 
Colli Assillai Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(Chiusura estiva) 

B E R N I N I ( V i a Beroinl. 1 1 3 • Te
letono 3 7 7 ^ 0 9 ) 
La corsa piò patta del mondo, 
con M . Sarrazin • C 

CORALLO (Piat ta G.6 Vice Te-
M o n o 4 4 4 8 0 0 ) 
Serafino, con A . Celentano • SA 
( V M 1 4 ) 

O l A N A ( V i a loca Giordano • Te-
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Chiusura estiva 

• D I N ( V i a C . Senfetlca • Telo. 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attent i a e<o«Ì 4oe • L'ultimo ap
puntamento, con R. Mooro • A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 | ASTORI A (Salita Tarsia 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 

j La valle dei Comanche, con 
Ecome - A 

G L O R I A A ( V i a Arenacela, 2 5 0 • 
Te l . 2 9 13 0 9 ) 

! I l tr ionfo di King Kong 
j G L O R I A • 

(Chiusura estiva) 
M I G N O N (V ia Armando Diaa - Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Deviai ion 

PLAZA (V ia Kerbeker. 7 • Tele
fono 37Q.S1S: 
(Chiusura est ivi ) 

R O Y A L (V ia Roma. 3 5 3 • Tela
rono 4 0 3 5 8 8 ) 
L'cmifrante. con A. Celentano • 
S 

I I I A N U S (Corso Novara, 3 7 Te-
lelono 2 6 8 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

Teieto-

C31 T . 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martacci, 6 3 

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Assassinio sull'Orient Eipress, 
con A . Finncy * G 

A M E R I C A (San Mart ino • Telefo
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 

. Provaci ancora Sam, con W . A l 
ien • SA 

no 3 4 3 7 2 2 ) 
R. I La banda del trucido, 

M llan - A ( V M 1 4 ) 
I A S I K A • »/•» « " l o u i u i e n e , 1 0 9 • 
J Te l . 2 0 . 6 4 . 7 0 ) 
' Sentine! 
I A-J W<» Vi t tor io Veneto • Mie-

no - T « 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I I rma la dolce, con S. M e l i . n e -
j SA ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A I V K Comune. 3 3 
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
La grande l u t a , con 5. McQueen 

' OR 
' B E L L I N I ( V i a ««11101 • Teletono 

n. 34) 222) 
Chiusura estiva 

B O L I V A R (V ia • . Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estivo) , . 

C A P I T O L ( V i a Man icane - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiusura estiva) " * 

CASANOVA ( t o r s e Garibaldi, 3 3 0 
Tel 3 0 0 4 4 1 1 
La cameriera nera 

COLOSSEO (Galleria Umberto • T » 
lelono 4 1 » 3 3 4 ) 
Sessualmente vostro 

D O P O L A V O R O PT 
(Tel. 321.339) 
Le pelta di Satana, con P. W y -
m i r k • OR ( V M 1 8 ) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 • 
Tel. 6 8 S 4 4 ) 
I l laurealo, csn A . Bancroft - S 

LA P t K L A (V ia Nuova Agnano 
n. 3S l e i . 7 6 0 17 1 2 ) 
Taxi t : ' l , con E. Fs.-.tch - C 
( V M 1 3 ) ^ i 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna nel
l 'Orto t e i 310 0 6 2 ) 
Invito a cena con delitto, c a i 
A. G'j.nr.sss - SA 

Te-

f * ' * ! P l E R R O I (V ia A. C De Melrs. 58 
Tel 7S8 7 * 0 2 ) 
Le arti marziali di Brace Lee 

P O M L L I P O ( V i a Poti lnpo. 3 9 -
Tel . 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Car wash, con G. Fergas - A 

Q U A O N i r O G L I O (V . ie C a v e i m m i 
D'Aoste, 4 1 - TeL 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Classe mista, con D. Lassander -
C ( V M 14) 

SELIS 
Peccati sol letto di famiglia, con 
?. Durn - S ( V M 1 8 ) 

T E R M I ( V n d i Posxootl • Tesa-
fono 7 6 . 0 1 . 7 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O ( V i a Rlaototinenlo • 
Tel. 7 6 7 8 5 5 8 ) 
Sansone e Dalila, con V . Matu
re • S M 

V I T T O R I A (Vn i Pfedeetll . Tele
fono 3 7 7 3 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

n i * . l'i la n o v i t à |> i> - i l i \ a n o n 

M esaur isce solo n e l d a t o n u 

m e r i c o , q u a n t o n e l f a l l o c h e 

ques ta l e g s e i i i c i e d e n i l o In 

c o s t i t u / i o n c d ì c o n p c r n t i x c n e i 

frervui e i n a g r i c o l t u r a s p i n g e 

a l l a d e f i n i z i o n e d i u n a n u o v a 

f i g u r a d i g i o v a n e d i s o c c u p a t o : 

n o n c o l u i che a t t e n d e i > o l a l n -

inc i t i c la c h i a m a t a o l ' a — n n -

/ i o n e i l i f a v o r e , m a - iugxct to 

che >.i , t - . -nn. i p e r r i c e r c a r e e 

c r e a r e i l l a v o r o - i e - - o i n m o 

d o a t t i v o e c o l l e t t i v o , c h e i | in -

t i / . / a p i a n i e f o r m u l a p r o p o s t e . 

A l t r o f a t t o i m p o r t . m i o è chi-

d i x e i s e - l i i i l l u i e d e l m o v i m e n 

to ( V i m l a c a t o . c o o p e r a / i o n e . 

a l l e a n z a c o n t a d i n i , p a r l i l i r 

m o v i m e n t i g i o v a n i l i , - e l l o r i i n 

t e l l e t t u a l i e d e l l a l i c e i c a ) che 

- p e « o m a r c i a n o - c o l l e g a l e h a n 

no t r o i a i o in q u c - t . i legge 

i l i i * in i IM I11 .mie occas ione p e r 

r a g i o n a r e e m u o v e r s i i n s i e m e . 

P e r la F O C I in p a r t i c o l a r e *\ 

c o m i n c i a a pa i l a re n e i c i r c o l i 

( d o p o t o n n e l l a t e d i p a r o l e M i l 

ti it i l i o a l l o s tud io e la s p e r i -

m c n l a / i n u f d i d a t t i c a ) i l i c o l l o 

c a m e n t o . t e r z i a r i o , p r o d u t t i v i 

tà « O l i a l e . r i r o n v c r « i t m c d e l l a 

f o r / a - l a v o i ii e c c e t e r a , ( ' u n p o 

s i t i v i l i - u l u i i por la c r c - i ' i l a 

e l ' a d e r i i . m i e t i l o r u l l i l i . i l e d e i 

q u a d r i , o l t r e a l f a l l o c h e . i ta-

t u r . i l i n c n l e . i l l a v o r o v e r - o i 

g i o v a n i d i s o c c u p a l i n o n m a n . 

e l ie i à d i p r o d u r r e i m p o r t a n t i 

e u t i l i n o v i t à n e l l a stessa c o m 

p o s i / i o n e s o n a l e d c l l ' o r g a i i i / -

/ . i / i o n e , l ' i r v e n i r e a l l e no te 

che n o n p o s t o m i s o d d i s f a r c i 

l i i - m i u a s i i h i l u r i c h i a m a r e r i 

l a r d i e n o d i da s c i o g l i e r e . G i n 

i l c o m p a g n o Z e n o , s e g r e t a r i o 

a S a l e r n o d e l l a C a m e r a d e l 

L a v o r o , h a - c r i l l o — p r o p r i o 

i n ques to d i l u i t i l o a p e r t o d a l -

ì'iiniiiì — d e l l a l i m i l a l e z / a 

che r e g i s t r i a m o i n p r o v i n c i a 

d i S a l e r n o por q u a n t o r i g u a r 

da i l n u m e r o d e i g i o v a n i c h e 

si - o n o f i n o ad o g u i i sc r i t t i 

a l l e l is te s p e c i a l i , p e r l o m e n o 

r i s p e t t o a l d a t o d i N a p o l i e 

C i - c i ' i a . l / a n a l i - i va s v i h i | g i n -

la p e r c h é v a i i e l e m e n i i M i n -

t r e c c i a n o e v a n n o c o l t i . 

La i l i - l o i - i o n e n - - i - l e n / i . i l i -

c l ic ha scava lo ne l p r o f o n d o 

s t r u t t u r e e m e n t a l i t à , l a v a n i 

f i c a / i o n e i m p r o v v i s a d i e m i s i -

s tent i ipo tes i d i i n v e - t i m n i f . 

co l l i i ester i e d i i r i s - i m i n l l ' a p -

fN!Trn&* | f f7$ Ìuf t jvo f » l f d a m e t 

te re ' i n p e r i c o l o p e r n i a l i - i i ' e 

q u o t e cons is tent i i l e l l ' o r n i p i-

/ i i m e pree . - i s lcn le . la p a r / Ì n h -

v a l v o l a d i s f 0 ! : i l c o s t i t u i t a ' l i 

questa fase d a l l a v o r o s tag io 

n a l e e p r e c a r i o , r i l a r d i e l i m i 

l i n e l r a p p o r t o s i n d a c a t o - g i o 

v a n i d i s o c c u p a t i - l e g h e , la l e n 

t e / z a e s u p e r f i c i a l i t à c o n cu i 

l a u t i C o m u n i a < - o l v o n o a i l o r o 

r o m p i t i : ecco u n i n s i e m e d i 

n o d i che d i r e t t a m e n t e o i n d i 

r e t t a m e n t e « l a m i o c o n d i / i o i i n t i -

d o r a d e - i o n e d e i g i o v a n i a l l e 

l is te e da cu i h i - o g i i a p a r t i r e 

p e r « c o n f i g g e r e ra«sognaz io i i i ' 

e s f i d u c i a 

i l i s o g n a i n v i a p r i o r i t a r i a 

f a r - ce rn ie re i C o m u n i con i 

i d e i l i p e r t e r r a e i m p o r r e lo 

r o la d e f i n i z i o n e d e i p i a n i 

c o n c r r l i d a p r o p o r r e a l l a R e 

g i o n e . N o n d e v e i n o l t r e pas

sare i n « o t t o r d i i i e i l r a p p o r t o 

con le a z i e n d e p e r 1*0-0 d e g l i 

i n c e n t i v i verso i c o n t r a l t i a 

l e m p o i n d e t e r m i n a t o e d i for 

m a z i o n e . P e r r . i g r i r o l l u r . i è 

n e r e - - a r i o c h e la l l e g i o u e m a n 

tenga l ' i m p e g n o d i i u l c z r a r e 

con 750 m i l i a r d i i fo rn i i p e r 

| f i n a n z i a r e la r o - l i t u / . i o u e d i 

r o o p e r a l i v e ne i d i v e r s i r a m i 

d e l se t to re . I n p r o v i n c i a rli 

S a l e r n o »i o f f r o n o conere i ! -

p o - - i h i l i t à «ii c u i a i a «i «la 

l a v o r a n d o : a g r o - i i o r e r ì n o f r o l 

l i l i a l l ' i n t e r m e d i a z i o n e para«« ì -

l a r i a i n t e r v e n e n d o n e l l a e o n i -

m e r c i a l i 7 7 a z i i > n e d e i p r o d o i t ì . 

z r - l i o n c d e l l a C . i m h . i r i l e N . i I 

p i a n a d e l S c i e ( - n i 1 .200 et 

t a r i d i P e r - a n o - i p u ò r e a l i z 

z a l e u n ' a v a n z a t a e - p e r ì e n z . i d i 

r a p p o r t o f r a t e r r e i n c o l t e e 

i - t i t u l i d i r i c e r c a ) z o n e i n t r r -

n e ( i n t r e c c i o con i p r o p e l l i 

spec ia l i pe i la z o o t e c n i a , a l t i -

v i t a \ i \ a i - l i c h e l ega te a l l a ri-

f o r c - l a z i o n e . r e u - i m e n l i d e l 

l ' i n c o l l o . e l r . I . 

I n f i n e p e r q u a n t o r i g u a r d a 

i l m o v i m e n t o h i - o g u a p a r l a r e • 

c o n f r j n r h e / z a : g l i i m p e g n i 

a « - u n ! : d a i s i n d a c a t o - n i p l a 

n o n a z i o n a l e n e l l a r e c e n t e 

c a m p a g n a e o n g r e « * n a l e v r r « n 

u n r a p p o r t o d i l i p n n u o v o n o i 

j t e r r i t o r i o c o n le o r g a n i z z a z i o n i 

j i l e i g i o v a n i d i - o c c u p a t i i a r d a - * 

I n o a f a r - i « t r a i l a . P e r - l a l i i l i r a ) . 

u n r a p p o r t o - l a l i i l r c o n t n l H 

' i z i o v j u i d i s o c c u p a l i e i n p r i 

m o l u o g o r o t i le m i g l i a i a <M 

i - c r i l l i a s l i u f f i c i i l i c o l l o c a 

m e n t o i l - i n d a r a l o l i e v e f a r e 

u n a - c e l l a n e l l a i n d i r e z : n n e 

d e l l e s i r u i i n r e l e r r i l o r i a l i . 1.4 

l i a l i a g l i a p e r d a r e u n l a v o r o 

- t a h i l e r q u a l i f i c a l o a i - i n v a n ì 

ha i l f i a l o l u n g o . H i - o ; n » 

g u a r d a r e a l p r c a v v i a m r n t o . a l 

l a 183. a l l a r i c o n v e r s i o n e i n 

d u s t r i a l e . a l p i a n o a g r ò - i m i n-

- I r i a l e . I t i - o g n a a t t r e z z a r e e 

o r g a n i z z a r e i soggett i a l l i v e l 

lo e a l l a d u r a l a d e l l o s c o n t r o . (
 ; 

I t i o v a n i d i s o c c u p a l i n o n po«-

«ono e ««e r e u n a c a t e g o r i a d e l l a -

f e d e r a z i o n e n n i l a r i a . h e n « ì n n ; . 

m o v i m e n t o a u t o n o m o « t r o t t o - -, 

r a t o i n l e g h e che n e l « i n d a e a t o > > 

e n e i c o n s i g l i d i z o n a t r o v a n o >-

i l l o r o n a t u r a l e a l l e a l o e H 

p r i m o p u n t o d i r i f e r i m e n t o o r 

g a n i z z a t i v o . d i e l a b o r a z i o n e ) , 

di lolla. V 

Fulvio Bonavitacola . 
Segretario FOCI - e*^*rnO) ^ 
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Ì \ 

A un anno 
dall'intesa 
di Ascoli 

problemi e 
prospettive 

Non è certo il caso, né 
i nostra intenzione, svolgere 
un'indagine, con questa nota, 
per accertare quanto ci sia 
di strumentale ai fini inter
ni di Partito e di gruppo con-
stliare, dei suoi equilibri e 
delle sue rivalità, o quanto 
di effettiva contrarietà di li
nea politica nella discussione 
che la DC ascolana va di 
nuovo alimentando sul fatto 
che al Comune sia operante, 
dopo le vicende del 20 gni
gno ed il successo comuni
sta, «H'« intesa programmati
ca » od una « maggioranza po
litica » comprensiva anche del 
PCI. 

Ci preme, invece, rilevare 
die il riportare, dopo il di
battito immediatamente suc
cessivo alla definizione dell' 
accordo che ha portato alla 
formazione dell'attuale ammi
nistrazione della città, i sot
tili distinguo tra « intesa pro
grammatica» e «maggioran
za politica » (come se l'ac
cordo realizzato alla luce del 
sole tra i partiti democra
tici presenti in consiglio per 
gestire la vita del Comune, 
dopo trent'anni di monopolio 
democristiano pressoché as
soluto, possa sottrarsi alla 
sua natura di rilevante fatto 
politico), coincide con l'emer
gere di sintomi abbastanza 
evidenti nella DC di un ten
tativo di recuperare zone di 
potere clientelare che proprio 
i"« intesa » ha ristretto e so
stanzialmente eliminato. 

Si tenta di liberarsi dai vin
coli di controlli democratici 
imposti tra l'altro attraverso 
l'istituzione delle Commissioni 
e la riaffermazione del ruolo 
dei Consigli di quartiere. Lo 
stentato e saltuario funziona
mento delle Commissioni a 
sfuggire alla collegialità della 
Giunta per coltivarvi il pro
prio orticello, le tentazione di 
perpetrare piccoli colpi di 
mano facendo passare « fuori 
sacco » delìbere preventiva
mente non concordate né sot
toposte al parere della Com
missione e neppure soltanto 
annunciate, sono alcuni dei 
sintomi cui ci siamo richia
mati. 

Se poi consideriamo che ne
gli incontri tra i partiti per 
precisare programmi e stru
menti di direzione dei vari 
enti pubblici si pretende as
surdamente di avere come 
DC, nella giunta della Co-
munita montana, oltre na
turalmente al Presidente, la 
maggioranza assoluta dei 
componenti,-abbiamo la vii-
saia della consistenza det« ri
torno di fiamma » dei vecchi 
vizi democristiani. Il recupe
ro di potere, così malinteso. 
perseguito dalla DC si tra
duce, com'è inevitabile, in 
una sua scarsa, stanca, ral
lentata applicazione nell'at
tuazione degli impegni di pro
gramma, al di là del fatto 
della riconferma a parole de
gli impegni medesimi. 

Esistono, tuttavia, le condi
zioni per sconfiggere questo 
tentativo di restaurazione, in 
quanto (e ci limitiamo ad e-
nunciazigni schematiche) 

— il quadro politico nazio
nale, dopo il recente accor
do di governo fra tutte le 
forze costituzionali, e la con
solidata esperienza della Re
gione Marche consentono di 
evidenziare l'incongruità di 
posizioni e di comportamen
ti che indugino su ispirazio
ni e metodi e che rifiutino, 
ut concreto, l'impegno unita
rio per la soluzione dei pro
blemi incombenti; 

— // rapporto tra i partiti 
della sinistra è distinto da 
sostanziali convergenze, le 
quali permettono fruttuosi ap
profondimenti e comuni ini
ziative, in assoluta reciproca 
autonomia con il PSI ed a-
prono la strada ad una sem-

f re maggiore funzione dei 
artiti cosiddetti intermedi; 
— la politica delle allean

ze democratiche, al di fuo
ri di discriminazioni e pre
clusioni pure a livelli di ef
fettiva gestione, come esigen
za razionale di risanamento 
e di progresso del Paese e 
quindi di ogni comunità, sta 
penetrando nella coscienza 
dei cittadini e va conquistan
do settori non trascurabili del
la DC, anche laddove come 
ad Ascoli inveterate consue

tudini di monopolio fanno per
sistere resistenze ed incom
prensioni; 

— il PCI può, e peraltro de
ve, accrescere la sua capacità 
di lavoro e di direzione, esten
dere i suoi collegamenti con 
la popolazione, affinare il rap
porto con le altre forze, par-
tendo dal terreno che noi co
munisti abbiamo scelto, e che 
più di ogni altro abbiamo dis
sodato: e cioè il programma 
che t Partiti dell'intesa han
no sottoscritto e che contie
ne indicazioni qualificanti per 
costruire una nuota città. 

I risultati conseguiti m que
sta direzione sono già consi
stenti (formazione di un bi
lancio * diverso», progetto d' 
intervento nei campi della 
scuola e della cultura, con
ferenza sull'occupazione gio
vanile, regolamento dei Con
sigli Tributari, recupero dei 
ritardi nell'approntamento de
gli strumenti urbanistici, av
vio del riordinamento degli 
uffici, concreta affermazione 
del principio del ruolo deter
minante del Consiglio comu
nale e delle sue Commissio
ni, ecc.): essi dimostrano che 
la spinta al cambiamento è 
in atto e che la linea dell' 
unità paga. 
i- Dipende molto da noi ot
tenere risultati sempre più 
consistenti sulla strada del 
rinnovamento della nostra co-
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Prima assemblea in fabbrica al termine della lunga crisi aziendale 

Cauto ottimismo degli operai 
dopo raccordo alla «Maraldi» 

Un'atmosfera più distesa dopo i giorni « caldi » - « Abbiamo vinto una prima fase del 
confronto ma bisogna far rispettare l'intesa » - Un ruolo decisivo svolto dagli enti locali 

ANCONA — Prima assem
blea in fabbrica alla Ma
raldi, dopo il raggiungimen
to dell'accordo che ha po
sto fine alla lunga crisi fi
nanziaria del gruppo indu
striale. L'incontro, ha san
cito ufficialmente la conclu
sione della vicenda ed è sta
to un po' l'ultimo momento 
di riflessione e di analisi 
prima del periodo di ferie. 
Alla riunione, svoltasi nel
lo stanzone adibito a men
sa aziendale, erano presenti 
oltre ni dipendenti, numero
si esponenti sindacali (Ste
fano Daneri, per la Camera 
del Lavoro, Osimani per la 
PLM, Monteverdi per la 
FLB), che hanno seguito l'in
tera vertenza fin da* gennaio 

Tra gli operai l'atmosfera 
era più distesa, dopo i gior
ni « caldi » della scorsa set
timana, in cu! la rabbia e 
punte di esasperazione ave
vano condotte a forme di 
lotta totale e a scelte radica
li come l'occupazione della 
sede cittadina della Banca 
d'Italia e ai blocco del traf
fico sulla Statale Adriatica. 
In tutti gli interventi, infat
ti, è comparso dopo tanti 
mesi, un cauto ottimismo 
ed una fiducia nel futuro, 
anche se tutti hanno insisti
to sulla necessità che il po
tenziale di lotta espresso 
lungo tutto l'arco della ver
tenza, non venga di colpo 
smobilitato. 

«Mi pare giusto che ci sia 
soddisfazione e un pizzico di 
entusiasmo dopo tante dif
ficoltà — ha detto nel suo 
intervento Osimani — ma 
non ci deve essere spazio 
per l'euforia. Abbiamo vinto 
una prima fase del confron-
to ma ci sono forze che cer
cano ora di contrastare l'ap
plicazione dell'accordo con
cluso giovedì mattina al Mi
nistero del Bilancio». 

La relazione di apertura 
era stata svolta dal compa
gno Bemacchia del consiglio 
di fabbrica, che ha percorso 
le fasi più significative del
l'impegno delle maestranze 
anconetane e degli altri 
3.000 dipendenti Maraldi. An

che Bemacchia, oltre a da
re un giudizio positivo sulla 
conclusione della vertenza — 
in particolare per il finan
ziamento • che permetterà 
l'organizzazione della campa
gna bieticola '77 e gli impe
gni di ristrutturazione e di 
riorganizzazione degli impian
ti metalmeccanici e siderur
gici — ha insistito sulla ne
cessità di vigilare e di impe
dire manovre che possono 
ritardare o intralciare l'ap
plicazione di punti più qua
lificanti dell'accordo. 

Un elemento particolar
mente caratterizzante e di 
profondo valore politico emer
so ad Ancona e nelle regio
ni dove opera il gruppo Ma
raldi. in questi 6 mesi di lot
ta, è stato senza dubbio la 
profonda unità e il coinvoi-
gimento di altre categorie di 
lavoratori e degli Enti loca
li. Ieri in assemblea a testi
monianza dell'unità raggiun
ta ha parlato Mcnteverdi 
della FLB che ha denuncia
to il drammatico problema 
del credito industriale, che 
oggi dopo la Maraldi ha coin
volto altre grandi industrie 
come la Liquigas e l'Uni-
dal. 

Tra gli altri interventi va 
ricordato quello di Fava del
la cellula di fabbrica: «For
ze conservatrici all'interno 
della Federconsorzi, si oppor
ranno allo scorporo del set
tore saccarifero; occorrerà 
vigilare». E' stato presente 
un particolare riconoscimen
to per il ruolo di stimolo e 
dì pressione svolto dagli En
ti locali, - Regione, consiglio 
e giunta comunale e dai par
lamentari locali. 

Nella giornata di martedì 
o mercoledì è stata a que
sto proposito programmato 
alla Regione un incontro tra 
le maestranze e tutti gli En
ti, amministratori, e uomi
ni politici che si sono adope
rati per il raggiungimento 
dell'accordo. 

Da lunedi, gli operai an
dranno in ferie per 3 setti
mane. Da settembre si ripren
de il lavoro e si punta ad 
una lenta ma decisa ripresa 

Licenziate 
13 operaie 
alla DALG 
di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Tredi
ci operaie dello stabilimen
to DALG dei fratelli Dio-
mede di Ascoli Piceno han
no ricevuto la lettera di li
cenziamento da parte della 
direzione dell'azienda. Il ri-
camificio dava lavoro all'ini
zio della sua attività a 42 per
sene, successivamente ne so
no rimaste impiegate solo 24. 

Il 5 maggio scorso le orga
nizzazioni sindacali e i pro
prietari avevano stipulato un 
accordo in cui questi ultimi 
si impegnavano, innanzitut
to, a rispettare il contratto 
di lavoro a partire dal mese 
di giugno. Ma la ditta suc
cessivamente non ha man
tenuto fede agli impegni pre
si. Mercoledì scorso, presso 
l'associazione industriali dì 
Ascoli Piceno, si è svolto l'in
contro tra la direzione e 1 
sindacati per cercare dì tro
vare un accordo tra le par
ti. Ma è stato firmato solo 
un verbale di mancato ac
cordo. 

I sidacati avevano chiesto 
all'azienda di inoltrare la do
manda per la cassa integra
zione, proposta che ì proprie
tari ncn hanno voluto accet
tare. La situazicne nco è 
tranquilla. La decisione di oc
cupare la fabbrica ncn è sta
ta attuata. 

Per lunedì è fissato comun
que un'altro incontro presso 
l'ufficio provinciale del lavoro 
per cercare di risolvere il 
problema che assume una 
particolare gravità nel con
testo della situazione econo
mica della provincia, ed oc
correrà quindi trovare ade
guate forme d'intervento 

Documento Pei 
sulle aziende 
Idrotecneco e 

Geotecneco 
PESARO — Il comitato di 
zona del PCI di Cagli-Per
gola ha preso posizione con 
un comunicato sulla situa
zione « preoccupante » crea
tasi in alcune aziende a par
tecipazione statale operan
ti nella zona (Geotecneco e 
Idrotecneco), soprattutto in 
relazione ad alcuni episodi 
accaduti di recente e in par
ticolare sullo stato generale 
delle due società citate. A 
questo proposito il PCI di 
Cagli-Pergola fa un preciso 
richiamo alla conferenza di 
Urbino con il compagno Bar
ca, quando ì comunisti han
no ribadito le necessità di 
un piano preciso di ristrut
turazione in una visione na
zionale e regionale dei pro
blemi. 

« I noti fatti nazicnali — 
si legge nel comunicato — 
di cui sì è occupata la stam
pa ed in particolare "l'Uni
tà ", confermano la profon
dità e l'ampiezza del males
sere esistente nelle aziende 
a PPSS e richiedono una 
azione precisa per risanare 
tale situazione da parte dei 
lavoratori e delle forze poli
tiche. Il comitato di zona 
del PCI ritiene inoltre pro
fondamente ingiusto in tale 
situazicne il ricorso all'ar
ma del licenziamento, come 
è avvenuto per il dottor La
tino Torelli (anche se non 
è condivisibile il metodo in
dividuale con cui sono sta
te sollevate alcune questio
ni) 

Anche la cellula del PCI 
operante nelle aziende ENI 
della provincia ha preso in 
esame la situazione comples
siva delle varie aziende. 

I l primo risultoto concreto dell'intesa a cinque DC PCI PSI PSDI e PRI 

Approvato da tutti i partiti 
il bilancio di Ascoli Piceno 

Il dibattito si è esteso all'analisi di quest'anno di attività amministrativa e politica 
« Occorre l'impegno di tutt i per portare avanti gli obiettivi prefissi unitariamente » 

CAMERINO - Sulla sospensione del servizio 

Assemblea dei dipendenti 
contro la decisione Sauin 
CAMERINO — I dipendenti 
della SAUM di Fabriano 
hanno espresso una ferma 
condanna per « l'inqualifica
bile decisione della società, 
presa al solo scopo di attin
gere ancora una volta al poz
zo dei finanziamenti pubbli
ci ». I dipendenti hanno pre
so posizione al termine di 
una assemblea svoltasi a Ca
merino — cui hanno parte
cipato i rappresentanti sin
dacali regionali — organizza
ta proprio per discutere sul 
grave atteggiamento assunto 
dalla dirigenza della conces
sionaria SAUM (la sospensio
ne dei servizi di trasporto). 

«Si crea una grave situa
zione di disagio per gli uten
ti — è detto in un ordine del 
giorno scaturito dalla assem
blea — soprattutto per la im
provvisa mancanza di colle
gamenti mediante servizi di 
trasporto pubblico: i lavora
tori hanno deciso inevitabil
mente lo stato di agitazio

ne e di lotta. Considerato 
che la giunta regionale — 
continua il documento — ha 
deliberato la erogazione del 
tributo per il rilevamento del
la SAUM a favore del Con
sorzio per la gestione di tra
sporto pubblico nel bacino 
dell'Alto Maceratese, i dipen
denti chiedono di subordi
nare la ripresa delle tratta
tive (necessarie per realizza
re la pubblicizzazione delle li
nee ed il rilevamento dei 
mezzi) tra il Consorzio di Co
muni con sede in Camerino 
e la SAUM all'immediato ri
pristino da parte della socie
tà dei servizi di trasporto 
viaggiatori, senza dare con
tropartita ». 

Infine si è deciso di svi
luppare l'iniziativa sindacale 
con l'azione di lotta e con la 
sollecitazione di prese di po
sizione da parte della Regio
ne Marche, degli enti locali. 
(Comuni, Province e Comu
nità montane). 

ASCOLI — Il primo risultato 
concreto e la prima impor
tante verifica dell'intesa a 
cinque, DC. PCI, PSI, PSDI e 
FRI. realizzata poco meno di 
un anno fa al Comune di A-
scoli Piceno, sì sono avuti 
giovedì scorso nel dibattito 
consiliare per l'approvazione 
del bilancio preventivo per il 
1977. 

I risultati della votazione. 
si può dire, hanno poi sanci
to e ribadito la validità di 
quella scelta: hanno votato a 
favore tutti e cinque i partiti. 
si è astenuto il solo rappre
sentante di Democrazia na
zionale. Con l'occasione data 
dal dibattito sul bilancio tut
te le forze politiche dell'inte
sa hanno preso Io spunto per 
spaziare in un orizzonte più 
largo, per fare un bilancio di 
questo primo anno di attivi
tà, complessivamente positi
vo, lo hanno dichiarato tutti 
gli interventi al dibattito, ma 
per fare anche un'analisi dei 
rapporti - tra le forze che 
compongono l'intesa, puntua
lizzando tutti le cose che an
cora non vanno, che rendono 
l'intesa ancora poco produt
tiva, perché è necessario in 
questo momento, per usare 
una frase pronunciata dal 
compagno Fernando Di Gre
gorio. presidente dei'a com
missione consiliare al Bilan-

Ad Ancona si discute la loro ristrutturazione 

Uffici e servizi comunali più efficienti 
Un piano presentato dalla giunta - Si punta molto sull'aggiornamento dei dipendenti 

ANCONA — Dopo l'approva-
zion* del bilancio di previ
sione per il 1977, il consiglio 
comunale di Ancona, nella 
seduta che ha preceduto la 
pausa estiva, è passato alla 
discussione del piano, pre
sentato dalla giunta, concer
nente la ristrutturazione 
degli uffici e servizi comuna
li. Si tratta di una proposta 
scaturita dal lavoro dell'ap
posita commissione consiliare 
e dai suggerimenti <folle forze 
politiche e sindacali. 

La ristrutturazione si è re
sa necessaria anche in previ
sione dell'attuazione della 
leggo 382, che delega nuovi 
poteri alle Regioni e agli En
ti locali: ma anche i-vari 
componenti la commissione 
avevano giudicato inadeguate 
le attuali strutture e proce
dure che regolano l'andamen
to dell'apparato burocratico 
del comune e avevano sotto
lineato l'esigenza di servizi 
più razionali, più efficienti ed 
economici. 

Tutta l'operazione si in
quadra dunque nella più ge
nerale riforma democratica 
dello Stato di cui la 382 e la 

legge 278 (sulle circoscrizio
ni) costituiscono i cardini. 

«E* noto — si legge nella 
relazione delia giunta, presen
tata al Consiglio — che la cri
si degli enti locali è stata 
creata innanzitutto dai poteri 
centrali che hanno affidato di 
fatto ai Comuni una sene 
crescente di compiti d: ge
stione e di amministrazione. 
senza attribuire loro i mezzi 
finanziari necessari a far 
fronte ai nuovi oneri: la ri
strutturazione. quindi, va af
frontata per far assolvere più 
compiutamente e più rapi
damente agli enti locali la 
propria funzione e per far sì 
che l'efficienza sia il risultato 
di una maggiore partecipa
zione e dunque di un am
pliamento e di una maggiore 
consapevolezza • della demo
crazia». 

n progetto tuttavia dovrà 
essere attuato per gradi: per 
alcuni settori si potrà proce
dere, anche in tempi brevi, 
qd innovazioni sostanziali. 
mentre per altri si potrebbe 
r|correre al metodo del set
tore-pilota lasciando all'espe
rienza pratica la scelta delle 

soluzioni migliori, tenendo 
sempre presente tuttavia che 
la ristrutturazione, quale è 
stata delineata, non dovrà 
considerarsi ultimata, ma 
dovrà essere legata ai compi
ti nuovi e diversi che spette
ranno ai comuni nei prossimi 
mesi. Da tutta questa opera
zione dovrà comunque sorge
re un «comune nuovo». 

Un aspetto fondamentale 
riguarda la professionalità e 
l'aggiornamento permanente 
dei dipendenti, per fare in 
modo che diventino, attraver
so una adeguata campagna di 
responsabilizzazione, i prota
gonisti della ristrutturazione 
e della vita dell'Ente: a que
sto scopo l'amministrazione 
istituirà <fi3i corsi, anche pe
riodici, di riqualificazione del 
personale, per poter procede
re alla sua piena utilizzazio
ne. attuando effettivi criteri 
di mobilità «orizzontale». La 
piena riuscita dell'intera ope
razione dipende molto, dun
que, dal personale; occorre
ranno inoltre una forte vo
lontà politica e tempi lunghi 
per dar modo alla struttura 
di consolidarsi. 

ciò « l'impegno dì tutti per 
portare avanti quegli obiettivi 
che unitariamente erano stati 
presi ». 

Entrando nel merito del 
dibattito sul bilancio, tutti i 
gruppi consiliari hanno 
complessivamente giudicato 
positivamente i risultati otte
nuti, sia per il tipo di bilan
cio prestato, giudicato valido 
e per i contenuti e per il 
metodo seguito nella sua ela
borazione, con una serie di 
incontri con la popolazione 
investendo « la città nelle sue 
varie articolazioni: i quartie
ri. le frazioni, le organizza
zioni sindacali, i consigli di 
fabbrica, di istituto e di cir
colo, le associazioni dei 
commercianti e degli impren
ditori. gli organismi finanzia
ri, le associazioni della cultu
ra. dello sport e del tempo 
libero, gli altri enti locali », 
ha detto nella sua relazione 
introduttiva l'assessore alle 
finanze, Gianni Ferrante, del 
PRI. 

Quali sono i contenuti nuo
vi di questo bilancio e i cri
teri di fondo che si sono se
guiti nella loro scelta? Li ha 
esposti con chiarezza il com
pagno Di Gregorio, il primo 
ad intervenire al dibattito 
dopo la relazione dell'asses
sore Ferrante. Partecipazione 
popolare, nuovo rapporto tra 
giunta comunale e commis
sioni consiliari, programma
zione delle scelte sono i cri
teri a cui ci si è attenuti. Per 
i contenuti nuovi, ne elen

chiamo alcuni: potenziamento 
degli interventi verso i servi
zi sociali e la scuola, in favo
re del decentramento, centri 
ricreativi estivi e consigli di 
quartiere, nei campo econo
mico. a favore della coopera
zione in agricoltura, e soprat
tutto per lo sviluppo del 
quartiere Monticelli. 

Anche la politica delle en
trate registra un inizio di in
versione di rotta: la cosa più 
rilevante è stata l'approva
zione del regolamento del 
consiglio tributario, vi è stata 
poi la revisione delle tariffe 
per il ritiro dei rifiuti solidi 
urbani, con la esenzione tota
le dei pensionati con reddito 
inferiore a 1 milione e 300 
mila lire annue e le nuove 
tariffe per il servizio urbano. 

In tutti gli interventi dei 
consiglieri, nove complessi
vamente. e nella replica del
l'assessore alle Finanze, è 
stato ribadito l'impegno di 
operare per l'attuazione delle 
previsioni di bilancio, di rea
lizzare tutte le spese previste. 
e per andare nei prossimi 
mesi alla complessa prepara
zione del bilancio plurienna
le, nel quale l'intesa puntua
lizzerà in termini di risorse e 
di obiettivi da raggiungere il 
suo programma per l'intera 
durata di questa amministra
zione. 

Franco D« Felice 

Al festival di Pesaro 
anche una mostra 

di libri per bambini 
Doman i , domen i ca , si conc lude la man i fes taz ione 
Stasera i d i f f u s o r i a c o n v e g n o s u l l ' i n f o r m a z i o n e 

Due bambine stanno guardando dei l ibr i . Al festival di 
Pesaro un'apposita mostra mercato offrirà ai piccoli ospiti 
classici e novità per l'infanzia 

PESARO — Un programma 
vario e ricco anche quello di 
oggi, penultima giornata (lol
la festa provinciale dell'Uni
tà di Pesaro, che si apre alle 
16,30 con il tradizionale con
vegno dei diffusori della stam
pa comunista, che vedrà al 
centro della discussione i pro
blemi dell'informazione. 

Alle ore 18 è previsto il ri
trovo al campo sportivo di 
Ghia Martini dei partecipan
ti alla gara podistica « Corri 
per la salute » organizzata 
dall'ARCI-UISP di Pesaro 
nell'ambito della festa. La 
corsa si svolge su percorso 
interamente pianeggiante at 
traverso le vie cittadine e del 
lungomare. Ci saranno premi 
e attestati per tutti i parto 
cipanti. uomini e donne, sud
divisi per categorie. 

Alle ore 18.30 il programma 
dello iniziative prevede un 
dibattito sui libri di testo, 

che sarà svolto nei locali del
la scuola materna prospicen-
te la festa. Avrà luogo con 
la circostanza la presentazio
ne della mostra-mercato dei 
libri per l'infanzia. La serata 
si conclude con un recital del 
cantante Sandro Giacobbe. 

Domani, domenica, la gior
nata conclusiva prevedo 
l'apertura degli .stand gastro
nomici fin da mezzogiorno. E' 
possibile già da ora prenota
re il pranzo di domenica. Ini
ziative politiche e programmi 
musicali si alterneranno nel 
giorno successivo. Alle 17 il di
battito Milla questiono giova
nile; allo 1!) il comizio del 
compagno sonatore Emidio 
ninni. La parte musicale ve
drà protagonista l'orchestra 
spettacolo •.< Silvano e i Ran
da ». L'ingresso è gratuito. 
Funzioneranno gli .stand ga
stronomici e il ristorante ti
pico jugoslavo. 

Per chi viene dalla Romagna l'itinerario può iniziare a Gradara 

Nel castello di Paolo e Francesca 
Uno stupendo percorso di 90 chilometri lungo le r ive del fiume Foglia, tra Medioevo e Rinascimento 

PESARO — Scorre pigramen
te per gran parte dell'anno. 
prende vita anch'esso, come 
il Marecchia. in provincia di 
Arezzo, da Belforte all'Isauro 
al capoluogo attraversa tutta 
la provincia di Pesaro e Ur
bino. II Foglia, lungo 90 chi
lometri. è contornato da in
numerevoli centri abitati e 
la sua limpida vallata è un 
forte invito per chi desidera 
conoscere meglio l'entroterra 
pesarese. 

Il turista che proviene dal
la vicina Romagna può inizia
re il suo itinerario con una 
visita a Gradara. Il borgo 
medioevale si presta ad una 
incantévole passeggiata lungo 
il camminamento di ronda e 
per le piccole stradine del pae
se. Il castello, che secondo la 
tradizione avrebbe ospitato 
Paolo e Francesca, apparten
ne ai Malatesta, agli Sforza e 
ai Della Rovere. 

Da Gradara ci si avvia per 
una comoda strada interna 
verso Tavullia. mèta di vil
leggianti in cerca di tranquil
lità. A pochi chilometri si 
torna a costeggiare il Foglia. 
Pozzo Basso. Montecchio e i 
due Comuni collinari di Mon-
tellabate. famosa per i suoi 
frutteti, e S. Angelo in Lizza
la con il suo castello e il Pa
lazzo dei Mamiani. Qui nac
que nel 1571 l'ideatore della 
turbina a vapore. Giovanni 
Branca. 

La strada fogliense lasciati 
alle spalle due ridenti paesi
ni di collina. Colbordolo e 
Monte Fabbri, conduce a Ta-
roleto ove domina un altro 
dei castelli innalzati da Fran
cesco di Giorgio Martini. Non 
lontano Auditore da cui si 
ammira un gran tratto della 
valle. A Sassocorvaro domina 
la Rocca degli Ubaldini. an
ch'essa frutto dell'ingegno del 
Martini che ne fece una sor
ta di abitazione fortificata 
di estrema eleganza. 

AI centro di un altipiano. 
oltre Lunano. appare la citta
della medioevale di Piandi-
meleto sovrastata dal Castel
lo dei conti Oliva. Le stradi
ne della cittadella sono po
ste ortogonalmente e la roc
ca. opera di Francesco di Si
mone Ferrucci, presenta una 
ricca merlatura ed un inter
no magnifico 

Da Piandimeleto una strada 
di campagna conduce al Con
vento di Montefiorenti.To. ai li
miti estremi del Pesarese ad 
« uno sguardo > dalla provin
cia di Arezzo. 

Una veduta panoramica di Gardara, a 16 km da Pesaro 

POLVERIGI - Prime preoccupazioni all'« Incontro regionab » 

Nel cinema della parrocchia 
non entrano gruppi teatrali 

POLVERIGI — Siamo ap
pena al seccndo giorno di 
questo incentro regionale dei 
Gruppi Teatrali Spontanei, in 
via di svolgimento nello spa
zio della Villa Comunale di 
Polverigi e già prende cor
po una serie di problemi che 
gravano ormai abbastanza 
prepotentemente sulla testa 
dei gruppi stessi, sugli ammi
nistrativi comunali e regio
nali e sulle forze politiche. 

La giornata di apertura 
dell'incontro, svoltasi lune
di 25 ed inaugurata dal Pre
sidente dell'AMELAC assesso
re Renato Cantili e dal sin
daco di Polverigi Dott. Do
menico Mancia, ha infatti 
messo in luce una serie di 
problemi quali il rapporto tra 
i gruppi spontanei e i pote
ri locali, la necessità di un 
coordinamento dell'azione dei 
gruppi stessi nell'ambito re
gionale e la richiesta di in
tervento, da parte degli stes
si. delle forze politiche, «su 
questo fenomeno che non può 
più essere ignorato ne sotto
valutato^. Così si sono espres
si i gruppi del Centro Teatra
le dell'Occhio, di Urbino, del 

; gruppo Tema di Macerata, 
| del gruppo Quinto Piano d'An-
! cona che hanno manifestato 

inoltre stupore e vivo rinrre 
[ scimento per la mancata ccn-

cessione del cinema parroc
chiale locale per la rappresen
tazione degli spettacoli xi 
programma in caso di catti
vo tempo. 

Martedì, 26 marzo. Il gruppo 
teatrale « Piazza dell'Arte » 
di Sassoferrato ha presentato 
io spettacolo a II Nido », una 
metafora sulle insidie del po
tere nei confronti dell'indivi
duo. La ricchezza degli ef
fetti musicali e di luci, la 
geometrica scenografia, che 
acquistava maggiore sugge
stione nello scenario della 
Villa Comunale, hanno impo
sto la massima attenzione ed 
interesse f»l folto pubblico 
presente, che ha sottolineato 
ccn frequenti applausi il sus
seguirsi delle scene, estre
mamene". curate soprattutto 
dal purto di vista mimico-
gestualr-, 

Al termine dello spettaco
lo i rappresentanti dei grup
pi presenti e spettatori di 
Polverigi e di altri centri 

dc'.la regione hanno dato vi 
ta od un dibattito sullo spet 
incoio e sul metodo di lavo 
ro del gruppo di Sassoferra
to, il quale non ha mancato 
di sottolineare il pauroso di
sivello « tra il proprio impe
gno culturale e la carenza di 
strutture in cui si trova ad 
agire. 

L'Incentro prosegue nei 
prossimi giorni fino a do
menica 31 luglio. 

• FESTIVAL DI MACERATA 
CIVITANOVA MARCHE — Doma
ni .alle ore 9. con il comizio del 
compagno Ugo Pecchioli. della di
rezione del PCI. si conclude II te
st.vai provinciale dell'Unita di Ma
cerata, presso il lido Clauna. Sem
pre nella serata di domani, dome-
n ca. alle ore 2 1 . si svolgerà un 
grande concerto delia » Nuova Com
pagnia di Canto Popolare ». il grup
po ormai famoso part'colarmerrte 
dopo il grande sjecesso de * IM 
gatta Cenerentola ». portata qua
che tempo ta sulle scene marchf-
g'ane (questa sera la compagnia t i 
esibisce a Chiare/alìe presso II 
Crai). 

Oggi pomeriggio, sempre nell'am
bito del festival di Crvitanova, «I 
svolge un dibattito sul pensiero ett 
Antonio Gramsci, a cui partecipa 
:1 compagno Gastone Gemini. 

Un nuovo appello dell'azienda di Soggiorno di Pesaro ai bagnanti 

C'è sorveglianza ma si continua ad annegare 
PESARO — Il costante au
mento di disgrazie lungo le 
spiagge e le coste italiane 
(solo nella nostra regione 
sono 5 le persone affogate 
in questi due mesi estivi). 
conseguenza nella maggior 
par te dei casi di veri e pro
pri a t t i di imprudenza, no
nos tante l'assidua opera di 
sensibilizzazione svolta da
gli Enti preposti e dalla 
s tampa , ripropone nella 
sua drammat ic i tà il proble
m a dello scrupoloso rispet
to delle disposizioni in ma
teria di sicurezza in mare. 

L'azienda di Soggiorno di 
Pesaro, che cura attraver
so moderne e funzionali 
s t ru t tu re il servizio nelle 
zone soggette a sua conces
sione. rinnova caldamente 
l'invito alla c i t tadinanza 

ed ai forestieri di a t tenersi 
scrupolosamente alla osser
vanza delle norme di pru
denza più elementar i , che 
sono ormai di comune co
noscenza. come quelle di 
non ent rare in acqua quan
do è esposta la bandiera 
rossa, prima che siano tra
scorse t re ore dai pasti 
principali, oppure quando 
si è eccessivamente accal
dat i . E' pericoloso poi al
lontanarsi dal la riva quan
do sono esposte le bandie
re di pericolo bianca o 
rossa. 

Queste avvertenze sono 
ripetute fino alla noia, ma 
certo non inut i lmente e so
no part icolarmente rivolte 
a quant i si recano in zone 
isolate e sprovviste di at
trezzature balneari . 

j « Nonostante infatti l'as
sidua sorveglianza — fa 

j presente un comuaiicato 
dell 'Ente turistico — ope
ra ta dai marinai di salva
taggio dell'Azienda, dai ge
stori di spiaggia, dai mezzi 
dei carabinieri e della Ca
pitaneria di porto, si veri
ficano a volte incidenti do
vuti all 'assoluta inesperien
za del nuoto o a sprovvedu
tezza. a spavalderia ed esi-
bizionismo eccessivi, e solo 
il sollecito intervento del 
personale addet to riesce ad 
evitare che si t rasformino 
in incidenti fatali >. 

« Il servizio estivo — pro
segue la nota — nella spiag
gia pesarese è comunque 
all'altezza della situazione. 
m a occorre fare In modo 
che esso possa svolgersi in 

! maniera ott imale e l'accor
tezza e la collaboraziont 
dei bagnant i sono condizio
ni essenziali per la sua mi
gliore riuscita. Anche in 
tal modo — è la conclusio
ne — si può dare un con
creto contr ibuto al turi
smo della citta, il cui are
nile è conosciuto per le ga
ranzie di tranquil l i tà e si
curezza e per la partico
lare vigilanza che su esso 
viene svolta regolarmen
t e » . 

Culla 
ANCONA — E' nata Bruna Bra

v in i , figliai della compagna Ros
selli Pieronl a del segretario del.* 
Federazione del PCI di Macerata 
Bruno Bravetti. AI compagni • 
olla piccola i migliori auguri dalle 
redazioni dell'Uniti a a » partito. 
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Le forze democratiche impegnate nella « rifinitura » del documento di intesa 

Si estende il confronto tra i partiti 
in vista dell'elezione del presidente 

VÌVISI f.^.'-j'''' j n ^ ^ i , . - - v > . . ' . - ' • . , . . . * • • • ' : « • , » • •: 

Permangono ancora perplessità e riserve per una possibile candidatura unitaria espressione della 
minoranza — Il consiglio convocato per quesia mattina alle 10 — Pieno accordo sul documento 
PERUGIA — Le forze de
mocrat iche si sono con
frontate a lungo in que
ste ult ime ore: dapprima 
in una riunione collegia
le. l'altra sera, finita ol
tre la mezzanotte , e poi 
ieri in un lungo incontro 
mat tut ino e in uno suc
cess ivo pomeridiano che 
però nel m o m e n t o In cui 
viv iamo ancora non è ter
minato . 

Intesa democrat ica ra
gionale e presidenza del 
Consigl io regionale sono l 
punti su cui 1 partiti i*o-
st i tuzional i , dal PCI alla 
DC. dal PSI al PRI e al 
PSDI, s t a n n o misurandosi . 
Al centro della discussione 
vi sono a n c h e le modalità 
per g iungere al dibatt ito 
politico consi l iare sull'in
tesa regionale e sul docu
m e n t o e sul tempi per l'e
lezione dell'ufficio di pre
s idenza. 

E' del tutto possibile che 
l' intera quest ione sia de
st inata a risolversi s tamat
t ina. Il Consigl io regionale 
è infatti convocato al'e IO 
proprio su questi temi. Ma 
se le forze polit iche non 
avranno terminato in que
s te ore la * rifinitura > del 
documento d'intesa e tro
vato una soddisfacente so
luzione per l'ufficio di pre
s idenza dell 'assemblea re
gionale , allora ci vorrà 
ancora qualche giorno per 
dirimere la questione. 

Tra i partiti democrati
ci infatti fino a ieri sera 
esisteva qualche divergen
za sul terreno di una pos
sibile candidatura unita
ria, espress ione della mi
noranza. per la presidenza 
del Consigl io regionale. 

Il documento invece è 
stato da tut te le forze con
siderato c o m e « un punto 
di partenza importante ». 

Il d o c u m e n t o parte dal-
Yassetto istituzionale. « La 
central i tà delle questioni 
ist ituzionali — viene detto 
— per seguire una prospet
tiva di avanzamento de
mocrat ico e per afferma
re una politica di program
mazione finalizzata allo 
svi luppo produttivo e alla 
crescita civi le richiede a 
tutte le forze democrati
che uno s traordinar io . im
pegno nell'opera di rinno
v a m e n t o delle strutture 
statal i al centro e alla pe
riferia. 

L'attuazione della legge 
382 richiesta e sos tenuta 
u n i t a m e n t e dal consigl io 
regionale dell'Umbria, con 
le competenze riconosciu
te alle regioni ed al siste
m a delle autonomie locali. 
s e g n a una storica occasio
ne per dar vita ad uno 
Stato conforme al disegno 
tracciato dalla Costituzio
ne . La legge 382 — affer
m a n o le forze democrati
c h e umbre — infatt i de-
l lnea una riforma nella 
quale f inalmente In una 
vis ione compless iva ed u-
nitaria i compiti e le pre
rogative del le Regioni e 
delle autonomie locali so
no individuati e definiti in 
un rapporto nuovo con 
quelli del lo S t a t o » . 

Il documento d'intesa de
mocrat ica regionale sotto
l inea poi il ruolo, in que
sto nuovo quadro, delle 
Regioni e dei Comuni, de-
glt s trument i di gest ione. 

Il terzo capitolo del do
c u m e n t o (dopo la premes

sa iniziale all'assetto isti
tuzionale) riguarda la po
litica di proorammazione. 
« 1 partiti democratici — si 
afferma — confermano la 
loro volontà di assumere 
la programmazione come 
metodo essenziale dell'at
tività regionale e come 
s t rumento per conseguire 
uno svi luppo equilibrato 
della società umbra. La 
programmazione rappre
senta . pertanto, uno dol 
moment i fondamental i del
l'azione della Regione nel 
quale si estrinseca il pri
mato della decis ione poli
tica che trae orig ine e 
forza dal mandato conferi
to dai ci t tadini . 

In questo quadro — con
t inua la nota delle forze 
democrat iche —- acquista 
rilievo per l'Umbria 11 pro
gramma 7680. Giunto alla 
fase conclusiva della sua 
formazione in una situa
zione c h e presenta ele
ment i di novità s ia dal 
punto di vista economico 
che politico, il programma 
76-80 richiede rispetto al
la sua attuale s tesura un 
a d e g u a m e n t o ed un ag
giornamento che consenta 
di tener conto della leg
ge 382. della 183. delle pos
sibil ità offerte dal la legge 
sul la r iconversione indu
striale. dalia legge per l'oc
cupazione giovanile, delle 
prospettive offerte dal le 
riforme della sani tà , della 
scuola media superiore e 
dell 'università dalle quali 
si sol lecita la definizione. 
l 'approvazione e l'attua
z ione ». 

Violento scontro tra Porsche e 500 a Marmore 
TERNI — Il conduc«nU di una Porsche ha 
parto il controllo della propria auto e, nel 
presti del bivio Papigno, lungo la ttatale 
Valnerina. ha invettito una 500. Il condu
cente di quest'ultima, Otello Donati, è ora 
ricoverato pretto l'ospedale di Terni In fin 
di vita. 

La Porsche era condotta da Mauro Gra
ziane di 29 anni, abitante a Marmore al 
numero 39 di Vocabolo Cascata. A bordo 
della 500, oltre al conducente, viaggiava an
che la moglie Vanda Moretti, di 63 anni, 
anch'essa in condizioni gravi. I medici han

no giudicato le ferite da lei riportate gua
ribili in 30 giorni. 

I coniugi Donati abitano a Terni al nu
mero 6 di via Cesare Battisti. Stavano ap
punto ritornando a casa, quando all'uscita 
della curva si sono visti piombare addosso 
la veloce autovettura condotta dal Graziani, 
che a causa dell'alta velocità ha invaso 
l'altra corsia. 

Lo scontro è stato violento e il condu
cente dell'utilitaria è rimasto schiacciato 
tra il volante e il sedile, riportando un 
trauma cranico e fratture in varie parti 

PENNA IN TEVERINA - Pretestuoso atteggiamento della società 

Saranno licenziati gli edili impegnati 
nella costruzione del centro turistico 

Gli strani «capricci» di una immobiliare romana — Sono 26 i lavoratori 
interessati dal provvedimento — A colloquio con il compagno Di Pietro 

PENNA IN TEVERINA — 
Da .sabato prossimo 26 edili 
della società «Sistemi Nuove 
Tecnologie costruzioni Roma 
Spa» resteranno seoza lavoro. 

Proprio nelle vicinanze del 
centro cittacV.no, in una vasta 
area di verde, è iniziata la 
costruzione di un centro tu
ristico. che prevede l'insedia
mento di 3500 abitanti. Que
sto progetto ambizioso è ope
ra di un gruppo di impren
ditori. riuniti sotto la sigla 
della società per azioni che 

# INCIDENTE MORTALE 
ALLA SIMONI 

NARNI — E' morto ieri mattina, 
all'ospedale di Perugia, Gianfranco 
Blusotti, l'operaio rimasto vittima 
di un Incidente sul lavoro all'in
terno dello stabilimento dalla Elet-
trocarbenium. 

Ganf ranco Bustoni abitava a 
Narni scalo, sulla strada di Mo-
rellino, aveva 32 anni, lascia la mo
glie e un figlio. L'incidente è ac
caduto martedì 9. L'operaio, in 
Iona con la ditta Simoni che ese
gue lavori di manutenzione, stava 
guardando un disegno con un grup
po di operai. Da una gru è caduto 
un tubo di ferro che è rimbalzato 
su una protezione posta a pochi 
metri dal gruppo di lavoratori e 
successivamente ha colpito Gian
franco Bussotti alla testa. 

ora si chiama « Nuove tec
nologie ». ma che nel corso 
di questi mesi ha più volte 
cambiato nome. Tanto è vero 
che all'origine era chiamata 
« Società immobiliare Roma 
Nord » 

La partenza non è però 
promettente: si è appena ini
ziato a gettare le fondamen
ta. che la società annuncia 
i licenziamenti, motivandoli 
con la mancanza di finanzia
menti. Ha perciò esposto ai 
cancelli del cantiere un ma
nifesto sul quale ha fatto scri
vere il nome dei lavoratori 
che saranno licenziati. 
' Al lavoro resteranno perciò 

5 operai, per i quali si pro
spetta già Io stesso provvedi
mento. Oggi stesso i rappre
sentanti sindacai; si incontre
ranno a Roma con l'ammi
nistratore c'olegato della so
cietà. Nel frattempo, ieri, tut
ti i dipendenti della società 
in forza a Penne si sono 
astenuti dal lavoro per l'in
tera giornata. 

DI fronte a questa decisio
ne sorge immediatamente il 
dubbio che la motivazione con 
cui è stata annunciata sia po
co veritiera. E" possibile che 
una società, che parte col 
progetto di costruire alloggi 

per 3500 persone, resti senza 
finanziamenti appena avviati 
i lavori? 

Chiediamo al compagno 
Giorgio Di Pietro, capogrup
po consiliare a Penna del 

i nostro Partito, quali sono i 
j reali obbiettivi della società. 
j a La motivazione addotta, 
1 la mancanza dei soldi — ri

sponde il compagno Di Pie
tro — appare del tutto pre
testuosa. In realtà gli im
prenditori, che stanno realiz
zando il progetto per il cen
tro turistico, stanno con<**icen-
do una operazione che -tende 
a espellere i lavoratori di 
Penna e dei paesi circostan
ti: Castiglione in Teverina, 
Magliano Sabina. 

Penna in Teverina è un co
mune del basso americano, 
prevalentemente agricolo, uno 
dei più piccoli della Regio
ne Ha infatti subito un lento 
spopolamento che ha fatto si 
che attualmente il comune 
conti soltanto 823 abitanti. 
Questo è l'ultimo dato dispo
nibile, relativo al 31 dicembre 
1975. Nel 1951 gli abitanti era
no invece 1123. 

La bellezza dell' ambiente 
ha però finito con l'attirare 
le mire di alcuni imprenòi-
tori, ai quali si deve appunto 

il progetto del centro turisti
co. La zona prescelta è, dal 
punto di vista ambientale, in
tegra, costituita da una diste
sa di verde, ai margini di 
un bosco. Vi sorgeranno ol
tre alle residenze, anche cam
pi da tennisi. piscina, « o t r i 
commerciali. 

« Ci sono state all'inizio — 
sostiene il compagno Di Pie
tro — dei diversi giudizi da 
parte delle forze politiche su 
questo insediamento. Secondo 
il nostro gruppo esso scon
volge l'assetto economico e 
sociale c'olia zona. Abbiamo 
però detto che la comunità 
di Penna deve ricevere da 
questo insediamento dei van
taggi economici, sia nella fa
se della costruzione, utilizzan
do manodopera e piccole dit
te del comune e dei paesi 
vicini, sia nel momento del
la gestione, afficYindo le atti
vità commerciali e I centri 
sportivi a abitanti del posto. 

Per questo motivo ci bat
teremo per evitare che la 
manovra messa in atto dagli 
imprenditori vada in porto 
e perché gli Interessi degli 
abitanti di Penna siano sal
vaguardati ». 

g. e. p. 

fasta 
da romei 

In pieno svolgimento la stagione dei festival 

Grande af f luenz a a Monteleone 
A Spoleto è di scena lo sport 

Domani si conclude la manifestazione spoletina con un comizio del compagno Conti 

KONTELEONE D'ORVIE
TO — Si è aperto leti e si 
concluderà domani a Mon
teleone d'Orvieto il festi
val della stampa comuni
sta. L'iniziativa, nata lo 
scorso anno sull'onda del 
risultato del 20 giugno, è 

'stata riproposta anche 
quest'anno dalla locale se
zione del PCI con l'inten
to di migliorarla e per far
ne un appuntamento fis
so del lavoro politico esti
vo dei comunisti del luogo. 

Monteleone. piccolo co
mune montano della no
stra provincia, ha già vi
sto concludersi, con gran
de successo politico, orga
nizzativo e di partecipaz.o-
ne popolare, un'altra festa 
del nostro giornale. svol
tasi in questo per.odo nel
la frazione di Santa 
Maria. 

Parlando con i compa
gni e le compagne «so
prattutto g.ovani) impe
gnati nesli stand, si co
glie appieno l'impegno 
che vi profondono e le 
aspettative che fanno 
scaturire anche da questa 
attività. 

• Fare attività politica 

in una zona che conta 
soltanto circa 1.800 abi
tanti. con i compiti sem
pre nuovi e più complessi 
che al partito si pongono. 
non è una cosa semplice» 
ci dicono i compagni e 
ìe compagne. Ma in que
sto comune il PCI. certa
mente grazie anche al vo
stro lavoro, raccoglie ol
tre li 50 per cento del voti. 
dunque..., ribattiamo noi. 

«S i è vero — ci ri
spondono — a Monteleone 
siamo una grande forza, 
però t mali che derivano 
dallo spopolamento delle 
campagne, dai fatto che 
parecchi di noi sono co
stretti a recarsi lontano 
per lavorare, si fanno sen
tire. eccome!... ». 

Uno dei motivi di fon
do per il quale ci impe
gniamo anche in questa 
attività delle feste della 
stampa — concludono i 
dirisenti della sezione — 
e quello di consentire • 
nuove forze, soprattutto 
giovanili, di impegnarsi 
in attività che, oltre a 
scuoterle dalla routine 
giornaliera di un piccolo 

centro, consentano di crea
re le condizioni, per ave 
re nuovi quadri dirigenti 
a livello politico, culturale 
e amministrativo. E la 
esperienza che abbiamo 
fatto lo scorso anno ci di
ce che questa è una stra
da da battere con impe
gno e continuità. 

Nel corso della prima 
giornata si è tenuto un 
battito su: Cond.zione 
della donna e occupazio
ne e.ovamie. 

Oggi invece il program
ma prevede: ore 9 diffu
sione straordinaria de 
l'Unità. ore 16. inizio tor
neo di bocce; ore 17, cor
sa podistica; ore 21. sera
ta del liscio con il com
plesso « La mezza età ». 
Domenica 31 ore 9. dif
fusione straordinaria de 
l'Unità: ore 10. estempo
ranea di pittura per bam
bini, sempre alle ore 10. 
finali del Torneo di boc
ce; ore 17, giochi popola
ri; ore 19 comizio; ore 21, 
proiezione del film « Il 
giorno della civetta». 

Nell'area della festa so
no state allestite varie 

mostre e funzionerà un 
fornitissimo stand gastro
nomico con specialità lo
cali. 

Enio Navonni 

SPOLETO — Il Festival 
de rUnità di Spoleto è 
entrato nella sua fase fi
nale. dopo le giornate de
dicate alla solidarietà in
ternazionale ed il comiz.o 
tenuto :n Piazza Garibaldi 
dal compagno Marco Ro
semi sulla situazione po
litica nazionale alla luce 
dell'accordo programmati
co raggiunto tra i partiti 
dell'arco costituzionale. 

Nelle ultime due giorna
te il Festiva! si articolerà 
con un dibattito ancora 
alla Villa Redenta sabato 
alle ore 18 sul tema: «Ca
sa ed equo canone » con 
l'Intervento del compagno 
on. Ciuffini e. alle ore 21. 
con l'atteso spettacolo de 
« Il nuovo canzoniere ita
liano» al Teatro romano. 

Il 30 ed il 31 luglio en
tra in scena al Festival 
lo sport con le gare di 
tiro che si svolgeranno sul 

poi.sono di Monteluco a 
pari.re d-V.le ore 9 di sa
bato e con la «scarpma-
na » che domenica matti
na attraverso un percor
so di 12 chilometri por
terà da Spoleto alla vetta 
deilo stesso monte i gio
vanissimi. i meno giovani 
e gli anziani che alla tra
dizionale marcialonga si 
disputeranno ì numerosi 
premi in palio. 

Domenica giornata con-
clus.va della manifestazio
ne con il concorso di pit
tura estemporanea. lo 
spettacolo di canti popo
lari umbri e la estrazione 
della grande lotterà IN-
CA. m programma sul 
Monteluco rispettivamen
te alle ore 8.16 e 21. Il 
compagno on. Pietro Conti 
alle ore 1830 terrà sul 
piazzale del monte il co
mizio di chiusura del Fe
stival che per più giorni 
ha già raccolto attorno 
alle iniziative del PCI, «I 
dibattiti, agli spettacoli, al
le mostre compagni, gio
vani. lavoratori, cittadini 
democratici. 

Illustrati in una conferenza i risultati dell'indagine 

Messa a punto la radiografia 
del centro storico di Amelia 

Le informazioni raccolte serviranno per la stesura del Piano Particolareg
giato - Ora si passa alla importante fase della partecipazione dei cittadini 

g. t. 
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AMELIA — Il sindaco di A-
melia. Rino Rosati, e l'ar
chitetto Emilio Corvi hanno 
di recente illustrato, nel cor
so di una conferenza dibatti
to, i risultati dell'indagine 
condotta sul centro storico. I 
dati e le informazioni raccol
te serviranno per la stesura 
del Piano Particolareggiato, 
intorno al quale si ha inten
zione di promuovere un'inten
sa fase di partecipazione. 
Tutti i cittadini covranno 
cioè esprimere la loro opi
nione. valutare le proposte a-
vanzate, formulare delle cri
tiche e dei suggerimenti. 

Il Piano Particolareggiato, 
soprattutto quando si tratta 
di un centro storico, non è 
un fatto che riguarda soltan
to i tecnici, chiamati a redi
gerlo. e gli amministratori, ai 
quali la legge dà la facoltà di 
decidere in materia. Con 
questo strumento urbanistico 
si traccia il volto di un nu
cleo residenziale, si stabili
scono le norme per l'edifica
zione, si definiscono i con
torni delle aree e degli edifici 
da cestinare a uso collettivo. 

Un avvenimento ammini
strativo troppo importante 
perché possa restare appan
naggio esclusivo degli addetti 
ai lavori. Gli amministratori 
e i progettisti di Amelia vo
gliono percorrere la strada. 
non certo facile, della parte
cipazione e della discussione. 
Anche perché un Piano Parti
colare per il centro storico 
presenta delle sue peculiari 
caratteristiche. 

In primo luogo esso con
sente di riscoprire la storia 
di una città, in secondo luo
go per avere l'effetto di re
cuperare il patrimonio abita
tivo e di frenare l'esodo, de
ve convincere la cittadinanza, 
deve stimolare a impegnarsi 
per salvaguardare questo 
patrimonio. 

Per questo i progettisti 
hanno compiuto un lavoro 
veramente pregevole, minu
zioso e laborioso, effettuando 
sopralluoghi di ogni edificio. 
di ogni via, di ogni spazio 
libero. Matita e foglio alla 
mano. l'architetto Emilio 
Corvi ha visitato tutte le case 
d«l centro storico. Ha studia
to gli scantinati, li ha dise
gnati. ha evidenziato la strut
tura originaria e le modifiche 
che sono state apportate nel 
corso dei secoli. 

Un lavoro lungo e non faci
le. crje è stato raccolto in 
itina pubblicazibne"^ rfccfL" an
che di disegni e di fotografie 
che farà da supporto a quella 
che è stata definita « fase 
della partecipazione ». 

Per certi aspetti questa in
dagine presenta delle caratte
ristiche che la rendono quasi 
unica in Italia. In poche al
tre città è stato infatti fatto 
un catalogo degli edifici e si 
è definita, con una precisione 
sorprendente, l'esatta data di 
costruzione. 

Il procedimento adottato 
dall'architetto Corvi, basato 
sullo studio delle piante degli 
edifici, degli elementi stilisti
ci, dei criteri di muratura, ha 
permesso di (fatare la costru
zione di ognuna delle abita
zioni del centro storico. 

« L'approssimazione massi
ma — è scritto nel volumetto 
pubblicato — è dì 50-100 anni, 
per le murature meno carat
teristiche e più ambigue». 

Questa certezza è basata su 
un fattore che non può non 
sorprendere: i muratori dei 
secoli trascorsi, come sostie
ne l'architetto Corvi, posse
devano una « professionalità » 
che è andata perduta. Sape
vano lavorare non soltanto 
bene e con gusto estetico, ma 
o datavano » i loro interventi. 
nel senso che introducevano 
delle caratteristiche e delle 
tecniche in auge soltanto in 
quel periodo. 

In questa maniera l'archi
tetto Corvi ha suddiviso gli 
edifici in tre categorie: la 
prima « bassomedievale ». che 
include le costruzioni realiz
zate òi l l 'XI al XIV secolo: la 
seconda, « rinascimentale • 
barocco», dal XV al XVII 
secolo: l'ultima, dal XVIII 
secolo al XIX. 

Questo lavoro di ricerca. 
che ricorda più l'archeologia 
che l'urbanistica, ha consenti
to anche di ricostruire la 
mappa della città originaria e 
di come è stata trasformata. 
ricoprendo vie che sono state 
chiuse, edifici pubblici, origi
nariamente. diventati poi abi
tazioni private. 

Un materiale ricco e pre
gevole che na anche il meri
to di avere come premessa 
una storia dettagliata di A-
melia. Nel volumetto è con
tenuta una cronistoria che va 
dai fatti narrati dallo storico 
Strabone. nella seconda metà 
del I secolo, a quelli raccon
tati dal CarcVnale Pallotta nel 
1759. 

Il Piano Particolareggiato. 
diventa quindi una preziosa 
occasione per gli abitanti di 
• riappropriarsi ». come so 
stengono gli urbanisti, della 
propria storia. 

Giulio C. Proietti 

Riguardano il Comune e la Provincia 

Definite a Terni le linee 
dell'accordo programmatico 
La commissione dei rappresentanti di PCI, PSI e PSDI ha con
cluso i lavori - Lunedì incontro delle delegazioni dei partiti 

TKUN1 — In tempi brevi si stanno su
perando le tappe previste dall'accordi) 
provinciale IXT l'ingresso del PSDI nelle 
maggioranze tli sinistra. La commissione 
composta da Di Pietro per il PCI, Kabi 
per il PSI e Sciannameo per il PSDI 
lia terminato la elaborazione di due do
cumenti. uno clic affronta le questioni a 
livello provinciale, l'altro a livello co
munale. 

In essi sono definiti i programmi die In 
nuova maggioranza intende realizzare. 
Nell'elaborazione dei due documenti la 
commissione, costituita all'indomani del 
l'intesa, si è avvalsa della collaborazione 
degli esperti, nei singoli settori, delle tre 
federazioni. 

Lunedì, alle ore 10. ci sarà l'incontro 
definitivo. Le delegazioni del PCI. del PSI 
e del PSDI torneranno ad incontrarsi ni 
completo e esamineranno i due program
mi. quello provinciale e quello comunale. 
al quale è stata data la definizione di 
<- linee di intera per il programma del 
comune tli Terni ». 

Dalla sintesi di questi due documenti 
nascerà una mozione che sarà consegnata 
al sindaco di Terni e che sarà messa 
in discussione in consiglio comunale. Dopo 
di che la vecchia giunta si dimetterà e 

si andrà alla costitu/ione della nuova. 
Per giovedì sera era stati» convocato 

l'attivo provinciale del PSI per una ve
rifica dell'accordo raggiunto. 11 direttivo 
è stato però rinviato a data da destinarsi, 
perché molti dei suoi componenti erano 
impegnati, a Perugia, per le trattative 
a livello regionale. 

Lunedì sera a Vallecaprina l'on. Enrico 
Manca, concludendo una conferenza di
battito. ha dibadito le posizioni già note 
della federazione provinciale del PSI. In 
un documento votato alla line si esprime 
un giudizio positivo sui risultati già otte
nuti a Terni e nella regione, si esprime 
inoltre la volontà di proseguire il « Con
fronto sulle cose » con le altre forze poli
tiche. in particolare coi partiti laici e 
con la stessa DC. « per verificarne la di
sponibilità ad un accordo politico program
matico e la possibilità tli allargare le 
non occasionali e consolidate rnggiorunze 
di sinistra esistenti in Umbria », 

II direttivo provinciale del PSDI. infine. 
ha già esaminato il documento provin
ciale posto alla base dell'accordo e lo 
ha votato alla unanimità. Subito dopo 
l'incontro collegiale dei tre partiti, fissato 
per lunedì, si riunirà l'esecutivo, proba
bilmente martedì sera, per esaminare an
che la bozza per il comune di Terni. 

Nuove prospettive per la società poligrafica 

L'Alterocca di Terni sarà 
rilevata dalla Sangemini 

L'annuncio è stato dato dall'assessore Provantini - Si conclude 
una crisi durata circa tre anni - Il ruolo decisivo della Regione 

Ora passerà in consìglio regionale 

Approvata ieri dalla giunta 
la variante al PR di Perugia 

PERUGIA — La « variante al piano regolatore di Perugia » 
è stata approvata dalla giunta regionale, riunitasi ieri alle 
ore 13. 

Il piano può ora essere trasmesso al consiglio regionale. 
Stamattina in sede di seconda commissione dovranno essere 
definite le modalità della partecipazione. 

Gli assessori Tomassini e Giustinelli hanno esposto oggi 
in giunta i risultati dell'intenso lavoro svolto in questi 
giorni dall'apposita commissione tecnico-scientifica e dal 
dipartimento per l'assetto del territorio cui hanno parte
cipato anche tecnici del comune di Perugia. 

Dalla commissione è emerso un voto largamente favorevole 
al piano (12 voti a favore e 5 astensioni) il cui significato 
positivo — la DC aveva votato contro in Consiglio comu
nale — è stato colto nella seduta di ieri. 

La giunta approva cosi nelle grandi linee e nel particolari 
la variante predisposta a suo tempo dall'amministrazione 
comunale. Restano ancora osservazioni di dettaglio e singole 
questioni per quanto riguarda taluni aspetti di « carattere 
paesaggistico e di legittimità ». 

La scelta di fondo intende conciliare l'interesse dei sin
goli che vogliono costruirsi la casa e le esigenze generali 
della collettività. 

Documento della consulta regionale 

Beni culturali e territorio 
non possono restare separati 

PERUGIA — « La consulta re
gionale per i beni culturali 
nell'apprendere che è in fase 
di avvio lo studio del piano 
particolareggiato del comune 
di Assisi fa voti perché gli 
studi conoscitivi preliminari 
alla realizzazione del piano 
stesso vengano condotti con la 
partecipazione dell'intero arco 
di discipline attinenti alla com
plessa e ricchissima fisiono
mia storico-artistica e urba
nistica della città >. 

Lo afferma una mozione re
centemente approvata dalla 
consulta regionale per i beni 
culturali, nella quale si chiede. 
al di là del caso specifico del 
piano particolareggiato di As
sisi, che, « sia garantita in 
ogni analoga situazione la pre

senza di esperti nel campo dei 
beni culturali e ambientali 
nello spirito della legge 39 
che nel suo teslo lega ripetu
tamente la gestione del ter
ritorio a quella dei beni cul
turali e. in modo specifico. 
indica la necessità di promuo
vere l'attività di indagine e 
di ricerca sul patrimonio cul
turale anche ai fini della pro
grammazione economica e ter
ritoriale ». 

La mozione è stata portata 
ieri in giunta dall'assessore i 
ai beni culturali Roberto Ab
bondanza. La discussione ha 
sottolineato il valore dell'ap
proccio multidisciplinare nel
lo studio dei piani che va rea
lizzato attraverso la « più 
ampia partecipazione *. 

PERUGIA — Il marchio 
della fabbrica «Alterocca» 
sarà rilevato dalla «San
gemini » che darà vita ad 
una nuova azienda: que
sta la soluzione del com
plesso problema dell'azien
da ternana che versa da 
tre anni in condizioni gra-
visime. 

Le ha reso noto ieri sera 
In via ufficiale l'assessore 
regionale compagno Alber
to Provantini in un incon
tro con le segreterie pro
vinciali ternane CGIL CISL 
ed UIL e il consigl io di 
fabbrica dell'azienda. La 
questione era s ta ta discus
sa l'altro giorno dalla stes
sa giunta regionale infor
mata da una relazione di 
Provantini il quale aveva 
tracciato un quadro della 
s ituazione. 

Dopo una lettera artico
lata in 10 punti della so
cietà Sangemini e un in
contro svoltoso lunedì fra 
lo stesso assessore, il con
sigl iere delegato della so
cietà Violati , il presidente 
della federazione regiona
le Franco D'Attoma e In 
Sviluppumbria rappresen
tata dal direttore Mario 
Villa e dal Dresidente Fer
retti. la giunta regionale 
ha accertato che la «San
gemini » ha compiuto fino
ra invest imenti per 9 mi
liardi e 210 milioni c h e 
danno luogo a 120 posti 
nuovi di lavoro assumen
dosi nuovi oneri per 3 mi
liardi di lire per la società. 

In ant ic ipo sui tempi fis
sati dai decreti che proro
gavano alla « Sangemini » 
le concessioni (10 miliardi 
di invest imenti per 150 po
sti di lavoro entro il 1980) 
supereranno la sogl ia de
gli impegni assunti sia fi
nanziari che occupazionali . 

La g iunta regionale in 
base a quanto stabil i to dal 
Consiglio ha quindi rite
nuto di poter dare for
malmente il via all'opera
zione. 

DIGHENH 
TERNI 

MODERNISSIMO; Mio f.gr.o Ne
rone 

LUX: I l marchete Von d'O 
PIEMONTE; Emanuelle Orient Re

portage 
POLITEAMA: Attenti al buffone 
VERDI: SI ti per ora 

PERUGIA 
TURRENO: Novecento atto secondo 
L IU . I : (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chiuso per ferie) 
MODERNISSIMO-. Cadaveri eccel

lenti 
PAVONE: (Chiuso per ferie) 
LUX: Un'orchidea rosso sangue 

(VM 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: Di che segno sii? 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: Provaci ancora Sam 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO-, Le governante di 

colore (VM 18) 
ORVIETO 

SUPERCINEMA: La banda del tru
cido 

PALAZZO: Le bevi del deserto 
CORSO: (Chiuse per ferie) 

L/^t^E^aWGGlARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
- u . 
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PUGLIA - I risultati dell'inchiesta 

sull'utilizzazione del personale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Andando a ritroso 
la vicenda riporta al 23 di
cembre 1975. Fu in quella cir
costanza che il Consiglio re
gionale pugliese votò un do
cumento sull'utilizzazione ati
pica del personale della Re
gione Puglia ». La sua ela
borazione era stata precedu
ta da U7i dibattito sullo stato 
di attuazione della legge sul
l'ordinamento degli ulfici, 
stato giuridico e trattamen
to economico del personale », 
««mero di rubrica 18, data 
di approvazione 25 marzo 
1974. Era stato il primo ten
tativo, abbozzato dal Con
siglio, di misurarsi con l'enor
me carico di problemi giuri
dici e amministrativi che ras* 
sorbimento nei ruoli della Re
gione di una parte del per
sonale dello Stato aveva tra
scinato con sé. L'argomento 
non era da poco. Il giovane 
tstituto del decentramento 
statale aveva faticato ad ap
prontare efficaci metodi di 
controllo amministrativo, che 
consentissero di emendare 
vecchie sperequazioni e an
tichi privilegi connaturati ai 
sistemi di retribuzione e di 
carriera del personale sta-
iale. 

La decisione adottata iti 
quella circostanza fu quella 
di affidare ad una commis-
sioìie permanente del Consi
glio l'arduo compito di af
fondare le mani nella fluida 
e ostica materia dei sistemi 
di avanzamento delle carrie
re, dell'inquadramento, del 
«comando» di funzionari e 
impiegati della Regione che, 
nel frattempo, con il pas
saggio di nuove funzioni al
l'istituto regionale, sarebbe 
arrivato al tetto delle oltre 
2 mila unità. 

L'indagine ha viaggiato per 
oltre un anno e mezzo in 
acque agitate, incontrandosi 
e scontrandosi con interessi 
corporativi consolidati, • con 
guasti e storture maturati in 
un certo sistema di rapporti, 
fra amministratore e funzio
nario per molti versi ambi
guo e non privo di doppiez
za. Le conclusioni dell'inchie
sta — che hanno fornito la 
ghiotta occasione per una 
qualunquistica campagna di 
promozione-vendite di un pe
riodico barese hanno solleva
to il velo dagli angoli bui del 
privilegio e dei favori nel 
composito apparato della Re
gione Puglia. Abnormi avan
zamenti nei livelli di quali
fica; uso disinvolto dell'isti
tuto retributivo dello straor-

Un incendio 
distrugge 
la pineta 
di Roio 

L'AQUILA — Un incendio di 
vaste proporzioni si è svilup
pato nella pineta di Roio. vi
cino all'Aquila, e ha interes
sato più di cento ettari di 
basco. 

Per tutta la notte i vigili 
del fuoco hanno lottato con
tro le fiamme che sono riu
sciti a circoscrivere solo nel
la mattinata di ieri. 

La pineta, la più grossa di 
tutto l'Abruzzo, è andata 
praticamente distrutta. Incer
te sono ancora le cause che 
hanno provocato il gravissimo 
incendio. I danni ammontano 
a decine e decine di milioni. 

dinario; oscuri introiti ag
giuntivi maturati attraverso 
prestazioni estranee alle man
sioni regionali, gravi ed este
si fenomeni di assenteismo: 
questo il grafico composto 
dalla meticolosa indagine del
la I commissione del consi
glio regionale. 

Pur limitato ad un settore 
percentualmente esiguo del
l'organico regionale, il feno
meno è certamente grave. E 
consente di far luce su un 
inammissibile, dannoso ritar
do nel modo di governare la 
Regione Puglia in questi ait
ili: guasti e illegittimità così 
profondi hanno trovato in 
questa prima fase dell'espe
rienza regionale il proprio 
naturale terreno di feconda
zione nell'assenza di una ra
zionale « politica del perso
nale», che fosse ispirata da
gli equi criteri della compe
tenza, della funzionalità — 
perché no? — dallo stesso 
principio della mobilità del 
lavoro. In verità il tema cen
trale — sottolineato con for
za nel corso del dibattito che 
il Consiglio regionale ha de
dicato a queste vicende e 
che si e concluso giovedì se
ra—è (proprio quell'organiz
zazione degli uffici, del mo
do in cui funziona e lavora, 
dell'idea stessa che ha del 
proprio ruolo questo nuovo 
istituto del decentramento 
statale, che è la Regione. 

Certo, se stenta a prevale
re il principio della « fun
zionalità del lavoro », se si 
offuscano i criteri della qua
lità professionale, se non si 
attrezza fino in fondo la Re
gione a svolgere appieno il 
proprio compito di innova
zione delle vecchie funzioni 
statali i fenomeni della di
saffezione, della prevalenza 
degli interessi egoistici e cor
porativi, in breve la perdita 
del «senso dello stato» alli
gneranno con maggiore faci
lità. Il panorama tratteggia
to dall'indagine della I Com
missione è il riflesso di que
sti fenomeni. Alla lunga le 
conseguenze non sì avverto
no soltanto nel consolida
mento di un sistema odioso 
di discriminazioni e di spe
requazioni (sul quale occor
rerà agire con la massima 
energia). A farne le spese è 
anche la « qualità » dell'in
tervento regionale nei pro
cessi di rinnovamento e tra
sformazione democratica del
la società. 

Adesso la Regione Puglia 
che farà? Raccolta la sfida 
— maliziosamente lanciata 
da qualcuno — il Consiglio 
regionale ha avanzato alcu
ne ipotesi di soluzione, rias
sunte in un ordine del gior
no votato giovedì sera da 
tutti i partiti democratici. 
La II Commissione del Con
siglio (ora competente) avrà 
il compito di accertare caso 
per caso le illegittimità de
nunciate dalla I Commissio
ne (in questo lavoro essa si 
avvarrà della consulenza di 
esperti in diritto amministra
tivo). Il Consiglio in seguito 
deciderà sui modi di rimo
zione delle aree di illegitti
mo privilegio. La Commissio
ne lavorerà anche ad una sor
ta di riordino dell'inquadra
mento del personale nei li
velli di qualifica. Non solo. 
L'organo consiliare dovrà an
che elaborare proposte e sug
gerimenti per una modifica
zione della legge n. 18 del 
1974 sull'assetto del persona
le. L'ipotesi, ancora abboz
zata, è quella di lavorare a 
progetti e programmi di set
tore per la qualificazione e 
riqualificazione professionale 
dei dipendenti dell'ente Re
gione. 

a. a. 

TRA I GIOVANI AL FESTIVAL DELLE LEGHE ALL'AQUILA 

«Molti di noi vanno all'Università 
per non sentirsi subito disoccupati» 

L'affannosa e infruttuosa ricerca del posto - Molti guardano al lavoro nei campi - Oggi l'incontro 
con il coordinamento nazionale FIAT e lo spettacolo del gruppo operaio di Pomigliano d'Arco 

AllaSama di Sbafa 
un'ora di sciopero 

contro la mancanza di 
misure antiinfortuni 

PESCARA — I lavoratori del
t i SAMA di Scafa hanno effet
tuato ieri un'ora di sciopero 
per ogni turno di lavoro per 
sollecitare soluzioni positive e 
per protestare contro la scarsa 
• considerazione » che i l padro
nato della SAMA e della Mal-
cementi — il padrone è Pesentì 
— ha finora mostrato nei con
fronti delle misure antinfortu
nistiche richieste da tempo dai 
sindacati e degli altri problemi 
posti dai lavoratori. 

Nel giro di una ventina di 
giorni, come è detto in un vo
lantino, due lavoratori hanno 
subito gravi infortuni sul la
voro: uno ha avuto la mandibo
la fracassata e ad un altro è 
stato amputato un piede. In 
questi incidenti si è rilevata an
che una carenza del pronto soc
corso interno alle due aziende, 
nessun mezzo proprio per tra
sportare i ferit i all'ospedale, 
vana ricerca dell'infermiere di 
fabbrica che spesso viene adi
bito ad altri compiti. 

I sindacati ricordano inoltre 
l'atteggiamento di chiusura del
l'azienda nei confronti sia del 
rimpiazzo del turn-over che dei 
gravi problemi di salute all ' in
terno dei luoghi di lavoro, più 
volte denunciati. Malattie pro
fessionali, incidenti, alto tasso 
di inquinamento atmosferico fr
aterno alla fabbrica, assoluta 
mancanza di misure antinfortu
nistiche. 

La riduzione di oltre due
cento unità dal 1970 ad oggi, 
dovuta al mancato rinnovo de! 
turnover inoltre, ha avuto come 
conseguenza i l gonfiamento de
gli straordinari e il non rispet
to dei turni di riposo, con im
maginabili conseguenze. 

Uno spettacolo del gruppo operaio di Pomigliano d'Arco che 
si esibirà stasera all'Aquila, al Festival delle Leghe 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Si è venuto po
polando piano piano il vasto 
parco del Castello dell'Aqui
la, giovedì pomeriggio: gio
vani con gli zaini che arri
vavano alla spicciolata, grup
pi di soldati (giovani anche 
loro e chissà quanti disoccu
pati), curiosi, dirigenti poli
tici e sindacalisti. Ma la ri
cerca, forse un po' distorta, 
del cronista, è per il « vero » 
disoccupato, quello che pro
prio un lavoro non c'è l'ha 
e ne ha bisogno. « E' quasi 
impossibile — dice un com
pagno — fare uno schema 
di questo tipo, perché di pre
cariato, di lavoro per una 
settimana in Abruzzo se ne 
trova tanto: poi bisogna ag
giungere l'immenso « par-

l cheggio » delle università che 
non danno, lo sappiamo be
ne. nessuno sbocco occupa
zionale, ma dove uno si iscri-

j ve comunque ». 
Questo i giovani lo sanno 

bene: vediamo un gruppo 
sotto un pino, stanno par
lando animatamente. «Da 
dove venite? » « Da Sam-
buceto, vicino Pescara », 
rispondono. « Siete proprio 
disoccupati?», chiediamo un 
po' provocatoriamente. « In 
effetti — risponde un giovane 
di 20 anni, si chiama Paolo, 
indicando una ragazza — la 
disoccupata " vera " è Filo
mena, nel senso che dopo il 
diploma si è iscritta subito 
al collocamento ed ha pure 
lavorato per un anno, ora ha 
perso il lavoro e si è iscritta 
alle liste speciali ». 

Gli altri protestano: « Per
ché. noi no? » aggiunge una 
ragazza bruna anche lei ha 
20 anni, si chiama Flora: 

Oggi, per centinaia di ragazze e ragazzi calabresi 

Appuntamento a Camigliatello 
L'« incontro della gioventù per il lavoro » un'altra tappa della battaglia per 
la rinascita della Calabria — A Cosenza sono cinquemila gli iscritti nelle liste 

COSENZA — Si tiene oggi a Camigliatello Silano un « incon
tro della gioventù per il lavoro ». Nella località silana giun
geranno ragazze « ragazzi da tutta la regione: si tratta di 
un altro appuntamento di lotta per i giovani calabresi che 
stanno dando vita, in queste settimane, a un forte movi
mento per l'occupazione • la rinascita della regione. 

L'attuazione della legge per 
l'avviamento al lavoro è or
mai divenuta un obiettivo che 
aggrega migliaia di giovani 
disoccupati calabresi. Vi è in 
essi la consapevolezza che 
questo provvedimento legisla
tivo è insufficiente, da solo. 
a risolvere il problema del
la mancanza di lavoro, per de
cine di migliaia di giovani 
della nostra regione: però si 
ritiene' che va applicato, e 
bene, non in maniera clien
telare, per creare quelle po
sitive occasioni di lavoro e 
formazione da fornire alla 
gioventù. Si lotta quindi per
ché questa legge sia uno stru
mento valido non solo ad av
vicinare migliaia di giovani al 
lavoro produttivo, ma anche 
a determinare le condizioni 
per un diverso sviluppo eco
nomico calabrese. 

In tutti i paesi, nei quar
tieri delle città, si discute 
sui modi di applicazione del
la legge" stessa, sulle possibi
lità di lavoro, su come orga
nizzare la lotta di migliaia 
di giovani, che nonostante il 
periodo estivo sono intensa
mente impegnati nel movimen
to. Va crescendo sempre più 
il numero degli iscritti alle 
liste* speciali (circa 5000 nel
la provincia di Cosenza). So
no molteplici le iniziative di 
lotta che si susseguono in 
ogni comune; un po' ovun
que. stanno nascendo leghe 
e comitati di lotta per l'occu
pazione; sono numerose le 
cooperative che si stasnno 
formando in molte zone. 

C'è, insomma, voglia di lot
tare. c'è tanto bisogno di la
vorare. I giovani e le ragaz
ze lo stanno dimostrando in 

una regione che vive in ma
niera drammatica problemi 
ingenti. Una condizione di vi
ta insopportabile spinge i gio
vani ad organizzarsi, a lot
tare insieme, vincendo dispe
razione e superando ogni ten
tativo di fuga dalla realtà e 
di esaltazione della violenza. 
E' una coscienza che comin
cia a farsi strada anche in 
realtà sociali le più disgre
gate", senso comune che si co
struisce proprio fra i giova
ni più esposti a fenomeni pe
ricolosi e degradanti. 

Si lotta non per un'occupa
zione qualsiasi, ma per un 
lavoro che responsabilizzi i 
giovani ad un lavoro produt
tivo nella società. Si combat
tono pericolose « ideologie >. 
tendenze al guadagno facile 
ed al lavoro meno pesante. 
che la politica dei governi del 
passato ha « fissato > come 
aspirazioni legittime di ogni 
giovane che ha studiato per 
avere il < pezzo di carta ». La 
partecipazione di migliaia di 
giovani, alla marcia sul Trion-
to, e ad altre manifestazioni 

che si sono avute in Calabria 
in questi ultimi giorni, sono 
la dimostrazione non solo di 
un elevamento della qualità 
della lotta, ma anche della 
disponibilità delle nuove ge
nerazioni a svolgere in agri
coltura. nell'artigianato e nel
l'industria un lavoro che non 
sia un fatto assistenziale né 
improduttivo, che corrisponda 
ad un'esigenza personale e 
della società e non come ri
piego a forme di occupazio
ne, clie stanno sempre più 
venendo meno, parassitarie e 
funzionali ad un sistema di 
potere che in Calabria va 
smantellato. 

E' sulla base di queste con
vinzioni che i giovani si stan
no impegnando per l'iscrizio
ne in massa alle liste specia
li e per costruire un movi
mento unitario della gioventù 
calabrese. L'incontro della 
gioventù per il lavoro che 
si tiene oggi a Camigliatel
lo Silano vuole essere dunque 
una tappa fondamentale per 
avanzare su questa strada. 

Nicola Adamo 

« Anch'io sono una disoccu
pata, almeno per tre motivi: 
preché ho un diploma, quel
lo di geometra, che avrebbe 
dovuto darmi un mestiere che 
è impossibile trovare; perché 
mi sono iscritta alla facoltà 
di architettura solo per non 
stare senza far niente, ma 
non ho mai smesso di cer
care un lavoro; perché sen
to Il bisogno dell'indipenden
za economica, un bisogno ma
teriale e morale insieme ». 
«E' vero — aggiunge Sandro, 
anche lui geometra iscritto 
alla facoltà di Architettura — 
anche se sembra impossibi
le, io a 14 anni avevo già 
deciso di fare il geometra, 
non pensavo affatto all'uni
versità, l'università è un ri
piego, voglio lavorare e per 
ciò mi sono iscritto alle li
ste speciali ». 

« Spesso penso — dice Flo
ra — che accetterei qualsiasi 
lavoro, pur di uscire da que
sta condizione inaccettabile: 
ma penso anche che noi gio
vani dovremmo riuscire a 
dare contenuti diversi al no
stro lavoro, sarebbe infinita
mente meglio. Ma non ho più 
pennato, da tempo, ad un 
rapporto diretto tra il mio 
diploma di geometra e il la
voro ». 

« Mai voi ci andreste a 
lavorare nelle cooperative 
agricole? Ci torneste in cam
pagna? », chiediamo. E' tale 
l'entusiasmo delle risposte 
(«sì subito», «sarebbe bellis
simo»), che dubitiamo un 
po': non sarà una vena di 
romanticismo di giovani cre
sciuti ai margini della 'gran
de' città (Sambuceto dista 
pochi chilometri da Pescara), 
in un paese die è come un 
quartiere periferico, senza 
strutture e disgregato? Ri
sponde per tutti Alfonso: 
« No, non è così: noi siamo 
tutti nipoti di contadini, i 
miei genitori hanno lasciato 
la campagna, noi oggi ci vo
gliamo tornare: sarebbe ro
mantica l'idea del nonno cur
vo sotto il sole, la vanga in 
mano, il contatto con la na
tura. Questo ci sarà pure. 
ma nella realtà io non mi ve
do come mio nonno, solo a 
lottare con la dura mate
ria. Io mi vedo insieme ad 
altri giovani come me in una 
cooperativa per eliminare la 
solitudine del lavoro dei cam
pi, macchine e agricoltura ra
zionale, discussione su come 
gestire il lavoro e la nostra 
vita, servizi civili per vincere 
l'isolamento delle campagne. 
Avere poi anche un peso nel
la collocazione dei prodotti. 
Poi penso anche che è un 
lavoro duro, non mi sento un 
eroe, ma credo che insieme 
agli altri potrei farcela. D'al
tronde tanti di noi lavorano 
a giornata come manovali, 
pure se sono diplomati: è un 
fenomeno diffuso in Abruzzo». 

Intanto, poco distante, co
mincia il dibattito con i con
sigli di fabbrica e le forze 
politiche, poi ci sarà lo spet
tacolo di jazz-rock: delusio
ne e anche un po' di rabbia. 
per la mancata venuta di 
Tonj Esposito, ma Guido 
Mazzon Capricorno ce la met
te tutta per entusiasmare e 
ci riesce. Ragazze, operaie 
delta Montedison, e della 
Sit-Simens. dirigenti sindacali 
sono in cucina: i pasti richie
sti saranno superiori alle pre
visioni. Oggi, sabato, il pro
gramma è impegnativo: alle 
15 rincontro con il coordina
mento nazionale della Fiat. 
a sera lo spettacolo del grup
po operaio di Pomigliano 
d'Arco «'e zezzi». Domani è 
il turno del gruppo musicale 
abruzzese, l'incontro aperto 
con Feliciano Rossitto, la ma
nifestazione, la serata folck. 

Nadia Tarantini 

Nell'angolo dei bambini al festival provinciale di Palermo 

Tra marionette e pupazzi c'è una vecchia locomotiva 
Domani a chiusura della manifestazione comizio di Tortorella - Le altre feste della stampa comunista ad Ostuni, Popoli e in provincia dell'Aquila 

Dalla Mitra redazioae 
PALERMO — Ne hanno 
fatte di tutti i colori; per 
i primi due giorni, col 
« Teatro-pretesto » hanno 
giocato a reinventare alle
gri personaggi da circo, di
pingendosi 4! viso di co
lori vivaci ed - indossando 
costumi improvvisati. Per 
altri due giorni, con il 
« gruppo 5 » si sono diver
titi a preparare grottesche 
maschere colorate. Ieri ed 
oggi, con i «Babayaga», di
pìngevano manifesti da por
tar** nei quartieri e co
struivano grandi pupazzi 
dall'aria crudele. 

Da sabato scorso, alla fie
ra del Mediterraneo — do
ve si svolge il festival pro
vinciale dell'Unità che si 
conclude domani con un co
mizio, alle ore 19, del com
pagno Tortorella della Di
rezione — ogni pomerig
gio ha riservato ai bam-

, bini ìa sorpresa di un in
contro con un gruppo di 
animazione, pronto a tra
scinarli in movimentatissi
mi spettacoli-giochi, fatti 
di creatività e di allegria. 
« Teatro-pretesto », « Grup
po 5» e «Babayaga» sono 
appunto i tre gruppi che, 
a turno, hanno animato 
lo spazio-bambini, presen
te per la prima volta nella 
cittadella del festival. 

Gli incontri ccn i gruppi 
di animazione non sono 

però le uniche occasioni di 
divertimento regalate ai 
bambini dagli organizzatori 
della manifestazione della 
stampa comunista. Nel ca
lendario dello spazio-bam
bini è compreso, infatti, 
anche un quotidiano ap
puntamento con i «pupi 
armati siciliani» del «Tea
tro • delle marionette » di 
Giacomo Cuticchio. E pro
prio per i bambini, ma non 
solo per loro, i compagni 
della cellula ferrovieri 
hanno fatto arrivare nel 
recinto del festival persino 
una gigantesca locomotiva 
degli anni venti, ancora in 
grado di funzionare, a pat
to naturalmente che si met
tano nelle caldaie acqua e 
carbone, come spiegano i 
compagni ai visitatori piccoli 
e grandi che si arrampica
no curiosi sulla nera sa
goma della locomotiva. 

Per i bambini, insomma, 
il festival di quest'anno ha 
preparato un vero e proprio 
carosello di giochi e di sva
ghi. L'idea è venuta da e-
sperienze di questo tipo fat
te negli anni scorsi nei fe
stival di quartiere. «Pro
prio sulla base di queste 
esperienae — spiega Alfredo 
Galasso della segreteria del
la Federazione — abbiamo 
deciso di riservare nella 
struttura policentrica del 
festival di quest'anno uno 
spazio autonomo ai bam
bini. E' stato per noi il 

primo esperimento e il bi
lancio può considerarsi già 
senz'altro positivo ». Che 
ai piccoli ospiti del festi
val l'idea sia infatti piaciu
ta, basta a dimostrarlo, per 
esempio, il ricordo del cor
teo festante di bambini che 
domenica e martedì scorsi 
inseguiva lungo i viali della 
Piera la «500» truccata da 
clown del « Teatro-pretesto » 
accalcandosi intorno ai 
«pajazzi» del gruppo. 

Ai bambini, il «Teatro-
pretesto » — un gruppo spe
rimentale formato da otto 
persone che fanno teatro 
di ricerca e dì animazione 
— ha proposto «E* arrivato 
un circo carico d i - », sto
ria di alcuni pagliacci che 
hanno rifiutato di lavorare 
in un circo « tradizonale », 
afflitto dalla mancanza di 
idee e di fantasia. Il mo
mento più bello e più vi
vace dello spettacolo arri
va quando gli attori invi
tano i bambini a reinven
tare il circo, mettendo a 
loro disposizione colori, 
strumenti musicali, stoffe 
colorate, carta crespata. 

La stessa idea di libera
zione della «creatività» in
fantile e la stessa possibili
tà di rtnvenzione hanno ca
ratterizzato l'animazione, 
realizzata mercoledì e gio
vedì in un angolo della cit
tadella dal «gruppo 5». 

Consegnate ai bambini al
cune maschere grezze, il 

gruppo li ha aiutati a di
pingerle e a modificarle, ag
giungendovi buffi nasi fatti 
con bicchieri di plastica e 
altre «novità» inventate 
sul momento. Ccn identico 
entusiasmo i bambini han
no partecipato ieri allo spet
tacolo-animazione del «Ba
bayaga», un gruppo paler
mitano di sei ragazzi e ra
gazze che ha fatto quest' 
anno seminari ed anima
zione nelle scuole elemen
tari e materne della città. 
Lo spettacolo del gruppo. 
che sarà riproposto anche 
oggi pomeriggio, inizia ccn 
l'arrivo al festival della 
« Babayaga », una casa di 
legno cubica, coloratissima, 
retta in piedi dagli attori 
stessi, eco una lunga coda 
di stoffa costellata di bu
chi, dove i bambini pos
sono infilare la testa. 

Fermata in un angolo la 
« Babayaga » gii attori co
minciano a mimare la sto
ria di un bambino di quar
tiere. dal suo risveglio al 
mattino, quando la madre 

. lo veste infilandogli una 
tuta di plastica che lo im
mobilizza - del tutto, alle 
sue passeggiate nel quartie
re privo di spazi di gio
co, all'incontro-scontro ccn 
la televisione e con giocat
toli noiosi ed alienanti. 

Alla fine dello spettaco
lo il piccolo protagonista 
della storia si impadronisce 
di tutti gli oggetti che gli 

stanno intorno soffocando
lo e li trasforma in nuovi 
giocattoli, li riutilizza se
condo la sua fantasia (la 
televisione, per esempio, di
venta un carretto) affer
mando la propria persona
lità e il proprio diritto ad 
una vita libera in un mon
do deciso a chiuderlo in 
vecchi schemi meccanici e 
ripetitivi. 

Bianca Stancanelli 
• • * 

PESCARA — A Popoli, nel 
cuore della vallata del Pe 
scara, la festa dell'Uni
tà quest'anno si presen
ta di grande impegno: 
cinque giorni, di cui due 
decentrati nei quartieri di 
San Lorenzo e Sant'An
na. Oggi il festival «va» 
a San Lorenzo, quartiere 
anche in senso istituzio
nale perché e Popoli so
no stati creati i consigli 
di circoscrizione: si vuo
le cosi un incontro « rav
vicinato» con i cittadi
ni, coinvolgendoli nelle ini
ziative in programma. 
Non a caso ci saranno in
centri col PCI (non co-

. mizi) sui problemi di Po
poli, si andrà «alla risco
perta del centro storico», . 
si passerà «un'ora fra le 
donne», sottotitolo signi
ficativo «parliamo di , 
noi». 

Oltre ai giochi e alla ani

mazione per bambini e 
ragazzi (c'è la rivalutazio
ne dei classici giochi « tep-
pitt» e «pellindioj » insie
me ad animazione cultu
rale, come la proposta 
« scopri il tuo quartiere »), 
il gruppo di teatro popò-
lese reciterà in due par
ti. una stasera e l'altra 
domani a San Lorenzo. 
«giorni di lotta con Di 
Vittorio», un testo impe
gnativo e legato alla real
tà del sud e della nostra 
regione. 

Il festival si sposterà 
poi la settimana prossi
ma. (5-6-7 agosto) pro
prio al centro del grosso 
paese, con moltissime ini
ziative, giornate piene di 
manifestazioni culturali 
politiche e ricreative. 

• • • 
BRINDISI — Si è aperta 
in provincia di Brindisi la 
stagione delle feste del
l'Unità: è toccato ad 
Ostuni aprire la serie che 
si preannuncia più nume
rosa degli altri armi. 

I compagni di San Pan
crazio, Mesagne e di altri 
comuni sono al lavoro per 
organizzare le locali mani
festazioni. mentre si in
tensifica l'attività per lo 
allestimento della festa 
provinciale, che si terrà 
a Brindisi il 2, 3 e 4 set-
sembre. 

La festa di Ostumi è 

iniziata ieri, venerdì 29. 
ccn un dibattito su a Di 
Vittorio e la tradizione 
comunista 

n programma di oggi 
prevede numerose manife
stazioni sportive, mentre 
alle ore 20 ci sarà un co
mizio del compagno Ren
zo Trivelli, della direzio
ne del partito e segreta
rio regionale della Pu
glia. Alle ore 21 animazio
ne teatrale, burattini e 
clown, del « Laboratorio 
dello spettacolo politico». 

• • « 
L'AQUILA — Dopo il gran
de successo del festival pro
vinciale de l'Unità svoltosi 
a L'Aquila dal 2 al 10 lu
glio, si vanno sviluppando 
in tutta la provincia ls ma
nifestazioni della stampa 
comunista. 

Per il mese di agosto ne 
sono previste già oltre tren
ta. Non faremo qui un lun
go elenco. Segnaliamo però. 
per il rilievo che assume
ranno, le feste de l'Unità 
di Sulmona che sarà il 
primo festival di zona in 
programma per i giorni 8, 
9. 10 e 11 agosto e quella 
della vicina cittadina di Pa-
ganica che si terrà nei gior
ni 19, 20 e 21 agosto du
rante la quale, .oltre alle 
consuete manifestazioni po
litiche, sportive e ricreati
ve avrà luogo il primo «Pre
mio di Poesia». 

Tavola rotonda a Palermo 

La verifica 
di autunno 
Al primo punto figura il Comune 
I due anni della giunta Scoma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La crisi al Co
mune di Palermo è il primo 
punto del calendario della 
« verifica » di settembre. Con
cordata per grandi linee dai 
partiti che hanno dato vita 
all'intesa programmatica su 
cui si regge da due anni la 
giunta Scoma, essa dovreb
be rappresentare il primo ir
rinunciabile passo per un 
« avanzamento del quadro po
litico» e per una verifica 
concreta sui contenuti della 
amministrazione. 

E* la conclusione, pressoché 
unitaria, cui è pervenuta la 
« tavola rotonda » tra i rap
presentanti dei partiti demo
cratici (per il PCI erano pre
senti il segretario della Fe
derazione compagno Nino 
Mannino e il capogruppo Elio 
Gianfilippo, per gli altri par
titi l'assessore al Traffico de 
Giovanni Lnpi. il vice sinda
co socialista Salvatore Gua
dagna, il repubblicano Fran
cesco De Lisi) svoltasi nella 
cittadelle del Festival del-
l'Unità di fronte a un foltis
simo e attento pubblico. 

Si è preso spunto dal con
suntivo delle cose fatte: dai 
limiti, ammessi dagli stessi 
rappresentanti della giunta, 
delle realizzazioni che, pur 
nel quadro di un program
ma concordato, sono state 
fatte dalla amministrazione 
Scoma; dall'obiettiva arretra
tezza del quadro politico ri
spetto all'esperienza regiona
le e nazionale e dalla ormai 
evidente carenza della sem
plice piattaforma del « buon 
governo » e del ripristino del
la legalità che, ha notato 
Mannino, fu il primo punto 
d'approdo della battaglia con
tro il vecchio «comitato di 
affari » fanfaniano. 

L'ultima tornata del Consi
glio comunale, dedicata al
l'avvio di importanti punti 
dell'intesa (dal decentramen
to «He nomine, all'uso dei 
fondi per le prime opere del 
risanamento ») è perciò il 
punto più alto cui si è po

tuti arrivare in questi anni. 
Ma aver restituito al Con

siglio comunale, finalmente, 
la titolarità delle decisioni 

/politiche dopo anni di «pri
vatizzazione del potere » non 
basta. Occorre guardare a 
settembre, al dopo-Scoma — 
ha detto Guadagna — miran
do ad un miglioramento ed 
avanzamento del quadro po
litico; su questo punto il rap
presentante della DC ha cer
cato di sfumare i termini del 
confronto, ma Mannino ha 
insistito, invitando le altre 
forze ad una verifica nel me
rito dei problemi (dal pro
getto speciale, al decentra
mento, al risanamento) per 
aggiornare sul piano dei con
tenuti una piattaforma di 
accordo programmatico che 
non può più considerarsi suf
ficiente. 

I ricorrenti tentativi di tor
nare ai metodi antichi costi
tuiscono una significativa car
tina di tornasole di tali ca
renze. Li» prima, di ordine 
politico, ha chiarito Mannino, 
è la mancata solidarietà in
terna che si registra dentro 
la stessa amministrazione, la 
mancata volontà politica che 
via via emerge (come è stato 
chiaro alla vigilia dell'ultima 
sessione consiliare sul temi 
dell'occupazione e della legge 
per il lavoro ai giovani), di 
fronte ad alcune ben precise 
scadenze di attività poste dal 
movimento di lotta. 

Anche questo capitolo, del
la mobilitazione popolare te
sa a rilanciare in vista del
la scadenza autunnale nei 
quartieri, è stato toccato con 
molta insistenza nel corso 
del dibattito: anche a settem
bre non ci sarà un « prima » 
e un «dopo» tra la battaglia 
politica e la lotta popolare. 
La garanzia più efficace per 
un effettivo rinnovamento del 
Comune sta infatti proprio 
nella capacità di lotta e di 
governo che le forze migliori 
della città sapranno espri
mere. 

v. va. 

Si costituiranno in Sicilia 

Comitati unitari 
per la legge 

sul preavviamento 
Un organismo di coordinamento regionale sarà for
mato da sindacati, movimenti giovanili e cooperative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per la legge 
sul lavoro dei giovani adesso 
in Sicilia c'è un'importante 
iniziativa unitaria della Fe
derazione sindacale, delle se
greterie regionali dei movi
menti giovanili costituzionali 
e delle organizzazioni coope
rative: tali organizzazioni 
hanno formato un «Comita
to di coordinamento» regio
nale per l'attuazione della 
legge 285. che si articolerà 
anche in comitati in tutte le 
nove Provincie dell'isola. 

I nuovi organismi di coor
dinamento nascono con l'in
tento di costituire un valido 
punto di riferimento per le 
leghe giovanili e per le nu
merose cooperative formatesi, 
o in via di costituzione, sull' 
onda della lotta per l'attuazio
ne della legge 285. Le leghe e 
le cooperative potranno cosi 
usufruire di tutto l'impegno 
politico e di tutto l'aiuto 
tecnico da parte dei movimen
ti giovanili, del sindacato e 
della cooperazione: il ((docu
mento» ha già predisposto 
per agosto (1*11 scade il ter
mine della presentazione del
le domande_ per l'iscrizione 
nelle liste speciali) una serie 
intensissima di riunioni, as
semblee e consultazioni che 
sfocerà alla fine di settem
bre in un grande convegno 
regionale dei rappresentanti 
di tutte le leghe dei disoccu
pati e di tutti i «coordina
menti » provinciali per com
piere una complessiva verifi
ca dello stato del movimento 
e delle prospettive di attua
zione della 285. 

Intanto, sono in pieno svol
gimento una serie di iniziati
ve volte a smuovere il gover
no della Regione da quello 
che un documento unitario 
del sindacato, dei movimenti 
giovanili e delle organizzazio
ni cooperative, definisce un 
«ricatto inammissibile». Ba
sti pensare che sono già 64 
mila i giovani siciliani che 
hanno ritirato presso i vari 
uffici di collocamento i mo-
dul di iscrizione nelle liste 
speciali: di fronte a questa 
dimostrazione esemplare del
la drammatica domanda di 
lavoro che si è sviluppata at
torno alll'obiettivo dell'appli
cazione della legge, nessun 
programma concreto e nes
suna prospettiva immediata 
viene offerta ai giovani dal 
governo della Regione. 

Frattanto bisogna costituire 
immediatamente la «commis
sione» prevista dalla legge 
per redigere il piano di for
mazione professionale (all' 
ARS, rispondendo a un'inter
pellanza comunista, il gover
no siciliano si era impegna
to giorni fa a farlo entro set
tembre, ma non si ha notizia 
di alcun passo in questa di
rezione). I sindacati, i mo
menti giovanili e le organiz
zazioni cooperative hanno 
chiesto con un telegramma 
che è itato inviato al presi. 

dente della Regione, Bonfi-
glio, e all'assessore alla pre
sidenza. Ordile, che tale a-
dempimento venga al più pre
sto realizzato ed hanno re
clamato un incontro del go
verno regionale con il «coor
dinamento» per confrontare 
le vane posizioni sul tappeto. 

La Regione viene sollecita. 
ta, nel frattempo, a dar vita 
a una serie di incontri per la 
definizione dei previsti «pia
ni di attuazione» della leg
ge. 

Del tema del preavviamen
to al lavoro dei giovani si 
parlerà questa sera nella pe
nultima giornata del Festival 
provinciale dell'Unità a Pa
lermo: parteciperanno al di
battito il compagno on. Pio 
La Torre, responsabile della 
sezione agraria, la compagna 
Maria Grazia Giammarinaro. 
segretaria regionale della 
FGCI. Piero Giannopolo del
la cooperativa agricola di 
Caltavuturo. Francesco Tor-
natore, segretario provinciale 
della FGCL 

SALERNO 

Entro TU agosto 
la decisione per 

l'appalto scandalo 
del « Maiorana » 

PALERMO — Entro l ' i l 
si dovrà risolvere l*impesticciatissV 
mo affare dell'zppalto scandalo per 
l'Istituto tecnico industriale • Ette-
re Maiorana » di Palermo: è questa) 
il termine fissato dal Consìglio pro
vinciale per la conclusione dell* 
trattative con l'impresa SkilprofilaU 
del costruttore di Catania Maria) 
Rendo, il quale, dopo essersi a » 
giudicata l'opera per on importo di 
1 miliardo 800 milioni, con l'aiolo 
di una commissione presieduta daj 
fanlanìano Ernesto Di Fresco, ha 
portato il prezzo a 2 miliardi • 
mezzo. 

La Giunta è stata impegnata da 
on ordine del giorno unitario a se
guire durante le trattative con la 
ditta le proposte di migliorarne*» 
to avanzate dai docenti e dagli stu
denti del « Maiorana >. Se la firma 
di Rendo non sari strappata entra 
1*11 agosto, allora l'amministrazione 
dovrà rescinderà il contratto e ban
dire una nuova gara. 

E' qoesto il primo importante 
risultato strappato dal grappo con
siliare comunista che, raccogliendo) 
le denunce del Consiglio di istitut* 
del e Maiorana », aveva presentata 
sull'argomento unltrterpeflenza, illu
strata in anta dall'indipendente Vin
cenzo Tosa, 

I l consiglio ha para alette I pre-
prf rappresentanti in afeeni enti 
pubblici. La nomine pie Importanti 
riguardane il liceo linguistico e • 
cantre di Igiene mentale. Dal con
siglio 41 eflMMinHrrazione del prima 
eatra • far parta per II nostro par
tito ti compagno Vincenzo Rotolo; 
del secondo il compagna Lodovico 
Conaegrn. I rappresentanti cooaeni-
sti che entrano • far parta della 
COÌVI |et»jOT I4VRO gVV* W I C S O M HewaVf^O 
e del unsi glie di •mmlaleti asiana 
dell'onta ospedaliero Villa M i a a*> 
no, rispetthrameAte, Marie 
Rni enana a Una Sci! 
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Dopo la firma dei contratti in Puglia 

gestire inuovi 
«patti » 

4\ * i 

LA LUNGA lolla «lei 30(1.1100 
bramant i agricoli puglie

si si e euiii-lii-ta con la sii-
piil.i nelle iini|Ui' province 
dei contraili integrativi ili la
voro. K' -«tata una lotta dura, 
difficile e, »i può dire, s en-
/.'altro diverga dalle altre per
ché ili contcnulo diverso era
no le piattaforme prc-entale 
iinilariameiile che puntavano 
esscn/.ialiueute Mill'inten eulo 
reale dei sindacati e dei lavo
ratori sui procesxi e le linee 
della programma/ione, Mille 
•celle produttive e dei rettori 
da sviluppare, -lille tra-ftuma-
rioni, sul conti olio Boriale de
gli investimenti e -u Ilo svi
luppo deirucci ipa/ ione. 

(ili accordi -ot!o-crilli. dopo 
le a-.pre reMilen/e delle a— 
rocia/.ioni cicali iigrieoltnii, so
no politivi in (pianto oltre ad 
impoiianli miglioramenti noi-
inalivi e salariali affermano 
queiti nuovi diritti di intei-
venlo dei sindacali con l'impe
gno. inoltre, delle palli a pro
muovere iniziative per la quali
fica/ione e lo sviluppo della 
produzione in legame alle poli
tiche e alla programma/ione 
romprensoriale e zonale. Un 
nuovo campo, quindi, è slato 
aperto dulia lolla dei hraccianii 
per andare vei>o lo sviluppo 
programmalo ilcll'agrii-nllui a 
pugliese e per una diversa fi-
na l i / /a / ione ed u-o del finan
ziamento piihhlico. 

Ciò indiihhiameule non è po
ro ed i (traccianti, che hanno 
lodato per settimane inleie . 
«en/.a alcun .illeggiamenlo di 
trioufali-mo, «min co<cìenii e 
fieri di aver conlrihuilo a ci ca
re una rondi/ ione nuova per lo 
«viluuppo deir ini / ia l iva sinda
cale e politica avente come 
nhietlivn la reali//a/.ione ili 
una agricoltura nuova capace 
di iililiz/.are tutte le potenzia-
lilà e-i-lenli . dalla terra agli 
uomini, alle l i -or-e finaiwiarie 
puhhliclie da impiegare secon
do un preci*o quadtn di rife
rimento. 

La roane.—-ione di quegli 

elementi con Pd/ione program
matica che è propria degli or
ganismi ' it-litii/ionali, con '• in 
p i imo piano la Itegione. e con 
quella delle -te—e forze poli
tiche democratiche che delle 
i-lilii/.ioni -uno il pento e— 
«en/iale, non -ohi è evidente 
ma richiede, ora, una parie-
cipa/.ioue ampia e congiunta 
per la u ge-lioue » di questi 
accordi. Sicché la partecipa
zione degli oi gani i-lilu/.iouali 
e dei pallili democratici, lun
gi dall 'onere con-iilpiala una 
limitazione dell'autonomia -in
ducale e una violazione della 
lihci a conlr,ni.i/ione fra le 
patti, lappie-euta invece una 
naturale e nece-iaria conver
genza di azione affinché gli 
acculili alilii.ino un rapido 
-eguilo e diventino co-a effet
tiva. viva, operante. 

Non a ca-o durante quo-lc 
sellini.ine di lolle nelle campa
gne i comuni, le Province, la 
Hegione. le Comunità montane 
«imo intervenuti con il loro 
pe-o e con molto -eu-o di re-
.spon-ahililà nella vertenza e, 
al di là della solidarietà e -pre« 
«a ai lavoratori in sciopero, -i 
sono collocali, -ecomlo il pro
prio ruolo ed i loro compili 
polii iro-i-lituziona li. al l'i ut or
no e nella logica dei prohlemi 
po-li dalle piattaforme riveu-
dicalive. 

A que-lo propo-ilo ahha-tan-
za po-iliva e -ignificaliva può 
definii-i la po-izione assunta 
dal consiglio regionale della 
Puglia con il documento pro
pizio del PCI. OC. PSI. PSDI. 
PIÙ. appi ovato alla unanimità 
nella -ciluta del 20 luglio scor
so. Nella consapevolezza che 
la Itegione a--olv elido i pro
pri compili istituzionali può 
creare condizioni o -Immoliti 
por determinale, con la pro-
gt animazione agricola, le -cel
le di intervento e (lei settori 
produttivi da sviluppare, la 
de-l ina/ ione dei finanziamenti 
pithhlici. il conlrollo sociale de- | 
gli inve-limenli e lo sviluppo ! 
della occupazione, il donimeli- , 

lo ha impegnalo la giunta, fra 
l 'a lno, a realizzare nel più 
hrevo tempo pò—ihile la orga
nizzazione del territorio regio
nale in coiupreii»ori di pro
grammazione e sviluppo .-otto. 
lineando come que«to ohiel-
livo coincida con le esigenze 
.sostenute dal movimento sinda
cale; ad elaborare i piani re
gionali settoriali relativi alla 
zootecnia, foro-tazione, orlo-
fi iillicollura e irrigazione co
me pillilo c--cii7.iale di par
tenza per la defini/ ione di un 
piano più compie—ivo di svi
luppo agro industriale; a rea
lizzare i piani xonali di svi
luppo agricolo che dehhouo es
sere osprc—ione democratica 
degli enti elettivi in concor-o 
con le organizzazioni sinda
cali, profo—ionali e -ociali in
teressale. 

Si apio perciò ora. dopo 
questi all'i politici e dopo che 
-orni -tali -otto-critti gli ac
cordi provinciali, un periodo 
mollo impegnativo di inizia
tive in un fronte di lolla più 
avanzalo non solo per il siti-

I ilaculo ma anche per lo for/o 
politiche. Importanti preme—e 
-uno .state croate in questi gior
ni. con la lotta dei braccianti 
ed i suoi risultati por avviare 
in tutta la Puglia un discorso 
nuovo sul ruolo dell'agricoltu
ra nel quadro dell'obiettivo 
della definizione di un piano 
generale di -viluppo agro indu
strialo. 

E' essenziale non mancare 
que-lo appuntamento che tro
va una importante premessa 
proprio nei contralti dei brac
cianti ma che richiedo a tutte 
le forze democratiche politiche 
e -ociali della regione fatti 
concreti perché le premesse 
non re-lino a-tralto proposi
zioni d i e alimentano solo spe
ranze che possono Ira-formar-i 
in delusioni. 

Antonio Mari 
Re-pou-ahite della sezione 

Agraria renimiale PCI 

Contro l'assenza di programmi dell'Etti per l'economia sarda 

Martedì giornata di lotta 
Chimici e metalmeccanici scioperano al fianco dei lavoratori di 
Ottana e delle miniere - La com missione industria del consiglio 
regionale ribadisce le critiche all'atteggiamento del governo 
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Lo stabilimento petrolchimico di Ottana. Martedì di nuovo in lotta i lavoratori contro la mancata programmazione dell'ENI 

Contratto dei braccianti 

Decise nel Materano 
96 ore di sciopero 

MATERA — Un primo importante risultato lo sciopero dei brac
cianti delta provincia di Matera l'ha ottenuto con l'annunciata dispo
nibilità dell'Unione agricoltori all'avvio delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Ieri, in tarda sera, si è svolta a Scansano una riunione delle con
federazioni sindacali per tare il punto della situazione anche alla luce 
del diverso atteggiamento dell'Unione agricoltori. In quella riunione 
si è deciso di intensificare ulteriormente le iniziative di lotta; sono slate 
inlatti indette, oltre ad una serie di assemblee e di sedute dei consigli 
comunali all'aperto nei principali centri del Metapontino, 96 ore di 
sciopero articolato che si svolgeranno tra il 1 e il 10 agosto per l'inizio 
immediato delle trattative e la conclusione della vertenza. Gli scioperi 
avranno luogo il 2 e il 5 agosto e dall'8 al 10 dello stesso mese. 
Una delegazione di braccianti si recherà martedì prossimo a Potenza per 
chiedere alla giunta regionale precise prese di posizione da parte del 
consiglio in sostegno alla lotta dei lavoratori agrìcoli. Domani si riunisce 
la segreteria della Federazione unitaria sindacale con le categorie dei 
chimici, edili, alimentaristi e metalmeccanici per chiedere iniziative a 
sostegno delta lotta del braccianti. 

Raggiunto un accordo, dopo una riunione-fiume, per l'azienda di Manfredonia 

L'ex Ajinomoto produrrà ora surgelati 
La Generali Investimenti, la nuova società, si è impegnata a mantenere gli attuali livelli occupa
zionali - Dichiarazione del sindaco Magno - Ancora aperte le vertenze alla Gianese e alla Scivar 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Qualche schianta 
ai gravi problemi occupazio
nali. Infatti dopo un'ultima 
riunione-maratona che è du
rata 30 ore, si è giunti alla 
firma di un accordo in base 
al quale alla Ajinomoto Insud 
sucederà la Generale Investi
menti, per la produzione di 
precotti surgelati e di liofi
lizzati. Stante questo accordo 
l'Ajinomoto, che aveva licen
ziato tutti i lavoratori dal 31 
maggio, corrisponderà agli 
stessi le retribuzioni fino al 
20 luglio. La Generale Inve
stimenti 6i è impegnata da 
parte sua a corrispondere le 
retribuzioni a partire dal 21 
luglio fino «1 giorno in cui le 
maestranze saranno ammesse 
alla cassa integrazione straor
dinaria per quanto riguarda i 
salari. Saranno istituiti i cor
si di qualificazione e si pre
vede nell'accordo che l'attivi
tà produttiva inlzierà verso 
la fine del maggio 1978. Al
tro punto importante dell'in
tesa riguarda il mantenimen 
to degli attuali livelli occupa
zionali e cioè i 233 operai più 
1 12 metalmeccanici. 

Questa soluzione, che viene 
dopo una serie di incontri e 
riunioni, dovrebbe porre fine 
t i problema deli'Ajinomoto 

Rinviata la 
discussione sulla 
regionalizzazione 

dell'ESA in Abruzzo 
L'AQUILA — La dichiarazio
ne diffusa ieri dal presidente 
«Iella commissione Agricoltu
ra del consiglio regionale ! d e l I a Gianese hanno sottoli 

: Cristoforo Merli, dà la misura ' n M t " i n n i ù d ' u n a <*-cas'.«™ 

dando agli operai una pro
spettiva sicura. 

Il compagno Michele Ma
gno, sindaco di Manfredonia. 
che ha partecipato alle tratta
tive unitamente al compagno 
Francesco Kuntze presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale. ci ha rilasciato que
sta dichiarazione: « Tenendo 
conto della complessità della 
vicenda e del fatto che è 
mancata qualsiasi proposta 
da parte delle partecipazioni 
statali e anche da parte di 
altri, il giudizio non può che 
essere positivo. Infatti la si
tuazione appariva disperata 
appunto per la mancanza di 
qualsiasi altra ipotesi di so
luzione. Naturalmente siamo 
consapevoli dei rischi che 
l'accordo comporta perché nel 
quadro di una situazione na
zionale assai pesante e incer
ta. la prospettiva — quando 
si tratta di passare da un ti
po di produzione ad un'altra 
— non è mai sicura ». 

« I rappresentanti dei sin
dacati. della Regione, della 
Provincia e del Comune an
che per questo si sono preoc
cupati di inserire nell'accor
do una serie di clausole inte
se a garantire il più possi
bile i lavoratori e la collet
tività. Il 2 agosto vi sarà un 
incontro delle parti con rap
presentanti ministeriali pres
so il ministero del lavoro a 
Roma e si spera di poter de
finire quanto necessario af-

' finché l'accordo trovi piena ' 
I e sollecita attuazione». j 

Intanto, avviato a soluzio- ' 
ne il prob'.ema della Ajioomo- I 
to rimane invece tuttora aper- ' 
ta la questione alla Gianese. [ 
fabbrica che opera nel settore 
dei prefabbricati per l'edili
zia. Infatti la direzione azien
dale ha preannunciato il li
cenziamento di cento lavoxa-

! tori, cioè il 50ró dell'attuale 
unità impiegata. I dirigenti 

Riuniti sindacati, partiti e amministratori 

Assemblea per PANIC di Pisticci 
Dal nostro corrispondente 
MATERA — Il consiglio di 
fabbrica dell'ANIC, la segre
teria della FULC e della Fé 
derazione unitaria provinciale 
CGIL-CISL-UIL, i segretari 
provinciali della DC. del PCI. 
del PSI. con i sindaci dei co-

turale volutamente eluso dal-
l'ASAP. si è preso atto della 
responsabile posizione tenuta 
dal sindacato, il quale, nel 
corso della trattativa, ha for
mulato proposte alternative 
adeguate e risolutive che te
nevano conto dell'esigenza 
congiunturale dell'azienda, 

muni di Pisticci, Bernalda e i proposte che sono state re-
Miglionico, si sono riuniti al- j spinte dalla controparte, sen
io scopo di esaminare la dif- j za una convincente giustifica 
ficile vertenza in atto nel
l'azienda di Pisticci in conse
guenza dell'inopinata rottura 
della trattativa provocata dal-
l'ASAP e dall'azienda. 

Da oltre un mese l'ANIC 
minacciava di mettere in cas
sa integrazione un considere
vole numero di operai al fine 
di ottenere una contrazione 
della produzione delle indu
strie acriliche. Dopo un ap
profondito dibattito, che ha 
evidenziato la posizione pre
testuosa dell'azienda, sia in 
riferimento all'assetto con
giunturale che a quello sirut-

zione della DC di Matera Roc
co Collarino al termine del
l'incontro ha detto che l'unità 
detle forze politiche con la 
mobilitazione delle ammini
strazioni comunali delle or
ganizzazioni sindacali intorno 
alla questione ANIC è il pre
supposto per respingere il ri
catto aziendale, tanto più as
surdo di fronte alle positive 
posizioni espresse dal consi-

zione. glio di fabbrica nella tratta-
E' stato, inoltre, da tutti j tiva per evitare la cassa in-

fortemente deplorato l'assur- j tegrazione. Le proposte, in
do e duro atteggiamento del- | fatti, che vanno dalla riduzio-
l'azienda e conseguentemente ne dello straordinario, dalla 

manutenzione alla utiiizzazio-
I ne • delle ferie, risolvono la 
i questione congiunturale e 

è stata decisa la costituzione 
di una delegazione che si è 
resa interprete presso 1 diri
genti della fabbrica la pro
testa di tutte le forze sinda
cali, politiche e amministra
tive ed ha deciso di chiedere 
alla Giunta' regionale di pro
muovere la convocazione del
le parti, allo scopo di sbloc
care la controversia. 

Il segretario della federa-

l creano un serio presupposto 
per un confronto sull'avveni
re dello stabilimento, sul ruo
lo produttivo e sul manteni
mento degli attuali livelli oc
cupazionali. 

Michele Pace 

Nello stabilimento di Termoli 

Nuovi trasferimenti dalla FIAT 
: Dal .ostro corrispo.de.te | ^ . ^ S ^ S * ™ 

delle difficoltà incontrate nel 
definire i contenuti unificanti 
delle proposte di legge con
siliari e del disegno della 

.giunta inerenti la regionaliz
zazione dell'ente di sviluppo 
agricolo in Abruzzo. 

«Pertanto la 'commissione 
— è detto nella dichiarazio
ne — ha ritenuto di dover 
rinviare il prosieguo della 
discussione a dopo le ferie 
anche per consentire alle for
ze politiche di ricercare nel 
frattempo un accordo sulla 
base delle generali indica
zioni contenute nel documen
to politico programmatico ». 

Nel documento viene affer
mat i , infine, la necessità di 
pervenire alla sollecita defini
zione del provvedimento alla 
ripres,- del lavori anche per 

. le implicazioni riferite alla 
funzionalità dell'ESA e al pro-

' Mema del personale in servi-
l l t presso lo stesso ente. .. 

neato in più d: una occasione 
la gravita della situazione e-
conomica aziendale dovuta es
senzialmente alla mancanza 
di sufficienti commesse a 
mantenere Tatuale organico. 

Anche per quanto riguarda 
la SCIVAR la situazione è 
quanto mai d'.ficile. Le mae
stranze continuano ad occu
pare lo stabilimento di Fog
gia per l'atteggiamento as
surdo che sta tenendo la di 
rezicne aziendale. 

Quest'ultima infatti, nono
stante i ripetuti impegni as
sunti, non ha ancora provve
duto a fare quei versamenti 
che consentirebbero all'INPS 
di pagare ai lavoratori la cas
sa integrazione arretrata. 

Comunque alla SCIVAR ri
mane sempre il problema 
della corresponsione da parte 
del padrone del salario di 
maggio e di giugno. 

Roberto Consiglio 

Banconote 
false 

spacciate 
nel Sassarese 

serviti a stabilire in che mo 
CAMPOBASSO — In questi <1° dovevano essere fatte 

J SASSARI — In due diverse 
i località della provincia di 

Sassari individui ancora sco
nosciuti hanno spacciato bi
glietti di banca da diecimila 
lire risultati falsificali. Il 
primo caso è avvenuto ad It-
tireddu, un centro distante 
una cinquantina di chilome
tri dal capoluogo turritano. 
durante la festa di San Gior
gio, il santo patrono del pae
se. Dopo aver mangiato ad 
un posto di ristoro uno sco
nosciuto ha pagato con un 
« Michelangelo » nsultato poi 
falso. 

Il secondo episodio si è ve
rificato in un bar ad Alghe
ro. n biglietto contraffatto, 
sempre da 10 mila lire, è 
stato consegnato al titolare 
dell'esercizio pubblico, Anto
nio Gavino Fiori di 44 anni 
da una persona che in pre
cedenza aveva consumato 
una bevanda, 

giorni si sta assistendo ad 
un grave fenomeno allo sta
bilimento Fiat di Termoli che 
vede decine di unità ' lavo
rative trasferite da questo ad 
altri stabilimenti dei meri
dione, in particolare in quelli 
di Sulmona e Cassino; con 
questa iniziativa vengono ab
bassati ancora notevolmente 
i già precari livelli occupa
zionali nel complesso indu
striale di Termoli. 

Come è noto in questi ulti
mi due anni già 300 lavora
tori sono stati trasferiti sen
za che altri venissero assun
ti. Queì'o che è ancora più 
grave che la direzione Fiat 
non vuole prendere nessun 
impegno a mantenere i livel
li occupazionali esistenti, que
sto proprio mentre centinaia 
di giovani continuano ad iscri
versi nelle liste speciali degli 
uffici di collocamento. 

Nei giorni scorsi 11 presi
dente della Giunta regionale 
si è incontrato con la dire
zione dello stabilimento per 
discutere di questo problema 
ma all'esterno nulla e trape
lato; incontri di questo ge
nere non sono nuovi e quasi 

eventuali assunzionii seguen
do un metodo clientelare. 
contrario ad ogni interesse 
collettivo e ad ogni forma di 
rapporto corretto tra azien
de. sindacato e consiglio di 
fabbrica. 
- In sostanza l'azienda tende 

a svuotare l'accordo raggiun
to nel mese scorso con !a Firn 
a hvelio nazionale e che pre
vedeva la creazione di 5 mila 
nuovi posti di lavoro nel 
Mezzogiorno. Di fatti, con 11 
passaggio da uno stabilimen
to ad un altro di unità la
vorative si potrebbe verifica
re che in altri stabilimenti 
del Mezzogiorno potrebbero 
aumentare gli occupati, ma 
non significare assolutamen
te creazione di nuovi posti 
di lavoro. Questo giro vizioso 
potrebbe portare, così, a svuo
tare un accordo positivo che 
il movimento operalo ha con
quistato con sacrifìci e lotte. 
Di qui le prime iniziative del 
movimento sindacale per con
trobattere ogni manovra ten
dente ad arrivare a nuove 
assunzioni con metodi clien
telar!. 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lotta per la 
difesa dei posti di lavoro a 
Ottana e nelle miniere si e-
stende. coinvolgendo gli ope 
rai chimici e metalmeccanici 
che partecipano ad una serie 
di scioperi articolati assieme 
ai lavoratori dei bacini me-
, talliferi. Già nelle ultime 48 
ore astensioni dal lavoro si 
sono avute nelle miniere di 
Masua e Isarenas. 

In tutti i comuni del Sul-
cis-Iglesiente-Guspinese le 
popolazioni, guidate dalle 
amministrazioni comunali di 
sinistra, prendono parte alla 
mobilitazione generale con 
manifestazioni nelle piazze. 
riunioni nelle sezioni del Pei 
e degli altri partiti autono
mistici. convegni e dibattiti 
in locali pubblici e nei con
sigli comunali. Significative 
le adesioni dei ceti produttivi 
alla battaglia per le miniere 
nei comuni di Iglesias. Gu-
spini, Gonnesa. San Gavino, 
Arbus, Domusnovas, Villaci-
dro. 

A Portovesne gli operai del
la zona industriale hanno 
scioperato in segno di solida
rietà. riunendosi poi per di
battere i temi dell'intesa 
programmatica regionale e 
nazionale collegati alla mobi
litazione per creare nell'isola 
una base mineraria-metallur-
gico manifatturiera. 

La ricerca di una intesa 
sempre più stretta con le 
popolazioni contadine, con i 
giovani, con le donne, carat
terizza anche l'iniziativa dei 
tremila operai della Sardegna 
centrale. In questo quadro di 
battaglia generale per il lavo
ro e la rinascita si inserisce 
la giornata di lotta indetta 
dalla federazione Cgil Cisl e 
Uil martedì prossimo « con
tro il vuoto programmatico 
dell'Eni ». 

Sempre sulle scottanti 
questioni di Ottana e doile 
miniere si è riunita d'urgenza 
la commissione industria del 
consiglio regionale, relatore 
l'assessore all'industria ono
revole Chinami, dopo una re
lazione introduttiva del pre 
sidentc della commissione 
compagno Antonio Marras. A 
chiusura dei lavori, è stata 
approvata alla unanimità l'at 
ti vita svolta nei confronti del 
governo centrale, e sono sta-

della programmazione, che 
prevede l'espansione dell'ap
parato produttivo e l'aumen
to degli attuali posti di lavo
ro. Su tale progetto la com
missione industria ha espres
so un parere di massima fa
vorevole. 

E' stata infine cottolineata 
l'esigenza di far confluire la 
societ à piombo-zincifera sar
da in un unico organismo. 
creato dall'ENI. di gestione 
della attività estrattiva, me
tallurgica e manifatturiera. 

La Regione, conclude il do
cumento della commissione 
industria, deve operare, in
sieme a tutti' le forze politi
che autonomistiche ed ai 
sindacati, per impegnare il 
governo a finanziare e attua
re il progetto nei tempi pre
visti. 

Giuseppe Podda 

SARDEGNA - Dopo la richiesta del PCI 

La giunta si è impegnata 
ad una più attenta 

attuazione del programma 
Serrato confronto sui problemi del-; 
Pisola - La dichiarazione di Soddu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta re
gionale sarda, convocata in 
seduta straordinaria dal pre
dente onorevole Pietro Sod
du, ha risposto alla richie
sta del Pei (espressa nel 
documento del comitato di
rettivo regionale e nell'arti
colo del compagno Gavino 
Angius su « L'Unione sar
da ») di portare avanti una 
azione più incisiva per at
tuare i contenuti program
matici dell'intesa. 

Pur premettendo che « la 
giunta ha affrontato gli im
pegni principali del proprio 
programma, nel rispetto dei 
principi enunciati nei docu
menti politici e programma
tici dell'intesa», una nota 
stampa diramata al termine 
della riunione avverte che 
« risultati più tangibili pos
sono essere raggiunti se si 
riuscirà ad operare con la 
forza che può derivare dal 
movimento democratico au
tonomistico». Quindi, c'è bi
sogno di una nuova e gran
de tensione del partiti demo
critici e del movimento au
tonomistico nel suo insieme 
anche per superare — come 
dice la stessa giunta — «e-
ventuali contrasti con un co. 
stante costruttivo confronto ». 

Lo sforzo che si deve com
piere è quello di affermare 
la programmazione ad ogni 
livello, affrontando soprat
tutto le questioni più urgen
ti e quelle di lungo respiro, 
secondo la domanda crescen
te dei lavoratori e delle popo
lazioni. 

Quali sono state le richie
ste del PCI per una concre
ta realizzazione del program
ma? Riforma agro-pastorale, 
difesa dell'occupazione, preav-
viamento al lavoro dei giova
ni. riforma della burocrazia 
regionale e nomine negli en
ti. funzionamento degli orga
nismi comprensoriall, ricon
versione industriale e rilan
cio delle miniere. 

La giunta, nella sua riunio
ne straordinaria, ha pratica
mente recepito le indicazioni 

del nostro partito ' 
«£' nell'attività di pro

grammazione — ha dichiara
to 11 presidente Soddu — che 
i rapporti giunta-consiglio-
commissioni sono venuti chia
rendosi, assumendo un ruolo 
seìnpre più costruttivo fino a 
definire un organico stato di 
integrazione e confronto pro
prio del pluralismo istituzio
nale sul quale si fonda la 
nuova prassi programmati
ca ». 

E' in questo nuovo conte
sto segnato dall'intesa che 
«fa Regione sarda ha attiva
mente partecipato alla defi
nizione del piano quinquen
nale per gli interventi nel 
Mezzogiorno, ed ha rivendi
cato con decisione presso il 
Governo la conferenza delle 
partecipazioni statali ». Tali 
richieste, assiemo a quelle 
per Ottana e le miniere. 
uvei ranno ulteriormente ri
badite, e saranno accolte se 
sostenute da una decisa azio
ne fondata sul rafforzamen
to dell'intesa »: cosi ha con
cluso l'onorevole Soddu, ri
tenendo utile « un serrato 
confionto sui problemi reali 
che sarà possibile, sviluppare 
tra le forze polìtiche alla 
prossima ripresa del lavoro 
del consiglio regionale». 

Qualche rilievo? Certo, i ri
tardi sono un fatto reale, e 
possono e debbono essere su
perati. In ogni caso la giunta 
ha dimostrato un atteggia
mento responsabile ponendosi 
su un piano di civile e co 
struttivo confronto. Ed è pro
prio dal confronto che l'inte
sa esce rafforzata, e si raf
forza nel contempo la stessa 
azione di governo. 

Quale ulteriore corso avrà 
ouesto dibattito? Secondo 11 
Pei non sì tratta di compie
re la verifica del quadro poli
tico. ma è necessario condur
re un esame ampio e detta
gliato circa l'attuazione del 
programma, onde adeguare la 
azione dell'esecutivo al com 
piti nuovi che derivano dallA 
intensa nazionale 

9- P-

Sempre difficile la situazione idrica 

Autobotti dell'esercito a Burcei 
Altre misure in vista a Cagliari 

Si tratta della realizzazione di opere tese a utilizzare tutta 
l'acqua della seconda condotta di S. Lorenzo - Fare presto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi idrica 
a Cagliari e nei comuni del
l'hinterland è sempre esplosi
va. L'acqua arriva con il 
contagocce nei quartieri cit
tadini, manca o quasi m de
cine e decine di paesi pic
coli e grossi. Quali iniziati
ve assumere per attenuare al
meno in parte ì gravissimi 
disagi delle popolazioni ? In 
primo luogo è necessario adot
tare una sene di misure di 
emergenza. Qualche passo in 
avanti si è fatto. La popola
zione di Burcei, per esem
pio, dopo aver organizzato la 
« marcia della sete » su Ca
gliari nei giorni scorsi vie
ne ora rifornita con auto
botti militari. Per la prima 
volta nella sua storia, la 
popolazione di Burcei beve 
almeno acqua potabile ! 

. „ Nel capoluogo il quadro è 
te allo stesso tempo approva- ! sempre critico, e continuerà 
te le linee assunte dalla e restare critico per almeno 

tre anni. La segreteria del-
I la federazione del PCI e il 
j direttivo del gruppo al con

Sardegna centrale e sugli in
dirizzi di politica mineraria. 

Per la commissione indù 

assunto dai comunisti hanno 
consentito di porre le condi
zioni per l'avvìo a soluzione 
di questioni rimaste irrisolte 
per anni. Infatti, nel pro
gramma concordato, la que
stione dell'acqua fu posta tra 
gli impegni prioritari. Con la 
recente tornata del consiglio 
comunale è stato possibile su
perare positivamente, anche 
in virtù di una iniziativa 
dei comunisti, una situazione 
di preoccupante immobilismo 
dell'amministrazione, e di ap
provare alcuni importanti 
provvedimenti. Tra l'altro si è 
deciso un cospicuo finanzia
mento per approntare tutte le 
opere necessarie alla utilizza
zione dell'acqua convogliata 
verso la seconda condotta di 
San Lorenzo per una prima 
sistemazione della rete di di
stribuzione. Ora è compito 
della giunta provvedere per
ché si dia esecuzione agii im
pegni. nei tempi più brevi 
possibili. 

Nel contempo si dovrà por
re mano, con il concorso de
gli organi competenti dello 

stria la fermata di gran parte nllLTo^dTnuncfano " c h e ^ ' - « • ' S A ? * » » * ^ ì • *»*«?_ 
desìi impianti della Chimica 
e Fibra del Tirso con la con-
seguente riduzione di circa 
1*80 per cento della produzio 
ne potenziale, non è giustifi
cata da nessuna ragione te
cnica. Dagli ultimi fatti di 
Ottana emergono invece « le 
pesanti manovre della Mon-
tedison e della SIR tese al 
disimpegno. La Regione deve 
in'ervenire perchè al più 
prosto la Montedison attui i 
suoi programmi, partecipan
do .-«Ha gestione della Chimi
ca e Fibra del Tirso. Una 
ferma orotesta è stata e-
spresso nei confronti del go
verno centrale, considerato 
dalla comr.iissione industria 
€ la vera oontroparte > che 
non ha ancora onorato l'im
pegno di presentare un piano 
organico per il settore delle 
fibre. -

Sulla situazione mineraria. 
la commissione industria ri
badisce gli obiettivi dc'la Re
gione. In primo luogo biso
gna sviluppare l'intervento 
per una base mineraria-ne-
tallurgica manifatturiera (or
ticoli 6 e 14 della legge 269). 
secondo il progetto predi 
sposto dal comitato regionale 

Sottoscrizione 
NOCI —- Il compagno Giovan

ni Consolt ha compiuto il 28 lu
glio scorto scssant'anni. Iscrìtto 
al Partito sin dal 1945. è stato 
segretario di Miionc p«r molti an
ni • consigliar* comunale par 
vanti. Ha fatto parte anche delta 
commissione federale di contro.lo 
della provincia dì MKÌ. 

Giovanni Console ha sottoscritto 
L. 50.000 per la stampa comunisti. 

Al compagno Console gli tuguri 
della attiene di Noci • dell'Unità. 

nicato denunciano che nes
sun piano serio e rigoroso è I 
stato mai predisposto per la ! 
soluzione del problema. I 

Tuttavia la formazione di ! 
nuovi rapporti tra i partiti | 
democratici ed il nuovo ruolo . 

finizione di un piano per la 
utilizzazione delle risorse 
idriche che consenta di risol
vere nel lungo periodo il gra-
vlsslo problema dell'acqua a 
Cagliari e nel suo hinter
land. 

Costerà 275 lire 
il latte di Santa 
Lucia del Mela 

MESSINA — Dopo una gior 
nata di discussioni in Pre 
fettura ed una notte di trat
tative nel Municipio di San
ta Lucia del Mela (Messina) 
è stato concluso ieri tra l'Ai 
leanza provinciale dei colti
vatori e i proprietari dei 
quattro caseifici del paese 
un accordo che fissa a 275 li
re al litro il prezzo del latte 
prodotto nella zona. L'accor
do, che mette fine allo scio 
pero iniziato lunedi scorso 
dai 300 produttori di latte 
di Santa Lucia, che hanno 
fatto il formaggio distribuì 
to gratis in piazza per pro
testare contro l'improvvisa 
riduzione del prezzo da 280 a 
260 lire al litro, prevede che 
ogni tre mesi i produttori e 
proprietari dei caseifìci ai 
incontrino per rivedere 11 
prezzo del latte ed adeguar
lo ella crescita del costo del
la vita. 

Continua invece l'agitatlo-
ne dei 300 produttori di 
latte di Barcellona contro la 
decisione dei proprietari del 
caseifici di portare il prez
zo a 260 lire, il litro. 

SARDEGNA - Viaggiavano sul rimorchio del mezzo condotto dal padre 

Treno travolge un trattore 
Morti due giovani fratelli 

Avevano 15 e 12 anni - Li sciagura a un passaggio a livello incustodito di Illa 

CAGLIARI — Due fratelli 
di 15 e 12 anni. Stefano e Re
nato Fa. mentre si trovavano 
a bordo del trattore condotto 
dal padre Antonio di 40 anni. 
sono stati travolti e uccisi da 
un treno ad un passaggio a 
livello incostudito. La trage
dia è avvenuta l'altra sera 
al passaggio a livello di Uta, 
centro agricolo che dista 40 
chilometri da Cagliari. Il pas
saggio a livello incostudito, 
ma segnalato dalle regola
mentari croci di Sant'Andrea. 
è ubicato in una zona cam
pestre denominata « Sa Per
da Bianca >. 

I due ragazzini l'altro pome
riggio avevano aiutato il pa
dre a trasportare con il trat
tore i mobili e le masserizie 
della casa da Uta a Villaspe-
ciosa. La famiglia era stata 
infatti sfrattata dalla mode
sta abitazione di Uta e si sta
va trasferendo a Villaspecio-
sa. Ma l'ultimo viaggio si è 
trasformato in tragedia. An

tonio Fa. infatti, ha attra
versato il passaggio a livello 
senza accorgersi che stava 
sopraggiungendo il treno e Al 
772-3260 » proveniente da Igle
sias. Mentre la motrice del 
trattore è riuscita a passare 
indenne, il rimorchio sul qua
le si trovavano i due fratelli 
è stato preso in pieno dal 
locomotore che lo ha trasci
nato per oltre 150 metri pri
ma di riuscire a fermarsi. Il 
rimorchio, staccatosi dalla 
motrice dopo l'urto, ha finito 
la sua corsa contro un palo 
dell'energia elettrica. I due 
bambini sono rimasti uccisi 
sul colpo-

Antonio Fa. in stato di choc. 
ha detto ai carabinieri e alla 
Poirer di non essersi reso 
conto, se non quando era 
troppo tardi, del sopraggiun
gere del treno. Ha prima cer
cato di frenare e poi, non riu
scendovi, ha accelerato per 
cercare di evitare la collisio
ne. 

Militare USA : 
arrestato per 

spaccio di droga 
CAGLIARI — Il militare sta 
tunltense Brian Lee Camp
bell di 21 anni da Sei ma in 
Alabama è stato arrestato da 
agenti della squadra mobile 
in esecuzione di un manda
to di cattura spiccato dal di
rigente dell'ufficio istruzione 
del Trlbunle di Cagliari dotu 
Mario Caddeo. Il giovane sol
dato americano è accusato 
di importazione, detenzione 
e spaccio di sostanze stupe
facenti. Brian Lee CampbeU, 
in servizio alla base NATO 
di Decimonannu è stato bloc
cato nella sua abitazione in 
via Pantelleria 1 dagli agen
ti della mobile che gli han
no notificato il prowedlOHaV 
to del magistrato. 
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